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IL PICCOLO 


D 


Ul: 


BORMIO Si chiude con una 
grossa delusione per l' Italia 
il Mondiale di sci alpino: gli 
azzurri sono finiti penultimi 
(ottavi su nove squadre) nel- 
la «Team nations», una sorta 
di staffetta che è stata la no- 
vità assoluta di Bormio, con 
uomini e donne impegnati in 
otto manches complessive, 
quattro femminili e altret- 
tante maschili, di superG e 
slalom. Una formula ancora 
da perfezionare, con la classi- 
fica a punteggio e non per 
tempi, per adesso poco accat- 


La squadra italiana ottava (su nove) nell'originale staffetta di discesa che chiude i Mondiali 


aTeam nations», azzurri deludenti 


tivante in tv, ma affrontata 
dagli atleti con discreto entu- 
siasmo, 

La «Team nations» premia 
due nazioni mai salite sul po- 
dio: la Germania che vince l' 
oro e la Francia, bronzo pur 
rinunciando a correre una se- 
rie di superG maschile. L' 
Austria conquista l' argento, 


ta e anche ieri nella «Team 
nations», più bravo della stel- 
la americana Bode Miller. 
Nella gara a squadre vince 
chi fa meno punti (al vincito- 
re di ogni manche ne va 1, al 
secondo 2, fino all' ultimo, 
che ottiene il punteggio più 
alto) e la Germania chiude a 
quota 26, contro i 29 dell' Au- 
stria e i 38 della Francia, sul 


la sua undicesima medaglia 
a Bormio, in questi Mondiali 
cominciati male per il Wun- 
derteam ma finiti trionfal- 
mente, con Benjamin Raich, 
Primo in slalom e in combina- 


odio per un punto a danno 

egli Stati Uniti. L'Italia ar- 

tiva a 50, quattro in meno 

sua Slovenia fanalino di co- 
a 


@ A pagina XVI 


L'americano Bode Miller in azione ieri a Bormio. 


La squadra di Capello si risolleva dopo le ultime due sconfitte. Un Milan più fortunato che bravo torna da Reggio Calabria con tre punti preziosi 


La Juve ritrova la via del gol: addio Udinese 


Parapiglia n 


ROMA Dopo due sconfitte con- 
Secutive la Juventus, ieri 
schierata da Capello con il 
tridente, riprende a marcia- 
Te ai danni dell'Udinese. I 
lanconeri fanno capire subi- 

che hanno voglia di riscat- 

0, segnando con Ibrahimo- 
Yic dopo nemmeno un minu- 
to. Nella circostanza lo svede- 
Se si conferma un acquisto 
avvero indovinato. I friula- 

RPossono lamentarsi per un 

dI annullato a Fava, ma 

'Palletti non polemizza. 

n brutto Milan conquista 
erò tre punti ai danni della 
@ggina che si suicida con 

Un clamoroso autogol, rima- 
Nendo a ridosso della capoli- 
sta. 
Îl Livorno batte la Samp 
ed interrompe la marcia dei 
ragazzi di Novellino. L'unico 
a guadagnare punti in pro- 
spettiva Shannon League 
DH Earn, che pareggia a 
ologna dopo aver 
lungo di vinta sperato a 
N coda l'impresa di giorna- 
ta è quella del Breset. cis 
supera il’ Cagliari. e. ritrova 
Caracciolo, puntuale all'ap- 
puntamento con il gol. to È 
mincia quindi bene la gestio- 
ne Cavasin, tecnico appena 
insediatosi al posto di De Bia- 
si. Molto bene anche il Lecce, 
per il successo sul Chievo, pe- 
nalizzato dagli errori del suo 
portiere Marchegiani, che 
con l'arrivo a Verona di Julio 
esar, la riserva di Dida nel 
rasile, rischia di perdere il 
Posto. Nella squa ra di Ze- 
Man in evidenza gli uomini 
che secondo il presidente Se- 
Meraro prenderanno nel cuo- 
Te dei tifosi il posto di Boji- 
nov: il montenegrino Vuci- 
Nic, arrivato al decimo gol 
Stagionale e già nel mirino di 
alcuni ni club (non solo 
Italiani) e quel Valdes, arri- 
Vato proprio da Firenze in 
cambio del ragazzo bulgaro. , 
Il turno domenicale regala 
alla Fiorentina la prima, pre- 
prin vittoria dell'era 
Off. 
Sviluppi inattesi infine 
er il parece che si è svi- 
luppato nell'intervallo di Sie- 
ha-Messina (2-2). Un addet- 
to alla vigilanza della società 
ianconera, Maurizio Lissi, 
Annuncia che oggi sporgerà 
Querela nei confronti dell'at- 
taccante dei siciliani Riccar- 
do Zampagna. «Mi ha urlato 
Sei un nazista” e poi mi ha 
Colpito con un pugno sul na- 
So - racconta - Sono stato me- 

icato sul posto ed ho già con- 
Segnato il primo referto alla 
bolizia. Zampagna stava di- 
Scutendo con un giocatore 
el Siena, quando l'ho invita- 
0 a dirigersi nel suo spoglia- 
toio. A quel punto ha inveito 
Scolpendomi». 
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Bologna-Palermo 


TOTOCALCIO Concorso n.9 


E 


Lo juventino Ibrahimovic (a sinistra) contrastato da Sensini: niente da fare per l'Udinese sul campo della Juventus. 


RI VANTA AIAR I DIE IRIRNONR I 0) LL NOZIO 


ell’intervallo di Siena-Messina: Zampagna denunciato per un pugno 


La morte di Pantani: 
tre spacciatori 
davanti al giudice 


RIMINI A un anno dalla 
morte di Marco Panta- 
ni, tre persone dovran- 
no rispondere davanti 
a un giudice della mor- 
te del Pirata: il pm di 
Rimini Paolo Gengarel. 
li ha infatti consegnato 
al Gip la richiesta di 
rinvio a giudizio per gli 
ultimi fornitori di cocai- 
na del campione, morto 
il giorno di San Valenti- 
no in una stanza di un 
residence di Rimini. 
Sono tre gli imputati 
che secondo l'inchiesta 
condotta dalla Squadra 
mobile di Rimini, devo- 
no rispondere della 
morte di Pantani «come 
conseguenza non volu- 
ta di altro reato», ovve- 
ro lo spaccio di cocai- 
na: si tratta di Fabio Mi- 
radossa (il fornitore na- 
flore della droga), 
iro Veneruso (che con- 
segnò l'ultima dose, 
celle fatale) e Fabio 
‘arlino (titolare di un' 
agenzia di modelle che 
a Rimini avrebbe forni. 
to la base logistica per 
lo spaccio). 


Triestina: il presidente Amilcare Berti si autoesonera, probabilmente non andrà più in panchina. Domenica il derby di Treviso 


«Avanti con Tesser ma non siamo fuori del tunnel» 


Marco Rigoni 
e l'ex 
. alabardato 
Andrea 
Gentile | 
sembrano 
improvvisare 
una danza a 
centrocampo 
durante 
l'incontro 
Triestina-Arez- 
zo di venerdì 
scorso, vinto 
dag 
alabardati 2-1. 
(Foto Lasorte) 


Montepremi: € 2.564.420,88 


‘3 Vincitori con punti 14 vanno € 
Ai Si Vincitori con punti 13 vanno 
Ai 3) 2 vincitori con punti 12 vanno 

* vincitori con punti 9 vanno 


Ai Montepremi per il 9 € 744.430 ,13 


€3,635. 


110.752 
€ 3.250 

€227 
€ 2.676 


8 


TOTOGOL 


Concorso n.9 


Brescia-Cagliari 201 2 
Fiorentina-Parma 21 2 
Juventus-Udinese 2171 3 
Lecce-Chievo 3 
Livorno-Sampdoria 1 
Siena-Messina DE 4 
Crotone-Catanzaro 301 3 
Genoa-Perugia 0-1 L 
Catania-Torino 1041 > 
Salernitana-Empoli 11_X 2 
Avellino-Napoli S. 2-01 1 
Pisa-Grosseto 1-01 1 
Reggina-Milan 01 2 Montepremi 


3,43 


Nessun vincitore con p. 14 
pioo €2.348.111,56 
All'unico vincitore con p. 13 
. Vanno €81 
Ai 36 vincitori con 

Lan Vanno € 5. 
Ai 395 vincitori con 
Vanno € 62! 


1,425 
do 12 
puri ul 


GRUPPO 1 
Fiorentina-Parma 
Juventus-Udinese 
Lecce-Chievo 
Pescara-Venezia 
Piacenza-Vicenza 
Verona-Cesena 
GRUPPO 2 


Bologna-Palermo 
Brescia-Cagliari 


Siena-Messina 
Albinoleffe-Bari 
Ternana-Modena 
Reggiana-Teramo 


GRUPPO 3 
Livorno-Sampdoria 
Genoa-Perugia 


Avellino-Napoli S. 


Montepremi € 
Ai 1175 vincitori € 


744.104,22 


TRIESTE Avanti con Tesser, fino alla fine. È que- 
sto il proposito del presidente Amilcare Berti il 
quale al massimo esonera se stesso. Visto che 
venerdì la squadra ha vinto in sua assenza (era 
rimasto a casa a vedersi al partita in tivù), po- 
trebbe decidere di non andare più in panchina. 
«La mia presenza non è così indispensabile, al 
massimo posso essere utile prima della partita 
per incoraggiare i ragazzi...A Treviso proprio 
non ci sarò in seguito a impegni di lavoro». C’en- 
tra anche la scaramanzia? Lui assicura di no. . 

Berti è soddisfatto per la grande prestazione 
fornita dall’Unione venerdì ma predica pruden- 
za: «Non siamo ancora usciti dal tunnel, basta 
dare un'occhiata alla classifica. Bisogna ora pro- 
seguire in questa direzione con molta umiltà. 
Visto che questa squadra non è così scarsa? Nel- 
le prossime tre partite dobbiamo fare almeno 
quattro punti». Nessuna pressione più sull’alle- 
natore che può lavorare in santa pace. «Ha ritro- 
vato giocatori importanti - osserva Berti - su tut- 
ti Baù, Rigoni e Pinzan che dà tranquillità al re- 
parto». _ 
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1a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


A.a corsa: 


5.a corsa: 


1-0 

0-1 

20 Montepremi € 
Jackpot € 

Nessun vincitore con p. 14 

Ai3 vincitori con p.12 € 

Ai51vincitoriconp.11 € - 


633,28 Aî507 vincitori con p. 10. € 


6.a corsa: 2 
x 


corsa +: 13 
3 


259.291,67 
165.004,97 


10.476,30 
616,26 
61,98 


a un vigilante 


Acegas, scivolone al PalaTrieste 


TRIESTE Brutto scivolone in casa per l’Acegas Trieste 
superata con il punteggio di 83-79 dall’Acmar 
Ravenna. E’ stata una partita combattuta, ma 
controllata a lungo dagli ospiti. Nel finale Trieste 
ha sbagliato il canestro del sorpasso mettendo 

in forse il secondo posto in classifica. 
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Addio Trintignant, il gentleman 


PARIGI È morto l’altra notte a Nimes, all'età di 87 anni, 
l'ex pilota automobilistico francese Maurice Trinti- 
gnant, Era zio dell'attore Jean-Louis Trintignant. Trin- 
tignant aveva corso 82 Gran Premi di formula 1 vincen- 
done 2, sempre a Montecarlo: nel 1995 con la Ferrari e 
nel 1958 con la Cooper. Aveva corso anche con Gordini, 
Vanwall, Maserati, BRM, Lotus e Aston Martin. Nel 
circuito era soprannominato «il pilota gentleman» e i 
suoi avversari SA FOO sono stati icone dell'automobi- 
lismo come Juan-Manuel Fangio Sn Mike 
Hawthorn, Jack Brabham, Luigi Musso, Wolfgang Von 
Trips, Phil Hill © 

In quell'epoca, i piloti praticavano tutte le specialità, 
e nel 1954 Trintignarit vinse, ancora con la Ferrari, le 
24 Ore di Les Mans in coppia con l'argentino Jose Gon- 
zalez. Trintignant è stato sindaco di Versore, la locali- 
tà dove si trova la sorgente dell'acqua minerale Per- 
rier, ed ha esercitato anche l'attività di viticoltore. 


Finisce alla 15.a buca il sogno di Giulia Sergas in Sud Africa 


TRIESTE Si è arenato alla 
15.a buca il sogno di Giulia 
Sergas e della sua compa- 
gna di squadra Daniela Ti > 
na si scalare il tetto del 
mondo di golf femminile. 
Dopo due giornate e mezza 
di colpi sul green di Geor- 

‘e, in Sud Africa, l’alabar- 

ata si trovava al. comando 
della graduatoria con lo 
stesso punteggio di Corea e 
Giappone, poi l'infortunio 
che la ha fatta precipitare 
al decimo posto. 

Delusione finale con lacri- 
me finali fra gli abbracci 
con la compagna di squa- 
dra: «Non meritavamo una 
delusione del genere». Ma 
resta la soddisfazione di 
una prestazione storica. 
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Giulia Sergas 


pi wi a 


II. ipiccoo EC SPORT 


Un colpo a freddo, un altro all’inizio della ripresa ed ecco servita una convincente vittoria. Annullato per fuorigioco a Fava un gol regolare 
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La Signora del cinismo supera l'Udinese 


LIAN Efficiente la Juventus rivoluzionata. Friulani meno belli del solito ma forti nel contropiede 


mi IL PUNTO 


TORINO Torna la Signora del Il gol della bandiera finale, 
cinismo. Un gol a freddo, Juventus a tempo scaduto, fa poco te- 
un altro a metà gara nel = sto, perchè la squadra di 


Ha sempre due protagoniste momento migliore dell'Udi- | Udinese 1 Capello, a quel punto, ave- 


nese ed ecco servita una vit- va già allentato la concen- 


È toria che fa bene al morale MARCATORI pt l' Ibrahimovic, st 3' Camoranesi, 47! Vine ed era ormai trop- 
e ricaccia indietro le criti- Li SLSÒ "i po tardi. 
la corsa Verso lo scudetto che e il fiato del Milan. JUVENTUS: Buffon, Thuram, Cannavaro (st 1' Blasi), Priva di Iaquinta, assen- 


{nico neosWiunanitiona Montero, Zebina, Camoranesi, Emerson, Zambrotta, te per una influenza, l'Udi- 

Dopo due sconfitte conse-  quista ulteriore valore per | Detta, il gol annullato a me- RR ne: i Ibrahimovie, Trezeguet (st 0 è doc bella come 
7 a È ; aa ine + All a al solito, ma il merito va an- 
cutive la Juventus, ieri l'Inter in prospettiva qua- | tà ripresa a Fava, che le im: UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini (st 43' Belleri), | che alla ritrovata orse 


- ; > > magini dimostreranno esse- 3 nto R piso x 
schierata da Capello con lificazione Champions. #6 IR in gioco da un di- Felipe, Zenoni, Pizarro, Muntari (st 24' Pinzi), Janku- tezza della difesa biancone- 


il tridente, riprende a In coda l'impresa dil tensore juventino. Ma resta lowski, Mauri (st 1' Di Michele), Fava, Di Natale. All. | ra, che ha chiuso con Thu- 
marciare, ma tiene il pas- giornata è quella del Bre- | l'impressione di una vitali- Spalletti. i ram e Montero tutti i var- 
so il Milan, che riesce a scia, che supera il Caglia- | tà bianconera ritrovata sia | ALBITRO: Rodomonti. chi dalle fasce, rendendo 
passare contro la Reggi- ri e ritrova Caracciolo, in attacco, dove allo strepi- inoffensivo Mauri da una 
na, anche se di misura, puntuale all'appuntamen- | toso Ibrahimovic si sono af- parte e Di Natale dall'al- 


7 a Ars vs 5 in attacco, dove finalmente Lo svedese ha segnato ad- tra. 
con un solo gol e per di to con il gol. Comincia fiancati in modo a tratti c0- pe] Piero ha potuto giocare dirittura dopo un minuto, È ancora presto per capi- 


iù un’autorete dei cala- quindi bene la gestione | struttivo Del Piero e Treze- in libertà di Do 
Di La corsa allo scudet- Corde tecnico arse guet, sia in difesa, dove an- to, Db So pae dino Ta Sona o RE ar 
n ° . b i ji 3 hi 9 5 dr 
to ha ancora due preten- insediatosi al posto di De Tal ce ner. Una strada intelligen- ra non si conoscevano e l'ar-  cordare che l'Udinese, ter- 
denti. Biasi. Molto bene anche il to! ei Sbadit te per ritrovarlo, il vero Del  centino ha sparato un sini- Za forza del campionato, è 
Ibianconeri fanno capi- Lecce, per il successo sul doo nno i RE Piero, se non fosse che il Stiro al volo da attaccante  2VVersaria temutissima e 
re subito che hanno vo- Chievo, penalizzato dagli alza centrocampo bianconero vero, chiudendo in pratica @!rivava in un momento 


soa È “ to alle ultime esibizioni, si Ò Ù ) ; 1 
glia di riscatto, segnando errori del suo portiere| è vista un po’ NI tagica può accusare scompensi ja partita, L'Udinese fino a molto delicato per la Signo- 


con. Ibrahimovie dopo Marchegiani, che con l'ar- sia nel costruire la mano- Merc oe Encara di ce quel momento si era resa n na MSERONA VE 

nemmeno un minuto. Nel- rivo a Verona di Julio Ce- | vra e una attitudine allo pina (schierati come latera- Pericolosa solo due volte, gi un trittico molto difficile 

la circostan- sar, la riser- sfondamento centrale che è Ji) e in un Blasi che non aiu-  ©on un assist di Di Natale iniziato con Sampdoria e 

za lo svedese va di Dida| una assoluta novità per ta Emerson come dovrebbe. . che Fava non era riuscito a Palermo. Sotto questo pun- 

si conferma nel Brasile, ri- quest'anno. Per fortuna di Capello che sfruttare nel primo tempo e to di vista, i bianconeri ri- 

un acquisto schia di per- Capello ha rivoluzionato esistono Camoranesi e con Jankulowski da lonta-:. Janciano con forza il guanto 

“a teronndo: dere il posto. tutto, partendo con una di- Ibra, strepitosi non solo co- no, ma si capiva cheifriula- di sfida ai rossoneri, che 

EU Nella ‘squa- fesa a tre per sostenere me qualità, ma anche come ni sono più a loro agio quan- questi avversari devono an- do c 

nese può la- dra di Ze- l'esperimento del tridente continuità. do giocano in contropiede. cora affrontare. Sensini e Trezeguet, quasi un balletto acrobatico. 


man in evi- 
denza gli uo- 


mini che se-| Rimasta in dieci, la squadra di casa subisce il gol di Toni e va in stato confusionale. Nella ripresa conquista il pari grazie a una rete di Tare 


condo il presi- 


mentarsi per 
un gol annul- 
lato a Fava, 
ma Spalletti 


ha fatto pre- dente Semera- : | x | p 
sente che pre- ro prenderan- 

ferisce non at- no nel cuore i 

taccarsi a dei tifosi il po- 

queste cose. sto di Boji- } È \ 

La giornata nov: il monte- | 


negrino Vuci- 


sic'emisao| Magione frena Guidolin, che la curva rossoblù attacca con striscioni e cori offensivi 


comunque 
non è immu- 
ne da errori 
arbitrali, al- 


al decimo gol 
stagionale e 
meno a senti- 7 già nel miri- 
re il presiden- Dino Zoff no di alcuni 
te del Caglia- rame sordi club 
ri Cellino e (non solo ita- 


quello del Sie- La Fiorentina di Zoff —Ziani), e quel 
na De Luca. ritrova la vittoria, Valdes, arri- 


Il Livorno, vato proprio 


che il Presi-. Ma l'impresa della da Firenze in 


dente della giornata è il successo = cambio del ra- 
Repubblica a as Sazzo bulga- 
Ciampi ricor- del Brescia sul Cagliari ro. 
da con affetto WI Il turno di 
anche dall'In- ieri regala al- 
dia, batte la Samp e inter- la Fiorentina la prima vit- 
rompe la marcia dei ra- toria dell'era Zoff prezio- 
gazzi di Novellino. L'uni-  sissima perchè arrivata 
co a guadagnare punti in. contro il Parma allenato 
prospettiva Champions da un altro portiere, quel 
League è il Palermo, che lo che nei primi anni Set- 
- 5 tanta consegnò proprio a 
pareggia a Bologna dopo dda 
aver sperato a lungo di Zoff la maglia di numero 
vincere. Però i siciliani, a 
che a TS UN tinua a contare sull'otti- 
autentico dominio, PU mo rendimento dell'infal- 


BOLOGNA Francesco Guido-. 
lin, perchè il nemico del intanto, continuano i 0! 
Dall'Ara non era mica il Pa- | — contro Guidolin, fra stri- 
lermo, non riesce a vincere Palermo 1 scioni decisamente poc0 ele- 
la tappa che forse più gli | MARCATORI: pt. 34' Toni, st. 31'Tare. : 3 
stava a cuore. A Bologna, | BOLOGNA: Pagliuca, Legrottaglie, Petruzzi, Gamberi- | lin sei come il guttalax, ci 
città che per tre stagioni e ni, Daino(st 26' Nervo), Amoroso (pt 22' Tare), Colucci, fai c...». E ancora: «Noi ab- 
mezzo mai l'amò e che l'of- Giunti, Sussi, Locatelli (st 29' Della Rocca), Bellucci. |. biamo Carlo Mazzone, Gui-d, 
‘fende per tutta la partita, All. Mazzone. a e». A 
sta al comando, come direb- PALERMO: Guardalben, Zaccardo, Barzagli, Biava, E forse aveva ragione un'al- 
be lui, da fanatico amatore Santana, Corini (st 1' Morrone 5), Barone, Grosso, | tra scritta spuntata nei di- 
20 nea Brienza (st 24' Raimondi), Zauli (st 42' Terlizzi), Toni. stinti: «Vado in bici con 
della bici, per 48' minuti di | ‘AJ, Guidolin. 3 hi 
fuga, fra il vantaggio di To- | ARBITRO: Messina. Mazzone», anche se le ram- 
az 5 EI IRRE picate parevano il mestiere 
ni (34' pt) e il pareggio di dell'alti 
Tare (31' st). In mezzo c'è SE sono di Carletto 
una corsa ruvida, con sei secondo intervento vietato pato a Legrottaglie, nonba Ji ultimi metri. Tornati 
ammoniti e due espulsi, su Santana, si prende ilbis difficoltà a deviare dentro si contro dieci, mulina 
che nel primo tempo aveva dell'ammonizione che Mes- di testa. I siciliani, o «ma- meglio il Bologna: 19160 
spianato la fuga al Paler-. sina gli ha rifilato al 10. rocchini» per un coro da de- contropiede, Bellucci scap 
mo. L'arbitro, che nella ripresa nuncia della curva bologne- pa via RR 
Il percorso rossoblù, ‘in- per un paio di interventi se, potrebbero chiudere il te una palla sul secondo pa- 
fatti, in meno di mezz'ora da dietro caccerà pure Mor- pomeriggio al 40', quando Jo che Tare inchioda in por- 
diventa  un'arrampicata.  rone, grazia invece Corini, un lancio di Zauli mette ta. Otto minuti dopo, l'alba- 
La strada della gara s'im- colpevole di una manata una prateria fra Brienza e nese, ancora di testa e an- 
penna già dopo 22 minuti. sul pallone in mezzo al Pagliuca: ma il portiere, cora su invito di Bellucci, 


Sui tornanti della cuf9: 


che ottenere un punto ne Jibile Gilardino, ma le re- quando Amoroso deve an-. campo. già a terra sul dribbling stampa la palla sulla tra- 
hanno sprecati altri due, ti del giovane attaccante dare a sedere per un'acciac- Contro un nemico in die- dell'attaccante, riesce ad versa. 
che li avrebbero proiettati per ora non stanno rega- co. Entra Tare, e il Bolo- ci, il Palermo ci mette sette agganciare il pallone con le Guidolin rallenta e ri- 


gna perde di brutto il ra- minuti per scattare davan- gambe. Fuga mancata pu- chiama Zauli, fra i miglio- 
di ieri sottolineano co- quilla al club emiliano e dar a centrocampo. A Maz- ti. Al 34' Corini calcia un re all'il' della ripresa, ri, per Terlizzi, un difenso- 
munque che la vittoria di rischiano pertanto di ri- cc. zone restano in mano icoc- belcorner sul quale Pagliu- quando gli ospiti sprecano re: meglio rinunciare alla 
sabato contro la Roma ac-  sultare inutili. ci di una squadra cinque ca esce, ma non ci arriva: malamente un contropiede vittoria di tappa, e prende- 
Tare festeggia la rete che dà il pareggio al Bologna. minuti più tardi: Sussi, al «dietro sbuca Toni che, scap- quattro contro due. re punti per la classifica. 


al quinto posto. I risultati lando una posizione tran- 


Vittoria di misura contro la Sampdoria in una partita disturbata dal vento. I toscani insistono finché arriva il gol-partita di Lucarelli 


Livorno, festa per i 90 anni con il saluto di Ciampi 


vw o, LIVORNO Finisce come era ini- prio al limite dell'area:ido- co concedendo al Livorno 
ziata, con i tifosi livornesi riani protestano, ma Luca- metri di campo fondamen- 


che cantano l'inno e festeg-  relli calcia forte e rasotter- tali per condurre in porto 


giano il bel regalo di com- ra «bucando» la barriera e Senza troppi affanni la vit- RISULTATI "SQUADRE RREIORO rano È 
pleanno: tre punti impor- sorprendendo Antonioli. toria. = Bologna-Palermo SARO a 3 
tanti nel giorno dei 90 anni Novellino è una furia, ma Per la Sampdoria comun- || Brescia-Cagliari do Fide 3h 20 
di storia della società. La più che con il direttore di 9U© una battuta d' arresto || Fiorentina-Parma MEL Sao di ds REL à 
Sampdoria invece recrimi- gara se la prende con i i Shot sele il suo fu- | interrRoma Jiteg 2459 RA BOO 
na per il gol subito su un suoi. Inzaghi rileva Rossi- TUTO: i È FO È Geo, Juventus-Udinese piginese lo aa SMISE o 
calcio di punizione giudica- ni, ma non si vede mai e, so- I? DERE Da RR Lazio-Atalanta SAIo Goti EE E neo A 
to inesistente e che ha fatto prattutto, non riesce mai a I init GR di Il Ti Lecce-Chievo Palermo 96 24 9 LL 3 213 3 4 
infuriare Novellino. Ma il tenere vivala palla in attac- SPIEILO GIVOTSO.= VOI. l'Tivamio.Sampdori Dona SS 200088: aa È 
Di ; e: Di no, invece, continua la mar- REEF) Cagliari 3924 9 6.9 12 8 3/1 1201 8 
Livorno ci ha creduto di più [FURL ie al deci. | Reggina-Milan ‘agliari | 

h di vi iù (IE Poret Erizala FI GiooI ; i Bologna 32.24 8 8 8 12 6 3 3 12 2 5 
e ha cercato di vincere più mo gol stagionale di Cristia- | Siena-Messina 20, RE 
dei blucerchiati. Partita di- L | no ti sempre più PROSSIMO TURNO 900 CR Aa ; 
sturbata dal forte vento di ‘= ———| leaderdi questa squadrae | Ataanta-Bologna Reggina ia 3 . 
libeccio e trame di gioco Sampdoria o che ieri è tornato al gol pro- || chievo-Lazio pio su 5 go RIO B 
spesso falsate dalle raffiche | MARCATORE: st 36' C. rio nel giorno in cui al suo || MessinaJuventus Chievo Ra 7 Mojita 5° 478) 12 200307 
che impediscono soprattut- Liicarelli Z i, IRA è tornato dal primo Milan-Cagliari Messina 28 77101 A 204301 8 
to i rapidi capovolgimenti LIVORNO: Amelia, Mela: minuto Igor Protti. (ione Lazio 27 76 1113 4 5 113 6 
di fronte. Ed è proprio l'at- ai Gerini Galante E al Livorno Calcio, che Paanreeda Fiorentina 26 6 8 10 12 3 4121 6 
teggiamento delle due squa- | Pfertzel (st 26' Balleri), |  ©OMPie novant'anni, Carlo |'Roma-Livorno Brescia ‘23 6 5 1318 aeiaiona 6 
dre a fare la differenza: il | Vigiani (st 11' Vidigal) | Azeglio Ciampi ha inviato | sampdoria-Reggina Parma 23 24 5 8 1112 4 6 2 12 1 29 
Livorno non si arrende e, | Passoni, Grauso, Doga, | dall'India gli auguri più af- | siena-Fiorentina Siena 22 24 3 18 8|12 1 8 3 122 5 5 
soprattutto nella ripresa, | Protti (st 47' Colombo), | fettuosie l'auspicio che tor- | ugineseinter Atalanta 14 24 2 8 14 12 2 6 4 12 0 2 10.17 32 


Classifica Marcatori: 18Reti: Montella V. (Roma, 1 rig.); 14Reti: Adriano!L. (Inter, 1 rig.), Shevchenko A. (Milan, 1 rig); 


mette in più di un'occasio: | C.Lucarelli. All. Donado- | ni allo spirito giovanile, 
IRE Esposito M. (Cagliari), Gilardino A. (Parma, 1 rig.); ‘1Reti: Bojinov V. (Fiorentina), Totti F. (Roma, 3.rig.); 10Reti: 


ne alle corde la Sampdoria. | ni. quando anche la squadra 

Nel primo tempo erano | SAMPDORIA: Antonioli, | era giovane e giocava anco- 
stati gli ospiti, grazie alla Zenoni, Castellini, Pa- ra nel vecchio campo di Vil 
spinta di Tonetto, a creare | van, Pisano, Kutuzov (st la Chayes. Da tifoso, il Pre- 
apro] i eniianio 16'.Doni), Volpi, Palom- sidente delle Repubblica ha 


| Vieri C. (Inter, 2 rig.), Ibrahimovic Z. (Juventus, 1 rig.), Lucarelli C. (Livorno, 1 rig:), Vucinic M. (Lecce); 9Reti: Miccoli F. 
(Fiorentina); 8R: respo H. (Milan), Flachi F. (Sampdoria, 3 rig.), laquinta V. (Udinese), Martins O. (inter) 


A o gi È bo, Tonetto (st 30' Edu- | mandato un incoraggiamen- 
portiere Amelia. Si va alri | sci), Flachi, Rossini (st | #0 anche per il campionato 
poso senza troppe emozio- | 19' Inzaghi). All. Novelli- | in corso: «Hanno comincia- 
ni. Nel secondo tempo il Li- Sa to bene, speriamo che vada- 
vorno alza il baricentro e | ARBITRO: Tagliavento. no ancora meglio». E prima 
crea pericoli a ripetizione. | NOTE: angoli: 8-4 per il | disalutare per andare a ce- 
Passanoi minuti ela Samp- | Livorno. Recupero 0' e | na all'Ambasciata di Nuo- 
doria cala e così al 26' arri- 3'. Ammonito: Grauso va Delhi, ha raccomandato: 
va il gol. Vidigal finisce a per gioco scorretto. . «Tenetemi informato sulla 


Un duello aereo tra Volpi e Cristiano Lucarelli. terra dopo una spinta pro- partita di oggi». 
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SPORT 


Partita piuttosto combattuta ma priva di particolari emozioni. Con qualche occasione sprecata per un soffio da entrambe le parti 


Il Milan tiene il passo ma senza brillare 


IH 


IL PICCOLO 


Per Cavasin un felice esordio in panchina 


Allenatore nuovo, nuovo 
Brescia: e arrivano i 3 punti 
che latitavano da mesi 


Cagliari 1) 
MARCATORI: pt 5' Zoboli, st 46' Caracciolo. 
BRESCIA: Castellazzi, Zoboli, Adani, Domizzi, 


Stankevicius, Di Biagio, Milanetto (st 33' Berretta), 
Sculli (st 33' Dallamano), Wome, Caracciolo, Delvec- 
chio (st 25' Mannini). AIl. Cavasin. a 
CAGLIARI: Iezzo, Lopez (st 19' Alvarez), Maltagliati, 
Loria, Agostini, Abeijon (st 25' Conti), Budel, Gobbi, 
Esposito, Zola, Suazo (st 7' Bianchi. All. Arrigoni. 
ARBITRO: De Marco. 

NOTE: recupero 3' e 3'. Espulso: st 9' Budel per dop- 
pia ammonizione. Ammoniti: Loria, Budel, Budel, 
Milanetto, Abeijon, Domizzi per gioco scorretto. 


BRESCIA Ha vinto il Brescia, la squadra che in settimana 
aveva vissuto il cambio d'allenatore e che quindi si at- 
tendeva la famosa scossa; ha perso il Cagliari, la squa- 
dra che in trasferta ha collezionato finora soltanto tre 
punti: insomma, mai copione fu più rispettato come in 
Brescia-Cagliari. . 

Cavasin, subentrato a De Biasi mercoledì scorso, si 
gode tre punti d'oro, quelli che permettono al Brescia 
di agganciare il Parma e di riscoprire il sapore di una 
Vittoria che mancava dal 5 dicembre scorso (3-1 a Reg- 
gio Calabria). E in casa, i tre punti mancavano addirit- 
tura dal 6 novembre scorso. Nell'immediato quindi, la 


tura Cavasin ha subito dato gli effetti sperati, anche 
grazie a scelte tattiche azzeccate, dal modulo (un 3-5-2 
molto duttile, spesso tendente al 4-4-2) alla posizione 
di determinati giocatori: ad esempio, Sculli, schierato 
nel ruolo di interno sinistro, si è segnalato come tra i 
migliori in campo. Ciliegina sulla torta poi, si è sblocca- 
to anche Caracciolo, che non andava in gol da oltre due 
mesi. & sa 
Occorre però aggiungere che al Brescia oggi è girato 
tutto per il verso giusto, fortuna compresa, visto che al- 
cune decisioni arbitrali sono apparse tutte favorevoli 
si (SER l'esordiente arbitro De Marco ha sorvolato 
Li so Viziato da un tocco di mano di Zoboli, 
diono diB ‘OPpia ammonizione, con conseguente espul- 
AN e, è apparsa almeno discutibile, Unica ec- 
fallo de si ando l'arbitro ha sorvolato su un evidente 
0 RO in area di Maltagliati su Delvecchio. In 
a Ce SR: i Presidente dei sardi Massi. 
dell'operato dell'arbitro.’ AE Son Undne: Dacali, 


Anche pasticci e papere in difesa contribuiscono alla vittoria sonante dei giallorossi, che è però del tutto meritata 


REGGIO CALABRIA Gara delica- 
ta per la squadra di Ance- 
lotti al Granillo di Reggio 
Calabria. I rossoneri punta- 
no ai tre punti per legitti- 
mare le proprie ambizioni e 
rispondere subito alla Juve 
che nel pomeriggio ha bat- 
tuto l'Udinese, ma la Reggi- 
na sul proprio campo ha 
già battuto la Juve e inchio- 
dato al pari l'Inter. Inoltre 
i calabresi vivono un mo- 
mento psicologicamente fa- 
vorevole dopo i recenti 
exploit che li hanno portati 
nella parte medio alta della 
graduatoria. 

Mazzarri risolve il dub- 
bio sull’atteggiamento da 
tenere scegliendo quello 
più prudente: una punta, 
Bonazzoli, sostenuto da Co- 
lucci interno d'attacco, con 
Nakamura in panchina al 
quale viene preferito Tede- 
sco. In mezzo qualità con 
Mozart, fasce propositive e 
difesa a tre ruotante intor- 


nazzoli. All. Mazzarri. 


ti. 
ARBITRO: Racalbuto. 


MARCATORE: pt 39! Zamboni (autorete.) 

REGGINA: Pavarini, Zamboni, De Rosa, Franceschini, 
Mesto (st 14' Nakamura), Paredes, Mozart (st 32' Bor- 
riello), Tedesco, Balestri, Colucci (st 39' Esteves), Bo- 


MILAN: Dida, Cafu (st 17 Stam), Nesta, Maldini, Kalad- 
ze, Gattuso, Ambrosini, Kakà (st 37' Rui Costa), See- 
dorf, Shevchenko, Crespo (st 32' Serginho). All. Ancelot- 


1 


no a De Rosa. Ancelotti ri- 
propone nella linea difensi- 
va Cafu a destra, lasciando 
Stam in panchina. In me- 
diana il ruolo dell’infortu- 
nato Pirlo, punta arretrata 
del rombo, viene preso da 
Ambrosini; davanti accanto 
a Shevchenko c'è Crespo. 
Dopo il primo tempo il pa- 
ri sarebbe stato più giusto, 
la Reggina può prendersela 
con la sfortuna, fattore deci- 
sivo nella maldestra devia- 


zione di Zamboni alla spal- 
le del suo portiere: al 39’ Se- 
edorf avanza per vie centra- 
li e verticalizza, ai 14 metri 
Zamboni va per rinviare 
col sinistro, svirgola, palla 
che si alza e scavalca beffar- 
damente Pavarini entran- 
do in rete. 

In precedenza i calabresi 
avevano occupato bene gli 
spazi, concedendo qualche 
conclusione (Kaladze e Cre- 
spo) e poco più. Dopo il gol, 


invece, lo stesso Crespo ha 
avuto la chance del raddop- 
pio, ma Pavarini ha azzec- 
cato un'uscita perfetta. 
Dall'altra parte, Dida è sta- 
to fondamentale in un paio 
di circostanze (tiro di Coluc- 
ci e stacco sotto misura di 
Franceschini). Giallo Ne- 
sta: ammonito per un fallo 
ipoteticamente definibile 
da ultimo uomo. Poteva an- 
che essere rosso, ma alla 
prova replay il contatto 
non è emerso chiaro. 

Nella ripresa gioco abba- 
stanza confuso, con molti 
errori da entrambe le parti 
e alcune occasioni fallite 
per un soffio. La Reggina 
tenta di raggiungere il pa- 
reggio, ma il Milan riesce a 
tenere il campo con suffi- 
ciente autorità e alla fine si 
porta a casa i tre punti. 
Una vittoria tutto somma- 
to abbastanza poco merita- 
ta. Ma è quanto basta per 
tenere il passo della Juven- 
tus. 


Soltanto un’autorete consente ai rossoneri di passare contro una Reggina sfortunata 


Crespo colpisce di testa sulle spalle di De Rosa. 


Primo successo della gestione Zoff contro un Parma troppo rinunciatario. A segno Chiellini e Miccoli. Ma i problemi di gioco dei viola non appaiono per niente risolti 


Dopo quattro sconfitte la Fiorentina finalmente sorride 


FIRENZE Un gol per togliersi 
la paura dalla testa e dalle 
gambe, per ricominciare a 
vincere, per tornare a sorri- 
dere, per regalare a Zoff il 
primo successo dopo quat- 
tro sconfitte. La rete di 
Chiellini, che arriva al 2' 
della ripresa, ha un effetto 
taumaturgico sulla Fiorenti- 
na che fino a quel momento 
è brutta, molle, inconclu- 
dente, segnata dalle solite 
amnesie difensive. Il gol 
scaccia tutti i cattivi pensie- 
ri e apre la strada ad una 
vittoria che mancava dal 19 
dicembre. Alla rete di Chiel- 
tini replica Miccoli, poi arri- 
Va la segnatura di Gilardi- 
No per il 2-1 finale e il Par- 
ma resta lì, nella zona bas- 
Sa della classifica, a patire. 
Superata questa prova, 
la Fiorentina ora deve dimo- 


Un Chievo troppo brutto affonda a Lecce 


Sbadigli per un'ora, ma poi la squadra di Zeman preme sull’acceleratore 


Mess na 2 


MARCATORI: pt 5' Di Napoli, st 2' Chiesa, 22' Parisi 
(rigore), 38' Chiumiento. 

SIENA: Manninger, Cirillo, Tudor, Portanova, Pasqua- 
le (pt 35' Colonnese), Alberto (st 29' Chiumiento), 
D'Aversa, Vergassola, Falsini, Maccarone (st 1' Flo), 
Chiesa. All. De Canio. 

MESSINA: Storari, Zoro, Rezaei, Aronica, Parisi, 
Giampà, Coppola, Zanchi, Sullo (st 16' Iliev), Zampa- 
gna , Di Napoli (st 45' Rafael). All. Mutti. 

ARBITRO: Bertini. 

NOTE: espulso pt 25' Portanova per fallo da ultimo uo- 


mo. 


SIENA Schiuma di rabbia il 
Siena, per un'altra partita 
che considera condizionata 
dalle decisioni arbitrali; 
Bertini stravolge l'anda- 
mento della gara convali- 
dando il gol di De Napoli in 
Netto fuorigioco. E meno 
male che alla fine ci pensa 
‘hiumiento a trovare la re- 
te del 2-2 proprio quando i 
Padroni di casa, ridotti in 
dieci dal 25' del primo tem- 
Po (giusta espulsione di Por- 
tanova per fallo da ultimo 
Uomo), sembravano ormai 
aver abbandonato ogni spe- 
Tanza. Impossibile giudica- 
Te Questo incontro senza 
partire da quella rete del 
Vantaggio messinese: Tu- 
or rinvia una palla vagan- 
te in area di rigore ma colpi- 
Sce al volto D'Aversa CR 
Falla al suolo, Rezaei con- 
‘ude Ligualmente dall'altez- 
Sa del dischetto del rigore e 
ulla sua strada trova la te- 


Sta di Di Napoli, chiaramen- 


te al di là di tutti i difensori 
bianconeri. Le proteste del 
Siena sono inutili, perchè 
Bertini si consulta con il 

ardalinee e convalida 

‘1-0 per il Messina. 

Il Siena subisce il con- 
RESO dello svantaggio. 
A] 25' la difesa si fa trovare 
sbilanciata. e Portanova 
stende Di Napoli lanciato a 
rete: espulsione ineccepibi- 
le e poco dopo De Canio in- 
serisce Colonnese per Pa- 
squale, passando alla dife- 
sa a tre, La reazione dei 
bianconeri è comunque lode- 
vole. Al 84' Storari salva 
prima in tuffo su D'Aversa 
poi chiude in uscita su Ver- 
Bassola. 

A inizio ripresa però il 
Siena sale di giri, schiac- 
ciando il Messina. E al 2' ar- 
riva l'1-1: punizione dal li- 
mite di Chiesa, Storari si 
tuffa in ritardo e per il bom- 
ber bianconero arriva il se- 
sto gol stagionale. Il mo- 


Convalidato ma palesemente in fuorigioco. Parapiglia negli spogliatoi e tentativo di assalto all’arbitro 


Incontro falsato da un g 


P. 


Esultanza dei messinesi dopo la rete di Parisi. 


mento sembra propizio per 
ribaltare l’incontro. Mutti 
però ha in panchina una 
carta per cambiare la parti 
ta e la gioca. Entra Iliev al 
posto di Sullo e sulla sini- 
stra il Messina sfonda. Al 
22' il croato salta netto Ci- 
rillo che lo stende in area: 
calcio di rigore che Parisi 
trasforma con freddezza. 
La partita sembra chiu- 
sa. Il Messina abbassa la 
ardia e a sette minuti 
‘alla fine getta una vittoria 
che sembrava ormai certa: 
D'Aversa crossa in diagona- 
le, Chiumiento beffa Parisi 
anticipandolo e supera Sto- 


rari con un tocco preciso 
per il 2-2 finale. 

È N agalio tra - due 
empi parapiglia negli spo- 
gliatoi. E mi Ido ani 
gilanza del Siena ha annun- 
ciato che sporgerà querela 
contro l'attaccante dei sici- 
liani Riccardo Zanpagna: 
«Mi ha urlato ’sei un nazi- 
sta” e mi ha dato un pugno 
sul naso», E alla fine della 
partita l'auto su cui viaggia- 
va l'arbitro è stata fermata 
e circondata da un gruppo 
di tifosi del Siena: sono in- 
tervenuti i carabinieri per 
impedire che la situazione 
degenerasse. 


LECCE Una partita da sbadi- 
gli per circa un'ora, poi il so- 
ito Lecce di Zeman sale in 
cattedra e detta i tempi di 
una gara che domina come 
vuole. Le tre reti di differen- 
za ci stanno tutte. 

intuale, all'annuncio 
delle formazioni, giunge la 
settimanale sorpresa di Ze- 
man. 

Squalificato il portiere ti- 
tolare, Sicignano, tutti at- 
tendevano all'opera il «se- 
condo» Anania, e invece va 
in porta il titolare della for- 
mazione Primavera, Anto- 
Dio Rosati, di 22-anni, con 

ania in panchina. 

. Dietro questa scelta inso- 
lita potrebbe esserci una vi- 
Vace discussione avutasi in 
settimana in allenamento 
tra il secondo portiere e Dia- 
moutene, Ma sono solo «pet- 
tegolezzi». 

«battesimo» per il giova- 
ne portiere comunque avvie- 
ne subito, ed è coi fiocchi. 
Al 9' Rosati supera se stes- 
so con una doppia parata vo- 
lante su tiri da distanza 
ravvicinata di Franceschini 
e Mandelli. E al 40' dimo- 
stra anche mestiere quando 
intuisce una punizione a 
sorpresa calciata da Baro- 
nio e la neutralizza. 

Il «vecchio» Marchegiani 
lo vede all'opera e deve ar- 
rossire sia per la sua incer- 
tezza nell'azione del primo 
gol che per la clamorosa pa- 

era in persone de. tal 

oppio leccese siglato da 
Eb 


E Konan a sbloccare il ri- 
sultato al 27' con un perfet- 
to colpo di testa, con Mala- 
ga e Mandelli che stanno a 
guardare. 

La partita vive sino alla 
mezz'ora del secondo tempo 
sulla rete dell'ivoriano, per- 
chè l'attacco del Chievo si 
spegne e il Lecce commette 
molti errori, proponendo le 


Parma 1 
MARCATORI: st 2' Chiellini, 36' Miccoli, 39' Gilardi- 


no. 
FIORENTINA: Lupatelli, Maggio, Viali, Dainelli, 
Ariatti, Nakata, Donadel, Obodo, Chiellini, Miccoli 
(st 38' Jorgensen), Riganò (st 11'Pazzini). All. Zoff. 
PARMA: Frey, Cannavaro, Contini, Bovo (st 1' Cardo- 
ne), Bettarini, Marchionni, Simplicio (st 29' Sorrenti- 
no), Bolano (st 11' Vignaroli), Bresciano, Morfeo, Gi- 
lardino, All, Carmignani. 

ARBITRO: Paparesta. 


strare di aver ritrovato sere- 
nità già da domenica prossi- 
ma, in occasione del derby 
col Siena, altra sfida salvez- 
za. Grandi segnali positivi, 
al di là della vittoria, i viola 
non li danno, Il gioco anco- 
ra latita, manca un'idea su 
cui costruire le azioni, e la 


difesa mostra ancora sban- 
damenti. Se riesce a porta- 
re a casa i tre punti, Zoff lo 
deve molto al Parma che 
Carmignani tiene sulle sue: 
non forza mai, mai cerca 
l'affondo vincente. Solo do- 
po il primo gol dei viola i 
parmensi cominciano a pre- 


Un contrasto fra Stovini e Tiribocchi a centro campo. 


Lecce 
Chievo 


ARBITRO: Morganti. 


MARCATORI: pt 27' Konan, st 30' Valdes, 82' Vucinic. 
LECCE: Rosati, Cassetti, Diamoutene, Stovini, Rullo, 
Giacomazzi, Ledesma, Dalla Bona, Konan (st 34' Ange- 
lo), Vucinic, Pinardi (st 23' Valdes). All. Zeman. 
CHIEVO: Marchegiani, Moro, Mandelli, D'Anna, Mala- 
ga, Brighi, Baronio (st 12' Fusani), Lanna, Luciano(st 
17' Pellissier), Franceschini, Tiribocchi. All. Beretta. 


contraddizioni di una gara 
che aveva visto gli ospiti 
partire di gran carriera e 
creare qualche problema a 
un Lecce imbarazzato e sor- 
nione, e una ripresa in cui i 


giocatori del Chievo appaio- 
no spenti, impacciati e fallo- 
si. 

Alla mezz'ora, complice 
Marchegiani, il Lecce rad- 
doppia con Valdes, poi fa 


mere, prestandosi però al 
contropiede e sbandando 
spesso. 

La Fiorentina costruisce 
il successo sulla fascia sini- 
stra dove Chiellini e Miccoli 
fanno il diavolo a quattro 
con Marchionni e Cannava- 
ro che non capiscono mai co- 
me fermarli, e con l'inseri- 
mento di Pazzini (al debut- 
to) per uno spento Riganò. 
Per il resto la Fiorentina è 
ancora pervasa da tanta 
mediocrità, soprattutto nel 
primo tempo, che il Parma, 
pur senza cercare di vince- 
re, tiene bene il campo gra- 
zie anche a Simplicio e Bola- 
no che comandano a centro- 
campo. Poi arrivano le reti. 
La Fiorentina riscopre il 
piacere di una domenica gio- 
iosa, il Parma deve capire 
che senza osare la salvezza 
è più difficile. 


Esordio tra i pugliesi 

del giovane portiere 
Antonio Rosati, 22 anni, 
che se la cava 

benissimo con tre parate 
determinanti 


tris con Vucinic e crea il 
vuoto attorno a sé. 

Beretta all'inizio della ga- 
ra ha lasciato in panchina 
l'attaccante Pellissier, limi- 
tandosi a volte a operare 
con una sola punta, per cui 
l'incontro, dopo un inizio vi- 
vace, si è trasformato in un 
monotono «tic-toc» tra un 
Lecce sornione e un Chievo 
che ha badato a spezzettare 
il gioco e a tentare soltanto, 
main pere occasioni, qual- 
che velleitaria azione in con- 
tropiede. 

el Lecce ha dettato i 
tempi un lucidissimo Pinar- 
di, ottimamente coadiuvato 
da un ottimo Giacomazzi, 
mentre nel Chievo l'attivi- 
smo e la lucidità di Brighi 
non sono bastati. Quando il 
Lecce ha accelerato, Beret- 
ta ha richiamato in panchi- 
na Baronio, il centrocampo 
ospite è naufragato e non 
c'è stata più partita. Troppo 
debole e troppo brutto il 
Chievo di ieri pomeriggio 
per poter tenere testa al 

lecce. 

Più rilassato del solito, 
Zeman si’ dichiara piena- 
mente soddisfatto della pre- 
stazione offerta dal Lecce: 
«Ci siamo espressi bene sia 
in fase difensiva che propo- 
sitiva. Ho visto una squa- 
dra ordinata e decisa, che 
ha sbagliato poco o nulla. 
Siamo riusciti ad inserirci 
bene negli spazi del centro 
campo bresciano e comun- 
que abbiamo controllato e 
gestito bene la gara. Insom- 
ma, non siamo stati quasi 
mai in difficoltà e, quando 
siamo stati attaccati, la dife- 
sa sì è disimpegnata ottima- 
mente». Sulla scelta del gio- 
vane Rosati tra i pali chiari- 
sce: «Ho visto Anania trop- 
po carico, forse per la re- 
sponsabilità di dover sosti- 
tuire Sicignano. Sono con- 
tento di Rosati, perché si è 
espresso davvero bene». 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


LA STORIA 


CALCIO SERIE B Visto che in sua assenza la squadra ha vinto, il presidente continuerà a seguire la partita da casa o dalla tribuna 


Triestina, salta solo la panchina di Berti 


«Abbiamo dimostrato di avere allestito una squadra decente. Sì va avanti con Tesser» 


TRIESTE Salerno città dalle 
mille sorprese. In una 
piazza del centro che ospi- 
ta un posteggio si potrebbe 
credere di avere allucina- 
zioni vedendo i giocatori 
alabardati impegnati co- 
me parcheggiatori. A ri- 
scuotere il pagamento in- 
fatti si avvicinano dei 
folkloristici individui con 
la maglia della Triestina. 
Se poi si decidesse di anda- 
re in un bar, ecco bandiere 
e Side alabardati 
in bella mostra o l'adesivo 
con la scritta «I love Trie- 
ste». Ma non è finita: in 
un prestigioso stabile c'è 
un portiere che accoglie la 
gente indossando la ma- 
glia bianco rossa. Non si 
tratta di uno scherzo, ma 
della regia di un notaio, il 
dottor Biagio Salvati, che 
da circa vent'anni è uno 
spasimante dell’ Unione e 
tenta di colo- 
nizzare la zo- 
na antistante 
il suo ufficio. 
L'amore per la . 
Triestina per | 
lui non ha con- | 
fini e lenta- 
mente si è pro- 
curato il mate- 
riale sufficien- 
te per rico- 
struirne l’habi- 
tat. Nel suo uf- 
ficio, l'austera 
severità  dell' 
ambiente è rot- 
ta da pareti 7 
con le bandie- > 
re e fotografie 
î suoi eroî. 
E dopo la pro- 
mozione di 
Lucca avvolse 
la sua scriva- 
nia con una 
grande bandie- 
ra. Nato in 
Istria a Laurana, all'età 
di otto anni era emigrato 
a Bassano del Grappa e 
poi a Salerno dove ha co- 
struito la sua vita. «L'amo- 
re per la Triestina - spiega 
il notaio - è scoppiato all' 
improvviso, senza motivo, 
forse perché tutti i miei 
amici tifavano Salernita- 
na, squadra che non avevo 
mai sentito mia e quindi 
volevo essere diverso da lo- 
ro o forse proprio per ricor- 
dare le mie terre d'origi- 
ne». Quel che è certo è che 
ora il notaio è proprio un 
gran tifoso: segue tutte le 
partite in televisione e in 
alcune occasioni ha visto 
dal vivo le gesta della sua 
squadra e conosciuto per- 
sonalmente i giocatori. «Ri- 
cordo di esser andato in 
trasferta a Foggia nel '93 
per la Coppa Italia. In 
squadra giocavano Cero- 
ne, Terraciano, Marsich. 
Pareggiarono 2-2. Conob- 


La gioia alabardata. 


Ma c'è anche uno iettatore 


Un notaio:tifoso dell'Unione 
traveste posteggiatori e portieri 
con le divise biancorosse 


bi quindi i giocatori della 
C2, ai quali scattai alcune 
fotografie e recentemente 
venni a Trieste per i play 
off del 2002 quando con re- 
ti di Parisi e Ciullo fu li- 
uidato lo Spezia». Era so- 
o il preludio per la promo- 
zione in serie B nella fina- 
le. di Lucca. «In Toscana, 
purtroppo, non andai ma 
dopo la partita scesi in 
strada a Salerno festeg- 
giando con le bandiere. 
non ero da solo: riuscii ad 
organizzare un corteo con 


alcuni simpatizzanti loca- . 


li e Festegeia ito tutti in- 
sieme. Una gran gioia per 
me, forse un po'di rabbia 
per 1 miei amici». Ma co- 
me in tutte le storie che si 
rispettano, se da un lato ci 
sono i buoni (il. notaio), 
dall'altro compare il catti- 
vo: un fantomatico iettato- 
re che da qualche tempo 
trama contro 
la Triestina. 
E° un insospet- 
tabile collabo- 
ratore del nota- 
io che alla vigi- 
lia di ogni par- 
tita compie la 
sua iettatura, 
pronosticando 
un risultato ca- 
tastrofico. Il 
tragico è che 
tutte le sue pro- 
fezie si avvera- 
no! Indica pre- 
cisamente  ri- 
sultato e mar- 
catori, «Non 
sbaglia quasi 
mai - commen- 
ta. sconsolato 
il povero nota- 
io - solo in oc- 
casione della 
rara con la Sa- 
ernitana ave- 
va ipotizzato 
un due secco, ma il maloc- 
chio non era arrivato. Allo- 
ra per scusarsi dello sba- 
glio, aveva definito la Trie- 
stina una ladra. Purtrop- 
po - prosegue il notaio - lo 
lettatore scommette an- 
che soldi (25euro) sulle de- 
bacle della Triestina e du- 


rante la gara continua 


quindi a. malignare. Se 
perde per lui è doppia fe- 
sta. Fantasticando, se la 
Triestina andasse in serie 
A, chissà come reagirebbe 
il notaio? «Sarebbe, penso, 
la mia più grande gioia 
sportiva. Organizzerei an- 
cora un corteo, ma stavol- 
ta più grande e magari 
con ulteriori simpatizzan- 
ti. Farei diventare l'amore 
per la Triestina sempre 
più nazionale». In attesa 
quindi di tempi migliori 
non resta che sperare che 
lo iettatore non prenda 
troppo di mira l'Unione. 
Silvia Domanini 


«PRIMAVERA» 


TRIESTE Alla fine la panchi- 
na non l’ha persa Attilio 
Tesser ma Amilcare Berti. 
La Triestina venerdì ha vin- 
to anche senza il suo presi- 
dente che ha preferito guar- 
darsi la partita a casa, a 
Pordenone, per evitare pos- 
sibili tensioni con l’ambien- 
te. Una scelta azzeccata vi- 
sto il risultato e ora il nu- 
mero uno alabardato' si è 
praticamente autoesonera- 
to. Vale sempre la massi- 
ma secondo la quale «squa- 
dra che vince non si tocca» 
ma per Berti a questo pun- 
to la panchina non è una 
grande rinuncia. «In campo 
la mia presenza non è indi- 
spensabile, al massimo pos- 
so servire prima della parti- 
ta per dare la carica ai ra- 
gazzi...A_ Treviso proprio 
non ci sarò, perchè sarò ne- 
gli Stati Uniti per impegni 
di lavoro». Forse in questa 
decisione di tornare a fare 
il presidente tradizionale, 
quello che sta in tribuna o 
davanti alla tivù, c'è anche 
un pizzo di scaramanzia 
ma questo non è disposto 
ad ammetterlo. E° comun- 
que un Berti rilassato, sere- 
no e sopratuttto soddisfatto 
per l’inversione di tenden- 
za della sua squadra. «Sia 
chiaro però che non siamo 
ancora usciti definitivamen- 
te dal tunnel. Basta dare 
un'occhiata alla classifica. 
Abbiamo preso un buon bro- 
dino, ora dobbiamo prose- 
guire in questa direzione, 
con la stessa umiltà. So- 
prattuttto fuori casa...» 
Fuori pericolo, invece, 
sembra essere ormai Atti- 


2 IL PERSONAGGIO 
Secondo Rigoni, quella palla del 2-1 l'hanno spinta in porta tutti, dai dirigenti al magazziniere 


Tesser e Berti mentre si danno il «cinque». 


lio Tesser. «Ma non so nean- 
che se l’avrei licenziato in 
caso di sconfitta. Certo che 
ora può lavorare tranquil- 
lo, se non succedono cata- 
strofi resterà qui almeno fi- 
no alla fine del campiona- 
to... Avete visto come ha 
preparato bene la partita 
con l’Arezzo? Nelle prossi- 
me tre partite, una fuori e 
due gare interne, ci servo- 
no come minimo quattro 


punti per poter restare a 
galla. Ma se dovessimo per- 
dere a Treviso non è che 
metterei in discussione l’al- 
lenatore». 

Berti non perde l’occasio- 
ne per sottolineare che la 
squadra allestita questa 
estare non è da buttare. 
«Abbiamo dimostrato di 
non essere una formazione 
del cavolo. Non siamo così 
scarsini come qualcuno ci 
dipingeva. Baù e Rigoni, in 


particolare, si sono confer- 
mati due grandi calciatori 
per la categoria. Ma a me 
non sono dispiaciuti nem- 
meno i vari Pinzan, Minie- 
ri, Pianu, Munari e Gallop- 
pa. Non li cito a caso, sono 
quelli che negli ultimi mesi 
avevano giocato poco o nien- 
te e che si sono fatti trova- 
re pronti. Avanti così, con 
questa mentalità possiamo 
salvarci. Già a Empoli, do- 
ve siamo stati castigati per 
un minuto di follia, aveva- 
mo disputato una discreta 
partita, molto prudente». 
E’ un Berti buonista che 
non vuole assolutamente 
aprire una polemica con 
l’ex socio e direttore sporti- 
vo Vittorio Fioretti il quale 
alla vigilia dell'incontro 
aveva sostenuto -di avere 
dato alla Triestina «soldi, 
anima e cuore», «Sono di- 
scorsi che ormai non mi in- 
teressano, semmai mi 
aspettavo di più dell’Arez- 
zo, venuto al Rocco forse 
con troppa presunzione. La 
stessa cosa ci era capitata 
anche a anoi Pescara. Cer- 
to che mi ha fatto un certo 
effetto vedere in panchina 
un giocatore come Bacis 
che noi abbiamo ceduto al- 
la Fiorentina per un milio- 
ne e 350 mila euro quando 
la metà di un discreto terzi- 
no come Minieri ci è costa- 
to solo dieci mila euro...» E 
Scotti che si attendeva più 
gratitudine dal pubblico tri- 
estino? «Beh, difficile otte- 
nere gratitudine con quel ri- 
gore che si è procurato...», 
taglia corto il presidente 
esonerato. 
Maurizio Cattaruzza 


«Un gol segnato da trenta persone» 


«Adesso ci manca solo un filotto di risultati positivi» 


«Brad Pitt» ora regge meglio il peso della maglia nu- 
mero dieci. «Scendiamo in campo con la giusta men- 
talità ma non deve calare la concentrazione» 


TRIESTE La maglia numero 
10 rappresenta da sempre 
croce e delizia per chi la in- 
dossa e per chi la ammira. 
Ma quando gira quel gioca- 
tore che se la porta appres- 
so tutto il resto della squa- 
dra gioca di brutto. Ed il 
pubblico appalude. Altri- 
menti critica. Il numero 10 
e solo dopo la squadra tut- 
ta. Lo sventolio di quel ves- 
sillo aggrappato alla «cur- 
va Furlan» ha scacciato la 
crisi di una Triestina torna- 
ta tutto spettacolo e grinta 
e allontanato le malignità 
su un Marco Rigoni tornato 
trascinatore e match-win- 
ner proprio nel momento 
del maggiore pericolo. 
«Non è stata la mia esul- 
tanza - ricorda la rete del 2 
a 1 con l'Arezzo il Brad Pitt 
dell'Unione - ma quella di 


I veronesi segnano subito e poi difendono la vittoria da un’Alabarda più quadrata 


Toccata e fuga del Chievo 


_0 


Chievo 


MARCATORE: pt 16' Aquaro. 

TRIESTINA: Biasinutto, Battistin, Ulliani, 
Cappellari, De Nicolò (Magnani), Dimini, 
Crozzoli, 
(Milton), Montebugnoli, Venturini. All. Ba- 


zeu, 

CHIEVO: Alfonso, Nale, Moracci, Scardina, 
Aquaro, Nizze, Ottofano (Ckler), 
li, Zanetti (Andriani), Cipriani, Oliveira 
(Cammalleri). All. Lazzarin. Arbitro; Ba- 


Antonaci (Gallovich) 


gnariol di Mestre. 


TRIESTE La Triestina va subito'sotto, cerca il 
riscatto ma trova un Chievo più esperto e 
0 per portarsi a ca- 
sa l'intera posta con il minimo scarto. Un' 
ie in questo inizio del girone di 

ritorno pare comunque più quadrata ri- 
Îl'andata e nella quale ha fatto il 

suo esordio l'attaccante triestino Milton ap- 


sufficientemente arci; 
Alabarda cl 


Ù 


spetto a 


riosa incornata di Aquaro, difensore ventu- 
nenne capace di svettare sul gruppo di di- 


1 fensori alabardati mettendo a segno la ret- 


te decisiva. E 

Una volta sotto la Triestina si è fatta im- 
brigliare a centrocampo da un Chievo che 
non ha disdegnato le maniere forti pur di 
portare a casa il risultato, limitando a rom- 
pere il gioco triestino senza quasi mai far- 
si vedere dalle parti di Biasinutto, chiama- 
to in solo a metà ripresa da un 
neutralizzato dal iS alabardato. Nel 
secondo tempo la Tri 


Danieli 


Montagno- 


diagonale 


estina ha invece tenta- 


to di rompere la diga veronese, irrobustita 


mimica da qualche centrocampista che ha sostitui- 
to i due attaccanti, creando l'occasionaissi- 
ma al 37', quando, il triestino Venturini, si 
è trovato a tù per tù con l'estremo avversa- 
rio Alfonso mancando di un niente la mira 
per arrivare ad un pareggio che alla fine 
sarebbe stato del tutto meritato. Fermi ie- 
ri per il turno di sosta i campionati nazio- 
nali Allievi e Giovanissimi che riprende- 
ranno la prossima settimana. La formazio- 


pena prelevato dall'Udinese assieme al 
centrocampista gradese Daniele Gordini. 
Un duo che, assieme al rientro a tempo pie- 
no della punta Venturini reduce da un lun- 
go infortunio, dovrebbe dare più consisten- 
za alla cintola in sù della giovane Alabar- 
da. Qualche piccola crepa, invece, nella re- 
troguardia, perforata già al 16' da un'impe- 


ne Allievi puo domenica 20 febbraio 
sul campo del Ponziana il Sud Tirol, quel- 
la Giovanissimi sarà invece impegnata sul 
campo dell'Hellas Verona. Sarà invece at- 
tesa da un turno di riposo la squadra Pri- 
mavera prima della trasferta del 26 febbra- 
io a Vicenza. 

ar 


trenta persone, dal presi- 
dente sino al magazziniere. 
Sarebbe stato un delitto pa- 
reggiare una partita che 
avevamo dominato e stra- 
meritato di vincere. Quel 
gol ha liberato tutti, ho por- 
fato con me verso la curva 
la bandiera di tutti i gioca- 
tori». Di una Triestina tra- 
scinata dal magagnato Go- 
deas e dall'hollywoodiano 
trequartista. Oltre che da 
un Baù e un Pecorari ritor- 
nati ai livelli di tempi che 
sembravano perduti. La 
vecchia guardia, insomma. 
O semplicemente chi possie- 
de numeri. Quel 10 in parti- 
colare. «Portare il 10 è sem- 
pre una responsabilità - 
conferma Rigoni - e non 
mancano le critiche. Ma 
questo è il bello del calcio, 
va bene così. Ma la vittoria 


(rara 
LOANO 


RISULTATI SQUADRE P 


di un Godeas che li ha am- 
mazzati tutti e che ha dimo- 
strato con i fatti cosa signi- 
fica essere il capitano, di 
un Baù che ha potenzialità 
incredibili e di una squa- 
dra. con tanta rabbia den- 
tro. La partita l'avevamo 
preparata benissimo, come 
successo sempre negli ulti- 
mi tempi, solo che stavolta 
abbiamo anche messo sul 
campo tutte le direttive gio- 
cando bene. Concentrazio- 
ne e professionalità le sta- 
vamo mettendo da tempo, 
ma in simili situazioni devi 
tirare fuori il 101 per 100». 
Anche con una squadra rab- 
berciata da mille magagne? 
«Tutti sono utili e nessuno 
indispensabile. La differen- 
za la fa la mentalità che 
metti in campo». 

. Solo così sì scacciano cri- 
si e crirtiche... «Spero pro- 
prio di sì. Abbiamo definiti- 
vamente capito che per vin- 
cere dobbiamo dare l'ani- 
ma. Per la verità lo sapeva- 
mo già prima, ma te ne ren- 


SERIE B 


TOTALE 
GEVONARIEG VI 


AlbinoLeffe-Bari 0-1 
Catania-Torino 1-0. Genoa 4926 13 10 313 8 
{| crotone-Catanzaro 130) Empoli ‘As ie alto is nste 
CONE IrRE) 01 | Perugia 44 26 12 8 6 13 6 
|PSSIENGAZIE 9. Torino 44/26 13 5 8 13 8 
(o 99. Verona 44/26 13 5 8 139 
nn 11 treviso 41/25 12 5 812 6 
SIERO 21. Ascoli 492517 71127 
Treviso:Ascoli oggi 
SO Cesena 3726 10 7 913 7 

Triestina-Arezzo 21 

Piacenza 36 26 11 3 12/13 7 
Verona-Cesena ga ; 

Catania 35 26 8 11 7/13 6 
| ; 
| "PROSSIMO TURNO Vicenza 35.26 105 11.13 8 
lA AlbinoLeffe 34.26 9 7 10.13 6 
IREZZIcLoE Ternaha 34 26 8 10 8 13 5 
ii Ascoli-Catania 

Arezzo 31.26 6 13 7/13 4 
RCA Bari 31/267, 118/123 
|| Catanzaro-AlbinoLeffe ci - 
NIE o Modena 31/26 10 5 11.13 8 
E pisana Pescara 31/267 10 9 14 5 
e Triestina 30 26 8 6 12/13 5 
Perugia-Salernitana Salernitana 28.26 77 12:14 5 
|| Torino-Crotone Crotone 2326 68 12/13 5 
|| Treviso-Triestina Catanzaro ZORO O i arno 
Vicenza-Genoa Venezia 2026 4 8 14 13 4 


Qassirca Marcatori: 15 Reti Bogdani E. (Verona); 14 Reti Tavano F (Empoli, 7 rig.); 13 Reti IVillito D. (Genoa, 4 rig.), 
Spinesi G. (Arezzo, 1 rig.); 12 Reti Cavalli S. (Cesena, 2 rig.); 11 Reti: Abbruscato E. (Arezzo, 1 rig.), Bucchi C. (Ascoli, 2 
rig.), Marazzina M. (Torino, 1 rig.); 10 Reti Palladino R. (Salernitana, 4 rig.); 9 Reti Adailton M. (Verona, 1 rig.), Frick 
M. (Ternana), Schwoch S. (Vicenza, 3 rig.); 8 Reti Colacone R. (Ascoli, 3 rig.); 7 Reti Araboni C. (Albinoleffe), Bonan- 
ni M. (Vicenza), Margiotta M. (Vicenza, 1 rig.), PepeS. (Piacenza), Possanzini D. (Albinoleffe), Stellone R. (Genoa), 
Tedesco G. (Genoa), Vannucchi I. (Empoli). 


di conto solo quando tocchi 
le cose con mano. Stiamo la- 
vorando bene da un mese:e 
lo spirito è quello giusto. Ci 
tireremo fuori da questa si- 
tuazione togliendoci ancora 
qualche ni Que- 
sta posizione di classifica 
non si addice a quello che 
realmente siamo, certo non 
una squadra da sabbie mo- 
bili. La prima soddisfazio- 
ne sarà quella di toglierci 
dalò. 

Iniziando da un trittico 
di partite che iniziarà con 
la trasferta di Treviso pri- 
ma dei due turni casalin- 
pi E dopo Salernitana ed 

‘ezzo il Rocco non è più 
un tabù. «Ora avremo la 
prova del nove. L'errore sa- 
rebbe calare la concentra- 
zione proprio ora che ci tro- 
viamo di fronte ad un ciclo 
favorevole. Detto tra virgo- 
lette, perchè qui nulla è 
semplice o scontato. Per fa- 
re il salto decisivo abbiamo 
bisogno di un filotto positi- 
Vo». 


Alessandro Ravalico 


FUORI RETI mi 
N PG _VN PES 
LE; 46 25. 3 


a ui 5 6 2° 

COMI EI Cesa cri ro MEZ 
4313 6 4 3 3422 8 
2003: 13/050 30501362808 
30:13 ZI AR 8 
3° 3713 6. 2 5 129/26) -8 
3° 2013, 44. 5 35082) 9 
3 3/183.3 4 6 132 35 -15 
2 4.13 4 1 8 29 32. -16 
80 207130 2.06, (52720 17 
3.213 2 29 (40 41. -17 
3411334 6 (36 32. -18 
503/13 3 5 5 30 31. -18 
6 313 2 7 4 36 33. -21 
5 414 4 6 4 25 26. -18 
32.18 2,29 28 29 -17 
SIA o05) oa 
35013 3.3 7 27. 36. -22 
63/122 1 9 34.40. -26 
44/13 1 4 8 27 33. 226 
44013 0 2 11/24 48. 31 
3 6 13 0 5 8 19 35 -32 


I TABELLINI 
Genoa 


Perugia 1 


MARCATORE: pt 39’ Delvecchio. 

GENOA (4-5-1): Scarpi, Sartor, Sottil, Baldini, Thiago, La- 
zetic (st 1' Gemiti), Italiano (st 1' Stellone), Brevi, Tedesco 
(st 21' Caccia), Rossi, Milito. All. Cosmi. 

PERUGIA: (4-4-2): Squizzi, Coly, Stendardo, Di Loreto, Mi- 
lanese, Ferreira Pinto (st 33' Boldrini), Delvecchio, Baioc- 
co, Mascara, Do Prado (pt 32' Gorgone), Sedivec. All. Co- 
lantuono. 

ARBITRO:: Nucini di Bergamo. 3 

NOTE: angoli 2-1 per il Genoa. Recupero: 2' e 1'. 
Ammoniti: Delvecchio, Rossi, Di Loreto per gioco scorret- 
to; Caccia per comportamento antiregolamentare; Spetta- 
tori: 20.000. 


Vicenza 


PIACENZA (4-4-2): Aldegani, Sardo, Olivi, Bocchetti, Radi- 
ce, Lucenti, Riccio, Luisi, Patrascu, Ganci, Degano (st 18' 
st Nieto). All. Iachini. 

MODENA (4-4-2): Sterchele, Vitiello, Paganin, Fissore, Va- 
noli, Biondini, Moscardi, Rigoni, Cherubini (pt 25' Bonan- 
ni), Gonzalez (st 17' Margiotta), Schwoch. All. Viscidi. 
ARBITRO: Girardi di San Donà di Piave. 

NOTE: angoli 6-3 per il Vicenza Recupero: l' e 1'. Ammoni- 
to Rigoni per condotta non regolamentare. Spettatori: 
5.000 circa. 


Torino 


(1) 
MARCATORE: st 10? Manfredini. 
CATANIA (4-2-3-1): Pantanelli, Silvestri, Cesar, Paschetta, 
Manfredini, Caserta (st 10' Anastasi), Fernando, Padalino, 
Serafini, Russo (st 39' Cardinale), Jeda. All. Sonetti. 
TORINO (4-3-1-2): Berti, Comotto, Peccarisi (st 27' Carbo- 
ne), Mantovani, Pesaresi, Conticchio, Codrea (st 22' Mari- 
nelli), De Ascentis, Pinga, Marazzina, Quagliarella (st 22' 
Bruno), All. Rossi. 
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta. 
NOTE: angoli 6-5 per il Catania. Ammoniti: Comotto e De 
Ascentis, Quagliarella e Jeda, Fernando, Padalino. 
Partita interrotta per quattro minuti nel secondo tempo ® 
causa di uno scontro fortuito tra Marazzina e l'arbitr? 
Ayroldi, per il quale si è reso necessario l'intervento dell? 
staff medico del Catania. 


_0 


1 


MARCATORE: st 23’ Gazzi. 
ALBINOLEFFE (4-4-2): Coser, Colombo (st 29' Joelson), Te- 


ani, Minelli, Regonesi, Gori, Carobbio, Del Prato, Testini A 


(pi 32' Rantier), Araboni, Diamanti (st 38° Gorzegno), At) 


Gustinetti. 

BARI (4-4-2): Gillet, Doudou, Sibilano, Micolucci (st 16' Ro- 
manelli), La Vista, Candrina (st 3' M.Anaclerio), Carrus, 
Gazzi, Scaglia (st 38' Bianconi), Santoruvo, L. Anaclerio. 
All, Carboni. 

ARBITRO: Pantana di Macerata. 


v 


Cesena ven 1 


MARCATORI: pt 39’ Rosina; st 24° Bogdani, 44’ Cavalli (r.). 
VERONA (4-3-3): Pegolo, Cassani, Comazzi, Biasi, Dosse- 
na, De Simone, Mazzola, Mancinelli, Adailton (pt 4' pt Rosi- 
na; st 42' Cossu), Bogdani, Iunco (st 11' Papa Waigo). All: 
Ficcadenti. 7 

CESENA (4-4-2): Indiveri, Ficagna, Bocchini, Rinaudo, 
Rea (st 24' Ciaramitaro), Della Morte (st 1' Bernacci), Con- 
falone, Pestrin (st 27' Masini), Piccoli, Cavalli, Biserni. All: 
Gadda. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 


Saler 


MARCATORI: pt 21° Pratali (aut.), 36° Tavano. 
SALERNITANA (4-3-2-1): Ambrosio, Polenghi, Lanzaro, 
Terni, Molinaro, Brellier (st 32' Rubino), Longo, Coppola, 
Palladino (pt 35' Orfei), Bombardini, Zaniolo (st 11' Ferra- 
rese). All: Gregucci. 

EMPOLI (4-2-3-1): Balli, Vanigli, Coda, Pratali, Bonetto, Fi- 
cini (st 1' Moro), Zanetti (st 1' Almiron), Buscè, Vannucchi, 
Davano, Saudati (st 40' Gasparetto). All: Somma. 
ARBITRO: Pieri di Lucca. 


1 


Ternana 2 


Modena 1 


MARCATORI: st 8° Asamoah, 10’ Fattori, 38° Di Deo. 
TERNANA (4-4-2): Moreau, Martinelli, Troise, Fattori, Pe- 
luso, Jimenez (st 45' Montero), Di Deo, Giannone, Russo, 
Salgado (st l'Rabito), Frick. All. Brini. 

MODENA (4-83-8): Frezzolini, Pivotto, Centurioni, Ungari, 
Tamburini, Campedelli, Tisci, Troiano (st 16' Giampieret- 
ti), Musie (st 41' Ganz), Asamoah (st 22' Graffiedi), Fabbri- 
ni, All. Pioli. È 

ARBITRO: Cruciani di Pesaro. 


Catanzaro 


MARCATORI: pt 5’ Konko, st 5° Russo, 45° Konko. 
CROTONE (3-5-2): Mirante, Rossi, Gastaldello, Maietta, 
Konko, Cardinale, Paro, Galardo, Ciarcià (st 32' Giuliano), 
Guzman (st 11' Juric), Russo. All. Agostinelli. 
CATANZARO (4-3-1.2): Lafuenti, Diliso, Mangone (32' st Bo- 
nomi), Dal Canto, Morabito, Miceli (st 23' Agnelli), Noceri- 
no; Vanacore (st 23"Robert), Carbone, Corona, Myrtaj. All. 
Bolchi. G 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 


Pescara Li) 


Venezia Li) 


PESCARA (4-5-1): Ivan, Fusco, Fanucci, Sbrizzo, Zeoli, An 
tonini;, Lo Nero, Leandro (st 30' Russo), Croce (st 42' Gar: 
zon), Giampaolo, Varricchio (st 3' Pozzi). All. Simonelli. 
Venezia (4-2-3-1): Benussi, Turato, Landaida, Giannopoi 
los, Vicente, Rossitto, Garcia, Esposito (st 8! Billiotti), Alle 
gretti, Miramontes (st 19' Andersson), Guidoni (st 33° OL- 
veira). AIl. Glerean. 

ARBITRO: M, Mazzoleni di Bergamo. 


Tre 
Ascol 


stasera (20.45) 


i 
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IL PICCOLO 


Nelle sfide di ieri sono rimaste a secco Tamai e Sanvitese, mentre la Sacilese ha vinto a fatica con la cenerentola Conegliano 


Gradisca torna a guardare tutti dall'alto 


— ITALA SAN MARCO 


GRADISCA D'ISONZO Carnevale è finito e l’Itala San Marco ha 
ben pensato di togliersi la maschera, tornando finalmente 
al successo dopo due pareggi-thrilling consecutivi. Vincendo 
il derby tutto isontino di sabato a Romans e grazie alla be- 
stia nera San Polo Gemeaz che ha fermato il Montebelluna, 
i gradiscani sono tornati ad assaporare l’ebbrezza del primo 
posto. A braccetto con loro c'è adesso il Bassano, che sconfig- 
gendo il Santa Lucia ha completato una clamorosa rincorsa 
ai vertici della classifica. E non demorde nemmeno lo Ieso- 
lo, corsaro a Cologna: ora le reginette sono quattro nell’an- 
gusto spazio di tre punti. E il campionato continua così a 
rinviare tutti i suoi verdetti. 

A) «Fratelli Calligaris» di Romans è stata in ogni caso 
Una festa di tutto il calcio isontino, in una sfida di campani 
le che è una delle più ravvicinate d'Italia (tre chilometri ap- 
pena a dividere i due paesi): pubblico delle grandissime oc- 
casioni con tanto di passerella per DO politici e impren- 

itori regionali di massimo livello: «E stato un pomeriggio 
che ha fatto bene a tutto il movimento calcistico provinciale 
e regionale - le parole del vicepresidente Figc Franco Tom- 
masini, gradiscano ed ’italino’ doc -. Credo che' il successo 
del derby di sabato la dica lunga sulla capacità del nostro 
calcio di far avvicinare gli appassionati. E farli divertire, an- 
che: direi che Itala e Romans si sono battute con grande te- 
Nacia per tutti i novanta minuti». 

A far ritornare un bel sorriso sul volto dell’Itala San Mar- 
co, con una bella inzuccata agli sgoccioli del primo tempo, è 
Stato proprio un capitan Peroni rientrante dalla squalifica. 
Proprio colui che ha i colori biancoblù cuciti sottopelle, in- 
somma: un uomo da derby. Il «pitbull» non ha alcun dubbio 


| Sulla legittimità del successo gradiscano: «Siamo stati decisi 


dal E all'ultimo pallone toccato - è il suo parere - si è vi- 
Sta la giusta concentrazione dopo quei due incredibili pareg- 
Bì che ci avevano un po rallentato il cammino. Direi che sia- 
Mo stati in gamba anche se, a voler essere pignoli, avremmo 
dovuto chiudere la gara». La pensa come il suo capitano an- 
che mister Agostino Moretto: «Abbiamo avuto tre-quattro 
chance per ne e non le abbiamo sfruttate a dovere 
© commenta il trainer di Lucinico -. Questo è un piccolo neo, 
Derché sappiamo bene come in questa categoria non esista- 
No partite segnate. Per il resto posso solo applaudire i miei 
spazi per la personalità che hanno messo in campo: ho vi- 
duna squadra sempre tranquilla, mai in affanno». 

ra inizia quasi un nuovo torneo, un campionato con 
Quattro pretendenti a quel trono che porta alla C2: «Siamo 
Timasti tranquilli quando il Montebelluna ci ha sorpassati, 
Timarremo tranquilli ora. L'importante sarà avere tutta la 
Tosa a disposizione nei momenti decisivi». Ma l'Itala a Ro- 
Mans ha dimostrato di esserci anche nonostante le assenze 
di lussa, Margherita e Cerar, che hanno costretto il tecnico 
a rispolverare la difesa a 4 con il redivivo Blasina accanto a 
Carlì. Bene il centrocampo da battaglia con lo scatenato 
«mulo» Degrassi accanto ai più smaliziati Peroni e Buono- 
cunto. Davanti il tridente Neto-Vosca-Gambino si è mosso 
bene nonostante il pomeriggio di astinenza. 


DONNE . 


Luigi Murciano 


PRO ROMANS 


A Romans l'Itala ha ritrovato la vetta. (Bumbaca) 


Conegliano TA 28 


RISULTATI PROSSIMO TURNO I 

|| Bassano-S. Lucia 3-0 | Bassano-Sacilese — 

|| Chioggia-Sambonifacese D.B. 1-0 Cordignano-Conegliano 

il Cologna V-Jesolo 0-1. Itala S. Marco-Cologna V. 

|| Montecchio-Tamai 1-0: Jesolo-S. Polo Gemeaz 
Pro Romans-Itala S. Marco 0-1 Montebelluna-Rovigo 
Rovigo-Cordignano -0 : S. Lucia-U. Vigontina x 
S. Polo Gemeaz-Montebelluna 2-2 | Sambonifacese D.B.-Montecchio 
Sacilese-Conegliano 2-0 | Sanvitese-Chioggia 
U. Vigontina-Sanvitese 2-1 | Tamai-Pro Romans 

CLASSIFICA 

Bassano 46 23 13 7 3 34 15 
Itala S. Marco 46 23 193 7 3 42 22 
Montebelluna 45 23 12 9 2 36 23 
Jesolo 43 23 12 7 4 39 16 
Rovigo 36 23 ti 3 9 34 33 
Tamai 36 23 9 9 to 35 24 
Cordignano 34 23 10 4 E) 27 26 
Chioggia 33 23 9 6 8 30 27 
Montecchio 31 23 7 10 6 31 32 
Sambonifacese D.B. 30 23 7 9 ld 29 35 
Sacilese 29 28 7 8 Bea Ln30 
Cologna V. 26 23 6 8 9 22 27 
Pro Romans 25 23 sà 4 12 24 35 
S. Polo Gemeaz 25 23 5 10 8 29 31 
Sanvitese 25 23 7 4 12 17 29 
U. Vigontina 25 23 8 1 14 18 35 

{| S.Lucia 23 23 6 5 12 20 24 

2 1 20 


SERIE C Il Pro Farra Minerva perde clamorosamente contro i Fortissimi che ha undici atlete. contate 


Il Sant'Andrea/San Vito espugna Faedis 


TRIESTE Un colpo a sorpresa 


caratterizza la terza giorna- 
ta di ritorno della serie C 
femminile: la vittoria casa- 
linga dei Fortissimi, con so- 
1 undici elementi a referto, 
ai danni della Pro Farra Mi- 
Nerva. Un 1-0 maturato a 
Causa di uno svarione difen- 
Svo e capitalizzato da Des- 
Sì: le sconfitte cercano di fa- 
Te gioco, ma si rivelano 
Macchinose. Così la Pro 
‘arra è staccata di 13 pun- 
ti dalla capolista Porcia, vit- 
‘oriosa sul campo di Cam- 
a per 2-5 contro il 

ontebello Don Bosco. 
Una prima frazione di mar- 
“a pordenonese, a segno 
Con Ros, Leo e ancora Ros. 

‘ella ripresa le vincitrici 
anno un lieve calo e le trie- 
Stine fanno una figura mi- 
Bliore, andando a segno con 
Una doppietta di Bergoc, 
Sempre a segno su punizio- 
he. Leo e Stefania Bianco- 

, però, limitano i danni. 
Alle spalle del Porcia ci 


resta il Campagna, che sof- 
fre nei primi 20' il pressing 
della Royal Eagles e poi dà 
libero sfogo alla sua mano- 
vra, imponendosi per 6-0 
grazie alle zampate vincen- 
ti di Sedonati (2), Belgrado 
(2), Salvestrin e Piccolo, 

Successo esterno del San- 


Successo esterno per il Sant'Andrea/San Vito a Faedis. 


t'Andrea/San Vito, che s'im- 
pone a Faedis per 1-2. Nel 
primo tempo l’allenatrice 
Prezzi prova qualche esperi- 
mento, che non frutta la for- 
mulagiusta e così le locali 


grinta giusta ed ecco sforna- 
to l'1-1 dell'olandese Mul- 
ders. Il portiere alabardato 


Martinelli neutralizza un, 


rigore e poi Valenti raddop- 
pia, ben servita da Mul- 
ders. Un Rivolto non al top 
tiene botta per un tempo 
(2-2) grazie a due centri di 
Fantino e poi si arrende 
per 2-4 al Cjarlins Muzane, 
a segno con Kristel Di Mar- 
co, Vicenzino, Franca e 
Fratte. L'Udine cede in ca- 
sa al Trasaghis per 3-5 (Ru- 
pil, Fatima, autorete; 2 Ma- 
cuglia, Del Pizzo, Serena e 
Sara Di Viesto), mentre il 
San Gottardo supera il con- 
tato Gemona per 7-0. 
Classifica: Porcia punti 
50; Campagna 47; Pro Far- 
ra 38; Trasaghis 37; Tre 
Stelle 34; Royal Eagles 29; 
Fortissimi 24; Montebello 
Don Bosco 22; Sant'Andrea/ 
San Vito 20; Cjarlins Muza- 
ne 19; Udine 16: Rivolto 
14; Faedis 10; San Gottar- 
do 4; Gemona 3. 
m.l. 


ROMANS D'ISONZO Il cambio dell’allenatore non ha certo porta- 
to, almeno per il momento, alcun effetto benefico alla for- 
mazione della Pro Romans, che nell’anticipo casalingo di 
sabato è stata nuovamente sconfitta, stavolta per 1-0, dai 
cugini e nemici calcistici di sempre dell’Itala San Marco. 
Tifosi e dirigenti speravano fermamente che l’avvicenda- 
mento in panchina coincidesse con una tonificante vitto- 
ria della propria squadra, che manca ormai dal dicembre 
scorso, soprattutto per poter interrompere il periodo dav- 
vero negativo che attanaglia ormai la compagine gialloros- 
sa fin dall'inizio di questo infausto 2005, in cui gli uomini 
del presidente Luigino Bolzan hanno aggiunto solamente 
un punto alla loro classifica nel corso degli ultimi sei tur- 
ni di campionato. 

Contro i gradiscani l’occasione per poter risorgere sem- 
brava davvero la più propizia, considerando il record di 
pubblico presente a questo rinnovato derby, che mancava 
da ben 21 anni; così come facevano ben sperare le molte 
autorità politiche e amministrative presenti sugli spalti, 
tra cui i sindaci di Romans, Gradisca e Pordenone, il presi- 
dente della Provincia Brandolin, Di Bert, Longo, Mario 
Martini e tante altre personalità, che tutte insieme compo- 
nevano una ghiotta vetrina per far meglio conoscere, con 
una vittoria, la nuova Pro Romans targata mister Corosu. 
In tale contesto si era cercato pure di condizionare in qual- 
che modo l’evolversi del destino, visto che il pallone nuovo 
con cui si è giocata la gara era stato offerto dall’anziano ti- 
foso locale Roberto Calligaris, ovvero uno dei fratelli Calli- 
garis a cui è intitolato lo stadio romanese; mentre la diri- 
genza giallorossa aveva pure preparato, mettendo in moto 
il cuoco Bolzan, un grosso pentolone di gustoso minestro- 
ne da offrire a fine gara a tutto il pubblico presente. 

E invece è giunta l’ennesima sconfitta, che ha gettato 
ancor più sconforto tra la tifoseria giallorossa, anche se il 
presidente Bolzan invita tutti a mantenere la calma e a 
non drammatizzare troppo. «Certo che il momento non è 
dei più felici - fa notare Bolzan - ma sapevamo fin dall’ini- 
zio che il campionato di serie D sarebbe stato difficilissi- 
mo per noi, sia sul campo sia come gestione dello stesso. 
In fin dei conti - ha aggiunto il presidente giallorosso - sia- 
mo stati sconfitti dall’Itala San Marco, forse la migliore 
formazione del campionato, per cui dobbiamo guardare 
avanti considerando che saranno ben altri gli incontri che 
dovremmo vincere per poter raggiungere la salvezza». 

Un po’ di amarezza Bolzan l’ha in ogni caso espressa 
nei confronti di coloro che hanno criticato il cambio dell’al- 
lenatore, affermando che «tutti sono forse fin troppo bravi 
nell’indicare soluzioni, mentre poi le decisioni devono esse- 
re prese da altre persone, tenendo conto di molti fattori». 

e.c. 


AMATORI 
l'Inter San Sergio è super 
Mossa affondato a domicilio 


TRIESTE Secco poker in tra- 
sferta per l’Inter San Ser- 
gio, andata a vincere con 
pieno merito sul campo del 
Mossa. Aperte le marcatu- 
re con Macor, per gli uomi- 
ni di Piero Ellero il resto 
della partita si è trasforma- 
to in un monologo. Il 2-0 
porta la firma di Giulivo, la 
terza rete è di Zagaria, 
mentre Macor si è ripetuto 
nel finale, fissando così il 
punteggio conclusivo. 
ippure la trasferta non 
era iniziata bene per i bian- 
coneri triestini, falcidiati 
dall'influenza. Ellero ha 
scelto la formazione più ag- 
guerrita, operando i cambi 
opportuni. Ne è scaturita 
una vittoria importante, 
perché ha permesso ai trie- 
stini di scavalcare il Caro- 
sello, salendo al quinto po- 
sto. In testa da sottolineare 
il pareggio casalingo del Pa- 
sian con il Manzano, che 
permette allo Staranzano 
1 issarsi da solo in testa. 


Formazione dell'Inter san 
Sergio: Furlan, Zaccaron 
(Lonzar), Michelus, Germa- 
ni, Giuffrè, Perrone, Fran- 
co, Giulivo, Zagaria (Millo), 
Macor, Fontanot. 
Risultati: Mossa-Inter 
San Sergio 0-4, Staranza- 
no—Pieris 3-0, Barazzet- 
to-Warriors 4-0, Lovaria—- 
Moraro 2-4, Remanzac- 
co-Carosello 2-1, Da Nan- 
do-Ancona Due 4-1, Pa- 
sian-Manzano 1-1. 
Classifica: Staranzano 
punti 35, Da Nando 34, Pa- 
sian 33, Barazzetto 32, In- 


. ter San Sergio 25, Carosel- 


lo 23, Mossa e Moraro 18, 
Manzano 17, Pieris e Lova- 
ria 14, Warriors e Reman- 
zacco 10, Ancona Due 4. 
Prossimo turno: Pa- 
sian-Da Nando, Ancona 
Due—-Remanzacco, Carosel- 
lo-Lovaria, Moraro—-Baraz- 
zetto, Warriors-Staranza- 
no, Pieris-Mossa, Inter 
San Sergio-Manzano. 
Ugo Salvini 
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Il cambio di tecnico non è servito alla Pro per spezzare nel derby di sabato la serie nera 


MARCATORE: st 10° Clementi. 

MONTECCHIO: Posocco, Cipriani, Cegalin, Bianchini, 
Carraro, Alban, Pugliani, Dei Rossi, Clementi (st 46’ Ba- 
richello), Lazzari, Arcuri (st 23’ Borsato). All. Bonente. 
TAMAI: Buso, Birtig, Rumiel (st 25’ Francioni), Bandie- 
ra, Orlando, De Marchi, Paolini, Petris (st 25’ Mian), Re- 
stiotto, Zanardo, Cecchetto. All. Tomei. 

ARBITRO: Ramella Pralungo di Pavia 

NOTE: espulsi Cegalin, Pugliani, Zanardo. Ammoniti 
Cipriani, Dei Rossi, Rumiel, De Marchi, Paolini. 


MONTECCHIO MAGGIORE Il Tamai 
perde di misura la sfida 
con il Montecchio, ma rima- 
ne comunque nelle zone al- 
te della classifica. Una par- 
tita giocata molto a centro- 
campo, che ha visto i vicen- 
tini prevalere leggermente 
sul piano del gioco e sul nu- 
mero di occasioni da rete. 
La squadra di casa si fa ve- 
dere subito, con Lazzari 
che raccoglie un cross di Pu- 
gliani, ma la sua conclusio- 
ne termina a lato. Ci prova 
anche Bianchini, deviando 
un corner verso la porta de- 
gli ospiti, ma la difesa del 
Tamai riesce a salvare sul- 
la linea di porta. 

Iragazzi di Tomei ci pro- 
vano con qualche discesa 
sulle fasce e qualche traver- 
soni a tagliare l’area dei pa- 
droni di casa, ma il numero 
uno locale non viene mai se- 
riamente chiamato in cau- 
sa. Entrambe le compagini 
a confronto sono comunque 


molto coperte e nessuna si 
prende grossi rischi, cosic- 
ché il gioco ne risente dal 
punto di vista dello spetta- 
colo, 

Passano dieci minuti del- 
la ripresa e il Montecchio 
passa in vantaggio: il tiro 
di Lazzari rimbalza sulla 
traversa, la sfera però ter- 
mina tra i piedi di Clemen- 
ti che non ha problemi ad 
infilare il portiere avversa- 
rio. Il Tamai prova a reagi- 
re, ma non riesce a produr- 
re azioni in grado di impen- 
sierire la difesa ben dispo- 
sta da mister Bonente. 
ancora il Montecchio a sfio- 
rare la marcatura, con un 
tiro dalla lunga distanza di 
Alban, che però Buso, il por- 
tiere ospite, riesce a devia- 
re, Negli ultimi minuti, Pu- 
gliani per il Montecchio e 
Zanardi per-il Tamai sono 
stati mandati anzitempo 
negli spogliatoi per falli a 
centrocampo. 


Union Vigontina 
Sanvitese 


tini. 
Petteno). All. Pistolato. 


Pavanel. 


Nicolella, Tamiozzo, Passì. 


MARCATORI: pt 32° Boscolo, st 31° Nicolella, 33’ Costan- 


UNION VIGONTINA: Danieli, Polito, Rizzi, Siciliano, 
Bertan, Tamiozzo, Costantini, Vascotto (st 23° Gianni- 
ni), Nicolella (st 44° Lazzari), Zanon, Tamiozzo (st 23’ 


SANVITESE: Ciganotto, Sannino, Tomasetig, Lenarduz- 
zi (pt 19° Passì), Giordano (st 36° Rossi), Tomizza, Barbi- 
ni, Perenzin, Zanin, Boscolo (st 6’ Poles), Bertoia, All, 


ARBITRO: Liturco di Collegno. 
NOTE: espulso Bertoia. Ammoniti Siciliano, Tamiozzo, 


2 


1 


VIGONZA Occasione sprecata 
per la Sanvitese, che sul 
campo dell'Union Vigonti- 
na perde un'ottima opportu- 
nità per conquistare la po- 
sta piena e mettere punti 
pesanti fra sè e una diretta 
concorrente nella lotta per 
non retrocedere. La difesa 
di casa inizialmente sban- 
da sotto gli attacchi ospiti e 
nel frattempo Pavanel è co- 
stretto a sostituire l’infortu- 
nato Lenarduzzi con Passì. 

Proprio da una disatten- 
zione difensiva, causata 
dalla forte pressione ospite, 
nasce il Son con una palla 
debole che vaga a centro 
area e Boscolo ad insaccar- 
la per il momentaneo, meri- 
tato, vantaggio. Subìto il 
gol i padroni di casa si scuo- 
tono, ma non riescono a im- 
pensierire Ciganotto, ben 
protetto dai compagni del 
reparto difensivo. Nella ri- 
presa, l’attesa reazione del- 


l’Union Vigontina sembra 
infrangersi sulla barriera 
eretta dagli uomini di Pava- 
nel a difesa del vantaggio. 
Al 68’ la prima svolta del- 
l’incontro, con Pistolato che 
inserisce forze fresche in 
mezzo al campo, avvicen- 
dando Tamiozzo e Vascotto 
con Pettenò e Pittaro. 

I nuovi entrati danno più 
dinamismo all’Union Vigon- 
tina, che nel giro di due mi- 
nuti (tra 76° e 78°) ribalta il 
risultato, grazie a una pro- 
dezza di Nicolella (stop di 
petto e destro al volo impa- 
rabile) e al raddoppio di Co- 
stantini, abile a girare in 
rete un cross dalla sinistra. 
In svantaggio, la Sanvitese 
perde la testa, con Bertoia 
che si fa espellere a dieci 
minuti dal termine per fal- 
lo di reazione. L’inferiorità 
numerica non consente agli 
uomini di Pavanel di recu- 
perare. 


iles 
Conegliano 


MARCATORI: st 22° Moras (r), 36° Cursio. 

SACILESE: Zanier, Croatto, Giust, Giacomin, Zanutta, 
Cursio, Moretti (Da Dalt), Borsatti, Visentin, Moras 
(Giordani), Beacco (Voltolini). All. Fantinel. 
CONEGLIANO: Da Re, Prosdocimi, Lovisotto (Tonon), 
Zoppas, Rizzi, Guglielmi, Stiletti, Collins, Gerbino-Po- 
lo, Benetton, Dall'Osta. All. Speggiorin. 

ARBITRO: Gaiardelli di Bolzano. 


SACILE Soffre più del dovuto 
la Sacilese contro il fanalino 
di coda Conegliano. Un in- 
contro a senso unico per al- 
meno tre quarti, con i padro- 
ni di casa alla disperata ri- 
cerca del gol e il Conegliano 
tutto chiuso nella propria 
trequarti difensiva. Îl quasi 
catenaccio dei veneti regge 
a meraviglia nella prima fra- 
zione di gara, in cui gli spazi 
a disposizione di Moras e 
compagni in pratica non esi- 
stono e l’unica parata di una 
certa difficoltà Da Re la com- 
pie al 30' deviando con gran 
riflesso un colpo di testa di 
Visentin su cross millimetri- 
co di Beacco. La Sacilese at- 
tacca con veemenza nel fina- 


le del primo tempo, ma met- ‘ 


te insieme soltanto una lun- 
ga teoria di calci d'angolo e 
un arruffone batti e ribatti 
al limita dell'area avversa- 
ria. 

All’inizio del secondo tem- 
po il Conegliano addirittura 


domina a centrocampo e for- 
se ha la colpa di non creder- 
ci sino in fondo. Fantinel pe- 
sca il jolly con l'inserimento 
di Voltolini al posto di Beac- 
co. Appena entrato l’attac- 
cante s'insinua in area e vie- 
ne steso da Rizzi. L'inevita- 
bile rigore viene trasforma- 
to da Moras. 

Il gol tranquillizza forse 
troppo la compagine liventi- 
na e gli avverasri vanno vici- 
ni al pareggio al 29° quando 
da pochi passi Guglielmi spe- 
disce sopra la traversa una 
facile volè. Un paio di minu- 
ti più tardi ancora Voltolini 
in evidenza con un perfetto 
stacco di testa coglie la tra- 
versa della porta avversa- 
ria. Il gol della sicurezza vie- 
ne messo a segno al 36° da 
Cursio, come sempre uno 
dei TE, un imperioso 
stacco di testa su azione di 
calcio d’angolo che anticipa 
l'intervento del portiere. È 
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Il Centrosedia tiene a distanza San Luigi 


Vesna sconfitto di misura a Capriva. La Pro Gorizia sbanca Tolmezzo e risale ancora 


Centro Sedia 


mas, Fierro. All. Fabris. 


pra. 


SAN LUIGI: Ferluga, Tamburini, Candelli, Velner, Pao- 
li, Campo, Toffoli (st 18° Bartoli), Veronelli, Degrassi, 
De Tomi (st 29° Furlan), Cermelj. All. Calò. 

CENTRO SEDIA: Tiussi, Amabile, Caruso, Magnis, Ca- 
pra, Del Tatto, Marangone, Piscitelli, Goriup, Bergo- 


ARBITRO: Taverna di Gorizia. 
NOTE Espulso Tamburini per doppia ammonizione al 
49° st. Ammoniti Caruso, Campo, Marangone, Paoli, Ca- 


(1) 


TRIESTE Nello scontro salvezza nulla di fatto tra San Luigi 
e Centro Sedia, che così mantiene un vantaggio di tre pun- 
ti. L'importanza della posta in palio si sente dalla loquaci- 
tà in campo dei giocatori, ma la gara resta sui binari della 
correttezza. Prima frazione piacevole e giocata su buoni 
ritmi: i friulani coinvolgono maggiormente il collettivo nel- 
la loro manovra, riuscendo ad essere più incisivi a centro- 
campo, mentre i triestini hanno le occasioni migliori, frut- 
to di scambi veloci. E i padroni di casa si presentano subi- 
to in maniera pericolosa: un contropiede vede Veronelli al- 
largare per Cermelj, leggermente spostato sulla sinistra: 
il numero undici cerca il pallonetto dal limite, vedendo Ti- 
ussi avanzato, e la palla si stampa sulla traversa. Le par- 
ti si capovolgono all’8’, quando Cermelj fa da sponda per 
Veronelli, che calcia in diagonale a botta sicura, ma Tius- 


si respinge. 


Gli ospiti si fanno vivi al tiro a metà tempo: al 28’ la con- 
clusione di Bergomas dalla sinistra viene deviata da Paoli 
poco sopra la traversa. Quindi c'è una punizione dalla tre- 
quarti di Piscitelli al 25° e il colpo di testa di Marangone è 
centrale. Quindi Cermelj allarga per De Tomi, che, smar- 
catosi in area, calcia sulle gambe di Tiussi al 28’. Nella 
prima frazione c'è ancora un'opportunità per Cermelj, 
che, su assist dalla destra di Degrassi, non salta per 
schiacciare, ma vuole piazzarla e spedisce la sfera di poco 
alta dall’altezza del dischetto. 

Nella seconda frazione le due compagini ce la mettono 
tutta e l'intensità agonistica resta buona, ma le conten- 
denti (con il Centro Sedia che resta un po’ più propositivo) 
sono più imprecise nell’impostare le azioni. Tentativi cen- 
trali di Cermelj e Tamburini all’11° e al 19°, nel mezzo Fer- 
luga sventa con bravura in corner una puntata di Piscitel- 
li. A1 24° Tiussi è ancora protagonista, dicendo di no a Bar- 
toli, quindi chiude bene su Cermelj, che non trova la de- 
viazione ravvicinata in scivolata al 26°. Il Centro:Sedia pa- 
reggia i conti delle traverse al 36° con Goriup, che prova 
una soluzione di precisione. Poi pressing finale dei sanlui- 


gini. 


TE 


SI 

| RISULTATI 

|| Azzanese-Rivignano 

|| Capriva-Vesna 

|| Manzanese-Monfalcone 

|| Palmanova-Gonars 

{| Pozzuolo-Sevegliano 

|| San Luigi-Centro Sedia 
Sarone-Union 91 

|| Tolmezzo-Pro Gorizia 


Massimo Laudani 


PROSSIMO TURNO 


Centro Sedia-Capriva 
Gonars-Pozzuolo 

Pro Gorizia-Azzanese 
Rivignano-Manzanese 
Sarone-San Luigi 
Sevegliano-Tolmezzo 
Union 91-Monfalcone 
Vesna-Palmanova 


CLASSIFICA 


i| Manzanese 


|| Sarone 
Rivignano 

{| Capriva 

|| Gonars 
Palmanova 
Union 91 
Toimezzo 
Sevegliano 
Vesna 

il Monfalcone 

|| Azzanese 
Centro Sedia 
Pro Gorizia 
San Luigi 

|| Pozzuolo 4 


JUNIORES REGIONALI 
San Sergio a riposo per l'influenza che ha decimato 


Ehi 
10 
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ca 1 

Vesna (1) 

MARCATORI: pt 20’ 
chiozzi. 

CAPRIVA: —Conchione, 


Chiabai, Vatta, Caruso, 
Delle Mule, Sessi, Siniga- 
glia De Crignis, Pinos ( 
2? Concion ), Schiozzi (st 
28° Mottes), Perco (st 15° 
Rampino), All. Coceani. 

VESNA: Cappelli, Cheber 
(st 25’ Ardizzon), Degras- 
si, Arandelovic, Bertoc- 
chi, Drioli, Ritossa, De- 


pangher, Monte, Leghis- 
sa, Fornasari. All, Sam- 
baldi. 


ARBITRO: Mauro di Udi- 


ne. 

NOTE: espulsi Caruso e 
Concion, oniti: Con- 
chione, Chiabai, Caruso, 
Concion, Arandelovie, 
Bertocchi e Ritossa. 


Monfalcone @ 


MARCATORI: pt 3’ Fab- 
bro, 46° Salgher. 
MANZANESE: Bon, Za- 
nello, Fanna, Mini, Tric- 
ca, Ceccotti, Giacomini 
(st 5° Clapiz), Favero A., 
Fabbro, Ciriaco (st 30° 
Crisetig), FAR (st 32? 
Mainardis). All. Bassi. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Pecora, Bandini, Bo- 
zic, Zucca, Della Zotta 
(pt 26° Zentilin), Peres- 
sutti (st 7° Luchitta), De 
Fabris, Martignoni (st 
28’ Girardi), Bussani, Pit- 
tana. All, Micussi. 
ARBITRO: Nordio di Ve- 
nezia. ) 

NOTE: ammoniti Ciria- 
co, Pecora, DeFabris, 
Bussani, Pittana. 


Sevegliano 5 


MARCATORI: pt 20° Tol- 
loi, 48° Bruno; st 12° Des- 
si, 20° Grop, 30° Faidutti, 
45° Coccato. 
POZZUOLO: Borioni, Ko- 
madina. CO (pi 
9 Snaidero), ;enedet; 0, 
Longo, Zanaro (st 31 
Chiapolino), Sbrugnera, 
Louhenapessy, Dessi, To- 
mada (st 33’ Pigani), Fa- 
bio, All. Lestani. 
SEVEGLIANO: Cossaro, 
Zonca, Di Piazza, Livon, 
Sebastianis (pt 14° Mazzo- 
lo), Berlasso, Ciccarone 
(st 9° Faidutti), Bruno (st 
38° Coccato), ‘Tolloi Su- 
biaz, Grop. All. Cinello. 
ARBITRO: Pittino di Cor- 
mons. 

NOTE: ammoniti Di Piaz- 
za, Cicecarone. 


Pro Gorizia 2 


MARCATORI: pt 3° Fur- 
lan, 29° Dionisio, 37° Bivo- 


na, 
TOLMEZZO: Pajer, To- 
tan, Scarsini, Timeus, 
Cimbaro, Colinassi (st 
18’ Pillinini), Galante (st 
87° Matiz), Rella, Damia- 
ni, Conte, Dionisio (st 28’ 
Reputin). All. Lazzara. 
PRO GORIZIA: Bais, Pa- 
tat (st 12° Breidotti), Ma- 
sotti, Ursella, Iodice, Vil- 
lani, Bardutti, Faganel, 
Bivona, Rigonat, Furlan 
(st 43° Coco). All. Inter- 
bartolo, 

ARBITRO: Ros di Porde- 
none, 

NOTE: ammoniti Cimba- 
ro, Colinassi, Conte, Re- 
putin, Masotti, Breidotti. 


MARCATORI: 
Bona (a), st 25° 
AZZANESE: Mascarin, 
Miot, Dalla Bona, Di So- 


t 2° Dalla 
iccoli,. 


Assutta, Zanon, 
oz, Turchetto (pt 17 
Goz), Cassin (st 45’ Tel- 
lan), Luderin (st 43’ Co- 
sta Lopez), Stivali. All. 
De Agostini. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Cabassi, Maggi, Battel 
(st 33° Rumignani), Pon- 
tisso, Maodus, Ventrice, 
Trangoni, Piccoli (st 41 
Saviani), Don, Lepore 
(st 23’ Vigliani). AIl. Pic- 


coli. 

ARBITRO: Cedolini di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Miot, 
Assutta, Zanon, Cassin, 
Cabassi, Maggi. 


ra, 


Union 91 1 


MARCATORI: pt 40’ Cre- 
stan; st 10° Crestan (r), 
25° Salatin (aut). 

SARONE: Salatin, Rus- 
so, Narder, Da Dalto, 
Brescaccin, Pessot, Man- 
fè, Poloni, Vendruscolo, 
Crestan, Mazzer. All. Mo- 


ro. 

UNION 91: Galliussi, Ti- 
berio, Bolzon, Beltrame, 
Purino, Antonutti, De- 
biasio (pt 45’ Rossi), Pe- 
trello I (st 20’ Petrello 
Il), Beltramini, Fabris, 
Gregorutti (st 11° Sclau- 
zero). All. Belviso. 
ARBITRO: Caliari di Pa- 
dova, 

NOTE: ammonito Fullin. 


CAPRIVA Ci voleva un miraco- 
lo, viste le tante assenze. E 
il Capriva, stringendo i den- 
ti e giocando con una grin- 
ta incredibile, è riuscito a 
concretizzarlo, portando a 
casa tre punti insperati. 
Con il centrocampo titolare 
completamente out e l’at- 
tacco con i cerotti la squa- 
dra rossonera ha incassato 
una vittoria pesantissima. 
Decisiva la rete di Schiozzi 
al 20° del primo tempo, le- 
sto a scaraventare in rete 
un pallone spizzato di testa 
da Pinos. E a nulla è valso 
l’assedio nel secondo tempo 
del Vesna: il Capriva ha 
chiuso tutti i varchi scara- 
ventando quando c'era biso- 
gno anche il ‘pallone in tri- 
buna. 

Parte bene il Vesna che 
imprime un buon ritmo al- 
la gara, ma è il Capriva ad 
avvicinarsi dalle parti di 
Cappelli al 10° con un raso- 
terra di Pinos. Cinque mi- 
nuti dopo è Conchione a 
sventare una girata di Mon- 
te. Dopo la rete caprivese 
di Schiozzi al 20° è ancora il 
numero 10 rossonero a far- 
si vedere, ma Cappelli è vi- 
gile. Alla mezz'ora una di- 
sattenzione difensiva che 
potrebbe costare cara al Ca- 
priva: Monte, però, non 
sfrutta l’occasione riposta 
su un piatto d’argento. Nel- 
la ripresa il Vesna va in for- 
cing e il Capriva decimato 
dalle assenze soffre, Al 17° 
è ancora Monte a tentare 
la conclusione su assist di 
Ritossa ma il pallone fini- 
sce sopra la traversa. Da 
applausi il fair-play della 
squadra triestina due minu- 
ti più tardi: Caruso e Sessi 
si scontrano e finiscono a 
terra, Fornasari che potreb- 
be tirare a rete scaraventa 
la palla fuori per consenti- 
re ai due di essere soccorsi. 
La gara si conclude con gli 
attacchi triestini ma il forti- 
no caprivese resiste. 

Francesco Fain 


MANZANO Il Monfalcone non 
riesce ad evitare la sconfit- 
ta sul campo della Manza- 
nese, non riuscendo a co- 
struire molte occasioni da 
si e impenserendo poco la 

ifesa dei padroni di casa. 
La prima doccia gelata per 
i ragazzi di mister Micussi 
arriva già al 3°, quando Mi- 
ni fa partire un preciso 
cross dalla destra sfruttato 
a dovere da Fabbrom con 
una rovesciata da manuale 
che indirizza il pallone a fil 
di palo. Il Monfalcone si tro- 
va così a dover affrontare 
da subito una partita tutta 
in salita, anche perché il 
conteggio delle occasioni da 
rete favorisce la Manzane- 
se. Al 12' Favero su punizio- 
ne spedisce alto sopra la 
traversa. Al 82', ancora lui 
passa a Ciriaco, ma la con- 
clusione di quest’ultimo ter- 
mina a lato della porta dife- 
sa da Mainardis. AI 35' fi- 
nalmente si fa vedere il 
Monfalcone, che fino a quel 
momento non era riuscito a 
rendersi pericoloso: Bussa- 
ni prende possesso della &fe- 
ra ma la sua conclusione 
non è fortunata e termina 
a fondocampo. Il finale di 
primo tempo è tutto dei lo- 
cali, con Fabbro che ‘al 487 
dà a Ciriaco, il quale però 
non riesce a Servire Sal- 
gher e l’azione sfuma. Du- 
rante il recupero, sempre 
Fabbro scarta due avversa- 
ri, passa a Favero che di 
prima mette in moto Sal- 
gher, il quale con precisio- 
ne infila l’incolpevole Mai- 
nardis. 

Nella seconda frazione 
succede poco, il Monfalcone 
non riesce ad organizzare 
manovre efficaci e subisce 
ancora un attacco da parte 
della Manzanese, con Cla- 
piz che tenta di scavalcare 
il portiere con un colpo sot- 
to, ma il pallone termina so- 
pra la traversa. Fino al tri- 
plice fischio non accade 
nient'altro di rilevante. 


PozzuoLo Fiume di gol del 
Sevegliano sul campo del 
Pozzuolo, un risultato qua- 
si tennistico che sottolinea 
la prestazione maiuscola 
del reparto offensivo della 
squadra ospite, anche se 
tutti i ragazzi allenati da 
Sabot si sono mostrati al- 
l’altezza della situazione. Il 
Pozzuolo riesce a creare 
qualche occasione da rete, 
ma in questa categoria gli 
errori si pagano caro e i pa- 
droni di casa contro il Seve- 
gliano hanno sicuramente 
commesso qualche errore 
di troppo, frutto probabil- 
mente di inesperienza, ma 
anche di banali distrazioni. 
Il Pozzuolo nei primi minu- 
ti riesce anche a costruire 
azioni offensive, ma la sua 
aggressività iniziale si rive- 
la inutile a causa dei vari 
errori nella metà campo av- 
versaria, I primi tre gol del 
Sevigliano arrivano su azio- 
ni manovrate per vie cen- 
trali, tutte costruite con 
lanci a scavalcare la difesa 
e a liberare l’attaccante in 
area, che spesso approfitta- 
va di rimpalli e disimpegni 
approssimativi per prende- 
re possesso della sfera e in- 
dirizarla alle spalle di Bo- 
rioni, In questo modo, qua- 
si in fotocopia, sono arriva- 
te le reti rispettivamente di 
Tolloi, Grop e Bruno. 
Nella seconda frazione di 
gioco il Pozzuolo riesce ad 
accorciare le distanze al 
12', grazie a Dessi che, in 
una mischia nell’area picco- 
la del Sevegliano scaturita 
da un calcio d'angolo, rie- 
sce a metterci il piede e a 
spedire la palla în porta. 
La rimonta dei padroni di 
casa però non ha seguito e 
al 30° Faidutti segna il goal 
del 4-1. Il Pozzuolo però 
non si perde mai d'animo e 
continua ad attaccare fino 
alla fine, anche se la rete di 
Coccato al 90° pone fine ad 
ogni pur flebile speranza. 


il Capriva, il San Luigi vince in souplesse contro il Vesna 


Il testa-coda si tinge di biancoverde 


TRIESTE L'influenza di stagio- 
ne decima il Capriva che do- 
veva presentarsi sabato sul 
campo del San Sergio, la 
partita viene così rinviata e 
il San Luigi può tentare la 
Prne fuga del campionato. 
anluigini che stanno attra- 
versando un periodo di for- 
ma straordinaria e, malgra- 
do qualche male di stagione 
e qualche acciacco, risolvo- 
no in un amen la pratica Ve- 
sna sul campo di Santa Cro- 
ce. La regina batte la cene- 
rentola 5-1, chiudendo la 
pratica nella prima mezz' 
ora grazie alle reti di Cano, 
Cassler e Cipolla, divenuti 
ormai i tre moschettieri 
biancoverdì. Il Vesna, nel fi- 
nale del primo parziale, ri- 
duce le distanze con un 
gui gol di Cheber, ma il 
an Luigi nella ripresa man- 
tiene la calma, gioca la sua 
onesta partita e arrotonda 
il risultato ancora con Cas- 
sler e Rusich nel finale. 
Esce un pirotecnico 2-2 
sulla ruota dell’altro derby 
di giornata, San Giovanni- 
Muggia. A detta del suo 
stesso mister, Sergio Brai- 
co, la terza forza del campio- 
nato non disputa certo una 
delle sue migliori partite 
pur chiudendo la prima par- 
te sull’1-0 grazie alla rete di 
Domancic. Ma rientrati da- 
gli spogliatoi, nel giro di 6° i 


rivieraschi ribaltano il risul- 
tato con Cheni e Isaia. Il 
San Giovanni per un po’ per- 
de la testa, ma poi porta sul 
2-2 il risultato (ancora Do- 
mancie) approfittando della 
superiorità numerica (espul- 
so il muggesano Cosulich). 
Un giudizio che vale anche 
per la Pro Gorizia, che dopo 


il JUNIORES REG. - A 
| RISULTATI 
|l AunPordenone-Fontanafredda 1-0 
‘Azzanese-Casarsa 00 
Bannia-Tolmezzo 14 
|| Chions-Maniago 44 
|| Pordenone-Cordenons di 
|| U. Pasiano-Torre 02 
|| Valvasone-Gemonese 32. 
| CLASSIFICA 
|| Fontanafredda 41 1813 2 35611 
|| Valvasone 41/1812 513921 
|| Tolmezzo 97 171 4 24320 
{| Maniago 2917 8 5 43128 
AurPordenone 25 18 6 7 52025 
Casarsa 2518 7 4 73429 
{| Azzanese 23 17 5 8 42432 
|| Gemonese | 2217 6 4 72827 
|| Pordenone 2118 5 6 72527 
|| U.Pasiano 2117 6 3 83131 
Cordenons 17 18 4 5 91338 
{| Chions 1418 3 5102837 
{| Bannia 10 18 1 7 10 1640 
|| Tore 917 2 3121335 
PROSSIMO TURNO 
|| Azzanese-U. Pasiano 


Casarsa-Cordenons 
|| Fontanafredda-Bannia 
Gemonese-Chions 

Maniago-Pordenone 
Tolmezzo-Valvasone 
Torre-Aur.Pordenone 


avere impattato il posticipo 
con il Ronchi (2-2) della 
quarta giornata, sabato po- 
meriggio mette a sedere un 
Costalunga in giornata no 
con un rotondo 3-1. Una dop- 
pietta di Durì porta subito 
in vantaggio gli isontini, 
mentre allo scadere del pri- 
mo tempo Mauri dimezza le 


(a) JUNIORES REG. - B 
SI 
RISULTATI 
Ancona-Pozzuolo 52 
Buttrio-Manzanese 33 
Gonars-Palmanova nd. 
Pro Fagagna-Sevegliano nd. 
Tricesimo-Rivignano nd. 
Union 91-Pagnacco 411 
Valnatisone-Centro Sedia 04 
CLASSIFICA 
Ancona 44 1814 2 25321 
Palmanova 35 1710 5 24014 
Rivignano. 34 1610 4 24115 
Centro Sedia 33 18 9 6 32825 
Pro Fagagna 3217 9 5 33521 
Manzanese — 25 18 6 7 53436 
Sevegliano 2116 6 3 72730 
{| Union 91 19 17 4 7 62124 
Tricesimo 17 17 4 5 8 2432 
Pozzuolo + 1517 4 3102131 
Gonars 14 15 4 2 92119 
Buttrio 12 16 2 6 81638 
Pagnacco 1216 2 6 81621 
Valnatisone 10 18 3 1 14.19.59 
PROSSIMO TURNO 
Manzanese-Ancona 
Pagnacco-Pro Fagagna 
Palmanova-Union 91 
Pozzuolo-Gonars 
Rivignano-Centro Sedia 
Sevegliano-Valnatisone 
Tricesimo-Buttrio 


distanze per i gialloneri trie- 
stini. Ma nella ripresa tor- 
na a mettersi in mostra la 
Pro Gorizia che chiude la 
partita con Coco, colpisce 
un palo con Bressan e si per- 
mette di giocare gli ultimi 
venti minuti in dieci per 
l'es A onio di que- 
st'ultimo. «Una giornata ne- 
gativa», secondo mister No- 
taristefano. «La squadra 
ora finalmente c’è», la sem- 
plice analisi del collega Rai- 
covi, che lascia finalmente 
l'ultimo gradino del podio so- 
gnando di potere scalare 
int di qualche posizione nel 
turo prossimo. 

Un piccolo balzo in avanti 
lo fa anche il Gallery Duino 
Aurisina, capace di espugna- 
re il campo di un sempre 
DIE derelitto Aquileia per 

-1 al termine di un incon- 
tro che non ha regalato mol- 
te emozioni aldilà della rete 
messa a segno da Bradas al 
20' della ripresa e da un pa- 
io di occasioni sprecate dai 
fratelli Maschietto. E con 
un bellissimo gol di La Mal- 
fa, capace di dribblare mez- 
za difesa portiere compreso, 
il Monfalcone supera la San- 
RIESI e si lancia alle spal- 
e di Pro Cervignano e Ron- 
chi, impegnate domani sera 
alle 19 nello scontro diretto 
tra la quarta e la quinta del- 
la classe. 

a.r. 


JUNIORES PROVINCIALI : 


TOLMEZZO Il Tolmezzo è in 
piena crisi e la Pro Gorizia 
ne approfitta, segnando per 
la seconda domenica conse- 
cutiva due gol in una sola 
partita (dopo averne segna- 
ti 7 in 18 giornate). Quarta 
sconfitta di seguito per i pa- 
droni di casa, seconda vitto- 
ria in sette giorni per gli uo- 
mini di Interbartolo, che 
possono tornare a lottare 
per la salvezza sin dalla 
prosine artita contro 
’Azzanese, Partono subito 
forte i goriziani, che già al 
terzo minuto passano in 
vantaggio: punizione da po- 
sizione molto GEE (qua- 
si nei pressi della bandieri- 
na del calcio d'angolo) bat- 
tuta da Furlan, papera co- 
lossale di Pajer che non 
trattiene e Hr che si in- 
sacca dopo avere incocciato 
il palo. Lo svantaggio do- 
vrebbe scuotere il Tolmez- 
zo, ma in realtà è ancora la 
Pro Gorizia a rendersi peri- 
colosa, ancora con Furlan, 
che entra in area e batte in 
diagonale, superando 
Pajer: solo l’intervento in 
extremis di Totan salva il 
Tolmezzo, che dopo questo 
pericolo riesce a rimettersi 
in pista, anche se gli unici 
pericoli corsi da Bais sono 
costituiti da calci piazzati 
mai insidiosi. Al 29°, però, i 
padroni di casa riescono a 
trovare il pareggio, grazie 
a Dionisio di ruba palla in 
area a un ingenuo Villani e 
batte Bais 

Finisce qui la reazione 
degli uomini di Lazzara, 
che appaiono abulici e sen- 
za motivazione, lasciando 
l'iniziativa agli avversari. 
La Pro Gorizia ringrazia, e 
si riporta in vantaggio 8 mi- 
nuti più tardi, con il piccolo 
argentino Bivona che con- 
clude un contropiede inne- 
scato da Bardussi. Il nuovo 
vantaggio non viene spreca- 
to ne Pro Gorizia, che 
non concede più nulla a un 
rinuciatario Tolmezzo. 


AZZANO DECIMO L’Azzanese è 
poca cosa e il Rivignano la 
regola con un gol per tem- 
po. La giornata no dei pa- 
droni di casa viene sfrutta- 
ta al meglio dagli uomini di 
Piccoli, che senza troppi 
sforzi conducono in porto la 
vittoria e ottengono tre im- 
portantissimi punti per 
non perdere il contatto con 
la capolista Manzanese, vit- 
toriosa per 2-0 contro il 
Monfalcone. Le cose si met- 
tono subito bene per il Rivi- 
gnano, che già al secondo 
minuto si porta in vantag- 
gio grazie a una rocambole- 
sca autorete di Dalla Bona: 
Trangoni crossa rasoterra 
a centro area, Assutta li- 
scia il pallone che termina 
sui piedi di Piccoli, il cen- 
travanti supera con un toc- 
co Mascarin, ma prima che 
il pallone finisca in rete in- 
terviene lo sfortunato Dal- 
la Bona che invece di spaz- 
zare svirgola, calciando la 
palla nella propria rete. Il 
Rivignano ringrazia e ini- 
zia ad amministrare il van- 
taggio, limitando gli sparu- 
ti attacchi degli avversari 
che nell’arco dei novanta 
minuti giungono alla con- 
clusione una sola volta con 
Cassin al 28° senza peral- 
tro causare grandi proble- 
Imi a Scodeller. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia, con il Rivignano a 
fare la partita e l’Azzanese 
a subire le iniziative ospiti. 
AJ 25° il secondo gol, che 
chiude l’incontro; Vigliani 
(entrato da due minuti al 
posto di Lepore) parte dalla 
sinistra, salta Assutta e ser- 
ve Piccoli che tira a botta si- 
cura, Mascarin fa un mezzo 
miracolo e respinge di pie- 
de, ma il pallone torna al 
centravanti che segna con 
un pregevole pallonetto al- 
l'incrocio. La partita non ri- 
serva più emozioni. 


SARONE DI CANEVA È il Sarone 
ad avere la meglio nello 
scontro al vertice fra le in- 
seguitrici della capolista 
Manzanese, ma non manca- 
no le polemiche. Il primo 
tempo scorre piacevolmen- 
te, con un lieve predominio 
dei padroni di casa che si 
concretizza al 40° grazie al 
solito Crestan. Il vantaggio 
meritato del Sarone non 
spegne l'entusiasmo dell’U- 
nion 91, che nella ripresa 
prova da subito a riportarsi 
sotto, ma paga troppo entu- 
siasmo al 10°: Vendruscolo 
entra in area e Purino 
piomba sul centravanti av- 
versario, atterrandolo. La 
spinta è evidente e il rigore 
netto: Crestan va sul di: 
schetto e batte. Gallius8! 
per il 2-0 che sembra pot 

chiudere la partita. M@ 19 
reazione ospite è veemente 
e le occasioni per l'Upion S1 
susseguono, fino al giallo 
del presunto rigore per gli 
uomini di Belviso, Al quar- 
to d’ora Rossi entra în area 


sario, che lo aggancia e Îo 
atterra. Il direttore di gara 
Caliari di Padova pare in- 
tenzionato a concedere il ri- 

‘fore, ma su segnalazione 

lel guardalinee lascia corre- 
re. 
Questa incertezza accen- 
de gli animi, ma fortunata- 
mente l'Union 91 riversa la 
sua rabbia nell’intensità 
del proprio gioco, raggiun: 
Rio dieci minuti più tar- 

i il gol che accorcia le di- 
stanze, grazie a un’autore- 
te di Salatin, che per antici- 
pare un avversario durante 
una mischia in area colpi 
sce il pallone e lo manda al- 
l’interno della propria por- 
ta. Il gol dà una nuova spin- 
ta all’Union 91, ma il Saro- 
ne riesce a chiudere tutti 
gli spazi e a portare a casa 
tre importantissimi punti, 
contro un'Union'91 mai do- 


ma, ma sfortunata. 


Battendo il Domio in trasferta nello scontro con la più diretta inseguitrice è ormai pressoché irraggiungibile 


Il Ponziana saluta tutta la compagnia 


TRIESTE Alla terza giornata 
di ritorno il Ponziana può 
tranquillamente affermare 
di aver chiaramente ipote- 
cato la vittoria del campio- 
nato provinciale degli Ju- 
niores, I veltri, macinando 
un gioco sempre all'altezza 
della situazione e mante- 
nendo costantemente un at- 
teggiamento aggressivo e 
diligente, hanno acquisito 
settimana dopo settimana 
un vantaggio in classifica 
che a questo punto è diven- 
103 difficilmente colmabi- 
e. 

La conferma di una natu- 
rale supremazia è arrivata 
dallo scontro diretto a casa 
del Domio, che la capolista 
ha fatto proprio col punteg- 
gio di 2-1. I biancoverdì di 
casa, pur mettendoci l’ani- 
ma, non sono riusciti a pie- 
gare la reginetta del tor- 
neo. L'incontro, vivace sino 
alla fine, è stato caratteriz- 
zato dai continui capovolgi- 
menti di fronte. Al primo 
vero affondo, sono comun- 
que passati gli ospiti con 
Beacco. La reazione domie- 
se non ha tardato a farsi 
sentire: prima della fine 
della frazione Kurdi ha avu- 
to sui piedi la palla del pa- 
reggio, ma l’ha fallita. 

Nella ripresa, i biancaz- 
zuri sono entrati in campo 


con la ferma intenzione di 
chiudere i conti e ci sono 
riusciti con Rusciti, che ha 
trasformato il calcio di rigo- 
re che si era procurato 
Omari. Il collettivo di Toffo- 
li non si è perso comunque 
d’animo e ha avviato una 
manovra che ha schiacciato 
l’undici di Giraldi: da sotto- 
lineare, al 20’, la palla spe- 
dita da Calabrese sulla tra- 
versa. Il forcing che ha por- 
tato come frutto la rete per 
accorciare le distanze, rea- 
lizzata negli ul- 
timi minuti da 


infortunio condizionerà psi- 
cologicamente i biancoblu 
che abbassarono la tensio- 
ne: da segnalare nei minuti 
finali una rete per parte 
con Ristretta e Laurenti. 

Il San Canzian centra il 
bersaglio contro il Chiarbo- 
la al Ferrini (1-8): gli isonti- 
ni approfittano della pessi- 
ma condizione dei padroni 
di casa che entrano in parti- 
ta quando ormai il risulta- 
to è già abbondantemente 

compromesso 
4; In conseguenza 
dei due gol'di 


Pugliese; Mia Nella lotta per il terzo ovio ele rete 
ormai troppo posto il Sant'Andrea presa di Esposi- 
E ba- travolge l'Esperia Cicsti 
garre per È e resta in posizione . ra per gli uomi- 
Coral Sio diro digrande privilege -— i Gi GSC PA 
del podio. Il Ferrante. 


Sant'Andrea 

consolida la sua posizione 
con un'ottima prestazione 
contro l’Esperia (1-4). Dopo 
una lunga fase di studio, il 
San Vito si dimostra forma- 
zione di rango: in un quar- 
to d’ora è per tre volte pun- 
tuale all'appuntamento con 
il gol, grazie a Martelli e 
Pellis. Nel finale di frazio- 
ne si fa male Tarozzi che 
sviene ripetutamente. Tale 


Continua il 
recupero in classifica del 
Montebello che in casa pie- 
ga nettamente (3-0) un Cgs 
in crisi evidente di risulta- 
ti. I salesiani, dimostratisi 
assoluti padroni del rettan- 
golo di gioco, sbloccano il ri- 
sultato nei primi minuti di 
gioco con Amoroso. Gli 
arancioverdi abbozzano un 
tentativo di reazione che si 
concretizza in qualche pun- 


tata in area, Le occasioni 
più propizie le creano però 
sempre i nerazzurri che ca- 
pitalizzano la mole prodot- 
ta con Valberghi ed Ho- 
xhaj. Allo scadere si segna- 
la un gesto antisportivo: 
uno scontro tra Partipilo e 
Rutigliano, a palla ferma. 
L'Opicina (5-0) annichili- 
sce il funambolico Roiano 
Gretta Barcola, che pur evi- 
denziando qualche segno di 
miglioramento rispetto alle 
prime giornate del torneo 
continua a pagare un pe- 
sante dazio. Tra i carsolini 
emergono i marcatori Ro- 
berti, Poli e Fortunato, que- 
st’ultimo protagonista con 
una tripletta. Lo scontro di 
metà classifica tra Lucinico 
e Sovodnje è stato rinviato. 
Classifica: Ponziana 
punti 34; Domio 31; Sant' 
Andrea/San Vito 28; Sap 
Canzian 26; Opicina 23 
Montebello Don Bosco 20; 
Sovodnje, Lucino 17; Espe” 
ria Anthares 12; Cgs 8 
Chiarbola 4, Roiano Grettà 
Barcola 1 (salvo Opicina 
Sant'Andrea/San Vito © 
Cgs, le altre hanno una pa” 
tita in,meno, il Lucinico, il 
Sovodnje e il Ponziana de 
vono recuperare due). ae 
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IL PICCOLO 


K:XETCIASNSNI 1a tosta formazione giuliana si fa sorprendere in casa dei biancorossi che dimostrano grinta e animano una bella partita 


La Juventina infilza tre volte il San Sergio 


Santa Maria fa il pirata con il Costalunga. Muggia costringe al digiuno il Ruda 


Mug 


Ruda o 


MARCATORE: st 35° Bu- 
letta, 

MUGGIA: Daris, Robba 
(st 32° Zugna), Aubeli, 
Apollonio, Busetti, Fadi 
Busletta, M. Bertocchi 
(st 40’ Stefani), Pettaros- 
so (st 19° Fantina), De 
Santi, Metullio. All. Po- 
tasso. 3 
RUDA: Politti, Tomasin, 
Leggieri (st 37° Di Just), 
Zienna, Ulian, Buso, For- 
nasin (st 45° Lepre), Oli- 
vo, Montina, Gandin (st 
30° Devivo), Conzutti. 
All, Tortolo. È 
ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti Robba, 


vidalese 


San Giovanni 1 


MARCATORI: pt 30' Ber- 
nabei, 47' S. Petrussi. 
CIVIDALESE: Besic, S. 


Petrussi, Debegnach, 
Barchetta, Martinis, F. 
Petrussi (Campanella), 


Grassi, Podrecca, Raffa- 
elli, Dessì, Grimaldi. All. 
Petric. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Ventrice, Bagattin, 
Radovini, Botta, Caserta 
(Fidel), Udina, Bernabei 
(Varagnolo), —Mormile 
(Buono), Frontali, Puz- 
zer. All, Ventura. 
Arbitro: Bertin di Porde- 
none. 

Note: ammoniti Dessì, S. 


San Sergio (1) 


MARCATORI: pt. 6' M. 
Pantuso, st. 46' Businel- 
li, 50' Devetak 
JUVENTINA: . Comelli, 
Buttignon, Terpin M.(st. 
5' Giannotta), Pantuso 
M., Stacul, . Pantuso 
V.(st. 18' Carbone), Ne- 
gro, Terpin C., Paviz(st. 
23' Businelli), Visintin, 
Devetak. All.Furlan 

SAN SERGIO: Suraci, 
Bianca, Renner, Antoni- 
ni, Coppola, Mborja, Pri- 
baz, Leo(st. 31' Pan- 
gher), Di Donato, Godas, 
Santaluna(st. 1' De Bosi- 
chi). All.De Bosichi 


Costalunga 1 


Santa Maria 2 


MARCATORI: st 5° Car. 
ducci, 26° Steiner, 42° 


Crapiz. È 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua (15 st Bel. 
ladonna); Sodomaco, Fol. 
la (st 45’ Mauri), Zidaric, 
Kalaja, Scrigner, Ferlu- 
ga, Koren, Steiner, Dona- 
to (st 32° Biondi). All.: Zu- 
rini. 

SANTA MARIA: Dreossi 
(st 32° Ciapile), E. Mali- 
san, Catania, Trevisan, 
Sbrugnera, Carducci, S, 
Malisan, Zompichiati (St 
de Picogna), ooppino, 
Chiarandini, Jurissevie 
(St 18° Crapiz). All.: D’O- 


ì F. Petrussi, Bernabei, È dorico. BESANA: 
Tette so, co coi: Mormile, Frontali, Puo ARBITRO: Tel di Cervi- ARBITRO: Zompichiatti 
din, Conzutti. zer. gnano. di Cormons. 
MUGGIA Nella prima domeni- | CIMDALE Un pareggio che con- | GORIZIA Una bella prestazio- | TRIESTE Due errori della dife- 


ca di Quaresima il Muggia 
costringe al «digiuno» il Ru- 
da. Tre punti importanti 
per i rivieraschi che così su- 
perano in classifica gli stes- 
si avversari vendicandosi 
del, kappaò dell'andata e 
contemporaneamente si 
candidano ad occupare uno 
dei posti che portano ai 
play off. Match winner è 
Stato Busletta, sicuramen- 
te il migliore in campo, che 
dal suo consueto ruolo di di- 
fensore viene prestato nel- 
l'occasione a quello di ester- 
No destro in attacco vista 
indisponibilità del duo 
‘antina-Zugna relegato in 
Panchina per problemi fisi- 
ci. Busletta si rende diver- 
se volte pericoloso in avan- 
ti ma paradossalmente va 
a bersaglio nel finale quan. 
do entra in campo il sopra- 
citato duo delle meraviglie 
e lui ritorna a fare il difen- 
sore. La punizione da de- 
stra al centro è di Fantina 
to HE Ton un bel avvitamen- 
e. Tpo trova l’incorna- 
Vincente. Nella prima 
razione era stato il Ruda a 
giocare meglio con i tentati- 
vi di Montina, di Gandin e 
di Zienna, tutti nel primo 
quarto d’ora, ma Daris non 
si fa sorprendere. Al 26° vo- 
la Conzutti in area, potreb- 
be essere rigore ma invece 
l’arbitro (direzione ...all’in- 
glese) lo ammonisce per si- 
mulazione. Nella ripresa so- 
lo Muggia. Due opportuni- 
tà per Busletta inframezza- 
te da una per Bertocchi nei 
Primi sedici minuti. Al 27° 


ci prova Fantina, Politti ri-- 


batte con difficoltà; al 29° 
cross di Bertocchi per la gi- 
Tata ravvicinata di testa di 
De Santi, ancora gran rispo- 
sta del portiere ospite. Al 
35° il gol di Busletta. Al 38° 
De Santi da pochi passi spa- 
ra su Politti in uscita. Ulti- 
mi minuti senza emozioni. 
Massimo Umek 


ALLIEVI REGIONALI 


sente ai triestini di mante- 
nere inalterate le distanze 
dalla bassa classifica e 
ardare con ottimismo al 
da E' questo il dato più 
significativo che viene dal- 
la loro trasferta in Friuli. 
Partenza decisa dei ragazzi 
di Ventura che si giovano 
della giornata positiva di 
Bernabei e di Udina le cui 
incursioni sono contenute a 
stento tanto che, alla mezz' 
ora, passano in vantaggio 
con un micidiale tiro da fuo- 
ri o dp IENE A 
’opo 11 go. 1 OS) tl Ver 10- 
no Tnoss lità n chiude- 
re l'incontro ed aumentano 
la pressione ma non finaliz- 
zano le occasioni che crea- 
no. Finale di marca locale 
prima con Raffaelli che co- 
stringe Percich alla devia- 
zione in angolo su calcio di 
punizione e, sulla sulla bat: 
tuta dello stesso, i locali pa- 
Teggiano le sorti con un in- 
tervento deciso di Stefano 
Petrussi. Non essere riusci- 
ti ad arrivare all'intervallo 
in vantaggio deve aver indi- 
cato a Ventura che è me- 
glio non rischiare ed accon- 
tentarsi della divisione del- 
la posta pur avendo una oc- 
casione favorevole, ancora, 
nei primi minuti con Puz- 
zer giunto solo davanti al 
portiere. 

La partita si mantiene 
su toni agonistici elevati do- 
ve non manca la fisicità. I 
friulani cercano la via del 
gol e ci vanno vicinissimi 
ancora con un calcio di pu- 
nizione del solito Raffaelli 
che colpisce il legno. Quin- 
di rossoneri a giostrare in 
copertura azionando il gio- 
co di rimessa. In una di que- 
ste azioni il cividalese Mar- 
tinis, in ripiegamento difen- 
sivo, ci mette una pezza. 
Poi il finale, con gli ospiti a 
denotare una maggior espe- 
rienza, dove le due conten- 
denti paiono accontentarsi 
del risultato acquisito. 

Gigi Mosolo 


ne della Juventina innanzi 
al proprio pubblico, consen- 
te di rifilare una tripletta 
alla tosta formazione del 
San Sergio. I biancorossi 
giocano con scioltezza per 
tutto il primo tempo; al 5' 
Paviz impegna Suraci e un 
minuto più tardi realizza il 
gol del vantaggio, grazie a 
una splendida punizione di 
Mario Pantuso, capace di 
aggirare tutta la barriera 
avversaria. Su cross di Ne- 
gro dapprima Devetak e 

oi Visintin al 9' creano 

lue seri pericoli per i giulia- 
nl. 

Al 12' viene atterrato in 
area da Manuel Terpin, ma 
spreca il tiro dal dischetto. 
si 29' Negro spara una can- 
nonata e sulla respinta di 
Suraci, Paviz ribadisce an: 
cora trovando nuova,mente 
Suraci ad opporsi. Una pun- 
zione di Paviz al 43' consen- 
te a Vincenzo Pantuso di 
spargere panico tra la dife- 
sa giallorossa, Bianca sal- 
va la intrigante situazione. 
Dopo cinque minuti della ri- 
presa su calcio di punizione 

i Devetak, Paviz schiaccia 

di testa e Suraci bravo a 
smanacciare a fondo cam- 
po. Il San Sergio si fa vede- 
te in avanti al 10'; lancio di 
Di Donato per Godas, Co- 
melli esce travolgendo pure 
il compagno Visintin. Incur- 
sione pericolosa di Mborja 
su passaggio di Copplola al 
25'., Comelli blocca a terra 
con sicurezza. 

Subito dopo corner di De 
Bosichi e incornata imperio- 
sa di Godas a sfiorare la 
traversa. In pieno recupero 
al 46' scambio tra Carbone 
e Businelli, il quale trafig- 
ge Suraci per la seconda 
marcatura. Pribaz al 48' 
calcia una pungente puni- 
zione costringendo Pomelli 
in un ottimo intervento. De- 
vetak su un assist millime- 
trico di Carbone al 50! rea- 
lizza la terza rete dei locali. 

Vittorio Piccotti 


sa agevolano il successo di 
stampo «corsaro» conquista- 
to dalla compagine della 
Santa Maria a spese del Co- 
stlaunga. Un paio di dormi. 
te della retroguardia conse. 
gnano i tre punti ai friulani 
dopo una gara sostanzia]. 
mente equilibrata, briosa 
nel primo tempo sul piano 
del gioco e ravvivata nella 
ripresa ocn le tre reti e due 
traverse. Costalunga in gra- 
do di operare una certa su- 
periorità nel fraseggio nel. 
l’arco dello scorsio iniziale 
della gara. 

I triestini mantengono il 
possesso palla ma matura. 
no poche reali opportunità 
da rete. Le uniche portano 
la firma di Steiner (conclu- 
sione centrale) e soprattut- 
to di Donato la cui gran pu- 
nizione dal limite trova al 
33° pronto Dreossi al salva. 
taggio da applausi. La se. 
conda parte si apre nel se. 
gno degli ospiti che trovano 
la rete dopo una manciata 
di minuti. Folla sbaglia il 
disimpegno, si fa soffiare la 
palla da Carducci il quale 
entra in area e di esterno 
destro fulmina Canziani. 
La rete annichilisce un po’ 
il Costlaunga che stenta a 
riordinare la manovra. 

Il pareggio del Costlaun- 
ga è nell'aria. A firmarlo è 
Steiner, poco prima della 
mezz'ora; il fromboliere 
giallonero raccoglie un lan- 
cio di Folla, stoppa di petto 
e scaraventa in rete con un 
potente e preciso diagona- 
le. La spartizione della po- 
sta riflette i valori emersi 
in campo ma nei respiri fi- 
nali gli ospiti abbattono la 
logica. La difesa del Costa- 
lunga non è reattiva su 
una incursione sulla fascia, 
il cross sorprende tutti ma 
non Crapiz, entrato da po- 
co, abile in solitudine a So 
Viare di testa in rete la rete 
che vale tre punti. n 
n 


Cervignano o 


GALLERY: 
Bensi, Torre, Bampi, 
Malusà, Stocca, Carbo- 
ne, Miorin (st 23'Mosco- 


Golizia, 


lin), Marzari, Milos 
Zacchigna. All. Norbe- 
do 

PRO CERVIGNANO: 
Sorato, Candio, Banel- 
lo, Virgolin, Sguazzin, 
Masotti, Segato, Cocco- 
lo, Pivatti (st 37' Peco- 
rari), Visintin, Sgobbi 
(st 1' De Crescenzo). 
AIl. Zuppicchini. 
ARBITRO: Moras di 
Pordenone 

NOTE: ammoniti Visin- 
tin e Milos 


Valnatisone 1 


MARCATORI: pt 38' Mia- 
no (rig.), st 4' Longo 
RONCHI: Furios, Pacor, 
Pommella, Zorzin, Porca- 
ri, Anzolin, Deiuri (st 41' 
Visintin), Cappellari (st 
44' Pejicic), Longo (st 35' 
Brunzin), Donda An- 
drea, Devetti. All. Pinat- 
ti Mauro. 
VALNATISONE: Borto- 
luz, Bolzicco, Giugliano 
(st 27! Suber), Clavora, 
Costantini, Bastiancig 
(st 45' Crast), Bergnach, 
Stefanutti, Dugaro (st 
35' Peddis), Miano, Din- 
do. All, Billia Marco. 
ARBITRO: Cigana Mar- 
co della sez. di Pordeno- 
ne 


MARCATORI: pt 31° Pel- 
laschiar, 44’ Dugaro. — 
FINCANTIERI: Carli, 
Buonocunto (st 10° Mar- 
chesi), Viezzi, Ravalico 
(st 40° Tofful), Palombie- 
ri, Cernecca, A. Guida, 
Baldan, Pellaschiar (st 
15° Picciola), Milan, Baci- 
‘a. All. Albanese. 
 UTTRIO: Tomasin, No- 
selli, Pontonutti, Cancia- 
ni, Gerlî, Di Lena, Poz- 
zetto, Faggiani, Braida 
(st di ZO de rCUZ= 
zo, Dugaro. All. Chiacig. 
ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 
NOTE: espulso Picciola 
al 48’ st per fallo di rea- 
zione, ammoniti Buono- 
cunto, Noselli, Baldan, 
Baciga. 


Sangiorgina 1 


Mariano 1 


MARCATORI: pt 21° Or- 
tolano, st 45’ Marani 
(rig). SANGIORGINA: 
Pettenà, Quargnali, Sor- 
bara, Milocco( dal 1’ st. 
Malisan), Tomaselli, 
Tomba, Targato (dal 1° 
st. Macor), Del Pin, Ma- 
rani, Moretto(dal 21° st. 
Turchetti), Favaro. All. 
Ferini. 

O: Tomadin, 
Re, Silvestri, Bortolus 
N., Donada, Bortolus M., 
Medeot (35° st. Bregant), 
Michelag, Zorzin, Ortola- 
no (35° st. Rodaro), Berto- 
li. AI Terpin. Arbitro: 
Francescutto di Porde- 
none, 


VISOGLIANO Un pareggio a re- 
ti inviolate non significa a 
priori, che la partita sia sta- 
ta noiosa e carente d'emo- 
zioni, spesso invece può es- 
sere il frutto di un incontro 
tatticamente interessante, 
dove le entrambe le difese 
hanno prevalso sui reparti 
avanzati. Si riassume, così 
l'atteggiamento della squa- 
dra di Norbedo che ha sapu- 
to reggere l'impatto del soli- 
do centrocampo cervignane- 
se, troppo manovriero. Arte- 
fici dell'ottima prestazione 
del Gallery si sono rivelati, 
infatti, gli elementi impe- 
gnati nell'interdizione che 
conscio del differenziale tec- 
nico, hanno ben impostato 
la gara sul piano del pres- 
sing. a 

La Pro Cervignano arri- 
vata a Duino, con la super- 
ba convinzione di risolvere 
la pratica con il minimo 
sforzo si affida ad una serie 
di sortite personali, alla 
lunga poco efficaci. L'unico 
affondo pericoloso lo confe- 
ziona Coccolo al 10' che in- 
xiata:un Segato, abile nell' 
impegnare Golizia. Il gioco 
si concentra in un fazzolet- 
to e glì ospiti si propongono 
in avanti con prepotenza so- 
lo nel finale di tempo: Sgob- 
bi si limita in improbabili 
bordate, 

Nella ripresa, i giallo-blu 
prendono coraggio: gli spa- 
Z1 sono stretti e capitan Ma- 
sotti, ruba un buon numero 
di palloni scagliati verso le 
punte isolate. Gli ospiti pro- 
Vano a far girare palla, ma 
sbagliano in palleggio. Al 
18' Pivatti perde il tempo 
per l'aggancio e brucia un' 
azione costruita dall'inesau- 
ribile Coccolo. Tra i duinesi 
Stocca s'inventa tuttofare e 
Milos degna il pubblico con 
tocchi di fino: al 21'dal suo 
Piede arriva un suggeri- 
mento con cui Marzari sfio- 
ra il palo. 

Hudy Dreossi 


Domenica vittoriosa nell'incontro casalingo, per i ragazzi di Perlangeli che si mangiano il Caneva 


Tre punti al San Giovanni, lupetti ko 


Nessuna speranza per la formazione di Lotti che soc- 
combe con l'Itala San Marco. Il San Luigi fermato 
dal Brugnera. Donatello vince di netto a Monfalcone 


TRIESTE Tre reti e tre nuovi 
punti per il San Giovanni 
impegnato nel campionato 
regionale allievi. Una dome- 
nica sostanzialmente tran- 
quilla quella passata ieri 

alla compagine allenata 
da Perlangeli, uscita vitto- 
riosa dal confronto casalin- 
go con il Caneva con il net- 
to punteggio di 3-0. Apre le 
marcature Palermo al nono 
del primo tempo, raddop- 
Pia, sempre nella prima fra- 
zione di gioco Maracchi e 
Nella ripresa Palermo fir- 
ma la sua doppietta portan- 
do a tre le reti dei triestini; 
«Non abbiamo avuto affan- 
ni — ha confermato il porta- 
Voce del San Giovanni, Sar- 
tori — considerando che ab- 

iamo sbagliato anche al- 
tre occasioni da rete». La 
volontà non basta al San 
Sergio. I «lupetti» allenati 
da Lotti soccomobono netta- 
Mente sul terreno della Ita- 
la San Marco con il punteg- 
gio di 4-0 (3-0). Le firme 
pe gradiscani sono di Tra- 

aglia, Burba e Romano, 
Questo ultimo autore di 
Una doppietta. Un punto e 
Qualche rammarico per il 


Domio che ieri impatta sul 
campo della Sanvitese per 
1-1 ma conducendo sino ai 
respiri del tempo di recupe- 
ro. Rete dei triestini al 20° 
del primo tempo di Fonta- 
nella e pareggio di Casarot- 
to dopo una furibonda mi- 
schia che ha regalato qual- 
che perplessità al tecnico 
biancoverde Cattonar: «Al- 
la vigilia avrei firmato per 
un pareggio — ha sottolinea- 
to l'allenatore del Domio — 
ma poi, visto come si stava- 
no mettendo le cose ci pote- 
va.stare stretto. Convulsa 
la loro azione per la rete 
del pareggio — ha continua- 
to — una mischia poco chia- 
ra. Peccato veramente, do- 
vevamo chiudere la gara 
nel primo tempo. Avevamo 
le possibilità e invece sia- 
mo stati ancora puntual- 
mente puniti». 

Il punto sta invece bene 
al San Luigi, fermato in ca- 
sa per 2-2 dal Brugnera. In 
vantaggio i triestini con Di 
Luca poco dopo la mez- 
Zora, pareggio su rigore di 
Santarossa e nuovo vantag- 
gio, ma nella ripresa, dei 
biancoverde ad opera di 


Suttora. Ci pensa poi una 
sfortunata autore del San 
Luigi, su conclusione di cal- 
cio piazzato di Restiotto, a 
fissare la contesa sul defini- 
tivo 2-2. «Ci siamo espressi 
bene, praticamente perfetti 
nel primo tempo — ha sen- 


enziato il tecnico del San 
Luigi, Lacalamita —. Ci sia- 
- 1 
(aj ALLIEVI REG.- sa) | 
8) ai 
| RISULTATI 
Donatelio-Monfalcone n 40 
Gemonese-Maniago 12 
Itala S. Marco-San Sergio Ts 4-0 || 
Moimacco-Ancona 2-10 
Sacllese-Pro Romans nd. 
San Giovanni-Caneva 30 
San Luigi-Brugnera 22 
Sanvitese-Domio, 1A 
CLASSIFICA 
Itala S. Marco 49 21 15 4 24313 
Donatello 48 2115 3 35617 
San Giovanni 47 2115 2 45428 
Sanvitese 41 2112 5 45236 
Sacilese 37 1910 7 24017 
Ancona 36 21410 6 54419 
‘San Luigi % 2110 6 53329 
Maniago 933 20 9 6 53327 
Brugnera 28 21 610 54042 
Domio 25 21 7 4102430 
Gemonese 24 21 7 311 2942 
Caneva 18 21 4 611 2497 
Monfalcone | 12 21 2 6 13/1838 
Pro Romans. 10 20 2 4141540 
Moimacco 8.21 1 5152165 
San Sergio Ts 521 0 516 1662 
PROSSIMO TURNO 
Ancona-Sanvitese 
Brugnera-itala S, Marco 
Caneva-Moimacco 
Domio-Donatello 
Maniago-San Giovanni 
Monfalcone-San Luigi 
Pro Romans-Gemonese 
San Sergio Ts-Sacilese 


mo forse un po’ disuniti do- 
po il loro pareggio ma nel 
complesso abbiamo guada- 
Gua un buon punto. Un 

Travi ragazzi per quanto 
fatto CE nella prima 
parte della gara». Il malca- 
pitato Moimacco è fatto a 
pezzi in casa dalla Ancona 
con il punteggio di 2-10 
(0-4), 

Per i padroni di casa, rav- 

verciati anche da una se- 
uela di assenze per in- 
uenza, le due reti che cer- 
cano di stemperare la bato- 
sta sono di Tropina e Pe- 
tris. 

Gemonese-Maniago 1-2 
1-1) in vantaggio il Mania- 
go con Ferruzzi, pareggio 
verso lo scadere dele i 
monese ma ancora Mania- 
go in gol con Ferruzzi, nello 
scorcio iniziale della ripre- 
sa con gli ospiti, tra l’altro, 
ridotti in dieci per una 
oo Netta vittoria 
del Donatello a spese del 
Monfalcone con l’emblema- 
tico finale di 4-0 (1-0) peri 
friulani le SEREGNO sono 
di Topazzini, Casarotto e di 
Yani, a bersaglio due volte, 
una per tempo. Il turno di 
ieri registra un solo rinvio, 
sempre legato all’incedere 
dell'influenza. Si tratta di 
Sacilese-Pro Romans, slitta- 
ta a mercoledì 28 febbraio, 
alle 18. 

fr. c. 


ALLIEVI PROVINCIALI 


RONCHI DEI LEGIONARI Un Valna- 
isone con la bava alla boc- 
ca impone un pareggino in- 
terno ad un Ronchi che cic- 
ca nuovamente la scalata a 
posizioni più altolocate. Fal- 
cidiato dalle assenze il te- 
am di Pinatti ha gigioneg- 
giato senza trovare il ban- 
dolo della matassa mentre 
i friulani si sono limitati a 
ripartire negli spazi. Appe- 
na al 18' la prima annota- 
zione con Andrea Donda 
che mette in moto Longo: 
la sua battuta fa far un fi- 
gurone all'estremo Borto- 
luz. 

Sono comunque i locali a 
provarci con maggior pi- 
glio: al 26' è ancora Longo, 
che questa volta usa la te- 
sta sull'angolo di Devetti, a 
graziare i rivali, Bolzicco 
anticipa in extremis Devet- 
ti che stava per ricevere il 
pallone sul cross di Pom- 
mella, poi è ancora Longo a 
non sfruttare l'assist preli- 
bato di Donda. Una scorpac- 
ciata di reti divorate che 
non, impietosisce il cinico 
Valnatisone: Dindo parte 
quasi da metà campo nelle 
praterie gentilmente con- 
cessegli e viene arpionato 
all'interno dei sedici metri 
da Zorzin. Rigore sacrosan- 
to che Miano trasforma no- 
nostante l'estremo tentati- 
vo di Furios. 

Il Ronchi ha la bravura e 
la fortuna di raddrizzare il 
match subito dopo l'inter- 
vallo con un prodigioso sla- 
lom di Longo che, complice 
una deviazione ed il goffo 
intervento di Bortoluz, tro- 
valo spiraglio al 4' della ri- 
presa. Senza successo un 
pallonetto di Devetti al 13' 
(ci proverà anche su calcio 
da fermo al 21'), pure gli 
ospiti non stanno a guarda- 
re con le pericolose incursio- 
ni di Miano e Dindo. 
Matteo Marega 


MONFALCONE Brutta partita 
fra le pericolanti Fincantie- 
ri e Buttrio, ne esce un pa- 
reggio mediocre che lascia 
le cose come stavano, ma al- 
meno l’undici di casa pro- 
lunga la serie positiva, arri- 
vata a sette turni consecuti- 
vi... Al 6° destro alto di Mi- 
lan, al 24° bella combinazio- 
ne Di Lena-Faggiani, con il 
tiro al volo di quest’ultimo 
respinto da Carli, la gara 
non decolla, la Fincantieri 
va a fiammate e trova il 
vantaggio al 31°: lungo ri- 
lancio Sona mediana, a de- 
stra si apre un buco, vi si 
infila il rinato Pellaschiar 
che controlla, scatta impe- 
rioso, entra in area e fulmi- 
na Tomasin in uscita. L’un- 
dici di casa si smarrisce 
quasi subito, non riesce a 
tenere alta la squadra e il 
Buttrio grazie alla miglior 
vena a centrocampo avan- 
za. Al 44° pareggia, Guida a 
destra perde Tel Marcuz> 
zo si inserisce, tocca per 
Pozzetto che al limit smar- 
ca Dugaro il quale da due 
passi, con la difesa biancaz- 
zurra pietrificata, batte 
Carli. Nella ripresa i bisia- 
chi ci provano, Baldan in- 
coccia la gamba di un difen- 
sore, poi reclamano per un 
fallo di mani di Noselli in 
area, ma è la formazione di 
Chiacig a fare la partita, 
tiene meglio le distanze e si 
fa pericolosa però solo sui 
iazzati, all’8° punizione, di- 
‘esa ferma, sbucca Marcuz- 
zo che di testa cicca da due 
passi, poi ancora Marcuzzo 
su invito dal corner in area 
è solo ma spedisce sul fon- 
do. La Fincantieri soffre, 
ma si difende alla dispera- 
ta, chiude i varchi e porta a 
casa il sesto pareggio delle 
ultime sette partite, senza 
scordarsi di incappare nei 
suoi vecchi vizi, gli scatti di 
nervi, quando cioè Picciola 
si fa cacciare per un inutile 
fallo di reazione su Noselli. 
Enrico Colussi 


Alla terza giornata i Veltri hanno acquisito un vantaggio difficilmente raggiungibile 


Ponziana ipoteca il podio 


TRIESTE Alla terza giornata 
di ritorno il Ponziana può 
tranquillamente affermare 

aver chiaramente ipoteca- 
to la vittoria del campiona- 
to provinciale degli junio- 
res. I veltri, macinando un 
gioco sempre all'altezza e 
mantenendo un atteggia- 
mento aggressivo e diligen- 

, hanno acquisito un van- 
taggio in classifica difficil- 
mente colmabile. La confer- 
ma di una naturale supre- 
mazia è arrivata dallo scon- 
tro diretto a casa del Domio 
(1-2), I bianco-verdi, pur 
mettendoci l'anima, non so- 
No riusciti a piegare la capo- 
lista. L'incontro vivace sino 
alla fine si profila per conti- 
nui o aiginoni di fron- 
te. Al primo vero affondo, 
passano gli ospiti con Beac- 
co. La reazione domiese 
non tarda: entro la fine del- 
la frazione Kurdi ha sui pie- 
di la palla pari ma sbaglia. 
Nella ripresa, i biancazzuri 
vogliono chiudere i conti e 
ci riescono con Rusciti, che 
trasforma il rigore procura- 
to da Omazri. Il collettivo di 
Toffoli, non si perde d'ani- 
mo e aziona una manovra 
che schiaccia l'undici di Gi- 
raldi: si segnala al 20' Cala- 
brese spedisce sulla traver- 
sa. Il forsing permette negli 
ultimi minuti a Pugliese ac- 
corcia le distanze ma per il 
pari è tardi, 


Ancora bagarre per la 
conquista del terzo gradino 
del podio. Il Sant'Andrea 
consolida la sua posizione 
con un'ottima prestazione 
contro l'Esperia (1-4). Dopo 
una lunga fase di studio, il 
San Vito si dimostra forma- 
zione di rango: in un quarto 
d'ora è, tre volte, puntuale 
all'appuntamento con il gol 
con Martelli e Pellis. Nel fi- 
nale di frazione si fa male 
Tarozzi che sviene ripetuta- 
mente. Tale infortunio con- 
dizionerà psicologicamente 
i biancoblu che abbassaro- 
no la tensione: da segnalare 
nei minuti finali una rete 
per parte con Ristretta e 

aurenti. 

Il San Canzian centra il 
bersaglio contro il Chiarbo- 
la al Ferrini (1-3): gli isonti- 
ni approfittano della pessi- 
ma condizione dei chiarboli- 
ni che entrano in partita 
quando il risultato era già 
compromesso, dai due gol 

i Movio e la rete in avvio 
di ripresa di Esposito. La re- 
te della bandiera, fra gli uo- 
mini di casa porta la firma 
di Ferrante. 

Continua il recupero in 
classifica del Montebello 
(8-0) che in casa piega net- 
tamente un Cgs, in crisi di 
risultati. I salesiani assolu- 
ti padroni del rettangolo 
sbloccano il risultato nei pri- 


mi minuti di gioco con Amo- 
roso. Gli arancio-verdi ab- 
bozzano un tentativo di rea- 
zione che si concretizza in 
qualche puntata in area. Le 
occasioni più propizie le cre- 
ano i nerazzurri che capita- 
lizzano la mole prodotta 
con Valberghi ed Hoxhaj. 
Allo scadere si segnala un 
gesto antisportivo: uno scon- 
tro tra Partipilo e Rutiglia- 
no, a palla ferma. 

L'Opicina (5-0) annichili- 
sce il funambolico Roiano 
Gretta Barcolla che pur evi- 
denziano qualche segno di 
miglioramento rispetto le 
prime giornate, continua a 
pesso un pesante dazio. 

‘a i carsolini emergono i 
marcatori Roberti, Poli e 
Fortunato, quest'ultimo pro- 
tagonista con una tripletta. 

0 scontro di metà classi- 
fica tra Lucinico e Sovodnje 
è stato rinviato. 

Classifica: Ponziana 34; 
Domio 81; Sant'Andrea/San 
Vito 28; San Canzian 26; 
Opicina 28; Montebello Don 
Bosco 20; Sovodnje, Lucino 
17; Esperia Anthares 12; 
Cgs 8; Chiarbola 4, Roiano 
Gretta Barcola 1 (salvo Opi- 
cina, Sant'Andrea/San Vito 
e €gs, le altre hanno una 
partita in meno, il Lucinico, 
il Sovodnje e il Ponziana de- 
vono recuperare due). 


SAN GIORGIO DI NOGARO Dopo la 
sfortunata trasferta triesti- 
na contro il San Giovanni, 
la Sangiorgina di Ferini tro- 
va un buon pareggio contro 
il Mariano, grazie ad un ge- 
neroso rigore concesso dal 
signor Francescutto nei mi- 
nuti finali, per svenimento 
di Marani in area. La pri- 
ma vera occasione della ga- 
ra è dei cremisi: corner bat- 
tuto da Favaro, torre di Del 
Pin per l’accorrente Tomba 
e colpo di testa di quest’ulti- 
mo, di poco alto sopra la 
traversa. 

I rossoblu di Mariano 
passano però in vantaggio 
]er primi al 21’, grazie al- 
‘acrobatica rovesciata di 
Ortolano su azione di calcio 
d’angolo, che beffa un’incol- 
pevole Pettenà. Dopo venti 
minuti inguardabili, Miche- 
lag impegna Pettenà con 
una grande botta da fuori 
area, che costringe il nume- 
ro uno di casa al miracolo. 

Nella ripresa poche idee 
ed emozioni sia da una par- 
te che dall’altra, coni noga- 
rini che costruiscono molto 
gioco, ma senza riuscire a 
realizzare ed il Mariano 
che cerca ripartenze veloci, 
sfruttando le indecisioni 
della difesa di casa. Ferini 
decide di utilizzare tutti i 
cambi a sua disposizione 

iocando: prima la carta 
alisan per sfruttarne la 
velocità e poi facendo entra- 
re Turchetti. I «frutti» si 
fanno attendere fino al 45’, 
quando Marani si guada- 
gna furbescamente un cal- 
cio di rigore. L'arbitro non 
ha dubbi e lo stesso Marani 
realizza dagl’undici metri, 

pareggiando il conto. 
Andrea Pavoni 


D 


PROMOZIONE - A 
RISULTATI 


Casarsa-Valvasone 1-0 
Fialbano-U. Pasiano ti 


ù 


NI 


Fontanafredda-Bannia 20 
Maniago-Pro Fagagna di 
Pagnacco-Chions 13 


Porcia-Pordenone 21 
San Daniele-Tricesimo 0-1 


| 


Torre-Ancona 20 
CLASSIFICA 
{| Tricesimo 50 2015 5 03813 
Pordenone 45 2014 3 
i Chions 39 2012 3 
| Casarsa 382011 5 
Pro Fagagna 35 2010 5 
i San Daniele 31 20 8 7 
[| U. Pasiano 3020 8 6 
|| Fontanafredda 28 20 8 4 
|| Porcia 26 20 8 2 
Torre 21 20 5 6 
|| Pagnacco 1920 5 4 
li Valvasone. 182053 
' Maniago 16 20 3 7 
| Ancona 1520 3 6 
Bannia 15 20 3 6 
Flaibano 15.20 3 6 
PROSSIMO TURI 
Ancona-Fiaibano 
Bannia-Torre 
Chions-Tricesimo 
Pagnacco-Maniago 


Pordenone-Casarsa 

Pro Fagagna-Porcia 

U. Pasiano-San Daniele 
Valvasone-Fontanafredda 


ij PROMOZIONE - B 
RISULTATI 


|| Cividalese-San Giovanni ti 
|| Costalunga-Santamaria 12 
{| Fincantieri-Buttrio UH 
{| G. Duino Aurisina-P. Cervignano 0-0 


|| Juventina-San Sergio Ts 
|| Muggia-Ruda 
Ronchi-Valnatisone 
Sangiorgina-Mariano 


CLASSIFICA 


LL5$ 


Sangiorgina 37 2010 7 32616 
Pro Cervignano 36 2010 6 42720 
||Juventina — 33 20 9 6 52516 
|| San Sergio Ts 33 20 9 6 53121 
Mariano 31 20 8 7 52618 
Costalunga 30 20 7 9 42019 
Muggia 30 20 9 3 82522 
|| Santamaria 3020 7 9 45327 
|| Ronchi 20 20 7 8 53227 
Ruda 20 20 7 B 52425 
|| San Giovanni 24 20 5 9 61518 
|| Buttrio 23 20 5 8 72022 
{| Fincantieri 19 20 310 7 2026 
|| Cividalese 16 20 3 7101792 
{| Valnatisone 13 20 2 7 11 1990 


|| G. Duino Aurisina1120 3 2 15 1697 
PROSSIMO TURNO 


{| Buttrio-San Giovanni 
Fincantieri-Ronchî 
Mariano-Cividalese 

Pro Cervignano-Juventina 

|| Ruda-Sangiorgina 

{| San Sergio Ts-Costalunga 

|| Santamaria-Muggia 

{| Valnatisone-G. Duino Aurisina 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


(CATEGORIAY 


C2:YETUBAANN entre la capolista suda i tre punti guadagnati sul campo del Trivignano la squadra triestina patisce la sconfitta fuori casa 


Aquileia vola, Ponziana... incornato 


La Gradese mette il freno a Staranzano. Villesse suona un poker al Fogliano 


Corno 


Ponziana ° o 


MARCATORE: st 35' Vi- 
canio 

CORNO: Rizzi, Bonora, 
Guion, Vicanio, Azzani, 
Dorligh, Trevisan (st 29' 
Rossi), Biancuzzo, Focar- 
di, Serna (st 16' Covaz- 
zi), Siligoi (st 29° Dru- 
sin). 

PONZIANA: Serignar (st 
42' Zucca), Veronesi (st 
25' Noto), Saina, Liciulli, 
Prisco A., Armani (st l' 
Lo terzo), Degrassi, To- 
masi, Fratlik, Prisco S., 
Astiglione. 


Gradese 0 


Staranzano ‘0 


GRADESE: Orsini, Nu- 
nez, Troian, Scaramuz- 
za, Massimo Marigo, 
Bocchio, Facchinetti, 
Cicogna, Christian Ma- 
rigo (st 30° Nebbioso), 
Marchesan, Benvegnù. 
All. Tomasin. 

STARANZANO: Messi- 
na, Zonta, Pizzolato (st 
30° Tel), Marega, Piru- 
sel, Lepre, Picco (st 40° 
Medeot), Fogar (st 10° 
Manià), Nasser, An- 


Medea 


MARCATORI st 8° Feri 
,36° Pauletto. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Feri (st 48’Pintar), Ba- 
raz, Bregant, Tomsic, 
Panico, Zotti, Polan (st 


42’°Terpin), Faidutti, 
Ferlez, Ferletic. All: 
Frandolic. 


MEDEA: Faggiani, Nas- 
siz, Tonut, Pocecco (st 
22°Sartori), Andresini, 
Zucco (st 34'Donda), Ba- 
resi, Cabas, Sellan, 
Braida (st 9° Diviacchi), 


Fogliano (1) 


MARCATORI: pt 35° Fall, 
46° Puntin (r), st’ 11° Sal- 
viato (a), 24° Fort, 
VILLESSE: Pinat, Makuc, 
Pian, Hadzic, Marco Ma- 
rassi, F. Paviot, Puntin 
(st 26° Sclaunich), A. Pa- 
viot (st 20° Macor), Iussa, 
Fort, Fall (st 16° Mattia 
Marassi), All. Cossaro 
FOGLIANO: Cechet, Ce- 
chich (st 1° Valentinuzzi), 
Salviato, Ghermi, Clemen- 
te, Gomiscek, Zoglia, Vi- 
sintin, Barbana, Ferleti- 
ch, Braida. All. Soffienti- 


ni, 
ARBITRO: 


MATRCATORI: pi 
24’Gabas, 42’ Portelli 
(rig.), st 28’ Liut 
TRIVIGNANO Gatte- 
sco, Buttus,Andreotti 
(st 36° Canciani), Mar- 
tellossi, Birri, Favales- 
sa, Gabas, Tommaso Di 
Caprio, Cirovic, Emma- 
nuele Di Caprio, Rion- 
dato (st 25° Marco Ce- 
cotti). All. Sdrigotti. 
AQUILEIA: Paduani, 
Pravisano (st 24’ Liut), 


San Canzian 3 


MARCATORI: 32° pi Ga- 
sparotto, nella ripresa 1’ 
Cudin, 3° Dean, 90” Gon- 
ni su calcio di rigore. 
TORVISCOSA: Fabro, 
Stella, Tuniz, Carpin (1° 
st  Casasola), Zamaro, 
Scapolo, Marchesin, Sca- 
pinello, Cudin, Vienna 
(27° st Lazzarini), Mazza- 
ro, All. De Zottis. 

SAN CANZIAN: Conten- 
to, Bidut (14’ st Giraldi), 
Tomasin, Violin, Bas, 
Gonni, Simone, Bogar, 


Mossa 1 
MARCATORI: Mansutti 


(Me) pt 5' Mansutti, st 
15'I. Visintin 
MEDEUZZA: Galiussi, 
Grione, Favero, Zamo 
(dal 61' Della vedova), 
Sclauzero, Masuino, 
Mansutti, Cavassi (dal 
24' Cecotti), Vidussi, Ber- 
nardis, Mauro (dal 78' Vi. 
dussi). All, Ceschia, 
MOSSA: Burino, Kaus, 
Visintin F., Medeot, Vi- 
sintin I., Trampus, Ber- 
not (dal 46' Perco), Calli- 
ferie. Canciani, Brando- 


ARE ‘TRO Turale Di udi- drian, Steffè. All. Coro- Pauletto. All: Bordin. Coridna Beinat di Cester, Tassin, Vezil, Dean (29’ st Doria), Bion- DAI L ich EI) da 
NOTE. Espulsi: Degras- na. % ; ARBITRO: Girolamo di NOTE: op li Sgubin, Dean (st 29’Ta- di, Gasparotto (16 st  AIL, È È 
si, Fratlik. Ammoniti: ARBITRO: Krecic di Trieste. ti 3 tin, Ma È anch cumin), Pinna, Portel. Vin), AIL Grillo. Ceripuzioi po 
Guion, Dorligh, Seri- Trieste NOTE: ammoniti Feri, Espulso Visintin per dop- | | | li, Trevisan (st 29° De- ARBITRO: Sabbadini di NOTE. Ammoniti: Grio- 
gnar, Liciulli, Prisco. NOTE: Espulso Steffè Baraz e Pocecco. pia ammonizione. grassi). All. Portelli Udine. ne, Trampus. 

UDINE Termina con una vitto- | GRADO E’ finito con un risul- | GORIZIA È servito un lob de- TRIVIGNANO L'Aquileia conqui- | TORVISCOSA Torviscosa ritro- | GORIZIA Chi si aspettava un 


ria di misura del Corno la 
sfida odierna con il Ponzia- 
na, in una partita giocata 
senza eccessivi tatticismi 
da entrambe le parti, con i 
mister Copetti e Cicchese 
alla ricerca del risultato. 
La determinazione delle 
due formazioni si è a tratti 
tradotta in manovre poco 
ragionate e confusionarie, 
con numerosi lanci lunghi 
e mischie in area, senza un 
vero disegno di gioco. 

In effetti non ci sono sta- 
te molte occasioni da rete 
concrete, anche se alcune 
azioni hanno mostrato la 
buona forma del reparto of- 
fensivo del Ponziana, che 
però oggi è rimasto all' 
asciutto. L'azione più ghiot- 
ta pe gli ospiti è maturata 
nel secondo tempo, con un 
contropiede del numero un- 
dici castiglione, il quale si 
lancia in contropiede fino a 
trovarsi a tu per tu con il 
portiere avversario, ma la 
sua conclusione a rete non 
è baciata dalla fortuna e 
riesce solamente a cogliere 
il palo. 

1 goal dei padroni di ca- 
sa arriva qusi al termine 
delle osilità, a cinque minu- 
ti dal triplice fischio del 
dirttore di gara: Vicanio 
batte una punizione da po- 
sizione pericolosa, una 
gran botta contro cui il por- 
tiere ospite non può fare 
nulla per opporsi. La rete 
subita ad una manciata di 
minuti dalla fine probabil- 
mente fa saltare i nervi ai 
ragazzi di Cicchese: Al 42" 
De Grassi viene espulso 
per proteste, in seguito ad 
un'azione del corno con pal- 
la terminata in angolo; Fra- 
tlik, dal canto suo, si fa 
espellere per un fallo da 
dietro già in fase di recupe- 
ro. 
La partita è stata comun- 
que molto corretta, nono- 
stante le due espulsioni fi- 
nali, e ha mostrato due for- 
mazioni seriamente inten- 
zionate a fare il risultato. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


tato ad occhiali che poco 
serve ad entrambe le forma- 
zioni l’incontro tra Gradese 
e Staranzano. Certo le pre- 
visioni davano nettamente 
favoriti gli ospiti di mister 
Corona, occupando loro la 
seconda posizione in classi- 
fica a differenza di quella 
decisamente più bassa dei 
gradesi, e invece si è visto 
una sorta di equilibrio per 
gran parte della gara con 
solo qualche azione in più 
da segnalare proprio per la 
formazione bisiaca. 

Allo Staranzano, inoltre, 
anche il rammarico di non 
aver trasformato un calcio 
di rigore nei primi minuti 
della ripresa (Steffè della 
formazione ospite si è trova- 
to infatti di fronte al prepa- 
rato e attento difensore di 
casa Orsini). Nei primi mi- 
nuti è proprio lo Staranza- 
no a farsi pericoloso soprat- 
tutto sui calci d'angolo, ab- 
bastanza numerosi in que- 
sta pare della gara, con Pic- 
co, Fogar e lo stesso Steffè, 
e c'è da registrare anche il 
tiro di Picco al 25° da fuori 
area parato però da Orsini. 
Per la Gradese l’unica azio- 
ne degna di nota è il tiro di 
Bevegnù al 42’, fermato pe- 
rò anche in questo caso dal- 
l'estremo difensore ospite. 
Niente di nuovo nella ripre- 
sa che continua con un rit- 
mo piuttosto lento e confu- 
so in alcuni tratti da en- 
trambe le parti. 

Dopo una serie di decisio- 
ni arbitrali contestate dalla 
squadra ospite, gli animi si 
surriscaldano un po’ e Stef- 
fè dello Staranzano è espul- 
so per proteste. La Gradese 
prova ad approfittare della 
superiorità numerica, ma 
prima con Marigo, successi- 
vamente con Marchesan e 
poi di nuovo con lo stesso 
Marigo, spreca tre ghiotte 
occasioni per passare in 
vantaggio. 

Cristina Boemo 


stro di Simon Feri, sporcato 
dal piede del numero 6 del 
Medea Zucco, a rivoluziona- 
re una partita che sembra- 
va destinata all’assoluto 
anonimato. Il colpo gobbo di 
inizio ripresa da parte del 
biondo centrocampista bian- 
cazzurro ha infatti dato una 
scossa ad un match che nei 
primi quarantacinque minu- 
ti aveva confezionato la mi- 
seria di due tiri in porta in 
fotocopia, entrambi degli 
ospiti, scaturiti al 6° ed al 
12° da punizioni battute da 
Braida sulle teste di Baresi 
e Sellan che spedivano il 

allone prima tra le mani di 

ergolet e poi fuori di poco. 
Poi nient'altro se non gran- 
de attenzione da parte delle 
due difese, brave a controlla- 
re le iniziative avversarie. 
Ma all’8' della ripresa Feri 
se ne andava sulla destra 
per sganciare un tiro-cross 
a centro area che cocciava 
con il piede di Zucco e si tra- 
sformava in un beffardo pal- 
lonetto che superava Fag- 
giani. 

Colpito nell’orgoglio, il 
Medea si catapultava in 
avanti con furia agonistica, 
collezionando occasioni da 

ol: al 14 Diviacchi spediva 
i testa un cross dalla de- 
stra tra le mani di Gergolet. 
Al 20° ancora un’opportuni- 
tà di testa per gli ospiti, ma 
Sellan mandava l’invito di 
Zucco poco sopra la traver- 
sa. Al 24° azione personale 
travolgente di Baresi sem- 
pre sulla destra, ma il nu- 
mero 7 ospite arrivava da- 
vanti a Gergolet poco luci- 
do. CORONE addosso de- 
bolmente. Nel frattempo Ba- 
raz provava a mettere i bri- 
vidi ai giallorossi con un’in- 
cosciente quanto geniale 
pallonetto da centrocampo 
che sfiorva il palo a Faggia- 
ni battuto. Ma al 36° arriva- 
va il pari: è Pauletto a fir- 
mare l’1-1 con un preciso 
stacco di testa su punizione 
di Sellan. E sul match scor- 

rono i titoli di coda. 
Matteo Femia 


VILLESSE Per E a calcio, 
si sa, c'è ieogno di due 
squadre. Per Villesse-Fo- 
gliano però, ne è scesa in 
campo una sola, quella di 
casa, e così anche il 4-0 fi- 
nale finisce per entusiasma- 
re meno di quanto potreb- 
be. I giallorossi isontini, in- 
tendiamoci, hanno giocato 
un'ottima partita, offrendo 
al pubblico un calcio ordina- 
to e a tratti spettacolare. 
Ma la prestazione del Vil- 
lesse non può essere giudi- 
cata senza valutare l’incon- 
sistenza di un Fogliano che 
non ha mai tirato in porta, 
e dopo il rosso per doppia 
ammonizione di Visintin 
ha lasciato via libera agli 
avversari senza neppure 
tentare resistenza. È 
Ma ecco la cronaca. L’ini- 
zio non brilla per ritmo da 
entrambe le parti, e l’unica 
palla gol è uno spettacolare 
tentativo di autorete da 
pene di Zoglia, sventato da 
echet. A rompere la noia 
ci pensa Fall al 35’, velocis- 
simo a rubare palla a Ce- 
chet su retropassaggio 00; 
Po lento e a depositare nel- 
‘a porta abbandonata. 
i nu in poi è davvero so- 
lo Villesse. Partita chiusa 
ià prima della pausa, con 
'untin che realizza un pe- 
nalty fischiato per trattenu- 
ta in area su lussa. A tra- 
sformare la gara in allena- 
mento arriva ad inizio ri- 
presa l'espulsione di Visin- 
tin, e all’11’ il Villesse tri- 
plica. O meglio è Salviato 
che nel tentativo disperato 
i deviare un velenoso 
cross di Pian regala il 3-0 
con il più classico degli au- 


Deo 

1 Villesse prosegue la 
sgambata mangiandosi di- 
versi gol con Iussa e Maras- 
si, e realizzando il quarto 
con Fort, bravo a chiudere 
un bel contropiede di Iussa 
al 24°. Con il Fogliano che 
non vede l’ora che finisca 
una domenica da incubo, 
c'è spazio per l'accademia 
del Villesse ma non per al- 


tri gol. Marco Bisiach 


sta tre sudatissimi punti 
all'Armando Zimolo. Il Tri- 
HICOano era infatti partito 
alla grandissima: al 1° Ciro- 
vic incorna subito un otti- 
mo lancio dalla destra di 
Emanuele . Di Caprio, ma 
Trevisan ci mette una pez- 
za sulla linea di porta. 
All'11° Pinna tira dal limi- 
te impegnando Gattesco 
ma poi è la volta di Cirovic 
che al 20°, da calcio di puni- 
zione sulla sinistra, pesca 
Gabas che colpisce di testa 
spedendo la sfera alta di 
un niente. 

Dopo un nuovo calcio da 
fermo (che al minuto 28° fi- 
nisce tra le braccia di Pa- 
duani) Cirovic trova final- 
mente la giusta traiettoria 
al 24°, quando serve l'incor- 
nata di Gabas che vale il 
vantaggio. Tre minuti più 
tardi i padroni di casa han- 
no l'occasione per un clamo- 
Toso raddoppio su calcio di 
rigore, che però Riondato 
spara alle stelle. 

Per l'Aquileia è un tocca- 
sana: gli ospiti si fanno 
avanti con decisione fino al 
la conquista di un nuovo ti- 
ro dal dischetto che Portelli 
batte magistralmente al 
42°. La ripresa ci presenta 
la vera faccia della prima 
in classifica, che cambia de- 
cisamente passo. T'iro-cross 
di Pravisano al 4°, colpo di 
testa fuori di un soffio da 
parte di Iacumin al 10°, 
azione personale di Portelli 
al 19° che obbliga Gattesco 
all'uscita. Il vantaggio è si- 
glato al 28° da Liut, che ap- 
profitta di uno splendido 
servizio di Trevisan sulla 
destra per battere Gattesco 
da due passi. 

C'è da dire che il Trivi- 
gnano non è certo rimasto 
a guardare, ma il tentativo 
di Gabas al 5°, la punizione 
di Cirovic al 12° e gli assal- 
ti finali di Canciani e Cecot- 
ti non portano a nulla di 
sperato. 

Raffaele Sdrigotti 


Ennesima giornata caratterizzata da numerosi rinvii a causa dell'influenza che ha messo ko molti protagonisti 


San Luigi passa d'autorità a Monfalcone 


TRIESTE Giovanissimi regio- 
nali condizionati dall'in- 
fluenza che ha messo ko 
molti dei protagonisti di un 
campionato che ha fatto re- 
gistrare numerosi rinvii. 
Nel girone A gioca la capoli- 
sta San Luigi che passa 
d'autorità sul campo del 
Monfalcone in una gara co- 
minciata con un'ora di ritar- 
do a causa del tardivo arri- 
vo del direttore di gara. 
Partita decisa già nel cor- 
so di un primo tempo deci- 
so dal rigore di Spena e dal 
raddoppio di De Bernardi. 
Tre punti preziosi che con- 
sentono alla formazione tri- 
estina di mantenere inva- 
riato il distacco in classifi- 
ca nei confronti della Sacile- 
se, vittoriosa a sua volta a 
Manzano. Contro un Cen- 
tro Sedia combattivo, la for- 
mazione ospite è passata in 
vantaggio nel primo tempo 
con Yeboah e ha messo in 
cassaforte il risultato nella 
ripresa grazie a Capalbo. 
Vince l'Ancona che soffre 
ma riesce a superare il Tol- 
mezzo. Gara in equilibrio fi- 
no alle battute finali decisa 
dalla formazione di casa 
nei minuti di recupero. Suc- 
cessi casalinghi per il Bru- 
gnera a spese del Sesto Ba- 
gnarola e per il Palmanova 
che riesce ad avere ragione 


del Torre con un sofferto 
2-1. Rinviata la sfida tra 
Ponziana e Bearzi, chiude 
la giornata il pareggio tra 
Pro Romans e Pro Faga- 
gna. Vantaggio ospite con 
Vit, pareggio dei padroni di 
casa già prima della fine 
del primo tempo. 

Nel girone B rinviato il 


LR; 
RISULTATI 

Ancona-Tolmezzo 20 
Brugnera-Sesto Bagnarola 24 
Centro Sedia-Sacilese 02 

Il Monfalcone-San Luigi 02 

| Palmanova-Torre 241 

|| Ponziana-Bearzi nd. 

| Pro Romans-Pro Fagagna 14 

Il CLASSIFICA 

i San Luigi 51 1817 0 1477 
Sacilese 49 1916 1 27510 
Ancona 38 18.12 2 44513 
Ponziana 32 18 9 5 42616 
Bearzi 29 18 9 2 73132 
Pro Romans 28 18 7 7 41819 
Monfalcone 24 18 6 6 62119 
Brugnera 2219 5 7 71924 

|{ Palmanova. 21 19 6 3/10.2097 
Tolmezzo 19 19 5 4101431 

|| S.Bagnarola 13 19 3 4121141 

| Centro Sedia 11 18 2 Sti 938 

|| Pro Fagagna 11 17 2 5101433 

|{ Torre 9 18 2 3131444 

| PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Brugnera 

{ Pro Fagagna-Monfalcone 

|| Sacilese-Pro Romans 

{| San Luigi-Ponziana 

|| Sesto Bagnarola-Ancona 

ij Tolmezzo-Palmanova 
Torre-Centro Sedia 

OT RAVE ci TT) 


big match della giornata 
tra Virtus Manzanese e Sa- 
cilese, gara che dovrebbe es- 
sere recuperata il primo 
mercoledì di marzo. Della 
giornata di sosta della capo- 
lista non approfitta il Dona- 
tello, fermato sullo 0-0 sul 
campo del Fiume Veneto. 
Gara a senso unico, giocata 
GIOVANIS. REG. - B 


“= 
(a 
RISULTATI 
Fiume Veneto-Donatello 00 
Gravis-Gemonese n.d. 
Lib. Atl. Rizz-San Giovanni 10 
Manzanese-Sanvitese nd. 
Muggia-Cordenons 10 
‘San Canzian-Biauzzo 0-0 
‘San Sergio Ts-Itala S. Marco. nd. 
CLASSIFICA 


Donatello 47/1915 2.240 9 
Sanvitese 451814 3 16012 
Manzanese 35/1811 2 54119 
Gemonese 33/1810 3 53821 
Gravis 29 18 8 5 53116 
ItalaS. Marco 26 18 7 5 62117 
Lib.Ati. Rizzi 24 19 7 3 92942 
San Giovanni 24 19 6 6 72019 
Biauzzo 2219 5 7 72632 
San Sergio Ts 22 18 6 4 81935 
Fiume Veneto 20 19 5 5 91726 
|| sanCanzian 19 19 5 4102242 
|| Muggia 15 19 4 3121535 
Cordenons 319 1 0181569 
PROSSIMO TURNO 


|| Biauzzo-Lib. Atl Rizzi 
Cordenons-Fiume Veneto 
Donatelio-San Canzian 
Gemonese-San Sergio Ts 
Itafa S. Marco-Muggia 
‘San Giovanni-Manzanese 
Sanvitese-Gravis 


con determinazione dagli 
ospiti che hanno creato di- 
verse occasioni da rete sen- 
za però riuscire a scardina- 
re il fortino della compagi- 
ne avversaria. Rinviata Se 
sfida tra Gravis e Gemone- 
se (si gioca venerdì alle 19), 
non disputata anche la sfi- 
da tra San Sergio e Itala 
San Marco, partita che do- 
vrebbe essere recuperata il 
28 febbraio. 

Risultato a occhiali tra 
San Canzian e Biauzzo, ga- 
ra chiusa sullo 0-0 nono- 
stante le tante occasioni 
create dalle due squadre. 
Partita viva, dunque, in 
grado di regalare emozioni 
nella quale i due portieri so- 
no stati bravi a disimpe- 
gnarsi mantenendo inviola- 
te le rispettive porte. 

Trasferta infruttuosa per 
il San Giovanni, sconfitta 
con il minimo scarto sul 
campo del Rizzi. Gara che 
sembrava destinata allo 
0-0 finale decisa da una pro- 
dezza di Dessi che regala i 
tre punti alla sua squadra. 
Stesso copione anche per 
Muggia-Cordenons. Partita 
inchiodata sullo 0-0 nono- 
stante le buone occasioni co- 
struite dai padroni di casa 
decisasi in pieno recupero 
quando Drioli ha trovato lo 
FREae per siglare il gol par- 

Ita. 


lg. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


va il suo implacabile bom- 
ber Cudin ma perde ineso- 
rabilmente colpi. Dopo 
aver concesso un punto al 
modesto Medea «resuscita» 
il San Canzian di Grillo 
squadra onesta e volitiva 
che come tutte le squadre 
di bassa classifica si nota 
fin dalle prime battute co- 
me sia attanagliata dalla 
Roli di sbagliare e quindi 
li perdere. La prima frazio- 
ne è di un grigiore unico 

iocata praticamente a tam- 
urello, poi gli ospiti esorta- 
ti dagli incitamenti del mi- 
ster Grillo si fanno più au- 
daci e dal 26° c'è una prima 
avvisaglia di pericolosità. 
Dean appoggia dietro 
Bogar che non ci pensa 
sul calciando in bello sti- 
e. 

Fabro sventa da par suo. 
Con il passar dei minuti al 
32° avviene l’inevitabile per 
il Torviscosa lancio taglia- 
fuori di Bas che trova la di- 
fesa spiazzata ed il «claudi- 
cante» Gasparotto indistur- 
bato ha tutto il tempo per 
battere Fabro in diagonale. 
Nella ripresa mister De Zot- 
ti scorre ai ripari inserendo 
Casasola, le lancette del- 
l'orologio non fanno tempo 
a segnalare il minuto e su 
punizione del neo entrato 
sul secondo palo s’avventa 
Cudin che di testa in diago- 
nale non lascia scampo a 
Contento. Ma non fanno a 
tempo ad esultare i suppor- 
ters locali che succede.il pa- 
tatrac. Mazzaro scellerata- 
mente all'indietro dove Tu- 
niz che probabilmente non 
se l’aspettava va in confu- 
sione Biondo serve Dean 
che fa tutto bene ed è 2 a 1 
per il San Canzian. L'epilo- 
go è palese dal possibile pa- 
reggio dei biancoazzurri al 
terzo sigillo dei rossoneri 
con Gonni che trasforma 
un rigore concesso troppo 
generosamente a parer no- 
stro a Biondo per presunta 
«spallata» di Stella. m.b. 


Esperia tiene a bada l'Opicina 
Costalunga resta al terzo posto 


TRIESTE L’Esperia Anthares 
non è al 100%, ma mantie- 
ne a distanza la Polisporti- 
va Opicina. E’ la sostanza 
della terza giornata di ritor- 
no dei giovanissimi provin- 
ciali. La capolista Esperia 
CRUDE il CHO del San- 
t'Andrea/San Vito per 0-4 
(pt 0-1), un punteggio matu- 
rato nella seconda metà del- 
la ripresa e dopo che gli 
sconfitti avevano rischiato 
di pareggiare. «Un primo 
tempo discreto — commenta 
il nuovo allenatore giallone- 
ro Zerovaz -, poi abbiamo 
chiuso gli spazi nei primi 
dieci minuti del secondo 
tempo, quando loro si sono 
ben comportati. Quindi sia- 
mo venuti fuori noi, segnan- 
do tre reti. Dobbiamo ritro- 
vare, però, la condizione fi- 
sica e la fiducia nei nostri 
mezzi. Con la mentalità 
giusta si può fare bene co- 
me negli anni scorsi». 

La Polisportiva Opicina, 
invece, regola il Cgs per 
3-0, andando a segno con 
Orlando, Castro da fuori e 
Hrovatin. «Abbiamo affron- 
tato una buona squadra — è 
il pensiero del tecnico carso- 
lino Levi — contro la quale 
abbiamo giocato ad inter- 
mittenza, alternando dei 
momenti buoni, durante i 
Qui abbiamo segnato, a 

lei momenti di pausa. Co- 
munque sono soddisfatto». 


Il Costalunga resta terzo 
in classifica, piegando il 
Montebello Don Bosco per 
5-1: doppiette di Romani e 
Deodato (i migliori dei gial- 
loneri e non solo per le reti 
segnate) ed acuto di Oliva 
su un versante, gol della 
bandiera di Janokovic sul- 
l’altro per il momentaneo 
2-1. Il mister dei vincitori 
Vidos si esprime così: «Nei 
primi venti minuti abbia- 
mo giocato veramente be- 
ne, portandoci sul 2-0. Poi, 
come al solito, tutti voleva- 
no segnare e, a causa di 
uno svarione difensivo, è ar- 
rivato il 2-1. Pur non con- 
cludendo bene il primo tem- 
po, siamo riusciti a triplica- 
re al 28°. Con l’acqua alla 
gola abbiamo trovato le giu- 
ste motivazioni nuovamen- 
te e, nella ripresa, abbiamo 
fatto nuovamente bene». 

Rinviata la gara tra Do- 
mio e Montuzza (a causa 
dei sette influenzati tra le 
fila della seconda compagi- 
ne), mentre riposava il 
Breg. 

Classifica: Esperia An- 
thares 28; Polisportiva Opi- 
cina 26; Costalunga 24; 
Breg 19; Sant'Andrea/San 
Vito 15; Cgs e Domio 10; 
Montuzza e Montebello 
Don Bosco 4. 

m.la. 


segnale positivo del Me- 
deuzza, dopo la buona sep- 
pur sfortunata gara con lo 
Staranzano, è rimasto delu- 
so. Ad approfittarne è il 
Mossa, che al termine di 
una gara non irresistibile, 
ma indubbiamente giocata 
col cuore, riesce a strappa- 
re un importante pareggio 
esterno. 

Iniziano male le cose per 
mister Canciani e i suoi, 
con il Medeuzza che già al 
quinto minuto passa in van- 
taggio, grazie a un pregevo- 
le scambio Mansutti-Vidus- 
si-Mansutti con quest'ulti- 
mo che batte di testa un in- 
colpevole Burino. Il Me- 
deuzza insiste, ma nel frat- 
tempo mister Ceschia per- 
de Cavassi per infortunio 
(al suo posto Ceccotti). 

I padroni di casa rallenta- 
no e la partita si gioca pre- 
valentemente a centrocam- 
po, ma prima della fine del 


tempo è ancora il Medeuz- 
za a sfiorare il raddoppio 


con un guizzo di Vidussi, 
ma è bravo Burino a chiu- 
dergli lo specchio. Vista la 
scarsa vena dei padroni di 
casa, ci pensa il Mossa a 
ravvivare la partita nella ri- 
presa, con Ivano Visintin 
che al quarto d'ora salta 
più in alto di tutti e gira in 
testa un preciso cross dalla 
destra, fulminando Gallius- 
Sl. 
Mister Ceschia cerca di 
ridisegnare l'assetto del Me- 
deuzza e il suo intervento 
sembra poter portare buoni 
frutti: alla mezz'ora Mauro 
salta il portiere avversario 
e batte a rete, ma un difen- 
sore respinge sulla linea. 
Poco dopo è ancora un fac- 
cia a faccia Mauro-Burino, 
ma è l'estremo difensore ad 
avere ancora la meglio e a 
salvare la propria porta. 


GIOVANISSIMI SPERIMENTALI 


IFEN PRIMACAT.-A 
27 
RISULTATI 


Centro Mobile-Liventina 
Gordenions-Palazzolo 
Fiume Veneto-Ceolinì 
Latisana Ric.-Maranese 
Pro Aviano-Lignano 
|| Tiezzese-Spal Cordovado 
|{ Vigonovo Ranz-Sesto Bagnarola 
|| Vivai-Caneva 


CLASSIFICA 
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|| Centro Mobile 16 20 
|| Vigonovo Ranz, 15 20 
I Ceolini 12 20 


PROSSIMO TURNO 


|| Caneva-Fiume Veneto 
Ceolini-Vigonovo Ranz. 
Latisana Ric-Cordenons 
Liventina-Tiezzese 
Maranese-Lignano 
Palazzolo-Vivai 

‘Sesto Bagnarola-Ceritro Mobile 
|| Spal Cordovado-Pro Aviano. 
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PRIMA CAT.-B 
RISULTATI 


Cassacco-Sedegliano 12 
i Castionese-Aurora Buon. 2A 
if Faedis-Buiese 51 
|| emonese-Lumignacco 1-1 
{l Reanese-Riviera CRI 
| 

il 


|| Risanese-Flumignano di 
|| Tarcentina-Colloredo 41 
i Varmo-Lavarianmor, 2A 
| CLASSIFICA 


|| Cassacco 442013 5 23919 
fi Lumignacco 137 20 910 123 8 
Risanese 25 2010 5 53522 
Reanese 34 2010 4 62517 
Varmo 31 20 8 7 52819 
[| Lavarianmor 29 20 8 5 72322 
|| Riviera 20 20 7 8 52424 
i Gemonese 25 20 6 7 72528 
|| Flumignano | 24 20 6 6 82025 
Castionese 2320 5 8 71723 
Colloredo ——23 20 6 5 92020 
Faedis 28 20 6 5 92325 
|| Tarcentina —2220 6 4102998 
|| Aurora Buon. 21 20 5 6 92325 
|| Buiese 20 20 5 5102229 
Sedegliano 12 20 2 6 121335 


PROSSIMO TURNO 


Aurora Buon.-Varmo 
Buiese-Gemonese 
Colloredo-Cassacco 
|| Flumignano-Tarcentina 
|| Lavarianmor-Risanese 
Lumignacco-Castionese 


Reanese-Faedis 
Il Riviera-Sedegliano 


RISULTATI 
|| Corno-Ponziana 10 
Gradese-Staranzano 00 
Medeuzza-Mossa ti 
Sovodnje-Medea id 
Torviscosa-San Canzian bid 
Trivignano-Aquileia "a 
|| Turriaco-Isonzo a 
|| Vittesse-Fogliano ss) 
CLASSIFICA 
Aquileia 45 2013 6 19512 
|| Staranzano | 41/2011 819211 
i Medeuzza 382011 5 42720 
{| Torviscosa — 37 2010 7 32738 
Isonzo 33.20 8 9 39724 
Fogliano Sasa. 0.9 "PR 27, 
|| Villesse 24.20 6 6 82725 
Como 2220 5 7 81728 
il Trivignano — 22/20 5 7 82036 
Turriaco 2220 410 62025 
Mossa 21 20 5 6 91623 
Medea 20 205 5102635 
il SanCanzian 19 20 4 7 92432 
|| Gradese 18 20 212 61824 
Ponziana 18 20 3 9 81626 
Sovodnje 15/20 3 611 1124 
| PROSSIMO TURNO 


| Aquitela-Isonzo 

|| Fogliano-Medeuzza 
Medea-Corno 
Mossa-Gradese 
Ponziana-Villesse 
‘San Canzian-Sovodnje 
taranzano-Turriaco 
Trivignano-Torviscosa 


IL PICCOLO” 


IL PICCOLO | 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


Un San Giovanni rimaneggiato 
divide la posta col Fiumicello 


TRIESTE Una giornata, la 
quarta di ritorno, al rispar- 
mio. Il campionato dei gio- 
vanissimi sperimentali 
manda infatti in scena solo 
una delle cinque partite in 
programma a causa dell’in- 
fluenza. A scendere in cam- 
po al Rocco di Opicina sono 
un rimaneggiato San. Gio- 
vanni (presentatosi con cin- 
que 1992) e il Fiumicello, 
che chiudono sullo 0-0. Que- 
sta l’analisi dell’allenatore 
sangiovannino Piccinino, 
reduce dal 3-0 inflitto all’E- 
speria: «E’ stata sì una ga- 
ra combattuta, ma il Fiumi- 
cello si è espresso meglio, 
cercando sempre di giocare 
la palla. Non ha però chi fa 
gol e questo fa la differenza 
in classifica». 

Rinviate appunto le altre 
sfide in calendario, a comin- 
ciare dal big match San 
Sergio-Itala San Marco. I 
lupetti avevano chiesto il 
rinvio dell'incontro San Ser- 
gio-Itala San Marco valido 
per il torneo regionale dei 
giovanissimi (che coinciden- 
za di date!) e, a quel punto, 
i gradiscani hanno a loro 
volta domandato di postici- 
pare anche l'impegno degli 
sperimentali, che dovrebbe 
essere messo in agenda per 
mercoledì 23 febbraio. Un'I- 
tala, tra l’altro, che ha anco- 


ra in piedi il test con il Mug- 
gia. Il derby triestino Pon- 
ziana-Esperia —Anthares 
slitta su richiesta della se- 
conda compagine, condizio- 
nata dai mali di stagione: 
un invito ben accettato dai 
veltri, pure loro alle prese 
con qualche assenza, 

Tra San Canzian e Mon- 
falcone sono i primi a dove- 
re fare i conti con l’influen- 
za e allora via con la do- 
manda di slittamento. I 
canterini, invece, pur in 
emergenza, erano ricorsi a 
sei esordienti l’altra dome- 
nica contro la Pro Romans. 
E a proposito della Pro, gli 
isontini non si sono fatti 
pregare per andare incon- 
tro al San Luigi, fattosi 
avanti, per ottenere il rin- 
vio avendo nove ragazzi a 
letto. Così i sanluigini devo- 
no ora recuperare tre parti- 
te, dopo che erano saltate 
quelle con San Sergio e 
Muggia. «Così perdiamo il 
ritmo», la preoccupazione 
del tecnico sanluigino Ma- 
ranzana. 

Classifica: San Sergio 
28; San Luigi 26; Itala San 
Marco 24; Ponziana e San 
Giovanni 21; Pro Romans 
20; Monfalcone 15; San 
Canzian 11; Fiumicello 9; 
Esperia 8; Muggia 7. pa] 
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KS: vEsTORABASSSASSS Si prevede ormai una tranquilla promozione per il Kras dopo l’ennesima vittoria 


Lotta per la seconda piazza 


4 


MARCATORI: pt 12° Parisi, 10° Sau; st 30’ Andreassich, 
38° e 40? Knezevic. x ° 
PRIMOREC: Trevisan, Santi, Slocovich, Sincovich Ust 
28° Giannone), Peteh, Emili, Savino (st 28° Rovatti), 
Franceschinis, Bossi, Bazzara, Parisi. All. Sorrentino. 
KRAS: Cipollone, Ruzzier, Chies, Salierno, Cozzutto, 
Maggi, lagieca Lupetin, Knezevic (st 44° Paoletti), 
Sau Gi 35° Soggia), Andreassich. All. Musolino. 


Espe Anthares 2 


MARCATORI: pt 32° Cresta; st 12° Cresta; 35° Galasso su 
rigore, 41° Coronica, 45° Saar. 

PIEDIMONTE: Beernardi, Volo, Ursic (st 40’ Visintin), 
Ficarra, Collado, Trampus, Gomischek, Mlakar, Saar, 
Cresta, Locicero, All. Campi. 

ESPERIA ANTHARES: Lapia, Meloni (st 26’ Furlan), 
Pentassuglia, Di Sciacca, Coronica, Radovini (st 1’ Mi- 
stretta), Eesti? Tulliach, German, Galasso, Gallo (st 
15° Zerial). All. Esposito. 


P Î (1) 

Breg (1) 

PRIMORJE: Carmeli, Batti, Merlak, Dagri, Brajnik (st 

11° Celigoi), Kante (st 28° Cerniava), Ravalico, Sorini, 
ficor, Lazzara, Fazio. All. Sciarrone. 

BREG: Veronese, Legovich, Farra, Laurica, jo Chr. 


maz, Mauro (st 40’ Kermac), Gargiuolo, Apostoli, Deto- 
mi, Degrassi (st 40° Rossone), All. 


Chiarbola : (1) 
Opicina 4 
MARCATORI: pt 39° Giacomelli; st 14° Buffa, 17° F. Ca- 
rella, 42? Lanza. 

Ù «BOLA: Zanni, Masutti, Ellero, Piccoli (st 17° Prel- 
li), Erbì, GIG Codarin, Varesano, Bernobi, Ca- 
Stelli (st 27° Asselti), Speranza. All. Colomban. 
OPICINA: Sportiello, 


'etagna. 


artoli, Giacomelli, Zorzetto, Issi- 


ch, Merzljak, Buffa (st 30° Paoluzzi), Venturini, F. Carel- 
la (5; 28° Invidia), tuntar (st 32° C. Carella), Lanza, All. 
i Suma, 


Pierîs 1 
MARCATORE: pi 8° Di Bert. 

PRO FARRÀ: Duca, Fumis (st 5° Erzetti), visintin, Bolo- 
gnini, Radigna, Nicola, Brumat, zanolla, Tonetti, Erma- 
Ga IRUanga (st 27° Princi). All. Bordon. 

ero: S. apas, T. Dapas, Furlan, Zorzi, Zulian, Di 
ca,’ ©razzo, Gelini, Dal Cero, Deak, Zorzin. All. Ton- 


P 2 

Moraro (1) 

MARCATORI: st 4° Marega, 20° Pafundi. 

POGGIO: Marussig, Collodet, Piagno, Soprani, Figel, 

Pangos, Braida, Cecchin (st 24’ Turus), P: di, Mare- 
‘a, Blasizza. AII. Tricarico, 
'ORARO: Zoff, Turco, Bernardis, Bevilacqua, Batti- 


stin, Donda, Mellini, Cichin, Ruffini, Pelli 6 12° Pi. 
sani), Coceani (st 30° Bedin). All Guoni n ; 


Luci 


Fossalon (1) 


MARCATORI: pt 40° e 44* Smilovich; st 30’ Calafiore, 41° 
urlon. 

LUCINICO: Menichino, Uras (st 26° Ermacora), Dario, 
Cabas, Pellizzari, Cian, Ce ale Delise, Bur- 


lon, Smilovich (st 30° Vinzi). All. Tauselli. 

FOSSALON: Zemanek, Giarabelli, Ginocchi, Liut, Gu- 
zon, Oriti, Ardessi 8st 19° Sechi), Zugnaz, Corbatto (st 
10’ Titou), Colussi, Neri. AIl. Di Guglielmo. 


San Lorenzo i 3 
Domio 1 


TERZA CATEGORIA : 


TRIESTE Bye Bye Seconda ca- 
tegoria. È vero che nel cal- 
cio non si sa mai, però tutto 
lascia prevedere ormai una 
tranquilla promozione per il 
Kras dopo MESSA vitto: 
ria. In seconda posizione in- 
fatti il Primorje rallenta co- 
stretto al pari sul proprio 
rettangolo dal Breg. Ora i 
punti che separano le due 
formazioni sono ben quattor- 
dici anche se c'è da tenere 
conto che agli inseguitori 
manca una partita. 

Sempre più lotta insom- 
ma per la seconda piazza 
con cinque formazioni nello 
spazio di quattro punti. Fra 
queste, quella che sta peg- 

io è forse il Domio.che sem- 

ra in caudta libera negli ul- 
timi turni. Ricordiamo che 
ai play off vanno la seconda, 
la terza e la quarta classifi- 
cata. 

A centroclassifica un bel 
gruppone mente in coda l’E- 
speria rimane da sola, all’ul- 
timo posto abbandonata, an- 
che dal Poggio che ha supe- 
rato il Moraro. Del match 
della capolista raccontiamo 
a parte, iniziamo con lo 0-0 
fra Primorje e Breg. Due so- 
li i tentativi ospiti nella ga- 
ra e sono due contropiedi di 
Degrassi; tutto il resto è per 
la squadra di Sciarrone con 
nella prima frazione da se- 
gnalare i tiri di Fazio e di 
Ravalico con respinte di Ve- 
ronese; nel secondo tempo 
ancora una conclusione di 
Ravalico (alta), una di Laz- 


MONFALCONE Continua il peri- 
odo fortunato della capoli- 
sta Pertegada che, dopo 
aver battuto il Terzo, è vola- 
ta a più sette, considerati 
gli intoppi delle sue insegui- 
trici e arrivati a questo pun- 
to del campionato, c'è anco- 
ra piena lotta nella zona 
play off. A seguire il Perte- 
gada ci sono infatti il Ber- 
tiolo con trentanove punti 
dopo il secondo pareggio 
consecutivo, la Torreanese 
a trentaquattro, il Porpetto 
il Teor e la Gaglianese a 
trentatré, la Fulsor a tren- 
tadue e il Camino a trentu- 
no. Una situazione, dun- 
que, aperta ancora ad ogni 
sorta di risultato. 
Procediamo con ordine e 
ripartiamo proprio dalla 
vetta e più precisamente 
dall'incontro tra Pertegada 
e Terzo andato appunto ad 


zara di testa (alta) e una tra- 
versa dello stesso Lazzara 
(43°); a tempo scaduto espul- 
so per doppia ammonizione 
Cerniava. 

Il San Lorenzo si sbaraz- 
za del Domio mentre il Pie- 
ris espugna il campo della 
Pro Farra grazie a una puni- 
zione di Di Bert in apertura 
d’incontro; da segnalare in 
questa sfida alla mezz'ora 
della prima frazione un tiro 
di Tonetti che incoccia nel- 
l'incrocio dei pali e sulla ri- 


Nel derby carsolino prevale 
la forza della capolista 


battuta Brumat mette fuo- 
ri; subito dopo un tentativo 
di Visintin a lato; nella ri- 
presa cresce la Pro Farra 
ma Dal Cero sfiora il rad- 
doppio; al 85° Visintin di te- 
sta trova il volo di S. Dapas. 

Partita rocambolesca a 
Piedimonte dove era di sce- 
na l’Esperia Anthares; al 
20’ Gallo si fa neutralizzare 
un rigore da Bernardi, al 
25’ viene annullato un gola 
German per fuorigioco; a 
32° Cresta dalla destra con- 


TREBICIANO La forza del Kras di questa stagione è quella 
di saper trasformare partite da pareggio in vittorie. Nel 
derby contro il Primorec è stata ad ogni modo la compa- 
gine di Musolino a tenere il pallino del gioco in mano 
ma fino a un quarto d'ora Miane si era sull'1-1 e 
questo pareva un po a tutti che dovesse anche essere il 
risultato finale. E invecela squadra di Rupingrande, at- 
tuale dominatrice del'torneo, ha igiato sull'accelerato- 
re facendo centro per altre tre volte. Nella prima frazio- 
ne avevano segnato Parisi con una bordata su punizio- 
ne all'incrocio e poi Sau da centroarea con un bel stop, 
un dribbling e un preciso tiro, A inizio ripresa occasione 
| per Parisi ma Cipollone blocca, poi Knezevic in contro- 
iede si fa recuperare da un difensore al momento della 
fn Nel finale le tre reti del Kras, Prima Andreassi- 
ch da distanza ravvicinata su cross di Chies, poi Kneze- 
vic due volte in contropiede. Per il Primorec l'obiettivo 


play off è sempre raggiungibile, 


m.u. 


Rallenta il Primorje, cinque formazioni in quattro punti 


clude fra palo e portiere ed 
è il vantaggio locale; al 40° 
Mlakar ci prova dal limite, 
Lapia para; al 12° del secon- 
do tempo Cresta con un’azio- 
ne personale raddoppia; al 
35° altro penalty per gli ospi- 
ti, questa volta Galasso met- 
te dentro; al 41° la compagi- 
ne di Esposito de ‘gia con 
un’inzuccata di Coronica 
ma all’ultimo minuto Saar 
riprende una corta respinta 
di Lapia e insacca la rete 
della vittoria. 

FANNO io da dimentica- 
re per il ite che esce 
nettamente sconfitto contro 
l’Opicina; cinque assenze 
dell'ultima ora per la squa- 
dra di mister Colomban 
(quattro giocatori con la feb- 
bre e uno strappato nel pre- 
partita) e vantaggio dell’Opi- 
cina con Giacomelli dai die- 
ci metri; nella ripresa le al- 
tre marcature: Buffa su pu- 
nizione, F. Carella con un ti- 
ro cross e Lanza da centroa- 
rea. 

4-0 anche per il Lucinico, 
il Fossalon subisce i primi 
due gol in chiusura della do i- 
ma frazione con una dop- 
pietta di Smilovich; a inizio 
ripresa qualche tentativo 
ospite ma Menichino fa buo- 
na guardia, poi le reti di Ca- 
lafiore con un'azione di ri- 
messa e di Burlon su assist 
di Vinzi. 

Chiude il 2-0 del Poggio 
al Moraro, rasoterra vincen- 
te di Marega e raddoppio di 
Pafundi su traversone dello 
stesso Marega. 

Massimo Umek 


i 


IL PICCOLO 
SECONDA CAT.- A È SECONDA CAT. EDI 
NED 
RISULTATI RISULTATI 
Barbeano-S. Antonio P. (a) Arteniese-Ragogna 43 
Claut-Maniago Libero 04 il Caporiacco-Rive d’Arcano 12 
Corva-Doria Zoppola 02 li Chiavris-Treppo Grande ti 
Montereale-Praia 1-2 {| Giconicco-Graphistudio 20 
|| San Quirino-Valeriano Ponz. 20 {| Nimis-Majanese nd. 
Un. Rorai-Polcenigo 10 Osoppo-Bearzi 22 
V. Roveredo-Pravisdomini 00 U. Nogaredo-Tagliamento 01 
Visinale-sPro S. Martino 31 [| Vilfanova-Venzone si 
CLASSIFICA | CLASSIFICA 
Montereale 402011 7 23514 || Tagliamento 44 2013 5 29718 
Prata 39 2011 6 39521 || Venzone 422012 6 23217 
Polcenigo 37 2010 7 32913 Bearzi 33.20 89 3593Î 
S.Antonio P. 36 2010 6 43920 || Arteniese 31 20 9 4 73896 
Maniago Libero 35 20 10 5 54122 Nimis 2919 7 8 42924 
Visinale 35 2010 5 52919 {{ Chiavris 28 20 8 4 83428 
Pravisdomini 32 20 8 8 42822 U. Nogaredo 26 20 7 5 82928 
V.Roveredo 27 20 6 9 52421 Graphistudio 24 20 7 3102932 
Valeriano Ponz. 27 20 7 6 73234 il Caporiacco 23 20 5 8 72733 
{| Un. Rorai 2620 7 5 81824 || Rived'Arcano 23 20 5 8 72129 
{| San Quirino 25 20 7 4 92734 || Malanese 2219 57 72730 
Doria Zoppola 21 20 6 3 11 243? || Ragogna 21 20 6 311 2640 
Barbeano 19 20 310 72132 || Villanova 2120 5 6 91924 
Corva 18 20 5 3122028 Ciconicco 20 20 5 510/2527 
Ciaut 9 20 2 3152461 || Osoppo 20 20 4 8 82330 
sProS. Martino 8 20 1 5 14 1646 || Treppo Grande 20 20 3 1 62028 
PROSSIMO TURNO | PROSSIMO TURNO 


|| Bertiolo-Torreanese 33 || Chiarbota-Opicina 04 

{| Fulgor-Ronchis SI !| Lucinico-Fossalon 40 

|| Gaglianese-Pocenia 10 Piedimonte-Anthares Esp. 32 

Î| Pro Fiumicello-Tre Stelle 05 ‘| Poggio-Moraro 20 
Stella Azzurra-Porpetto 32 Primorec-Kras 14 

|| Talmassons-Codroipo 12 || Primorje-Breg 00 
Teor-Camino 14 || Pro Farra-Pieris 04 
Terzo-Pertegada 23 || San Lorenzo-Domio 31 

CLASSIFICA i CLASSIFICA 
Pertegada —46 2014 4 23513 {| Kras 50 2016 2 25119 
Bertiolo 39 2011 6 39419 Primorje 3% 1911 3 53216 
Torreanese 34 20 810 23115 |l SanLorenzo 35 2010 5 53218 
Gaglianese 33 2010 3 72221 Pieris 34 19 9 7 32617 
Porpetto 33 20 8 9 33624 || Breg 33 20 8 9 31913 
Teor $3 20 9 6 52320 Domio 32/20 9 5 62320 
Fulgor 3220 9 5 63828 || Primorec 29 20 8 5 73026 
Camino 31 20 8 7 52728 il Piedimonte — 27 20 7 6 72424 
Terzo 30 20 9 3 83228 Pro Farra 26 20 7 5 82232 
Codroipo 29 20 7 8 53021 {| Lucinico 2520 6 7 73232 
Stella Azzurra 27 20 7 6 72833 || Opicina - 24 20 6 6 82732 
Tre Stelle 21 20 5 6 92226 || Chiarbola 21 20 5 6 91826 
Talmassons 19 20 4 7 92640 ! Fossalon 2020 4 8 82232 
Ronchis 15 20 3 6112038 || Moraro 18 20 4 6102335 
Pro Fiumicello 720 2 1171151 | Poggio 13/20 3 4131632 
Pocenia 520 0 515 929 || Anthares Esp. 10 20 2 4 142346 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Camino-Stella Azzurra Anthares Esp.-Pro Farra 
Pertegada-Codroipo | Breg-Piedimonte 
Pocenia-Fulgor Domio-Primorec 
Porpetto-Gaglianese || Fossalon-Pieris 

{| Ronchis-Bertiolo {| Kras-Chiarbola 

Terzo-Teor ucinico-Poggio 
Torreanese-Pro Fiumicello loraro-San Lorenzo 

Tre Stelle-Talmassons icina-Primorje 


|| Bearz-U. Nogaredo 

|| Majanese-Graphistudio 
| Nimis-Caporiacco 

|| Ragogna-Ciconicco 

i Rive d'Arcano-Villanova 
i| Tagliamento-Arteniese 

Treppo Grande-Osoppo 


|| Venzone-Chiavris | 


Doria Zoppola-Un. Rorai 
Maniago Libero-Barbeano 
Polcenigo-Claut 

Prata-Corva 

S. Antonio P.-V. Roveredo 
‘San Quirino-Visinale 

Spro S. Martino-Montereale 
Valeriano Ponz.-Pravisdomini 


SECONDA CAT. - C 


RISULTATI RISULTATI 


Battuto il Terzo, la prima della classe vola a più sette considerati gli intoppi delle dirette inseguitrici 


Continua la marcia fortunata del Pertegada 


Lotta per i play-off. Pareggio fra Teor e Camino, vince di misura la Gaglianese 


appannaggio dei primi per 
3-2. Un risultato che lascia 
molto amaro in bocca agli 
uomini di Zanutel, i quali 
conducevano brillantemen- 
te per due a zero e che poi 
si sono fatti sorprendere da- 
gli avversari i quali hanno 
ribaltato abilmente il risul- 
tato. Per la cronaca. 

Dopo numerose azioni an- 
date male al Terzo, con Zo- 
rat, Michieli e Cantarutti, 
al 37’ il Pertegada reclama 
il rigore per un presunto 
tocco di mano su tiro di Del 
Negro, non fischiato dal 
giudice di gara. Al 39°, pe- 
tò, Duranti del Pertegada 
interviene in modo falloso 
in area su Cantarutti, e 
questa volta il rigore c'è, e 
a trasformarlo per il Terzo 
ci pensa Giolo. Lo stesso 
giocatore di casa raddoppia 
poi il vantaggio al 13’, ma 


dopo soli cinque minuti il 
Pertegada trova il pareggio 
con Pellizzari. Il Terzo per- 
de la lucidità e permette 
agli avversari di pareggia- 
te i conti con Comuzzi al 
23’. Al 41° la difesa di casa 
sbanda ed è ancora Pelliz- 
zari che centra il bersaglio 
regalando l’ennesima vitto- 
ria al Pertegada. 

Una partita ugualmente 
combattuta e ricca di capo- 
volgimenti di fronte quella 
tra Bertiolo e Torreanese fi- 
nita 3-3. È proprio la forma- 
zione ospite a portarsi in 
poco tempo sul 2-0 con le re- 
ti di Pavan e De Corte, ma 
il Bertiolo non ci sta e, al- 
trettanto in poco tempo, pa- 
reggia i conti con Rotta e 
Versolatto. Nuovamente in 
avanti il Bertiolo al 22? del- 
la ripresa con il rigore tra- 
sformato da Masotti, ma al 


31° la Torreanese pareggia 
con Codero. 

Hanno pareggiato questa 
settimana 'eor-Camino 
(1-1 il risultato) al termine 

i una gara abbastanza 
equilibrata anche se si so- 
no registrate più azioni da 

arte del Teor, e ha vinto 

Î misura, invece, con abba- 
stanza tranquillità la Ga- 
glianese sul Pocenia. 

Facile facile la vittoria 
della Fulgor sul Ronchis 
che si è imposta per 5-1 con 
le reti di Romanello, Gimil- 
laro, Rossi e Della Ricca. 

Si è fatto battere, invece 
smentendo le previsioni, il 
Porpetto dalla Stella Azzur- 
ra per 3-2, e per 2-1 ha vin- 
to anche il Codroipo in casa 
del Talmassons. 

Nessuna novità per il 
Fiumicello che ha perso con 
il 3 Stelle per 5-0. 

Cristina Boemo 


Girone D: nonostante il pari 
Gjarlins Muzane al comando 


TRIESTE Senza particolari 
Sussulti la quarta giornata 
el girone D della Terza ca- 
egoria con il Cjarlins Mu- 
Zane sempre il testa alla 
Classifica nonostante il pa- 
Teggio in casa Castions; i 
rimi della. classe hanno 
atto la partita ma i padro- 


sa con una leggera supre- 
mazia dei padroni di casa 
che, però, non sono riusciti 
a concretizzare. Vittoria ca- 
salinga, infine, della Mali- 
sana sul 7 Spighe che, al di 
là del. mero risultato, ha fat- 
to la partita e ha pure sba- 
gliato un rigore con Di Tuo- 


Ne intascando, quindi, il 
Vunticino. Pareggia anche 
seconda della classe, Cus- 


‘ignacco, che è scesa in RISULTATI 
ipo decimata. dall’'in- Brian-Cussignacco 00 
lluenza e non è riuscita a || Castions-Ciarlinsmuzane 00 


ta n tf Ù 
Spuntarla sui locali che, co- || MalisanaSette spighe a 


Rivolto-Flambro d4 

Uunque, non hanno potuto Un. Cussignacco-Com. Lestizza 0-0 

Scardinale l'attenta difesa || Zompicchia-Mereto D.8. 22 
Ha riposato: Blessanese 


Ripite. Nulla da fare per il 


lvolto che, sul campo ami- CLASSIFICA 


SI ha dovuto lasciare l’inte- na K * 7 È ca 
ù Posta agli avversari. Il | comLestizza 20 16 8 4 41716 
co nbro ha calato il poker | siessonese 2715 8 3 4181 
on gol di Ghersini e Turco | Gastone 27/16 8 3 52316 
Si doppietta di De Paoli, || zeribro 2216 7 1 82325 
CRE Rivolto ha accor- || sian 21 16 56 SI717 
SEEELO con Boldarino. Pa- || rivolto 19 16 4 752023 
Psico il Zompicchia e || malsana 1615 51 92226 
ei con i padroni di ||zompiccha 16/16 4 4 81219 
A IVASON Regio, ‘azie a U. Cussignacco 15 15 4 3 82223 
STO pareggia l’'Ital- |setespighe 13.16 3 4 01890 
mne d n nuovo al- | MerstoDB. 1215 3 3 91224 
mago ei locali grazie a Mo- PROSSIMO TURNO 
ler e, sul finale, gli | Blessanesezompicchia 


periti agguantano il soffer- 

RiPrezioso pareggio. 

tra ipltato con Bi occhiali 

il United Cussignacco e 
@stizza al termine di 


Ciarlinsmuzane-Rivolto 
Com. Lestizza-Malisana 
Cussignacco-Castione 


A partita difficile e nervo- 


Girone E: contro il Begliano 


Cormons cala il poker 


TRIESTE Pesante battuta d’ar- 
resto del Begliano nel giro- 
ne E della Terza categoria; i 
“bisiachi” sono usciti con le 
ossa rotte dal rettangolo del 
Cormons che ha calato un 
incontestabile poker rima- 
nendo in seconda posizione. 
Alto il livello tecnico e pa- 
droni di casa in vantaggio 
con Capello, migliore in 
campo, seguito da Macuzzi. 
Nella ripresa allungo con 
Macuzzi e finale di Terpin. 
Al comando sempre il Villa 
che, per non essere di meno 
dell’inseguitrice, ha pure ca- 
lato il poker all’Azzurra che 
ha resistito sino a 10° dalla 
fine del primo tempo quan- 
do Roccia di testa sbloccava. 
Nella ripresa Snidar, Colle- 
dan e, quindi, Snidar che 
sbagliava un rigore dando 
modo a Padovan di riprende- 
rela palla e insaccare. Parti- 
ta dura e combattuta tra lo 
Strassoldo e il Villanova ma 
gli ospiti riuscivano a sbloc- 
care, nel primo tempo, con 
Grattoni. Nelle ripresa gli 
ospiti non mollavano e gra- 
zie a Di Lena e Bosco inta- 
scavano gli importanti tre 
punti che significavano la 
terza posizione in classifica. 
Pareggio tra l’Aiello e il Tor- 
re e per i padroni di casa, in 
dieci per 85 minuti, è come 
se fosse stata una vittoria. 


Vittoria di misura del Sagra- 
do che è riuscito a farcela 
sull’Audax; gli ospiti hanno 
avuto più occasioni ma, co- 
munque, un pareggio non 
avrebbe scontentato nessu- 
no. Prima vittoria stagiona- 
le, infine, del Mladost che 
sta dimostrando di essere in 
costante crescita. 


gl renza care (O) 
RISULTATI 


| 
i 
| 


Alello-Torre 00 
Cormons-Begliano 40 
Mladost-Folgore 32 
Sagrado-A. Sanrocchese 10 


Strassoldo-Villanova 03 
Villa-Azzurra 40 
CLASSIFICA 


Villa 381512 2 1356 
Cormons. 35 1511 2 228 5 
|| Vilanova 27/45 9 0 62716 
|| Begliano 26 15 7 5 39614 
Tore | | 2515 7 4 42418 
Sagrado 24/157 3 52115 
| Aiello 2215 6 4 52723 
|| Strassoldo 16.15 4 4 71918 
{| A.Sanrocchese 15 15 4 3 82133 
|| Folgore 19.15 4 1101541 
|| Azzurra 9 15 3 0121238 
Miadost 515 1 212 947 


PROSSIMO TURNO 
‘A. Sanrocchese-Strassoldo 
Aiello-Villa 
‘Azzurra-Miadost 
Begliano-Villanova 
Folgore-Sagrado 
Torre-Cormons 


Girone F: dallo Zarja Gaja 
grazie a Cgs e Montebello 


TRIESTE Lo Zarja Gaja ringra- 
zia il Cgs, ma soprattutto il 
Montebello, è torna in te- 
sta alla classifica del giro- 
ne F della Terza categoria 
grazie al punticino conqui- 
Stato in casa dell’Aurisina. 
Padroni di casa in vantag- 
gio con Cossetti e avversari 
che riescono nella ripresa, 
Nonostante le numerose oc- 
casioni, solo a pareggiare 
con Padoan. Sconfitta, si di- 
ceva, del Cgs in casa del 
Montebello che, nella pri- 
Ia frazione ha dovuto bal- 
lare al ritmo imposto dagli 
avversari che, però non con- 
cretizzavano. Nella ripresa 
1 padroni di casa andavano 
in vantaggio con Tomic, al- 
lungavano con Palin e gli 
«studenti» accorciavano 
con Locatos mancando, no- 
hnostante gli sforzi, almeno 
il pareggio. Vittoria di mi- 
sura del Roiano Gretta Bar- 
cola sul rettangolo del Cam- 
panelle che è riuscito a resi- 
Stere sino al rigore, asse- 
gnato agli avversari al 48° 
della ripresa, e trasformato 
da Ardizzon. La decisione 
dell'arbitro ha scatenato, 
ovviamente, la baraonda 
anche perché nessuno, loca- 
li e ospiti, dice di aver visto 
il fallo, non sfuggito al di- 
rettore di gara, avvenuto in 
mischia in area. 


Vittoria con il più classi- 


. co dei risultati del Sant'An- 


drea sulla Romana con una 
marcatura per tempo firma- 
te da Richter e da Marino. 
Poker, infine, dello Zaule 
sull’Union che ha resistito 
una mezz'ora prima di capi- 
tolare. 

Domenico Musumarra 


RISULTATI 

i Aurisina-Zarja 1-1 

|| Campanelle P-Roiano G.B. 0A 
Montebello D.B-C.G.Studenti 241 

|| S.Andrea S.Vito-Romana 20 

il Union-Zaule Rabuiese 04 
Ha riposato: Muglia E. 

| CLASSIFICA 
Zara 271283139 
Zaule Rabulese 27 13 9 0 43216 
C.GStudenti 26 13 8 2 33013 
S.Andrea SVito 25 13 7 4 22412 
Rolano G.B. 21 13, 6 3 42218 
Romana 19 12.5 4 31313 
Montebello D.B.16 13 4 4 52222 
Aurisina 1412 3.5 42021 
CampanelleR 10 13 3 1 91591 

| MoglaF, 812 2 2 81833 

|| Union 012 0 01241150 

|| PROSSIMO TURNO 

|| C.G.Studenti-S.Andrea S.Vito 

|| Campanette P-Union 

| 


Muglia F-Aurisina 
Roiano G.B.-Zarja 
|| Zaule Rabuiese-Montebello D.B. 
Riposa: Romana 


TABELLINI 


Talmassons-Codr 


MARCATORI: pt 25’ Fuser, st 18° Bon (rig,), 20’ Zanin. 
TALMASSON: : Zanello, Braida, Tosoratti (st 1’ Raise), Do- 
mini, Gori, Monte (st 1’ Fantin), Bon, Pestrin, Molon, Ta- 
vano, Delle Vedove, z K 
CODROIPO: Bagnariol, Tonutti, Venier, Docci, Munisso, 
Monaco (st 1’ Cossetti), Sirigu, De Palma, Zanin, Fuser, 
Bellinato. 

Teor-Camino —. © ras in 
MARCATORI: pt 11’ Zanin, 45° Bianco. x 3 
TEOR: Martincig, Mauro, Ponte; Pascut, Del Piccolo, Vi- 
cenzino, De Piccoli (st 1’ Cinello), Bianco, Braccetto, Bin- 
coletto, Giro (st 1’ Rossit). 

CAMINO: Mascherin, Toppano, Zanin, Dos Santos, Loren- 
zon, Stefano D'Anna, Panigutti (st 1° Pitton), Peressini, 
Luk (st 1’ Pozzar), Picco, Moletta (st 1° Giorgio D’Anna). 
ARBITRO: Ciampino di Latisana. 


Terzo-Pertegada ____ 
MARCATORI: 40? (rig.) e st 18’ Giolo, st 18’ Pellizzari, 23° 


Comuzzi, 41° Pellizzari. n 
TERZO: Ulian, Fabbro, Tentor, Stabile (st 29° Frizzarin), 
Boem, Tomasinsig, Michieli, Giolo (st 23’ De Venuto), Can- 
tarutti, Florit (st 13° Furlan), Zorat. 


PER' ilanese, Pozzatello, Duranti, 


TEGADA: Calligher, Mi 


Fantin, Valvason, Rodaro (st 20’ Stefanel), Del cero, Pan- 
lizzari. 


fili (pt 38° Venturi), Bianchin (st 16° Comuzzi), Pel 
ARBITRO: Battisacco di Cormons. 
G 


MARCATORE: st 25° Loro. 

GAGLIANESE: Busolini, Furlan, Bledig, Ponton, Maco- 
rig, Desabbata, Pomarico, Loro, Golles (st 1° Felettig), To- 
masettig (st 1’ Martinci; , Greco (st 1’ Buzzi). 

POCE : Zuccato, Furlan, Carpi, Parussini, Ghedin, To- 
niutto, Miotto, Zat, Boz (st 1’ Gazzola), Bigaran (st 1’ San- 
tulli), Nolgi (st 1° Hila). 
ARBITRO: Pizzolongo di Udine. 


Stella Az P 


MARC. RI: st e 82° Petri, 35° Cristin, reatti. 
STELLA AZZURRÀ: Rizzotti, Vidale (st 44° Quarta), Ballo- 
ch, Monte, Corrubolo, Giorgiutti, Grassi, Goz, Degano (st 
20° Venturini), Petri, Paoloni (st 45° Pizzo). 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Grop, Marson, Pe- 
strin, Cicirelli, Marcatti, Pascut, Petrucco, Cristin, Mun- 
na (st 25’ Gheller). 

ARBITRO: Covacevszach di Trieste. 


Fulgor-Ronch 1 


MARCATORI: pt 19° Romanello, 46° Gimillaro, st 18° Ros- 
si, 22° Cassan (rig.), 38° Gimillaro (rig.), 46° Della Ricca. 
FULGOR: Specogna, Cossaro (st 1’ Grando), Di Gaspero, 
Morandini, Nardone, Gimillaro, Rosi, Zoppè, Patat (st 1° 
Della Ricca), Romanello, Cappa (st 1’ Zi i 


suliani). 

RONCHIS: Guerin, Tonizzo (st 1’ Faggiani), Sandrin, Ca- 
stellarin, Buffon, Rasatti, Dorigutto, Trevisan, Cassan, 
Bibbo, Greno (st 1’ Piazza). 

ARBITRO: Forte di Cervignano. 


Bertiolo-Torreanese 3-3 


MARCATO] t 20° Pavan, 34 De Corte, 38° Rotta, 41’ Ver- 
solatto, st 31° Codero, 22? Masotti (rig.). 

BERTIOLO: Deldegan, Maiero, Pillino, Finotti, Masotti 
(st 35° Loiero), Iacuzzi, Versolatto, ao, Matteo 
Pittuello, Finotti (st 6° Alberto Pittuello), Rotta. 
TORREANESE: Bullon, Codero, Basso, Cenci, Bassetti, Si- 
maz, Pavan, Petruzzi (pt 20° Puzto), 
Corte (st 10 Ballutto), 

ARBITRO: Masin di Cervignano. 


fanzocco, Timis, De 


0-5 


AE 'ATORI: pt 5° Barbiero, 39° e st 13’ Paisero, st 25° Vi 
sentin. 

PRO FIUMICELLO: Driul, Merluzzi, Pozzar, Andrian, 
Mazzon, Frattuz, Tonini, Frongia, Mian, Scridel. 

3 STELLE: Carnelutti, Marinutti, Covassi, Gherbezza, Mo- 
linari, Morelli, Barbiero, Sullo, Visentin, Bruno, Paisero. 
ARBITRO: Carotenuto di Gorizia. 


X 


IL PICCOLO 


sPO?]E? per 


Muglia Fortitudo ___—6 


Bar Peter Pan (0) 


MUGLIA FORTITUDO: Dapretto, Krunic, 
Di Stano, Ghezzo, Zupin, Zulian, Predonza- 
ni, Tulliach, Karlicek. 

BAR PETER PAN: Savorani, Sancin, Re- 
gente, Tropeano, Paliaga, Gerdol, Krescia- 
ni, Valleru; 


ARBIT 


TRIESTE Un passivo forse troppo pesante per 
dr giocato una 
brutta gara contro un Muglia Fortitudo 
che si è dimostrato freddo e cinico nel con- 
cretizzare le non tante occasioni da gol 
avute. Al 2'i EREDE si portano in van- 
taggio con Tulliach che da pochi passi in- 
corna in rete la rimessa laterale di Ghez- 
zo. Al 5' pregevole azione corale del Peter 
Pan con nella parte finale il preciso tiro di 
Paliaga sul quale è abile Dapretto a para- 
re. 14' iniziativa personale di Zulian 
che dalla sinistra non dà scampo a Savora- 
ni per il 2-0. Qualche buona trama ad ogni 
modo per i baristi con da segnalare al 20' il 
alo di Kresciani. Il Peter Pan è sempre al- 
Li ricerca del gol e a volte si sbilancia la- 
sciando ampi spazi al contropiede dei vinci- 
tori come al 25' quando parte Tulliach in 
azione solitaria e mette dentro la terza re- 
te. 

A inizio ripresa ancora buona volontà 
nel Peter Pan che non ci stà a perdere ed è 
bravo Dapretto a fare buona guardia nella 
sua porta. Al 10' l'intervento dell'estremo 
difensore è da applausi ancora su Paliaga 
che dopo aver recuperato palla a centro- 
campo si presenta a tu per tu con lo stesso 
Dapretto che, come detto, sventa la minac- 
cia. Al 12' Predonzani ha sui piedi una buo- 
na opportunità da pochi passi ma al mo- 
mento del tiro si vede togliere il pallone da 
un difensore in gran recupero. Poi a far as- 
sumere al risultato proporzioni enormi ci 

ensa karlicek che nell'ultimo quarto d'ora 
15', 17' e 30') firma la sua tripletta perso- 
nale. Fra i migliori in campo da segnalare 
le prove di Tulliach, Karlicek e Dapretto 
nei vincitori; di Paliaga, Kresciani e valle- 
rugo negli sconfitti. Con questo successo il 
Muglia Fortitudo mantiene la vetta della 
serie B, assieme al My Bar, con una lun- 
ghezza di vaio sul Los Amigos e due 
sul Tecnoverde/Bar Hemingway di Benito 
Vascotto. Una bella e appassionante lotta 
insomma per la promozione. 


TRIESTE Allunga ancora il 


VETERANI BORGO SAN SERGIO 
Nel testa-coda dei gommisti contro il Discount Tedesco 


La capolista infila 19 reti 
Sirotich ne firma ben otto 


Risultati recuperi della 


l'infortunio di Mursi 


° RISULTATI 


SERIE A Osteria De Scar- 
pon-Carrozzeria Aquila 
3-1; Bar Zaule-Buffet Vita 
2-2; Martin's Pub-Casinò 
2-1; Pizzeria 2002-Montico- 
lo Impianti Elettrici 5-8; 
Pozzecco —Immobiliare-Il 
Gabbiano 3-2; Laurent Re- 
bula-Pizzeria Giaguaro so- 
spesa; Acli Cologna-Trieste 
Serramenti 8-1; DK2 Serra- 
menti-Acli San Luigi 3-2. 
Classifica: DK2 Serramen- 
ti 45; Pizzeria Giaguaro 383; 
Laurent Rebula 30; Monti- 
colo Impianti Elettrici 29; 
Pozzecco Immobiliare 28; 
Bar Zaule 27; Carrozzeria 
Aquila 26; Trieste Serra- 
menti 25; Acli San Luigi 
24; Osteria De Scarpon 22; 
Casinò, Acli Cologna, Buf- 
fet Vita 14; Il Gabbiano 11; 
Pizzeria 2002, Martin's 
Pub 8. 

SERIE B Spe Football 
Club-My Bar 1-11; Bar Elio- 
Abbigliamento Nistri 3-9; 
Pizzeria La Tana-Old Lon- 
don Pub 2-4; Bar Gianni-Al- 
tura 99 15-1; Muglia Forti- 
tido-Bar Peter Pan 6-0; SD 
Drago-Los Amigos 4-5; 
Monfalcone Calcio a Sette- 
Tecnoverde/Bar Hemin- 
gway 1-6; riposa Rapid Pro- 
gramma Lavoro. Classifica: 
My Bar, Muglia Fortitudo 
34; Los Amigos 83; Tecno- 
verde/Bar Hemingway 32; 
Rapid Programma Lavoro 
30; Old London Pub 28; Ab- 
bigliamento Nistri 27; Piz- 
zeria La Tana 28; Bar Elio 
19; SD Drago 16; Bar Gian- 
ni 15; Bar Peter Pan 18; 
Monfalcone Calcio a Sette 
12; Altura 99 9; Spe Foot- 
ball Club 0. 


Laurent Rebula 


Pizzeria Giaguaro 
SOSPESA 


LAURENT REBULA: Rodri; 
Terpin, Bullo, Martinuzzi, 


ez, Palazzo, 
ilanovic, Mar- 
coni, Cavo, SOLGO Petrovie, Gasbarro. 
GIAGU. 


PIZZERIA /ARO: Vaccaro, Antonic, 
Venturini, Nursi, Braida, Ispiro, Daversa, 
Ravalico, Nigris. 

ARBI Il: 


TRÒ: 


TRIESTE Sabato sera a Borgo San Sergio Al- 
to, 10' del secondo tempo, zona centrale 
del campo, Nursi cerca di partire sulla de- 
stra ma viene atterrato da Petrovic e cade 
male. Le urla del giocatore a terra sono im- 
mediate e continue. Si capisce immediata- 
mente che l'infortunio è serio. Dopo pochi 
secondi c'è subito la telefonata all'ambu- 
lanza la quale arriverà venti minuti più 
tardi. Nel frattempo Nursi continua a la- 
mentarsi, i dolori sono sempre maggiori. 
L'arbitro Fiorella emette subito il triplice 
fischio sospendendo la gara. Petrovic non 
si dà pace per il fallo commesso, un inter- 
vento ad ogni modo assolutamente norma- 
le come se ne vedono molti nel mondo del 
calcio, solo che in questo caso la sfortuna 
ha prevalso. Ci si trasferisce un po' tutti 
all'ospedale di Cattinara dove i medici ri- 
scontrano l'uscita dell'avambraccio dalla 
sede e prontamente, senza anestesia, lo 
fanno rientrare. Continuano le urla di dolo- 


e. 

«Non ho dormito tutta la notte - ha affer- 
mato ieri mattina Gaetano Acampora, il 
suo mister - con quella voce straziante che 
riviveva a lungo dentro di me». Ora Stefa- 
no Nursi, 32 anni, è Jicorsalo: Fra un paio 
di settimane avrebbe dovuto passare qual- 
che giorno in montagna assieme alla sua 
famiglia. La vacanza salterà ma quello che 
più preoccupa è la lunga rieducazione che 
si profila con la speranza che tutto poi ri- 
torni come prima. Auguri. 

La perito in quel momento era ferma 
sul3-3, una gara a tratti nervosa per alcu- 
ni interventi duri, al limite della regolari- 
tà se non oltre. I sei gol erano stati messi a 
segno nel primo tempo al 15' da Petrovie, 
al 17' da IN al 26' da Gasbarro, al 30' 
da Petrovic; poi nella ripresa al 2' da Ispi- 
ro e al 5' da Braida con î più bello della se- 
rata: cannonata da destra nell'incrocio op- 
Deo. Ma è stato tutto inutile, l'incontro sì 

lovrà ripetere. 
Massimo Umek 


ore 19, Cooperativa la Feni- 
‘asa/Immobilia- 


CAMPIONATO 
LEGA CALCIO 
NORDEST © 


TRIESTE Riprende l'attività 


SPORT 


[Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


JP Idrother 


The Hop Store 4 


JP IDROTHERM: Zanella, 
Rosso, A. Damato, Gustin, E. 
Damato, Ravalico, Steiner, 
Isoldi, 

HOP STORE: Prodan, Laro- 
tella, Duva, Ligotti, Zobec, 
Sanapo, Gherbaz, Skarabot. 
ARBITRO: Bove. 


TRIESTE Tanto freddo, forse 
troppo, in una serata in cui 
in molti sarebbero rimasti 
volentieri a casa. Ma per 
una temperatura bassa è dif- 
ficile vedere sospese o rinvia- 


te le partite, giusto o sbaglia- - 


to che sia. Molte le lamente- 
le nel campo professionisti- 
co, fra i giocatori, per le gare 
serali disputate in vere e 
proprie «ghiacciale», parec- 
chie anche le lamentele nel 
calcio amatoriale quando si 
scende in campo in simili 
condizioni. Tant'è però che 
si gioca ugualmente ed ecco 
allora la cronaca di un ma- 
tch equilibrato nel primo 
tempo che ha visto nella ri- 
resa uscire bene il JP 
drotherm nei confronti dell' 
Hop Store. Al 4' Ravalico gi- 
ra a bersaglio una punizione 
di Gustin. Al 7' Zobec impat- 
ta su rigore. Al 14' tiro cross 
dal limite di isoldi e Steiner 
tocca da viicno a bersaglio. 
Un minuto dopo il 2-2 è an- 
cora di Zobec, questa volta 
concludendo dalla destra. Al 
23' ci prova ancora Steiner 
da fuori area, Prodan respin- 
A in tuffo. Al 25' lo stesso 
teiner raddrizza la mira e 
dai quindici metri insacca 
fra palo e portiere per il 3-2 
con cui si va all'intervallo. 
Ripresa. Al 2' E. damato 
da pochi passi va a bersa- 


glio. Al 3' Ravalico dalla di- 
stanza calcia angolato e per 
Prodan non ci sono speran- 
ze: 5-2 e partita chiusa dopo 


Gomme Marcello al coman- 
do della classifica del Tro- 
feo Veterani Borgo San Ser- 
gio. La capolista dà il me- 
glio di sé nel testa coda con- 
tro il Discount Tedesco e 
chiude la partita con un si- 
gnificativo 19-0. Gara gioca- 
ta con il chiaro intento di ri- 
portare Fulvio Sirotich al 
comando della classifica 
dei cannonieri: missione 
compiuta perché grazie alle 
8 reti segnate il bomber sca- 
valca Spazapan e si insedia 
al comando della speciale 
Sn Mujesan (5), 
ouch, Lettich, Savron, 
Franca, Vitulic e Pagnoni 
gli altri marcatori. 
Pareggio combattuto nell' 
altra gara giocata. Tempo 
Casa/Immobiliare San Lui- 
gi e Programma Lavoro 
chiudono sul 4-4, risultato 
fissato dalle doppiette di 
Sorrentino e Zannier e dai 
gol di Benvenuti, Marko- 
vic, Bordon e Gombac. Nel 
prossimo turno da segnala- 
re la sfida al vertice tra le 
prime della classe. In cam- 
io mercoledì a Borgo San 
ergio, Gomme Marcello- 
Programma Lavoro. 


tredicesima giornata: Tem- 
o Casa/Immobiliare San 
uigi-Programma Lavoro 
4-4, Discount Tedesco-Gom- 
me Marcello 0-19. 

Classifica: Gomme Mar- 
cello 39, Programma Lavo- 
ro 28, Interland Prosek 26, 
Pizzeria Mediterranea 25, 
Immobiliare Quattromura/ 
Pizzeria Golosone 24, Coo- 
perativa la Fenice 21, Tem- 
pe Casa/Immobiliare San 

nigi e Fontana Contarini 
18, Veterani Rosandra/Sco- 
obydoo Time 16, Ristorante 
Pizzeria Casa Rosandra 14, 
Veterani Calcio Muggia e 
Abbigliamento Il Quadro 
12, Casinò Solei Umago 11, 
Hdi Assicurazioni/Pizzeria 
Bella Napoli 7, Discount Te- 
desco 5. 

Prossimo turno: Inter- 
land Prosek-Hdi Assicura- 
zioni/Pizzeria Bella Napoli 
domani ore 20, Fontana 
Contarini-Casinò Solei 
Umago domani ore 21, Ve- 
terani Calcio Muggia-Vete- 
rani Rosandra/Scoobydoo 
Time mercoledì ore 20, 
Gomme Marcello-Program- 
ma Lavoro mercoledì ore 
21, Discount Tedesco-Pizze- 
ria Mediterranea venerdì 


ce-Tempo 
re San Luigi venerdì ore 
20, Abbigliamento Il Qua- 
dro-Immobiliare Quattro- 
mura/Pizzeria Golosone ve- 
nerdì ore 21. 

Classifica marcatori: Si- 
rotich (Gomme Marcello) 
26 reti SEGUO (Quattro- 
mura/Golosone) 23, Gatta 
(Veterani Calcio Muggia) 
16, Viler (Gomme Marcel- 
lo) 15, Mujesan (Gomme 
Marcello) 14, Persi (Coop. 
La Fenice), Sorrentino 
(Tempo Casa), Umek (Il 

uadro) e Vidmar (Pizzeria 

editerranea) 11, Franca 
(Gomme Marcello), Morat- 
to e Zannier (Programma 
Lavoro) 10, Bordon (Pro- 

amma Lavoro), Debelli 
Casa Rosandra), Finessi 
(Fontana Contarini), Gu- 
stin (Interland Prosek) e 
Mauro (Pizzeria Mediterra- 
nea) 9, Albertini (Fontana 
Contarini), Lettich e Pagno- 
ni (Gomme Marcello) 8, Ba- 
ruzza (Discount Tedesco), 
Bua (Quattromura/Goloso- 
ne), Cespa (Fontana Conta- 
rini), Damato (Scoobydoo 


Time), Ramani (Pizzeria 
Mediterranea). Lorenzo 
Gatto. 


della Lega Calcio Nord Est 
con le gare di'recupero sia 
nella zona triestina che in 
quella isontina. Nella Cop- 
pa di lega/Alabarda manca- 
vano all'appello due gare 
per dare un volto definitivo 
alla classifica del girone eli- 
minatorio e poter così deter- 
minare gli esatti accoppia- 
menti delle semifinali. Nel 

rimo recupero i campioni 
in carica della Lega ossia 
l'Agorà Centrostampa si so- 
no sbarazzati di uno Chez 
Moi/Zorutti forse anche un 
po' demotivato perché or- 
mai fuori dai SI Il risul- 
tato parla di un eloquente 
8-1 a favore degli stampato- 
ri con la gara sospesa a po- 
co dal termine per un infor- 
tunio ad uno dei giocatori 
ma che comunque vedrà 
omologato il risultato. Nell' 
altra gara da registrare la 
prima sconfitta dell'Audax 
Arena Termoimpianti che 
viene messo sotto dal Fiam- 
me Gialle con un perento- 
rio 5-1. Quindi al termine 
della prima fase parità in 
testa alla graduatoria tra 
l'Agorà e il Fiamme Gialle 
ma prima posizione aggiu- 


Metfer FOR) 
Idrotherm 1 
METFER: Cuccurin, Jelich, 
Giannella,. Pandazzo, D. 
Montrone, Bernetti, M. 


Montrone, Perotti. 
IDROTHERM: Fonda, Fo- 
schi, Saracini, Moroso, Di 
Matteo, Casani, Laccheo, 
Petrecca, D'Alessandro. 


TRIESTE Squadre in campo a 
Roiano per la Promozione 
A. Di fronte due compagini 
d'alta classifica. Al fischio 
d'inizio ci prova subito Lac- 
cheo dal cerchio di centro- 
campo, Cuccurin blocca in 
due tempi. Al 7' il vantag- 
gio dell'Idrotherm è firma- 
to da Saracini il quale ri- 
prende una corta respinta 
del portiere avversario per 
insaccare agevolmente. Al 
9' è ancora la volta di Sara- 
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cini che dal limite dell'area 
impegna ancora Cuccurin. 
All'11' Pandazzo viene mes- 
so giù poco fuori area, lui 
stesso va a battere il calcio 
di punizione e infila il pa- 
reggio. Altri due minuti e il 
Metfer capovolge il risulta- 
to, è bravo Bernetti a salta- 
re diversi avversari e a met- 
tere dentro dall'interno 
dell'area di rigore. Al quar- 
to d'ora arriva il tris, è pro- 
tagonista Bernetti che rice- 


Martedì 22 febbraio 
Le premiazioni 
al disco bar 
«Hip Hop» 
dell'ippodromo 


ve un lancio lungo dalle re- 
trovie e da pochi passì non 
sbaglia. Al 17' il poker è ser- 
vito con M. Montrone che 
ruba palla sulla trequarti e 
s'invola verso la porta av- 
versaria segnando da pochi 
passi. Negli ultimi minuti 
del tempo nient'altro da se- 
gnalare. 

Ripresa. Al 5' il gol del de- 
finitivo 5-1 grazie ad un' 
azione personale di M. Mon- 
trone. Con questo successo 
il Metfer mantiene il terzo 


posto mentre | per 
l'Idrotherm la sconfitta si- 
gnifica l'addio ai sogni pro- 
mozione, a meno che non ci 
sia qualche ripescaggio. 
Frattanto è stato definito 
il programma delle premia- 
zioni del torneo visto che il 
turno appena disputato era 
l'ultimo. In questa settima- 
na invece ci saranno da gio- 
care alcuni recuperi che 
sanciranno le classifiche fi- 
nali di tutti i raggruppa- 
menti, a partire dallo scu- 
detto che è stato assegnato 
(ormai da diversi turni) al 
Bar Moderno che ha avuto 
la meglio soprattutto’ sul 
Pitturazioni Benvegnù. Gli 
organizzatori fanno sapere 
che la cerimonia delle pre- 
miazioni si svolgerà marte- 
di 22 febbraio al disco bar 
«Hip Hop» all’ippodromo di 


Montebello a partire dalle 


ore 20.30. 


soli centottanta secondi del- 


+ Recuperi 


Eloquente 8-1 
dell'Agorà 
Centrostampa 
sullo Chez Moi 


dicata all'Agorà per miglior 
erenza reti. 

La classifica: Agorà, 
Fiamme Gialle 7; Audax 5; 
Cral Trieste Trasporti 4; 
Chez Moi 1. Accoppiamenti 
semifinali: Agorà-Cral Trie- 
ste; Fiamme Gialle-Audax. 

, Nel campionato isontino 
si sono disputate solo tre 
gare, perciò la classifica di- 
venta sempre più difficile 
da interpretare. L'Amatori 
Ronchi supera 1-0 il Plavi 
Ozxis, l'Atletico Gorizia bat- 
te il fanalino Lokomotiv 
Ronchi per 4-2 e lo stesso 
Atletico Gorizia che in un 
0nso passa per 3-0 con- 
tro il Bar Giaretta Staran- 
zano, unica squadra che 
sembrava in grado di inse- 
diare il duo di vertice com- 
poeta dall'Acli Bisiaca e dal 

arbellotto Prosecco ma 
con questa sconfitta i bari- 
sti sono largamente ridi- 
mensionati. 

La classifica:, Acli Bisia- 
ca, Garbellotto 15; Atletico 
Gorizia 12; Bar Giaretta, 
Audio Noleggi Level Mon- 
falcone 9; Amatori Ronchi, 
Plavi Oxis Sysgraph_ 7; 
Amatori Ronchi 6; Celtic 
Monfalcone 3; Lokomotiv 
Ronchi 1. 


Non basta una temperatura bassa per rinviare gli incontri 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


Nel calcio «ghiacciaia» 
prevale l'Idrotherm 


Dui 
Buffet Toni 1 


DUINO, SCAVI: Giacomelli, 
Babich, Varljen, Lakoseljac, 


la seconda frazione. Al 14' 
azione in velocità, pallone a 
sinistra per E. Damato che 
serve Ravalico il quale a por- 
ta vuota mette dentro anco- 
ra. Al 16' Prodan smanaccia 


in angolo un tiro di Gustin. Too 2 Ispiro, Antonic, 
Al 19' Isoldi in un contropie- BUFFET TONI: C. enetti, 


de tre contro uno offre un de- 
lizioso assist per il gol di E. 
Damato. Nel finale l'Hop 
Store riduce le distanze dai 
vincitori, al 21' gran rete di 
Zobec, la più bella della par- 
tita, con una sventola da fuo- 
ri area all'incrocio, al 24' 
Prodan ribatte un rigore a 
Gustin e al 31' su un traver- 
sone di Larotella è Zobec a 
segnare a porta vuota. 


Degrassi, Paoli, Cocolo, Coti- 
de, Marsi, Bulich, Albanese, 
Marchione, Marin, 

ARBITRO: Della Gala. 


TRIESTE E pensare che al 9' del 
primo tempo Cotide con un ti- 
ro da fuori area portava in 
vantaggio il Buffet Toni. Il 
‘7-1 finale ad ogni modo non 
ammette repliche perché il 


RISULTATI E CLASSIFICHE =’ 


SERIE A Restauri Edili Adry e Vito-Endas 4-8; Tratto- 
ria Radio-Carrozzeria Augusto 2-3; Duino Scavi-Acli 
Cologna 2-2; Drogheria Francesca-Trattoria Vulcania 
2-14; Serbia Sport-Carrozzeria Servola 6-3; Pro Pace- 
Buffet Toni 1-7; JP Idrotherm-The Hop Store 7-4; Dui- 
no Scavi-Buffet Toni 7-1. Classifica: Serbia Sport 30; 
Trattoria Radio 24; Duino Scavi 28; Acli San Luigi 22; 
Trattoria Vulcania 21; Carrozzeria Augusto 20; Carroz- 
zeria Servola, JP Idrotherm 15; Pro pace 13; Buffet To- 
ni 12; Drogheria Francesca 8; The Hop Store 7; Endas 
6; Restauri Edili Adry e Vito 4. Marcatori: Gasbarro 
(Vulcania) 33. 

SERIE B Sfreddo-Pizzeria Mediterranea 6-4; Frigotec- 
Terminal Fernetti 7-3; International School-Belvedere 
3-5; Perla Bianca-Nagane Mujesane 7-3; Sarc-Fontana 
4-3; Salumeria Perusco-Arte Ceramica 6-5; Ferro Julia- 
Sfreddo 2-0; Autovega-Belvedere 3-4. Classifica: Salu- 
meria Perusco 24; Frigotec, International School 22; 
Perla Bianca, Sfreddo, Autovega 20; Pizzeria Mediter- 
ranea 17; Ferro Julia 15; Sarc 12; Terminal Fernetti 
11; Belvedere 10. Marcatori: Wolf (Frigotec) 41. 
SERIE C Classifica: Atletico Visinale 28; Trattoria Fi- 
fi, Cral Insiel 23; Trattoria Acquario 22; Restauri Edili 
17; KC POntsegi 15; Idroplanet 14; SPERA Bo- 
sco, Cus 2000, Totoricevitoria, Bar La Pineta 13; Mer- 
catino Racing 10; Mappets 8; Progetto 8000 5. Marcato- 
ri: Goccoluto (Cral), lion (Visinale) 31. 

SERIE D Classifica: Marinaz Auto 80; Bar Company 
26; Bar Lollapalooza 22; Tipografia Graphart, Pesche- 
ria Veliero 21; Pizzeria L'Orizzone, Birreria Bunker 
18; New Team 17; Buffet Vita 16; Toro Club, Nord Spe- 
zionieri 7; Mic Impianti, Bar La Macchia Gialla 6; Nes- 
suna Resa 3. Marcatori: Audino (Bunker) 35. 


TORNEO 
"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 
ECOFENSTER 


TRIESTE Nell'ultima settima- 


ria San Giusto 14; Pizzeria 


RISULTATI E CLASSIFICHE - 


na carnevalesca non si è 
giocato nel torneo organiz- 
zato da Vito Nettis. Si ri- 
prende questa sera con 
l'emozionante lotta in serie 
A fra il Gomme Marcello e 
il Piemme Ascensori con il 
Tabacchi Jez, terzo incomo- 
do, alla finestra essendo 
staccato dal duo di vetta da 
soli tre punti. Per la salvez- 
za cinque formazioni a bat- 
tagliare nel tentativo di evi- 
tare le ultime due posizio- 
ni, quelle che mandano drit- 
ti in cadetteria. Anche in se- 
rie B c'è un bel duello al 
vertice con quattro forma- 
zioni nello spazio di tre lun- 
ghezze più l'Autotecnica po- 
co più sotto; regna dunque 
grande incertezza e per l'as- 
segnazione dei due posti 
che valgono la promozione 
il pronostico è apertissimo. 
Approfittando della sosta 
vediamo tutti i numeri del- 
la manifestazione. 

SERIE A Gomme Marcel- 
lo, Piemme Ascensori 33; 
Tabacchi Jez 30; Officina 
Mocor 21; Gioielleria Eleo- 
ro 16; Bar Aurora 15; Pizze- 


Vulcania, Super Bar Stella, 
Telefone Music 9; Servi 
Syst 7; Blues System 5. 
Coppa Disciplina: Mocor pe- 
nalità 2; Jez 4; Eleoro 6; 
Piemme 10; Marcello, Vul- 
cania 15; Aurora 16; Blues 
System 17; Stella 19; Servi 
System 22; Telefone 32; 
San Giusto 44. Marcatori: 
Wolf (Jez) 28; Giannico 
(Piemme Ascensori) 22; Por- 
corato (Pizzeria Vulcania) 
20; Lando (Gomme Marcel- 
lo), Rosso (Piemme Ascenso- 
ri) 15; Cerruti (Servi Sy- 
stem), Giavon (Mocor), Lo- 
vullo (Jez) 13. Miglior Gio- 
catore: Carruti (Servi) pun- 
ti 27; Sila (Eleoro) 26; Por- 
corato  (Vulcania), Wolf 
(Jez) 24. Miglior Portiere: 
Apollonio (Vulcania) punti 
31; Savarin (Jez), Vaccaro 
(Piemme) 28; prossimo vur- 
no: Super Bar Stella-Pizze- 
ria San Giusto; Piemme 
Ascensori-Blues System; 
Bar Aurora-Pizzeria Vulca- 
nia; Gioieleria Eleoro-Tele- 
fone Music Muggia; Offici- 


na Mocor- Tabacchi Jez; 
Gomme Marcello Marcello- 
Servi System. 


Duino Scavi di mister Gra- 
niero, dopo aver trovato il pa- 
ri al 14' e il sorpasso al fo, 
ha dominato la contesa, so- 
prattutto nella ripresa dila- 
gando in scioltezza. La pri- 
ma annotazione arriva al 6' 
con una parata di Carpenetti 
sul tiro da centroarea di 
Lakoseljac. All'8' ci prova An- 
tonic da destra, sii ortiere 
blocca in due tempi. Un mi- 
nuto dopo il gol del Toni. Al 
12' Cotide dal limite calcia 
debolmente. Al 14' out lungo 
di Lakoseljac a pescare da so- 
lo in area Varljen il quale da 
vicino mette dentro. Al 16' 
bordata di Cocolo dalla di- 
stanza, vola Giacomini all'in- 
crocio, Al 19' il 2-1 dei duine- 
si è di Ispiro a porta vuota 
che approfitta di un'incom- 
DISC fra il portiere e un 

ifensore sulla linea di porta 
bo toccare a bersaglio. Al 

2' è ancora protagonista 
Ispiro, questa volta il suo ten- 
tativo è ben ribattuto da Car- 
penetti. Sessanta secondi più 
tardi però Ispiro dal limite in- 
fila in angolino. Al 25' Carpe- 
netti devia sul palo un tiro di 
Varljen. Al 29' coontropiede 
di Giannico che serve a Lako- 
seljac ma la conclusione di 
quest'ultimo s'infrange sul 
palo. Al 31' Varljen salta 
mezza difesa avversaria e se- 
gna da viicno il 3-1. 

Nella ripresa il Duino Sca- 
vi è padrone del campo, al 6', 
all'8"e al 13'tre occasioni per 
Giannico ma la mira storta e 
la bravura di Carpenetti ne 
impediscono la rete. Al 15° 
DE chiude in gol due trian- 
goli in velocità poco fuori 
area. Al 22' rigore per il Dui- 
no Scavi, Giannico se lo fa ri- 
battere dall'estremo difenso; 
re ma nel proseguimento dell 
azione lo stesso Giannico ps 
centro da breve distanza. 
settima marcatura è di BA 50- 
seljac al 28', anche lui da PO- 
chi passi. 

m.u. 


Si riprende stasera dopo la sosta Zan \ 
Continua l'avvincente sfida | 
fra Gomme Marcello 

e il Piemme Ascensori 


SERIE B Ecofenster Serra 
menti 27; Tartaruga, Gol- 
den Horse 25; Aclî Cologna 
24; Autotecnica 22; Decora- 
tore 20; Panificio Il Pane 
16; Tormento 14; Euroart 
13; Fiorini Immobiliare 10; 
Mambo 3; Pizzeria Oasi 0. 
Coppa Disciplina: Tormen- 
to penalità 2; Panificio Il 
Pane 8; Acli Cologna 5; Gol- 
den Horse, Decoratore 6; 
Euroart 7; Mambo 8; Tarta- 
ruga 18; Fiorini Immobilia- 
re 24; Autotecnica 28; Eco- 
fenster Serramenti 32; Piz- 
zeria Oasi 60. Marcatori: 


Giorgi (Kuroart) 26; Karli- | 


cek (Euroart) 25; Priscian- 
daro (Golden Horse) 19. Mi- 
glior Giocatore: Coppola 
(Golden) punti 28; Piccini 
(Mambo) 20; Giorgi (Euro- 
art), Miss (Euroart) 19. Mi- 
glior Portiere: Ravasi (Pani- 
ficio Il Pane) punti 29; 
Schreiber (Euroart), Simbu- 
la (Golden Horse) 24. Pros- 
simo turno: Autotecnica-Eu- 
roart; Tormento-Panificio 
Il Pane; Acli Cologna-Gol- 
den Horse; Ecofenster-Fio- 
rini Immobiliare; Tartaru- 
ga-Pizzeria Oasi; Mambo- 
Decoratore. 


SERIE A Real Malvasia-Il Girasole 3-1; Pertot Andrea- 


Birreria Tormento 3-3; Pit; 


urazioni Benvegnù-Tratto- 


ria Ex Bionda 5-1; Breezers-Bar Moderno 1-15; Bar Bor- 
sa-Serramenti Prelz 6-3; Trattoria Baldon-Foto Mauro 
3-2. Classifica Bar Moderno 62; Benvegnù 52; Ex Bion- 
da 42; Foto Mauro 35; Bar Borsa 28; Pertot 26; Prelz, 
Baldon 24; Tormento 23; Il Girasole 21; Malvasia 20; 
Breezers 9. 

SERIE B Carr. Simonetto-Longobarda 4-2; Officina Au- 
toesse-Montaggi Industriali 0-6; GRU) Sportivo Ajser- 
Carr. Simonetto 5-4; Nuova Casa Dell'Adesivo-Lee Roy 
Pub 2-4. Classifica Lee Roy Pub 48; Kosovel 41; Pizzeria 
Corallo, Carr. Simonetto 40; Longobarda 88; Ajser 36; 
Old Boy Pub 35; Admira 29; I Soliti 20; Sda 19; Casa 
Dell'Adesivo 10; Autoesse 9. 

SERIE C1 Catuvu-Bar Grifone 8-1; Eco Petrol-Millen- 
nium Tecnoedile 2-2; Deprotivo Priapo-Borgorosso 4-4; 
Befed-Ceramiche Sanitari Sclip 2-8. Classifica Petrol 
42; Dino Conti 40; Sclip, Befed 39; Grifone, Trasp. Fran- 
co 37; Tecnoedile 32; Catuvù 35; Di Toro; Borgorosso 22; 
Betty 19; Priapo 10. 

SERIE C2 Break Point-Hellas 0-3; Ulisse Express-Ath- 
letic Donatori 3-0; Saletta-Notorius 6-1; Pizzeria Casa 
Rosandra-Taverna Regina Dei Draghi non disputata. 
Classifica Notorius 51; Cascella 40; Regina Dei Draghi 
38; Ulisse Express 37; La Valletta 36; Elettroservice, Sa- 
letta 30; Voltolina 24; Hellas 23; Casa Rosandra 19; Ath- 
letic Donatori 11; Break Point 0. 


SERIE D Bar Unità-Buffet Tiramolla 4-3; Deportivo La 
Karogna-Babà Pub 3-0; La Portizza-40 cents 2-3; Deportivo- 
Hellas Trieste 2-9; Bar Unità-Manana 6-2; Falegnameria 
Calzi-Nosepol Team 2-4; Gladiators-Cesetta 3-2; Buffet Ti- 
ramolla-Babà Pub 8-2. Classifica: Hellas 52; Calzi 49; Babà 
44; Unità, Tiramolla 37; Cesetta 31; 40 Cents 29; Nosepol || 
26; Deportivo 20; Portizza 17; Manana, Gladiators 14. 
ECCELLENZA Aut. Protti-Tabacchi Legovich 3-5; Su- 
erbarstella-Ponteggi Capt 0-3; Salone EI & 
Tio 5-3; Mia Rondine-Befed & Lilli 6-4; Masters-Delta T 
1-4; Footlights-Animals 7-1. Classifica: Footlights 51; Del: 
ta T 49; Superbarstella 43; Salone Davide 39; Mia Rondi 
ne 34; Masters, Legovich, Capt 80; Befed 26; Protti 19; 
Euterpe 13; Animals 7. 
PROMOZIONE A Lokomotiv Testa Bassa-Bar Latte @ 
Miele 0-12; Lokomotiv-Feeding 3-6; Metfer-JP Idrother® 
5-1; Movin'up-Marapollese 3-0; ol e 
Devil 4-3; Zali vico House 3-5; Metfer-Movin'up 3-0: 
Classifica: Video House 56; Metfer 46; Tergeste 41; Fee 
ding 87; JP 35; Lokomotiv 30; Marapollese 27; Spritz 24 
Iene 20; Movin'up 19; Zievoli 18; Bayern 16. 
PROMOZIONE B Lon Pub 2-6; Tergeste” 
Sporting 9-3; Piccola Parigi-Savua United 6-3; Essepieffe- 


Bernik 0-9; Bistrot-Punk and Drunk 12-0; Biotech-Risto- 
rante Savron 1-12. Classifica: Savron 64; Bistrot 59; Ber- 
nik 54; Fantasy 51; Casa Viva 43; Savua, Tergeste Si 
Sporting 41; Mini Pub 27; Immobilgest 23; Essepieffe 21; 
Piccola Parigi 16; Punk and Drunk 15; Biotech 12. 
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LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


SPORT 


IL PICCOLO XI 


RISULTATI 


SERIE A Il campionato fa una sosta per la «Final Eight». Alla ripresa Udine ospiterà Siena 


Una Benetton perfetta va in fuga 


SQUADRE Ri 


Ù GIVIOPIATGIVI PHEGA Va Pal fe E AS 
|ATmeimoScedesi STE Benetton TV. [38 22 10 3 isedieo6 ii 10 1 11 9° 2ll 
Glimamio Bo-Roseto 198-101 Montepaschi SI (32. 22 16 6 19181712411 10 1 11. 6 5 
Lauretana BiLotiomatica Rm 97-77 ArmaniJ.Mi ‘32. 22 16 6 17631624.11. 9 2 11. 7 4 
Livorno-Pompea Na 1405-92. Climamio Bo 30; 22 15 7 1890168811 9 2 11 6 5 

{| Montepaschi Sl-Varese 82-73 . Vertical Cantù 30) 22 15 7 1906178511 9 2° 11 6 5 
Scavolini Pu-Benetton TV 74-93 : Lottomatica Rm 122. 22 11 11 17911782 11, 6 5 1 5 Gil 
| Teramo-Bipop Carre 6984 scavoliniPu. 22 22 11 11 1759176911 7 4 11 4 z| 
Viola Re-Snaidero UD 92-89 © Bipop Carire 20 22 10 12 1709160911 6 5 1. 4 7 
Roseto 20. 22 10 12 1674184611. 7 4 11 3 tal 
PROSSIMO TURNO RINO 1822 9 18 1755177811 6 5 i 3° 8 
FORIO A IToltO Livorno 18. 22 9 13 1828188511 6 5 11. 3 8 
Big fare scavo ni Fu Pompea Na 18. 22 9 13 (1858195510 5 5 120 4 sl 
gia Varese 18. 22 9 (13 17851889107 3 12. 2 10 
BE SIE Snaidero UD 18. 22 9 13 17151892 10. 7 3 12 vi 10 
Sicc Jesi-Climamio Bo 
| Snaidero UD-Montepaschi si | Lauretana Bi . 16 22 8 14 17651808112. 6 6 10. 2 8 
FORT Air Avellino 16) 22 8 14 1752192312. 7 05 10. 1 9 
Varese-Lauretana Bi Sice Jesi 14° 22 7 15 1806191211. 7 4 11 0 1 
Vertical Cantù-Viola Rc. Viola Rc 14. 22 7 15 1764191912 6 6 10 1 9 
CLassirica MarcaTORI: NicHoLas (Livorno) 500; Tomas (Navico.it TE) 449; NoLan (CAstIGROUP VA) 408; SHUMPERT 
(Livorno).395; SMitH (ScavoLini Pu) 393; TUTT (Sicc JESI) 390; KaukeNAS (VERTICAL V.CANTÙ) 357; AUSTIN (LAURETA- 
Na BieLLA)/345; PENBERTHY (PompeA Na) 345; SHaw (VioLa Rc) 341; GARNETT (BENETTON TV) 325. 


SERIE A TE 


TOTALE CASA FUORI GANESTAI 


SERIE C1 


—_- 


UDINE La Benetton, con una 
partita perfetta giocata nel- 
l'anticipo di ieri alle 12 a 
Pesaro (successo dei veneti 
per per 98-79), allunga sul- 
Armani Jeans Milano 
sconfitta in casa dal Verti- 
cal Cantù (80-92). Altro ri- 
sultato sorprendente . la 
sconfitta in casa del Clima- 
mio Bologna dopo due tem- 
pi supplementari con il Se- 
dima Roseto (98-101 il fina- 
le. Ora la Benetton ha sei 
lunghezze sulla coppia Ar- 
mani e Montepaschi e e ot- 
to su Climamio Bologna e 
Vertical Cantù. 3 
Frattanto, nella partita 
di sabato sera in Calabria, 
anche sul parquet dell'ulti- 
ma della classe, la Snaide- 
ro non è riuscita a fare pun- 
ti, mantenendosi nell'anoni- 
mato del centro classifica 
ma guardando ora con una 
certa apprensione al ploton- 
cino delle pericolanti che la 
incalza a breve distanza. 


Scesi in Calabria con 
Wallace, Zacchetti, Mian e 
Langhi in condizioni fisiche 
non ottimali, i friulani con- 
tinuano anche a pagare lo 
scotto di un amalgama pre- 
cario dopo i recenti inseri- 
menti in corso d'opera. 

Sconfitti da una Viola 
che ha avuto proprio nella 
new entry Scarone la pro- 
pria parte - migliore, gli 
arancione recriminano su 
un metro arbitrale che, a 
detta di coach Alibegovic, li 
ha penalizzati segnatamen- 
te nel rush finale. 

Gli episodi incriminati so- 
no un passi di Vetoulas do- 
po una palla recuperata e 
un piede di Wallace, con la 
formazione di Giuliani ad 
avere alla fine la meglio di 
sole tre lunghezze. 

Ma sono probabilmente 
anche psicologiche le cause 
del mal di trasferta di una 
squadra partita male, in 


Gli arancione della Snaidero penalizzati dal «metro» arbitrale 


grado di recuperare in se- 
guito lo svantaggio iniziale 
con una difesa più attenta 
ma non altrettanto efficace 
con la zona ad irretire le 
mani calde calabresi dalla 
lunga. 

Per quanto riguarda le 
valutazioni sui singoli spic- 
ca, nonostante una certa 
discontinuità,il nome di 
Wallace (26 punti e 11 rim- 
balzi), con Verginella «mi- 
ster utilità» e Shannon e 
Vetoulas a non ripetere la 
grande prestazione di sette 
giorni prima contro Avelli- 
no. 

Ora la sosta per le Final 
Eight di Coppa Italia, quel- 
la che consentirà alla Snai- 
dero di recuperare al me- 
glio gli acciaccati e di confe- 
rirsi un più solido amalga- 
ma in vista dell'arrivo al 
«Carnera», alla ripresa, del- 
la corazzata Montepaschi 
Siena. 

Edi Fabris 


SERIE BI Fatali gli errori nel finale 
«Nuova» beffata in casa 
dai tiri del Lumezzane 

a otto secondi dalla fine 


Sil Lumezzane 


ta. 


Nuova Pallacanestro Gorizia 


(18-17, 36-29, 48-47) È 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Buratti 14, Gra- 
ziani 8, Bet 2, Pettarin 4, Vitale 4, Gasparello 1, Agaz- 
zone 9, Dalla Vecchia 15, Rolando 3, Pajer. All. Beret- 


SIL LUMEZZANE: Tisato 7, Mapelli 4, Martina 9, Tan- 
foglio 7, Battaglia, Bona 5, Amabili 9, Prandelli, Raba- 
glietti, Minessi 20. All. Talmasson. 

ARBITRI: Beneduce e Gaudino. 

NOTE - Tiri liberi: Gorizia 10/15, Lumezzane 16/20. 


60 
61 


GORIZIA È una sconfitta diffi- 
cile di accettare. Dopo aver 
condotto per oltre 39’ l’in- 
contro la Nuova Pallacane- 
stro Gorizia è stata beffata 
dal Lumezzane nell’ultima 
azione della partita. Una 
sconfitta che grida vendet- 
ta per come è maturata. 
Non è stato il Lumezza- 
ne a battere la squadra di 
Beretta. Sono stati gli arbi- 
tri con alcune decisioni a 


Alla squadra di Mengucci non bastano i trenta punti di Olivo per avere ragione del Montebelluna. Il Cordenons affonda nel terzo quarto i ragazzi di Perin 


Bor Radenska e Don Bosco, collezionisti di sconfitte 


Montebelluna 


86 
87 


(17-21, 40-43, 57-60) 
BOR RADENSKA: Simonie 15, Olivo 30, Visciano 9, 
Stokelj 7, Babic 2, Krevatin, Volpi 9, Samec 14, Zeriali 
ne, Bolé ne. All, Mengucci. 
MONTEBELLUNA: Osellame 9, Groppo 19, Stopiglia 


6, Marella 4, AII. Bosini, 


rotti 18. All. Perin. 


11, Benin 24, Sartore.3, Bonamico 2, Sales 19, Braga- 
oe Lazzari ne, All, Bettio. i 
ITRI: Bernocco di Milano, Angeri di Lecco. 


5sul7. 


SZ 
66 


(21-19, 35-33, 64-49) __ 
CORDENONS: Pupulin 18, Celotto, Cipolla 24, Serrao 
13, Grion 11, Bellanca 8, Calzolai 2, Portolan 1, Drigani 


DON BOSCO: Sain 2, Pitteri 77, Praticò 13, Grimaldi 12, 
paiolo 2, Contento, Semina 7, Signo. 


NOTE - Tiri Liberi; Cordenons 13 su 18, Don Bosco 14 
su 20, Tiri da tre punti: Cordenons 12 su 26, Don Bosco 


secondo successo consecutivo 


La Frag, trascinata da un Biasizzo in stato di grazia, trova col San Daniele il 


71 
(20-20, 41-41, 64-51) 
FRAG GRADISCA: Biasizzo 19; Buttignon, Cisilin 21, 
Deana 17, Luppino, Moretti 9, Piani 16, Raccaro 2, Vec- 
chiet 7, Tomasi ne. All. Melloni. 
OPEL PERESSINI SAN DANIELE: Bonin 6,Pellarini 13, 
Guerra, Chivillò 13, Sambarino 12. Cabai 15, Crisafulli, 


Manzon 12, Cosatto ne, Bernardis ne. All. Zanon. 
ARBITRI: D’Orazio e Sanmarco. 
NOTE - Tiri liberi: Frag 8/14, Opel 13/24. 


TRIESTE Trenta punti di Olivo non bastano al Bor Radenska 
per abbattere Montebelluna ed evitare la quarta sconfitta 
I veneti si impongono di un solo punto 
(86-87) ma quanto basta per riporre l’accento sulle difficol- 
tà attuali della compagine triestina, afflitta da mesi da in- 
fortunati e postumi influenzali, A tale riguardo pesa anco- 
ra l'assenza del play Krizman e le condizioni fisiche di Ba- 
bic, alle prese con una infiammazione al tendine. Gli alibi 
ci sono ma tuttavia è un Bor Radenska forse troppo nervo- 
So quello che scende sul parquet nel primo quarto; il bre- 
ak di 2-8 riflette al meglio la situazione anche se i triesti- 
ni si rifanno subito sotto limitando i danni prima della fi- 
ne della frazione. Secondo quarto sulla stessa falsariga. 
Bor Radenska contratto e Montebelluna che punge con Be- 
nin (24 punti di bottino ieri) e Groppo (19) nelle fila dei tri- 
estini Olivo ci mette una pezza quando può ma non baste- 
tà. Nel terzo tempo i giuliani mettono fuori il naso alle- 
Stendo persino un sorpasso e massimo vantaggio (51-47) 
divario ben presto rintuzzato dai veneti grazie ancora a 
Benin e a Groppo. Nel finale Stopiglia inventa tre bombe 
consecutive e dà il margine utile all’allungo del Montebel- 
luna, inutile la tripla di Simonic che nei respiri finali 
Stempera il divario ma non evita l’ennesima sconfitta. Per 


consecutiva. 


il Bor Radenska è crisi. 


SERIE A2 FEMMINILE 


CORDENONS Due quarti gioca- 
ti alla pari poi la superiore 
caratura tecnica degli av- 
versari ha avuto la meglio 
sul Don Bosco grazie anche 
ad una precisione nel tiro 
da tre punti a tratti disar- 
mante. Una partita giocata 
al piccolo trotto nei primi 
due quarti e la cosa ha fat- 
to parecchio piacere ad un 
vecchio lupo del parquet co- 
me Signorotti che con le 
sue conclusioni da sotto ha 
tenuto in partita i triestini 
nella prima metà della par- 
tita. 

Nel terzo quarto però 
Cordenons aumenta la velo- 
cità dei suoi attacchi e gui- 
data dall'esperto Pupulin 
infila un parziale di 15 a 2 
che chiude virtualmente 
l'incontro. A far la differen- 


__ 


Francesco Cardella 


za un 5 su 5 nel tiro pesan- 
te che demoralizza non po- 
co i giovani giuliani che nel 
frangete adottana una dife- 
sa individuale aggressiva e 
vengono puntualmente pu- 
niti da un tiro pesante allo 
scadere dei ventiquattro se- 
condi. 

Nel quarto periodo Bosi- 
ni concede risposo ai suoi 
uomini migliori e graziead 
un paio di centri del solito 
Signorotti e Grimaldi il 
Don Bosco rimonta sino al 
65 a 54. Il rientro sul par- 
quet di Pupilin e Cipolla 
mette fine al recupero giu- 
liano e nel finale il Corde- 
nons dà spettacolo con una 
sequela di azioni in transi- 
zione pregevoli sotto il pro- 
filo tecnico. 


cf. 


GRADISCA D'ISONZ0 Era da tempo che la Frag non riusciva a 
infilare due vittorie consecutive. Questa volta ci è riuscita 
battendo nettamente l’Opel Peressini, raggiungendola in 
classifica e ribaltando a suo favore il quoziente canestri. 
stata una partita dai due volti. Nel primo tempo le 
due squadre hanno dato vita a un incontro molto equili- 
brato nel quale i gradiscani non riuscivano a trovare l’ar- 
ma giusta per far saltare la difesa degli ospiti. I tiratori, 
infatti, avevano le polveri bagnate. La Frag si teneva a 
galla grazie a Biasizzo che recuperava palloni su palloni. 
Alla fine per lui erano ben 17 i rimbalzi difensivi all’atti: 
vo. La Frag accennava a una fuga nel finale del tempo, 
ma era pronta la formazione friulana a rispondere con 


due bombe di Chivilò. 


_Le due formazioni andavano al riposo in perfetta pari- 
tà: 41-41. Al rientro però la formazione gradiscana parti- 
va subito lancia in resta e metteva a segno il break che sa- 
Tebbe stato decisivo. Biasizzo trascinava i suoi e trovava 
la collaborazione di Cisilin che metteva a segno tre bombe 
consecutive. La squadra si sbloccava e tutto diventava fa- 
cile per i ragazzi di Melloni. La Frag non abbassava la 
guardia e, ben diretta in cabina di regia dal giovane Pia- 


ni, controllava il vantaggio fino al termine. 


la fine tanti 


applausi per Biasizzo che è stato il trascinatore della for- 


mazione gradiscana. 


a.g. 
B1 DONNE 


Le mule di Ravalico vincono col San Bonifacio trascinate dalla rientrante Risiani. L'Interclub non lascia punti salvezza al Memar di Reggio Emilia 


Ginnastica e Muggia, doppia impresa in trasferta 


49-51 
62-49 
53-59 
56-52 


Juvenilia-Inter, Muggia 
Montigarda-Lib. Bologna 
S. Bonifacio-Ginn. Triestina 
‘Ser. Marghera-Geas 


RISULTATI 
Bronkivrea 5959 mnastica Triestina 
Carugate-Biassono 57:51 (11-17, 31-33, 35-49). 
Ferraricasa Vi-Tecno Cervia 53-66 


PAKELO SAN BONIFACIO: Dal Corso 4, Zampieri 5, 
Piccino 16, Biral, Di Fresco, Bussi 2, Cerpelloni 4, Dal 
Cer 15, Lovato ne, Bortolami 7. All. Carzaniga. 
GINNASTICA TRIESTINA: Umani 5, Bisiani 17, Milan 
ne, Accardo 3, Pan 14, Bon 2, Del Bello 8, Gantar 5, Poli- 
castro 5, Cumbat ne. All: Ravalico, 

ARBITRI: Stefania Pani e Stefano Pani di San Gavino 


Sporting Ud-Cavezzo 51-48 
CLASSIFICA Monreale (Ca). 

Ferraricasa VI 28/19 14 51255 1072 
o 
| ces 26 1913 61175 no2|î nadella Ginnastica Triesti- 
Ub Bologna 24/19 12.7 1143 1072 na, che strappa la posta a 
Tecno Cervia 2219 11 81148 1046 San Bonifacio, grazie al 
îvrea 22/19 11 81267 1295 rientro sul parquet di Bisia- 
Vuveniia 20 1910 91172 1076 ni. Gara di contenuto tecni- 
Montigarda = 201910 91199 fi2z1 co modesto, ma che le mule 
Ser: Marghera 20/19 10 91140 1090 hanno saputo ben interpre- 
Carugate 18/19. 9 10/1096 N61 tare, soprattutto dal punto 
S-Bonlfaco 16.19 8 11,1165 1216 di vista nervoso, Capolavo- 
Sporting ui 12:19 6 191060 tie] ro della serata la tenaglia 
venia 1219 6 13 992 1162 difensiva di Ravalico che, 
5 festina | 8/19 4 15/1050 1298 nel terzo quarto, ha conces- 
Masson 019 0 19 859 1283 so alla Pakelo la miseria di 
PROSSIMO TURNO 4 punti RE in tutto, po- 
Biassono-Montigarda nendo le basi per il terzo 
SES, successo in trasferta della 


stagione, 

Le blu di Ravalico inizia- 
no tentennando e litigando 
con il canestro. Complice 
l'entrata di Francesca Bi- 
siani, al rientro dopo l'infor- 
tunio al ginocchio, le mule 
fanno la voce ‘ossa, con 
un break di 9-0 (dal 11-8 


| Geass. Bonifacio 
Inter, Muggia-Ferraricasa Vi 
\vrea:Sporting Ud 

Lib, Bologna-Ginn. Triestina 
Ser, Marghera-Carugate 
Tecno CerviaJuvenilia 


del 4' al 11-17 di fine del 
primo quarto). Le ospiti 
poggiano la manovra offen- 
siva su Del Bello, ma le per- 
centuali non aumentano 
un gran che, così uno spraz- 
zo del play veronese Picci- 
no firma il riaggancio 
(19-19 al 14!). 

La ripresa inizia con la 
difesa individuale giuliana 
che si fa bastare contro i di- 
sastri offensivi veronesi, e 
le atlete di Ravalico scappa- 
no via. Dal 31-31 dell'inter- 
vallo sì E al clamoroso 

e 


31-42 del 24', propiziato da 
una tripla di Del Bello. 
Nell'ultimo parziale la 


Pakelo tenta la via di una 
lenta rimonta, ma non va 
oltre un brivido a 33" dalla 
fine, quando una tripla di 
Zambpieri ed una palla per- 
sa ospite concedono il 


REGGIO EMILIA Contro un Mug- 
gia non irresistibile, la Me- 
mar sciupa un'occasione 
d'oro per mettere in cassa- 
forte due importanti punti- 
salvezza. La formazione di 
Serventi non bissa il succes- 
so dell'andata, ma soffre 
l'inverosimile. Il primo 
quarto si gioca sull'equili- 
brio con Ilaria Orlandini 
che tiene testa alle avversa- 
rie. Il primo strappo per le 
reggiane arriva dopo quat- 
tro minuti del secondo peri- 
odo: Bagnara firma il cane- 
stro del +5 (17-12) con 6 mi- 
nuti ancora da giocare. La 
difesa delle biancorosse con- 
sente per alle avversarie di 
riaprire i giochi con un ful- 
mineo break di 5 a 0. 

Alla ripresa delle ostilità 
la Memar precipita sul -8 
grazie soprattutto alle bas- 


I RISULTATI 
Biue Service Ud-Vicenza ND. 


Busatta Bassano-Gasparini Istr. N.D, 
Eurom. Caorle-Sai Conegliano 70-84 
Frag Gradisca-Peressini S.Dan.91-71 
Heraclia Pav.-W. Serv.Spresiano77-79 
Inter.Cordenons-Don Bosco Ts 88-68 
Radenska Bor-Frada Montebell.86-87 


Texa Roncade-Sosi Trento 78-95 
CLASSIFICA 
Sosi Trento 98 2218 ‘41788 1571 


Inter-Cordenons 30 22 15 
Busatta Bassano 28 21 14 
|| Sai Conegliano 28 22.14 
Radenska Bor 26 22 13 
Gasparini lst 2621 13 
Eurom. Caorle 24 22 12 101665 1618 
Texa Roncade 24 2212/101743 1789 
Blue Service Ud 20 21 10.11 1458 1520 
Frag Gradisca 18/22 9 131733 1716 
Vicenza 18 21 9 121696 1723 
W.SenSpresiano18 22 9 13 1627 1699 
Peressini S.Dan. 18 22 9 131737 1813 
Don Bosco Ts 14 22 7 151616 1709 
Heraclla Pv. 14 22 7 15 1199 1338 
Frada Montebell. 6 22 3 191549 1787 


PROSSIMO TURNO 
Don Bosco Ts-Eurom. Caorle 
Frada Montebeli.-Heraclia Pav. 
|| Peressini S.Dan.-Radenska Bor 
Sai Conegliano-Blue Service Ud 
‘Sosi Trento-Frag Gradisca 
Texa Roncade-Inter.Cordenons 
Vicenza-Busatta Bassano 
W. Serv.Spresiano-Gasparini Istr. 


7 1769 1642 


La cenerentola Scame Service 
fulmina il Cordusio Milano 


B1 - FEMMINILE B [(@) 
RISULTATI 
Interclub Muggia 51 51 | | | assG.Malnate:8.T. Crema 5466 
ui (13-11, uo, 32-37) || Gottardi Mariano C.«Albignasegos9-65 
MAR JA: Corradini 15, Laura Dall'Asta, 

Grillo, Ilaria Dall'Asta, Maldini 9, Ghiacci 2, Orlandini | | || "°ttmnestenSpot 7248 
13, Bagnara 10, Urlando, Grisanti ne. All. Serventi. S. Marco Bass-Thermal Abano 65-69 
INTERCLUB MUGGIA: Berdini, Borroni 20, Cergol 5, Treviso-Fila Lupari ‘55-59 
Bernardi ne,Donadel 7, Valenta, Cassetti 9, Vidonis 10, | 
Gherbaz ne. All. Krecic. VS CRERESDISdE, Lod) 
ARBITRI: Borgese e Maschio di Firenze. || Zapp. Albino-Starl. Valmadrera 59-58 
NOTE - Spettatori 250. CLASSIFICA 

|| BITCrema | 3619/18 11396 1070 

|| Treviso 28 19 14. 51966 1242 


se percentuali offensive cui | | 
fa da contraltare l'ottima | |SMarcoBass. 24.19.12 
serata al tiro di Borroni, mi- 


gliore in campo. la cecchi- | || Stari Valmadrera 24 19 12 71210 1144 
na del Muggia a trascinare Zapp. Albino 2219 11 81177 165 
le compagne, malgrado i | |vrtusRho 201910 9t150 1185 
tentativi, IRVOnIO sporadi- | || FiaLuper 18/19 19 101090 1097 
ci in realtà, delle esterne 
reggiane di rimettere la ola Go 
artita sui binari dell'equi- | | *'PSresso 1619 8 11 1195 1251 
ibrio. Emozioni a go-go | || PUSte ino 
nell'ultimo periodo. Uno | |/SSG Malnate 819 4 15 1118 1253 
show personale di Ilaria Or- | | Gotardime, 819 4 151082 1261 
landini porta ad inizio del | | Monfacone 819 4 151132 1393 
quarto quarto la Memar a PROSSIMO TURNO 
72 (85-37), risponde Borro- Albignasego-Virtus Rho 


ni con due triple e Muggia 


[S) 


ti. Negli ultimi concitati mi- 
nuti la mano delle TORRE 
dalla lunetta non è ii 


le 


ca e un contestato fallo di | | 
infrazione di passi ad Or- 
landini a un niente dalla si- 
rena vale la sconfitta. 


71239 1029 


Thermal Abano 24 19 12. 7 1178 1072 


di nuovo con il naso avan- B.T. Crema-S. Marco Bass. 


Duevilie-Gottardi Mariano C, 
‘allibi- 
eil 3 su 6 dalla riga bian- 


Fila Lupari-Zapp. Albino 
|| idea sport:Treviso 


Starl. Valmadrera-Monfalcone 


Thermal Abano:Ass.G. Malnate 


72 


Cordusio Milano 48 


(15-12; 33-20; 51-38) 
SCAME SERVICE: Romano 
4, Gavagnin 7, Borsetta 24, 
Bonanno ne, Uanetto 6, Bru- 
sadin 11, Furioso 3, Palmie- 
ri 7, Rosso, Saranovic 10. 
All. Ardessi. 

CORDUSIO MILANO: Bon- 
fanti 6, Campisi 9, Vanzini 
2, Botton 6, Tardini, Zamel- 
li 20, Ceppi 3, Dall’Olio ne, 
Ascione ne, Crippa 2. All. 
De Tisi, 

ARBITRI: Calerco di Alta- 
villa (Vi) e Chiodi di Selvaz- 
zano (Pd). 

Note - Tiri liberi: 19/24 Sca- 
me, 8/10 per Milano. 


MONFALCONE Buon riscatto 
dell’Abf Monfalcone sponso- 
rizzata Scame Service che 
sabato sera in casa contro 
il Cordusio Milano si è im- 
posta con un sostanzioso 
margine, Ventiquattro so- 
no state le lunghezze di dif- 
ferenza tra le GE compagi- 
ni, maturate un po’ alla vol- 
ta nell’arco di tutto l’incon- 
tro dove, Gavagnin e com- 
pagne hanno saputo batte- 
re le avversarie lombarde 
su tutti i fronti. Soddisfazio- 
ne alle stelle del coach Ar- 
dessi: «Dopo tanti sforzi fat- 
ti è arrivato finalmente il 
bel gioco». 

Francesca Paulin 


falsare l’incontro, Peccato 
perché la Nuova ha condot- 
to la partita sempre in te- 
sta giocando con molta grin- 
ta in difesa. Ha lasciato po- 
chi spazi spazi a Martina e 
compagni che per la verità 
hanno risposto puntuali. In 
particolare da manuale la 
marcatura di Mapelli su Vi- 
tale. L'ha tagliato fuori dal 
gioco e l’ha costretto a un 
bottino inusuale per lui. Al- 
la fine infatti l'ala gorizia- 
na ha realizzato solo 4 pun- 
ti. Ma se Vitale in fase of- 
fensiva è stato bloccato i 
suoi compagni si sono ben 
sostituiti a lui. Per andare 
al tiro hanno sudato sette 
camicie ma hanno sempre 
fatto le scelte più giuste. 

Nella prima fase della 
partita la Nuova avrebbe 

otuto allargare il divario. 

‘'urtroppo Rolando nel pri- 
mo quarto ha sbagliato oc- 
casioni incredibili; ben cin- 
que di seguito. La partita è 
stata agonisticamente mol- 
to valida. 

L'incontro ha visto una 
partenza a razzo di Gorizia 
che al 4° conduceva: per 
12-8. Dalamasson era co- 
stretta a chiamare il minu- 
to per cercare di cambiare 
l’andazzo. Ci riusciva e Lu- 
mezzane recuperava con- 
quistando il pareggio all’8 
sul 15-15. La Nuova però ri- 
partiva e riprendeva il lar- 
go nonostante un quintetto 
senza Dalla Vecchia, Vitale 
e Buratti, in panchina a 
prendere fiato. La difesa di 
Graziani nel primo tempo 
su Minessi era da manua- 
le. Solo sei punti per il peri- 
coloso bresciano alla fine 
del primo tempo. 
l’inizio della ripresa 
Minessi però si scatenava e 
riportava la squadra in par- 
tita. L'incontro diventava 
incandescente. Le emozioni 
si susseguivano senza tre- 
gua. Poi il finale. la Nuova 
a poco più di un minuto dal 
termine conduceva di tre 
lunghezze grazie a un con- 
tropiede di Dalla Vecchia. 
Poi Vitale sbagliava la bom- 
ba che avrebbe deciso l’in- 
contro, Il pallone, recupera- 
to dal Lumezzane, era ben 
sfruttato da Minessi. Nel- 
l’azione successiva la Nuo- 
va Pallacanestro Gorizia 
sbagliava per due volte la 
conclusione e Minessi recu- 
perava andandosene in con- 
tropiede. Fallo di Graziani, 
ma il giocatore bresciano 
era freddo e realizzava en- 
trambi i liberi. Mancavano 
otto secondi alla fine, ma la 
Nuova sbagliava il tiro fina- 
le. 


Antonio Gaier 


B1 - MASCHILE 


i RISULTATI 
Conf. Patti-Casalpusterlengo 81-69 


70-64 
60-61 
71-65 
78-83 
76-82 
78-58 
67-74 


Jun. Monferrato-Treviglio: 
N. Gorizia-Lumezzane 
Oderzo-Falco Ps 
Patavium Pd-Castelletto 
Senigallia-Riva Del Garda 
Triboldi Sores.-Ragusa 
Vigevano-Stamura An 


CLASSIFICA 


|| Jun. Monferrato 40 22 20 2.196 1462 
Lumezzane > 342217 51597 1528 
Conf. Patti 32 22 16 61801 1638 
Triboldi Sores. 32.22 16 61676 1538 
|| Castelletto 26 22 13 91742 1665 
Treviglio 26 22 13 91723 1663 
Stamura An 24 22 12 10/1596 1606 
il Casalpusteriengo22 22 Ti 11611 1615 


| 
| Senigallia 20 22 10 121772 1814 
I Vigevano 18 2 9 131661 1660 
I Falco Ps 16 22 8 141734 1799 
|| Riva Del Garda 16 22 8 141254 1329 
|| Pagusa 16 22. 8 14 1638 1764 
|| Patavium Pa 10 21. 5 16 1555 1668 

N. Gorizia 10 21 5 161481 1616 

Oderzo 822 4 181577 1800 
i PROSSIMO TURNO 


Castelietto-Jun. Monferrato 


{| Falco Ps-Vigevano 
Lumezzane-Oderzo 
Ragusa-Casalpusterlengo 
Riva Del Garda-N. Gorizia 
Stamura An-Patavium Pd 
Treviglio-Senigallia 

Triboidi Sores.-Conf. Patti 
i 


XII 


IL PICCOLO 


© TABELLINI 
Roz Carta 


Pizzeria Raffaele 
Quarti: 21-23, 15-16, 22-17, 15-20 

BOZ CARTA: Colussi 5, D’Agnolo ne, Napoli 19, Brecciaro- 
li 10, Del Tedesco 6, Corradini 13, Di Franco 10, Pilonne, 
Vivian 10. All. Della Flora. 

PIZZERIA RAFFAELE: Guzic 4, Cossutta 3, Umani 13, Max 
Vlacci 18, Miloc 5, Ceglian 19, Riva ne, Lazzari ne, F. Vlac- 
ci, Fumarola 7. All. Marini. 


Jadran _ 71 


Pagnacco 66 
Quarti: 15-21, 34-35, 51-48 


JADRAN: Oberdan 5, Gnezda 20, Slavec 21, Franco 4, 
Semec 2, Antoci 3, Clarica 6, Stocanovie 10, Ferfoglia, Fa- 
ranel. All. Krassovec. 
AGNACCO: Bennici, Dimitrievic 2, Kastmiller 23, Mar- 
chetti 9, Munini 22, Rosso 3, Venuto 7, Bravin ne, Cigboli- 
ni ne, Brunello. All. Zecevic. 


Grado _ 


Peugeot Goriziana 
Quarti: 21-22, 27-41, 47-56 

GRADO: Cantarutti 18, Schiaffino 4, Giacuzzo 11, Lugnan 

20, Canciani 10, Aloiso, Cicogna, Diop. All. Valic. 

PEUGEOT: Mareas 10, Rosso, Ravasin 2, Gennaro 13, Gio- 

vanni Rosso 2, Zalaschek 15, Paulin 17, Cargnello 6, Cicia- 

rella 6. All. Glessi. 


Ardita Panaut 
Portogruaro 76 
Quarti: 23-20, 42-41, 55-58. 

PANAUTO; Tuzzi 19, Tomasi 9, Locardi ne, Tomasin ne, 
Gratton 1, Corace 2, Pieri 10, Mompiani 18, Antena 19, Co- 
co 7. All, Marini. 

PORTOGRUARO: Valeri 4, Pivetta 6, Zanin, Malsante 16, 


J. Portelli 22, Chiesurin, Cecco 21, Cantellani ne, Portelli 
8, Piasentin. All. Romanin. 


Codroipo 87 
Quarti: 25-19, 48-35, 71-57 

MUGGIA: Cos ne, Bevitori 3, Riaviz 11, Gelsi 39, Cacciato- 
ri 12, Contento ne, Giannotta, Cortivo 2, Gionechetti 6, 
Pierri 23. All. Messina. 

CODROIPO: Margarit 2, Faggiani, Colombis 21, Cristofoli 
13, Ceccato 8, Silvestri 16, Lena ne, Boaro 2, Scussolin 7, 
Banjak 18, All. Zuliani. 


Cervignano _69 


Chu 61 

Quarti: 18-14, 36-24, 56-37 
CERVIGNANO: Mian 16, David 6, Tegon 1, Bisiach 4, Ma- 
cor 2, Sgubin, Orso 4, Cabas 7, Carcich 7, Sansa 2. All 
Cehovin. Gata 
CBU: Marchettin 12, Micalic 10, Salvio 2, Snaidero, Bierti 
2, Trevisan 6, Bertacche 19, Malagoli, Giffoni 3, Scuor 7. 
All, Micalic. L 


76 


bi 


80 


97 


ma 67 
Spi mbergo 
Ronchi FORCE AI 
Agrotecn ica Isontina 

SERIE B FEMMINILE 


TRIESTE Sgambetto del Mug- 
gia ai danni della leader Co- 
droipo e rilancio al vertice 
della Pizzeria Raffaele San- 
tos. Questi i temi salienti 
legati alla giornata nel cam- 
pionato di C2 di basket. Im- 
presa quindi del Muggia 
che si sbarazza anche del 
Codroipo per 97-87 affidan- 
dosi ancora al volume offen- 
sivo costituito dai canestri 
di Gelsi e Pierri, rispettiva- 
mente autori di 39 e 28 
punti. Muggia che gestisce 
bene la gara per almeno tre 
quarti della sua durata, 
grazie anche all’accorta e 
incisiva difesa operata da 
Cacciatori sul temuto Co- 
lombis. Gli ospiti ruggisco- 
no solamente nell’arco del- 
l’ultima frazione di gioco 
ma il tutto sortisce solo un 
po’ di sofferenza che funge 
da corredo all'importante 
affermazione. 

Qualche numero: Muggia 
che rimedia un 6/11 da 3 e 
un 29/38 dalla lunetta, Gel- 
si va a referto con 8/15 dal 
campo, 3/6 da 3 e 14/17 ai li- 
beri. E il Santos Pizzeria 
Raffaele a fruire della cadu- 
ta del Codroipo. I triestini 
sbancano di misura il par- 
quet della Boz Carta per 
‘78-76 e restano soli in vet- 
ta. Gara equlibrata, vissu- 
ta sul classico punto a pun- 
to per quasi tutto l'arco, de- 
cisa sulla base del duello 
Napoli-Ceglian, risoltosi 
con una bomba del triesti- 
no a un minuto dalla sire- 
na. 
Vince anche lo Jadran, 
contro Pagnacco per 71-66, 
ma ritrovando le difficoltà 
già patite nella gara di an- 
data, terminata dopo un 
over-time. Pagnacco quindi 
ostico, capace di ottime per- 
centuali offensive e in gra- 
do di tenere le redini della 
gara per almeno tre frazio- 
ni. Lo Jadran confeziona il 
primo strappo nel terzo 
quarto, si schiera a zona e 
riesce a capitalizzare alla fi- 
ne i canestri di Slavec, il 
migliore della truppa dei 
plavi. 

Senza Ilic Grado conti- 
nua a soffrire di scarsa effi- 


cacia. La riprova è giunta 
nello scontro contro la Peu- 
geot Goriziana, gara che ha 
visto i lagunari soccombere 
per 63-71. La svolta arriva 
nel secondo quarto con Gra- 
do che trova solamente cin- 
que punti di bottino e per- 
mette alla Peugeot Gorizia- 
na di gettare le basi del 
vantaggio definitivo. 
L’Ardita Panauto di Gori- 
zia trova nuovamente smal- 
to e successo. I goriziani si 
impongono a spese del Por- 
togruaro con il punteggio di 
80-76 trovando gli spunti ri- 
solutori nella seconda metà 
del terzo quarto di gioco. 
Fondamentale un time-out 
di coach Marin a 8 minuti 
dalla sirena; i dettami del 
tecnico goriziano imprimo- 
no la svolta alla gara dan- 
do vita al break di 11-0 che 
mette il bavaglio alla com- 
pagine di Portogruaro. 
Francesco Cardella 


RISULTATI 
Boz C.San Vito-P.Raffaele Ts 
|| Cr.Cervignano-Cest. Udinese 
Gemona-F.Spilimbergo 
Grado-Peugeot Goriz. 
fidi Ronchi-Agr. Cormons 
Jadran Go-Coll. Pagnacco 
Muggia-Bluen.Codroipo 
Panauto Go-Portogruaro 
CLASSIFICA 
92 20 16 41653 1449 
32 20 16 41664 1476 
32 20-16 4 1590 1405 
26 2013 71484 1974 
2A 2012 81624 1584 
22/20 11 91608 1615 
22 20 11 91493 1503 
20 20 10 101540 1501 
20 20 10 10/1496 1486 
1820 9 111512 1457 
16 20 8 121480 1556 
14 20 7 131461 1587 
14/20. 7 131387 1583 
1220 6 14/1590 1648 
12.20 6 14 1510 1599 
Gemona 420 2181318159717 
| PROSSIMO TURNO 
Agr. Cormons-F.Spilimbergo. 
Bluen.Codroipo-Jadran Go. 
Boz C.San Vito-Cr.Cervignano 
Cest. Udinese-Gemona 
Coll. Pagnacco-lidi Ronchi 
Muggia-Grado; Peugeot Goriz.- 
Panauto Go 


Portogruaro-P.Raffaele Ts | 


Fa 
i 


Le ragazze di Goina superano in casa senza troppi affanni l'ostacolo friulano 


L'Oma dribbla il Mortegliano 


TRIESTE Pur non disputando una partita ai 
massimi livelli, l'Oma riesce a dribblare 


SPORT 


SERIE C2 L'impresa dei muggesani rilancia al vertice il Santos 


Sgambetto del Muggia 
alla capolista Codroipo 


SERIE D I primi della classe liquidano l’Asar e lasciano a sei punti San Vito e Sokol 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


L'Acli allunga Il passo 


GIRONE EST 


Il Pos & Poz annienta il Drago e consolida il terso posto 


GIRONE OVEST 


TRIESTE Vola l'Acli Fanin al comando del girone Est di serie 
D. La capolista ha timbrato il cartellino nel match casalin- 
go contro l’Asar Romans allungando in classifica a più sei 
nei confronti della coppia San Vito Asseform- Sokol Anni 
Verdi. Prova autoritaria della formazione di Moschioni, 
che soffre nel primo quarto, ma si scatena in un secondo 
parziale nel quale un break di 41-17 chiude la sfida. Deci- 
sive le prove dei fratelli Burni (Alan 25 e Jeffrey 21) e di 
un Ciriello che ha confermato il suo stato di grazia sba- 
‘gliando pochissimo. 

Sale al secondo posto il San Vito Asseform vittorioso 
nello scontro diretto contro il Sokol Anni Verdi. La forma- 
zione di Zerial rovescia il 73-67 dell'andata con una otti- 
ma prestazione di squadra. Equilibrio in un primo quarto 
chiuso 16-14, secondo mini tempo decisivo nel quale la 
grande difesa del San Vito fa la differenza e crea le basi 
del parziale di 25-10 che consente a Carbonara e compa- 
gni.di andare al riposo sul 41-24. Terzo quarto di conteni- 
mento, quarto parziale nel quale i padroni di casa gesti- 
scono e portano a casa una vittoria con il quale festeggia- 
re il compleanno del loro allenatore. Bene Ponga (19), Fer- 
luga (13) e un preciso Girardi (12), per il Sokol da segnala- 
re i 17 punti di Umek e i 16 di Vodopivec. 

Consolida il terzo posto il Poz & Poz vittorioso sul par- 
quet della Pacco contro un combattivo Drago Risanamen- 
to Fognature. Primo tempo di marca ospite con la forma- 
zione di Simonetti che, eccezion fatta per il 32-30 firmato 
Vascotto, resta sempre avanti nel punteggio e chiude a 
più 5 sul 46-41. Grande inizio di ripresa per Muggia che 
difende forte, spinge il contropiede e trascinata da Vascot- 
to (25) e Maiola (17) trova i canestri che lanciano i riviera- 
schi al successo. Resiste al quinto posto la coppia Stube 
Gasthaus-Breg. La Stube trascinata dai 28 punti di Mise- 
ri e dalle buone prove di Celentano e Fazio regola un Kon- 
tovel al quale non bastano i 18 punti di Svab, il Breg pas- 
sa sul parquet dell'Acli Pizzeria Copacabana grazie alla 
coppia Barini-Madonia (18 punti ciascuno). Due punti co- 
modi per il Cus sul fanalino Libertas in una gara che, co- 
me al solito, ha visto gli ospiti pimpanti solamente nel cor- 
so del primo tempo. Dal terzo quarto allungo deciso degli 
studenti che trascinati da un Mondolo decisamente da ca- 
tegoria superiore mettono le mani sulla partita. 

Successo esterno per Perteole che guadagna due punti 
preziosi in chiave play-off espugnando il parquet di Mon- 
falcone. Vittoria costruita sulle spalle della linea verde di 
una squadra che ha saputo sopperire alle assenze pesanti 
di Reale (influenza) e Fabbro (distorsione alla caviglia). 
Chiude il panorama della giornata il successo esterno del- 
la Polisportiva Isontina sul campo di un'Arte Bittesini de- 
cisamente in serata no. L'Arte resta avanti nel primo tem- 
po, va sotto di 10 alla fine del terzo quarto, prova a rien- 
trare ma viene penalizzata dall'eccessivo numero di tiri li- 
beri sbagliati. 

Risultati della ventesima giornata: Poz & Poz Muggia- 
Drago Risanamento Fognature 89-83, Stube Gasthaus- 
Kontovel, 86-76, Arte  Bittesini-Polisportiva Isontina 
68-76, Acli Pizzeria Copacabana-Breg 77-81, Nab Movi- 
mentazioni-Perteole 58-69, Cus-Libertas Rimaco74-54, 
San Vito Asseform-Sokol 88-63, Acli Termoidraulica Cg- 
Asar Romans 113-81. 

Classifica: Acli Termoidraulica Cg 36, San Vito Asse- 
form e Sokol Anni Verdi 30, Poz & Poz Muggia 28, Stube 
Gasthaus e Breg 22, Drago Risanamento Fognature, Cus 
e Arte Bittesini 20, Perteole 18, Kontovel, Nab Movimen- 
tazioni e Polisportiva Isontina 16, Asar Romans 14, Acli 


SERIE C FEMMINILE 


Pizzeria Copacabana 10, Libertas Rimaco 2. 
S Lorenzo Gatto 


GORIZIA Non mancavano le occasioni di spettacolo in questo 
quinto turno di ritorno del girone Ovest di serie D. Erano 
infatti in programma due supersfide alle quali erano affi- 
dati sogni di fuga e speranze di rimonta di quattro forma- 
zioni dell'alta classifica. 

Spiccava soprattutto Mario Venuti Tarcento-Galetti La- 
tisana, forse l'ultima occasione per i tarcentini, che fino a 
poche settimane fa tallonavano la capolista, di restare ag- 
ERIRa al treno del primo posto. Invece, spietata, la Ga- 
letti Latisana è passata anche a Tarcento, anche se non 
senza fatica e con il finale di 57-62. E stata una bella par- 
tita dominata dalle difese, decisa soprattutto da due bom- 
be nel finale di Merlo. 

Se la Galetti ha dimostrato per l'ennesima volta di esse- 
re la vera padrona del campionato, dall'altro big match di 
giornata esce il nome della più credibile inseguitrice in 
classifica. Si tratta del Latte Carso di coach Rosso, capace 
di espugnare il parquet di Tricesimo per 60-69. I padroni 
di casa, una delle più belle realtà del torneo, per la verità 
hanno passio anche la panchina corta, e recriminano con- 

ro le 5 espulsioni per falli e qualche decisione arbitrale 
sfavorevole. Ma nel complesso va sottolineata la bella pre- 
stazione dei lattai. 

Scendendo in classifica di due punti ed un gradino, ecco 
il Geatti Basket Time Udine, che a Cussignacco contro la 
Canvass tira un sospiro di sollievo e vince per 63-65. Brut- 
ta partita, giocata a zona per l’intero incontro, con gli at- 
tacchi che non volevano saperne di segnare. Con un po’ di 
buona sorte in più, insomma, al fanalino di coda del cam- 
pionato poteva anche riuscire il colpaccio, invece solo sfio- 
rato da Pezzarino (24) e compagni. 

Il Cordenons sale a 26 punti dopo aver battuto con un 
buon finale di gara il Cus Udine a domicilio, per quella 
che è l'ennesima vittoria esterna di giornata. Finisce 
69-86, e sugli scudi salgono un buon Vesentini per il Cus 
(21 punti) ed il duo Pighin (17) e Silvani per Cordenons. 

Aviano mette la quinta, nel senso della quinta vittoria 
consecutiva. Questa volta a cadere è la Ci.Bo. Zoppola, 
sconfitta dopo un primo quarto equilibrato grazie alla zo- 
na e soprattutto al rientro di Stewart tra i pordenonesi. Si 
ferma la Fossaltese a Pasian di Prato. I padroni di casa 
GIESonO per il 97-80 finale grazie alla superlativa prova 

i Max Degano, che mette 34 punti con un quasi perfetto 
16 su 17 ai liberi. Un buon Bonoli invece non basta alla 


‘Fossaltese, che continua nel suo periodo altalenante. Si ri- 


solve per una sola lunghezza lo scontro di centro classifica 
tra Villesse e Recycling Palmanova. Il tabellone dice infat- 
ti 70-71 alla fine di uno scontro comandato per lunghi trat- 
ti dagli isontini di Ruggeri, che calano vistosamente nel fi- 
nale ed alla fine pagano 4 errori ai liberi (ci risiamo!) e Cf 
dono i due punti agli ospiti. 

La Coop Casarsa fa un importante passo verso la salV®2 
za inguaiando Buia. Il punteggio di 88-72 nasce da UN 
crollo finale dei collinari, che devono arrendersi nonostan- 
te un grande Lonigro, autore di una gara grintosa e di 20 
pani supportato da un buon Puppin (15). vil 

illes- 


isultati. della qui i i ri : 

se-Recycling ma FATA di ritorno!, Carso, 
Ubc 60-69; Mario Venuti Tarcento-Galetti Latisana 
57-62; Pasian di Prato-Fossaltese 97-80; Coop Casar- 
sa-Tecnochip Buia 83-72; Canvass Cussignacco-Geatti 
Basket Time Udine 63-65; Cus Udine-Cordenons 69-86; 
Ci.Bo.Zoppola-Aviano 69-81. 
Classifica: Galetti Latisana 38, Latte Carso Ubc 34, Ge- 
atti Basket Time Udine 32, Mario Venuti Tarcento 30,Tri- 
cesimo 28, Cordenons 26, Aviano 22, Fossaltese 18, Villes- 
se 16, Ci.Bo.Zoppola 14, Recycling Palmanova 14, Coop 
Casarsa, Pasian di Prato 12, Cus Udine, T'ecnochip Buia, 
Canvass Cussignacco 8. 

Marco Bisiach 


La squadra di Tosoratti riscatta l'unica sconfitta stagionale. Il Gorizia punisce l’'Interelub Muggia protagonista di un’inutile rimonta 


La Pizzeria Raffaele affonda l'Adria Maritime 


TRIESTE La Pizzeria Raffaele riscatta la sconfitta 
(l'unica stagionale) dell'andata contro l'Adria Ma- 


36 punti alla fine n lei). Gorizia è molto 
sente sotto i tabe 


ioni e allunga nell'ultimo quar- 


ADRIA MARITIME; Tenace 4, Apollonio 10, Mori- 


iù pre- È 
Ie ch 18, Florio, Godina 4, Metus, Macovaz, Micol, 


anche l'ostacolo Mortegliano. E ora può 
guardare già alla super sfida con Pasian. 
Più che per la.vittoria, i motivi di soddisfa- 
zione vengono però dall'aver recuperato 
quasi tutte le giocatrici, compresa la Dov- 
gan che veniva da un lungo stop. La parti- 
ta si mette subito bene per l'Oma che rag- 
giunge una ventina di punti di margine 
nella prima parte, poi la squadra eccede 
un po'in leziosità invece di badare al sodo, 
e nemmeno i numerosi cambi fatti dal coa- 
ch portano ad una scossa. Tutto sotto con- 
trollo, comunque, ed anche il passaggio ob- 
bligato alla difesa a zona nel finale per tu- 
telarsi da una situazione falli critica non 
muta l'esito della gara. Simili problemi di 
falli e i mali di stagione non pregiudicano 
la buona gara dell'Eurocos,,sempre in van- 
taggio sul campo di una mai doma Concor- 
dia. Il successo finale premia l'intero grup- 
po, ma una menzione particolare va alla 
giovane Martellos. 

Marco Federici 


PROMOZIONE ‘© 


Mortegliano 


(20-12, 31-18, 43-32) 
OMA: Dovgan 7, Benevoli 13, Poloniato 8, 
Bonazza 8, Bossi .2, Mapelli 4, Cossutta 6, 
Loganes 8, Forza 4, Fava. All. Goina. 
NOVASOFTWARE MORTEGLIANO: Galda- 
niga, Sivieri, Lorenzoni 7, Dell'Asin 3, Pi- 
tacco 1, Coseano 2, Dominese 6, Cipolla 19, 
Ceschia, Fabbro 5. All. Ponso. 
ARBITRI: Spessot e Sissot. 


Concordia SLEALE 
Eurocos Fogliano 79 
(14-27, 32-43, 48-61) 


EUROCOS: Franzoni 8, Taddio 2, Campe- 
strini 2, Ustulin 14, G. Martellos, Trevisani 
14, L. Martellos 13, Vecchiet 22, Zambon 4. 
All, Pacoric. 

ALTRI RISULTATI: Pordenone-Codroipese 
86-74; Robur Palmanova-Pasian di Prato 56-58 
CLASSIFICA: Oma 24, Pasian 22, Fogliano, 
Pordenone 16, Robur 10, Mortegliano 8, Codroi- 
pese 6, Concordia 2. 


ritime, superandolo con buona autorità sul pro- 
prio campo. Le ragazze di Radovani sfoderano da 
subito una gran voglia di vincere e sono conforta- 
te dal bel gioco mentre l'Adria Maritime si espri- 
‘me meglio nel secondo quarto, grazie ad un ritro- 
vato collettivo. Dopo la pausa, una serie consecu- 
tiva di bombe della Degani e alcuni buoni tagli 
sotto canestro mettono le ali alle pizzaiole (+17), 
ma la Morich non ci sta e guida le sue compagne 
ad un parziale di 8-0, Nel finale, però, è ancora 
la capolista a menare le danze, riuscendo a batte- 
re spesso la zona avversaria ancora con la gran 
precisione al tiro dalla lunga distanza. L'Adria 
Maritime non ne esce comunque ridimensionato, 
eil coach Zollia a fine gara ha difeso le ragazze. 
L'Interclub Muggia incoccia ancora contro la 
sua bestia nera Gorizia, che esce vincitrice da 
Aquilinia per un solo punticino. Le isontine si 
giovano del recupero di alcune giocatrici impor- 
fanti e mostrano un grande spirito di squadra, 
mentre la formazione di Basili ha l'opposto pro- 
blema di un organico raffazzonato e non le basta 
affidarsi alla vena di un'incontenibile Milan (ben 


to fino al +10, ma la gara non è ancora chiusa. 
Le rivierasche rimontano infatti stoicamente, si 
ortano sul -1, ma ho: proprio negli ultimi secon- 

i falliscono il tiro libero che avrebbe significato 
tempi supplementari. Imj Sa svolto con diligen- 
za e maturità dalla ShellLa ertas, che inizia cau- 
ta, ma prende il largo nella seconda frazione sul 
campo di Monfalcone. Nel terzo quarto il vantag- 
gio tocca anche il +20, poi le ragazze di Tosoratti 
amministrano il risultato, sfruttando al meglio 
la supremazia a rimbalzo della Rossitto e della 
Cozzolino. Questa vittoria e le concomitanti scon- 
fitte di Adria Maritime ed Interclub permettono 
alla Shell di rinsaldare le propria seconda posi- 
zione. n 
mf. 
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57 
(19-12, 32-26, 53-44) 
PIZZERIA RAFFAELE: Tonini 12, De Luca 6, Al- 
merigotti 11, Siliberto 4, Acquavita 6, Negri, Pi- 
ghin 4, Degani 21, Sason Radovani. 


Garbin 9, Pribac 12, All. Zollia. 
Monfalcone 


Shell Libertas 
(13-17, 22-34, 31-49) 


49 


64 


SHELL: Barbo 6, Gerolami 9, Loganes 5, Brachini 
2, Benini 3, Gerebizza 7, Cozzolino 13, Tonsa 6, 
Rossitto 11, Gottardi 2. All, Tosoratti. 


Ap Gor 


(16-18, 28-35, 43-51) 
INTERCLUB MUGGIA: Mohovie, Giuliani 6, Man- 
zutto 4, Klatowsky 1, Tarlao 3, Schender 9, Roma- 
no 1, Fekeza 2, Tamai, Milan 36. All. Basili. 
GORIZIA: Marussi 5, Mininel Di Zago, Olivier 5, 


Facchi 8, Lepre 13, Bonaldo 18, 
Speranza. AII Zucco, 

TRI RISULTATI; Pizzeria Moby Dick Tricesimo- 
Pordenone 77-58. 
CLASSIFICA: Pizzeria Raffaele 22, Shell Libertas:16, 
Adria Maritime, Interclub Muggia, Moby Dick Tricesi- 
mo 12, Pordenone 8, Monfalcone 6, Ap Gorizia 4. 


apio 9, Graziani, 


AI secondo posto si confermano gli Skyscrapers che regolano con un grande ultimo quarto la Virtus. Al terzo posto resiste il solitario No Basket Massotrax che pur rimaneggiato piega una dimessa Servolana 


La Lega Nazionale dedica la vittoria contro il Cicibona alla memoria di Zubin 


TRIESTE La Lega Nazionale 
vince contro il Cicibona 
Tecnonoleggi e onora così 
la memoria dell’indimenti- 
cabile Franco Zubin. Si 
tratta, infatti, di un perso- 
naggio conosciuto e apprez- 
zato dal grande circo della 
pallacanestro triestina alla 
quale, in tanti anni di «ono- 
rato servizio», ha regalato 
ironia e grande simpatia. 
Un tecnico vecchio stampo 
al quale la società di Auri- 
sina e tutti i suoi ragazzi 
dedicano un commosso ri- 
cordo intriso di struggente 
nostalgia. 


La prima giornata del gi- 
rone di ritorno conferma il 
predominio del Poggi Ten- 
der Pub, ancora a punteg- 
gio pieno dopo il largo suc- 
cesso strappato al Ferrovia- 
rio. Vittoria comoda per la 
compagine di Coppola al co- 
spetto di un'avversaria bra- 
va a non mollare fino alla 
sirena finale nonostante 
l'assenza pesante del play 
Smilovich, di Brunettin e 
del duo Vegliach-Cova. 

Si confermano al secon- 
do posto gli Skyscrapers 
che nel posticipo domenica- 
le regolano con un grande 


ultimo quarto la Virtus. 
Terzo posto solitario per il 
No Basket Massotrax che 
rimaneggiato e con Canato 
in panchina solo per onor 
di firma piega una Servola- 
na che ha gettato al vento 
la ghiotta opportunità di 
migliorare e rendere più so- 
lida la sua classifica. Positi- 
vo il rientro di David Came- 
rini, miglior marcatore del- 
la sua squadra con 23 pun- 
ti a referto. 

Successo di misura per il 
Fuoricentro che piega in vo- 
lata un Cgs Pizzeria San 
Giusto che è andato davve- 


ro vicino al primo successo 
stagionale. Risultato in 


equilibrio fino alla sirena 
finale con gli studenti incol- 
lati agli avversari grazie a 
un Ghiro commovente ma 
penalizzati dai troppi tiri li- 
beri sbagliati nelle fasi de- 
cisive del match. 


Tecnonoleggi 58 
(20-13, 34-26, 49-40) 
LEGA NAZIONALE: Basile 
4, Moro 13, Baldini 15, 
Schiulaz 4, Calcina 9, Sgu- 
bin 12, Del Puppo, Sodoma- 


co, Lena, Maranzana 8. All. 
Carboni. 
TECNONOLEGGI: Covaci- 
ch 2, Tolentino 5, Percich 
15, Stokelj 4, Mura 6, Zup- 
pin 9, Bandi 5, Jankovich 
5, Gregori 10. All. Martini. 


63 
76 


Servolana 


No Basket 


(20-20, 39-40, 54-59) 
SERVOLANA: Terreni 6, 
Maricchio 7, Franceschin 
10, Covacich 7, Pianigiani 
", Calligaris 3, Camerini 
23. All. Tanco. 

NO BASKET MASSOTRAX: 
Tosolin 4, Giu. Iurkic 25, 


Bussani 16, Vesnaver 5, Bi- 
sca 13, Ferluga, Canato, Va- 
lente 11. All. Bravitutti. 


DIf 66 
Tender Pub. 89 
(10-22, 35-52, 43-69) 


DLF: Massalin 11, Golfetto 
16, Abrami, Pedicchio 7, 
Saule 12, Ledda 11, Milose- 
vic, Gilleri 2, Giannotta 7, 
Earle 0. All. Lonigro. 

POGGI TENDER PUB: Ce- 
lega 23, Piattelli 2, Terreni 
4, Crasti 10, Vrtlar 4, Nardi- 
ni 6, M, Scrazzolo 15, Brezi- 
gar 11, Birnberg 4, L. Scraz- 
zolo 10. All. Coppola. 


Fuoricentro 72 
(17-19, 31-38, 44-58) 
CGS PIZZERIA SAN GIU- 
STO: Zampieri 18, Susmel 
6, Ghiro 15, Fornasaro 11, 
Piccinin 6, Volpe 4, Roitero 

9. AII. Roteiro. 


FUORICENTRO: Severi, 


Sartori 3, Macovez 8, Salci 
6, De Guarrini 11, Ruffini 
"7, Meola 16, Guida 12, Bel. 
trame 4, Novie 5. All. Colus- 


Virtus Basket 72 
(15-17, 30-39, 53-60) 


SKYSCRAPERS: Zolia 4, 
Masci 21, Fegac 1, P. De- 
grassi 2, Tomasin 24, Moho- 
vich 10, S. Degrassi 4, Vat- 
ta 2, Bosich 10, Volpe 9. All. 
Peperone.' 

VIRTUS BASKET; Gnesda 
15, Cecotti 6, Astolfi 27, M. 
Cernivani 8, Odinal 7, Mon- 
do 4, Menegotti, Cocianci- 
ch 10. All. Miggiano. 


CLASSIFICA: Poggi Tender 
Pub 22, Skyscrapers 18, No- 
basket Massotrax 16, Fuori- 
centro 14, Barcolana, DIf e Le- 
ga Nazionale 10, Cicibona Tec- 
nonoleggi 6, Virtus Basket e 
Servolana 6, Cgs Pizzeria San 
Giusto 0. le 
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brilli tanga 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


SPORT 


XIH 


IL PICCOLO 


TRIESTE E’ un «Ravenna-par- 
ty». Quando il gioco si fa du- 
ro, Trieste si fa tenera. Si 
avvicinano gli esami finali, 
ma l’Acegas è ferma al pri- 
mo quadrimestre e ripresen- 
ta tale e quale il compitino 


d’inizio anno. Se prima 
strappava un 6, adesso, fa- 
cendo le stesse cose, finisce 
dietro la lavagna. Parados- 
salmente non è stata una 
brutta partita quella vista 
al PalaTrieste e i biancoros- 
si non hanno giocato peggio 
di altre volte, anche vittorio- 
se. Ma a questo punto della 
stagione, pure in quarta se- 
rie (mai dimenticarlo) biso- 
gna fare di più. Gli avversa- 
Ti stanno uscendo alla di- 
stanza e un altro campiona- 
to è cominciato: perso il pri- 
mo posto in classifica nono- 


RISULTATI 


Acegas Ts-Ravenna 

Bears Mestre-Castel Guelfo 
{| C.S.P. Terme-Marostica 

i Carisp. Cesena-Pordenone 
Monfalcone-Porto S.Elp. 

|| Tit. s.Marino-Callig.Rosazzo 
V.Civitanova-Fossombrone 
Virt. Pesaro-Reyer Ve 


| CLASSIFICA 


34 22 17 51736 1568 
28 2214 81721 1571 
26 22 13 91802 1753 
26 22 13 91643 1610 
26 22 13 91578 1575 
26.22 13 91689 1688 
24 22 12 101690 1700 
22.22 11 111686 1693 
22.22 11 11 1605 1624 
20 22 10 121757 1717 
20 2210 121554 1568 
18 22 9 131752 1777 
18 21 9 12/1492 1941 
1621 8 131619 1649 
14/22 7 151539 1588 
10.22 5 17 1452 1644 


PROSSIMO TURNO 
Callig.Rosazzo-C.S,P, Terme 


|| Castet Guelfo-Fossombrone 
| Marostica-Carisp. Cesena 

{| Monfalcone-viri, Pesaro 

I Pordenone-Acegas Ts 
Porto S.Elp.Tit. S.Marino 
Ravenna-Bears Mestre 
Reyer Ve-V.Civitanova 


BENEFICENZA 


SERIE B2 Superata in casa dall’Acmar, l’Acegas rischia ora di perdere anche il secondo posto al termine della regular season 


Trieste troppo tenera, è un Ravenna-party 


Dopo una rimonta affannosa, Ciampi sbaglia il canestro del sorpasso a 20” dalla sirena 


Triest 


Acmar Ravenna 


Lotti e Godina. All: Steffé. 


gas 40, Acmar 27. 


(19-19, 39-46, 60-68) 
ACEGAS TRIESTE: Muzio 11, Doati 2, Corvo 6, Moruz- 
zi 16, Losavio 6, Mariani 21, Ciampi 13, Diviach 4. Ne: 


ACMAR RAVENNA: Cirillo 5, Marisi R. 30, Falcomer 6, 
Lucchi 22, Biguzzi 6, Tassinari 14, Ne: Bonaccorso, Ca- 
sadei e Silimbani. All: Marisi A. 

ARBITRI: Ferrari e Bulzoni. 

NOTE: tiri liberi Acegas 7 su 12, Acmar 17 su 20, tiri 
da tre punti Acegas 6 su 21, Acmar 8 su 22, tiri da due 
punti Acegas 27 su 53, Acmar 21 su 30. Rimbalzi Ace- 
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stante la sconfitta di Vene- 
zia, Trieste sente scricchio- 
lare anche il secondo, forse 
l’ultimo buono per affronta- 
re con valide speranze la 
roulette dei play-off a otto 
che alla fine premierà una 
sola squadra. 

Il pallone del sorpasso ce 
l’ha a 20 secondi dalla sire- 
na sul 79-80, Ciampi, in 
campo malconcio e autore fi- 
no a quel momento di tante 
forzature e pochi punti, si 
prende la responsabilità di 
fare il miracolo, ma spreca 
malamente il tiro ravvicina- 
to, reclamando un fallo. Per 
frenare la controffensiva ra- 
vennate, Muzio smanaccia 
l'avversario e gli viene san- 
zionato un «antisportivo». 
Marisi realizza un solo libe- 
ro, ma poi gli ospiti hanno 
anche la palla a lato e la 
partita muore così con ulte- 
riori due tiri dalla lunetta 
trasformati da Marisi. 

Nel match dei paradossi, 
il coach triestino Steffè ave- 
va azzeccato la rimonta 
stracciando tutti i manuali 
cestistici: l’Acegas, che non 
era riuscita a fermare i tira- 
tori avversari con la difesa 
individuale, ce la fa con la 
«zona» che, ordinata sul 
60-71 dopo l'ennesima bom- 
ba, di Marisi, sembra una 
bestemmia. Eppure in que- 
sto modo vanno a vuoto cin- 
que attacchi consecutivi dei 
romagnoli. Sull’altro ver- 
sante va Muzio in contropie- 
de, Ciampi serve un assist 
che. Losavio trasforma, 


Stamane inizia la prevendita 
Help Phuket Smile, incontro 
con molte stelle ed «exn 


| TRIESTE È cominciato il conto 
alla rovescia per Help 
Phuket Smile, la manifesta- 
zione cestistica organizzata 
da Massimo Piubello con il 
patrocinio del Comune di 
Trieste per raccogliere fon- 
di da destinare alla popola- 
Zione thailandese duramen- 
te colpita dal maremoto del- 
lo scorso 26 dicembre. Una 
Serata in programma al Pa- 
laTrieste dalle 20 di lunedì 
21 febbraio che prevede la 
disputa di un incontro di 
Pallacanestro con la parteci- 
Pazione di alcuni giocatori 
e dei tecnici più importanti 
della serie A con l'aggiunta 
di vecchie glorie, atlete di 
Serie A e personaggi della 
Nazionale basket artisti. 

‘anti i triestini e gli «ex» 
della Pallacanestro Trieste 


«OSCAR DEL BASKET» 


A Galanda e altri sette 
i premi di Quattro Castella 


per aiutare la Thailandia 


che hanno raccolto l'invito. 
Boscia Tanjevic e Cesare 
Pancotto tra i tecnici, Ma- 
rio Ghiacci e Alberto Tonut 
tra i dirigenti, Calabria, 
Cantarello, Casoli, Cavalie- 
to, Cusin, Laezza, Gray, 
Maric, Middleton, Pilat e 
Pol Bodetto tra i giocatori. 
L'ingresso al PalaTrieste è 
stato fissato inderogabil- 
mente a 10 euro. Stamatti- 
na parte la prevendita al Ti- 
cket Point di Corso Italia 
6/c. Per chi non potesse par- 
tecipare alla serata ma de- 
siderasse comunque contri- 
buire al progetto, le coordi- 
nate del conto corrente so- 
no: Help Phuket Smile pres- 
so Unicredit, c/c 40232618, 
ghi 02008, Cab 12325, Cin 


lo. ga. 


un'altra controfuga è opera 
di Doati. Al PalaTrieste si 
sente la pressione del tifo e 
con un parziale di 11-0, i 
biancorossi raggiungono il 
pareggio sul 71-71 quando 
mancano 423” alla fine. 

Lo sforzo però viene im- 
mediatamente pagato a ca- 
ro prezzo. Corvo perde un 
pallone, Lucchi inarrestabi- 
le, dapprima infila un missi- 
le e poi va in penetrazione. 
In un «amen» una certa di- 
stanza, 71 ristabilita. 


Eccezionale soltanto 

la prestazione di Mariani 
autore di ventun punti 
con cinque su 8 da due 
e tre su tre nelle bombe 


L'ultima minirimonta bian- 
corossa si spegne, come det- 
to, sull’errore di Ciampi. 
Ravenna in realtà fa a 
Trieste una partita semica- 
polavoro con percentuali 
che nel tiro da due punti 
raggiungono il 70 per cento 
e otto missili infilati nella 
retina biancorossa. L’Ace- 
gas FORIO con il 51 per 
cento da due e solo 6 bom- 
be. La netta supremazia al 
rimbalzo (40 contro 27) si 
traduce in tiri sbagliati. La 
superiorità fisica degli ospi- 
ti è disarmante: vincono i 
duelli uno contro uno, men- 
tre nessun triestino riesce a 


battere in velocità l’avversa- 
rio. Chiedere all’Acegas di 
fare SIE è come do- 
mandarle di vincere lo scu- 
detto: il primo, lanciato da 
Muzio e concluso da Maria- 
ni, scatta esattamente dopo 
28°40”. Al sonnacchioso 
«control-game» d’attacco, 
Trieste affianca una difesa 
che lascia un metro e mezzo 
a tutti i tiratori avversari; 
il risultato sono palloni da 
andare a raccogliere sotto 
la retina. ì 

Così una volta raggiunto 
il pareggio sul 12-12 con un 
canestro di Lucchi poco ol- 
tre metà del primo quarto, 
l’Acmar tende l'elastico e 
tenta una serie di strappi 
in salita. Il primo è rintuz- 
zato sul 19 pari alla prima 
sirena. Poi lentamente la 
forbice si allarga, prima sul 
82-40 con un contropiede di 
Lucchi, poi sul 35-44 grazie 
a un’altra controfuga, di 
Tassinari. | 

Trieste annaspa con la 
lingua penzoloni nonostan- 
te Ravenna, presentatasi 
con nove uomini, abbia in 
campo sempre lo starting-fi- 
ve: Cirillo, Marisi, Lucchi, 
Falcomer e Tassinari. Il pri- 
mo cambio arriva appena 
dopo 34 minuti con Biguzzi 
che sostituisce Lucchi, ma 
alla fine saranno soltanto 
sei gli ospiti che avranno 
messo piede sul parquet a 
dimostrazione di un'eccezio- 
nale condizione fisica. 

L’Acegas va all'intervallo 
con 46 punti subiti (contro i 
89 segnati); un'infinità per 
una formazione di alta clas- 
sifica che si esibisce in casa 
con un pubblico che farebbe 
invidia a qualche società di 
Legadue. Ancora uno spro- 
fondo a meno 9 sul 46-55, 
per piombare addirittura a 
‘meno 11 (53-64) con Falco- 
mer pescato libero in area 
sul finire del terzo quarto. 
E° solo uno stratosferico Ma- 
riani (5 su 8 da due e 3 su3 
da tre), utilizzato a lungo 
da numero 4 accanto a Losa- 
vio, a tenere in piedi Trie- 
ste quasi fino!alla fine. 

Il rush finale comincia 
ora con due trasferte: a Por- 
denone e a Mestre, Da ora 
io poi chi si ferma è perdu- 

0. 
Silvio Maranzana 


Moruzzi salta più di tutti e appoggia a canestro. Assieme a Mariani è stato l'unico a lottare fino all'ultimo. (Foto Bruni) 


‘Duro il commento al termine dell'incontro del direttore sportivo Maurizio Tosolini 


«Se perdiamo in casa, è finita» 


Il 


Mariani ieri «bombarolo» 


Giacomo Galanda 


BOLOGNA Il capitano della nazionale e punto di forza della 
Montepaschi Siena Giacomo Galanda, l'ala della Pool Co- 
mense Laura Macchi, il coach della Bipop Reggio Emilia 
Fabrizio Frates, i presidenti di Vertical Vision Cantù e 
Lottomatica Roma, Francesco Corrado e Claudio Toti, 
1 arbitro internazionale Paolo Taurino, il giornalista Fla- 
vio Tranquillo e il dirigente federale Claudio Silvestri: 
sono gli otto personaggi ‘a cui quest'anno è stato assegna- 
to il premio Oscar del Basket, LIX edizione, intitolato a 
Pietro Reverberi. La cerimonia si terrà lunedì 21 febbra- 
io a Quattro Castella, nel Reggiano. 

La manifestazione è promossa dal Comune di Quattro 
Castella in collaborazione con Fip, Fiba e la rivista «Su- 
perBasket». Oltre agli otto Oscar del Basket saranno as- 
segnati quattro premi speciali. Quelli promossi dalla Fi- 
ba TL) due dirigenti del basket mondiale: Geor- 

e Vassilakopoulos (Presidente Fiba Europe) e Eduardo 
ortela (Presidente Uleb). I premi Fip So invece 
alla Nazionale maschile (prevista la presenza di coach 
Recalcati per ricevere il premio) e alla S.S.Virtus Siena. 


TRIESTE Volti tesi in casa Ace- 
gas nel dopopartita. La 
sconfitta contro Ravenna, 
seconda consecutiva e se- 
conda stagionale tra le mu- 
ra del PalaTrieste, compli- 
ca i piani di Trieste in vista 
della volata play-off. Una 
partita da dimenticare che 
ha messo impietosamente 
a nudo gli attuali limiti del- 
la truppa allenata da Furio 
Steffè. 

«Una sconfitta - il duro 
giudizio del direttore sporti- 
vo Maurizio Tosolini - figlia 
del pessimo approccio men- 
tale con il quale abbiamo af- 
frontato la partita. Un at- 
teggiamento censurabile 
che ci è costato caro nelle 
trasferte degli ultimi due 
mesi e che, purtroppo, ho ri- 
visto anche in questa gara. 
Abbiamo giocato un primo 


(15-20; 43-49; 62-68) 
EUROPROMO SAN MA- 
RINO: Rossini 13, Am- 
brassa 29, Marangoni 
13, Ronci 13, Bosi 8, Cre- 
scentini 2, Benzi 6, Ro- 
sa ne. All, Valentini. 
‘CALLIGARIS CORNO 
DI ROSAZZO: Salvador 
8, Diviach 6, Rovere, 
Maran, Vecchiet 6, Mu- 
siello 25, Luszach 16, 
Rossi 10, Galliazzo 17, 
Accardo ne. All. De 
Prophetis. 

ARBITRI: D'Amato di 
Roma e Marino di Civi- 
tavecchia. 

NOTE: percentuali Cor- 
no da 2 15/34 (44%), da 3 
11/81 (85%), liberi 25/33 
(76%). 


tempo a due all'ora conce- 
dendo troppo a una squa- 
dra che è stata brava ad ap- 
profittare delle nostre ca- 
renze. Sono molto preoccu- 
pato perchè mi sembra di 
Notare che da qualche me- 
se questa squadra invece di 
progredire sta regredendo. 
Siamo in flessione, da due 
‘mesi non vinciamo fuori ca- 
sa ed è certo che se comin- 
Ciamo a perdere anche al 
PalaTrieste, allora, tutto di- 
venta tremendamente diffi- 
cile», 

Non cerca alibi il tecnico 
Steffè che ammette, molto 
onestamente, le colpe della 
sua squadra. «Non abbia- 
mo giocato nel modo dovu- 
to - sottolinea - concedendo 
troppo in difesa e forzando 
In attacco per recuperare lo 
svantaggio accumulato. Sia- 


coach Steffè: «La nostra difesa ha lasciato troppi spazi» 


mo entrati in campo senza 
il giusto spirito e senza la 
convinzione che serviva per 
vincere questa partita». 
Steffè sottolinea gli erro- 
ri della sua squadra ma an- 
che quelli della coppia arbi- 
trale. «Si sa, le gare si vin- 
cono anche grazie agli epi- 
sodi ed è evidente che il fal- 
lo non sanzionato,su Ciam- 
pi nei secondi finali ha cam- 
biato il corso di questo in- 
contro, Probabilmente, se 
quel fallo fosse stato fischia- 
to, avremmo portato a casa 
la partita e, allora, magari 
avremmo parlato del buon 
secondo tempo giocato dal- 
la squadra. Fa parte del gio- 
co: rimbocchiamoci le mani- 
che e ripartiamo in vista 
delle prossime due trasfer- 
te». 
Lorenzo Gatto 


Luszach e Musiello decisivi 


per la vittoria della Calligaris 


SAN MARINO La Calligaris tor- 
na a casa dalla trasferta 
sul parquet sanmarinese 
dell'Europromo, ultima in 
classifica, con un'importan- 
tissima vittoria, che porta 
due ottimi punti e alza il 
morale degli uomini di De 
Prophetis. Non è certo una 
asseggiata di salute, con i 
ocali mai domi, guidati da 
un, eccellente brassa, 
che fino all'ultimo quarto 
fanno soffrire il quintetto 
della Calligaris. Corno 
parte subito bene e grazie 


alle bombe da tre e ai liberi 
di Musiello chiude sul +5 il 
uarto, La reazione 

lei Do Troni di casa passa 
per le mani di Marangon e 


rimo 


Ronci: riportano a -2 San 
Marino (34-36) nel secondo 
quarto, prima che Luszach 
ristabilisca le distanze. à 

l terzo quarto vede com- 
pletarsi la rimonta dell'Eu- 
Topromo, che intravede una 
speranza di vittoria sul 
62-61, ma è il solito Musiel- 
lo a ristabilire le distanze. 
Nonostante un Galliazzo 
troppo impreciso (5 su 16 al 
tiro), la Calligaris riesce a 
rintuzzare gli ultimi assalti 
dell'Europromo, che rag- 
giunge il 73-74 prima che 
gli uomini di De Prophetis 
facciano la differenza, Lus- 
zach (14 rimbalzi per lui a 
da gara) e Musiello in te- 
sta. 


Monfalconesi in difficoltà contro la difesa a zona 


Gma Grassetti, si ferma a sei 
il sogno dell'imbattibilità 
Pagata l'assenza di Benigni 


LE; 
90 


Gma Grassetti Falconstar 


Porto Sant'Elpidio 

(28-25, 44-46, 59-68) 
GMA GRASSETTI FALCONSTAR: Tonetti 2, F. Dreas 
3, Ferro 15, Sdrigotti, Mazzoli 6, Braidot 2, D. Dreas, 
Kralj 8, Furigo 16, Budin 21. All. Fantini. 
PORTO SANT'ELPIDIO: Caldarelli 10, Diener 18, Zit- 
ti, Gaeta 19, Bizzotto 19, Cosentino, Pallotti 5, Ciara- 
bellini, Di Mola, Contigiani 3, Di Trani 16. All. Marnuc- 


ci. 
ARBITRI: Cannoletta di San Nicola e Tavano di Caser- 
ta. 


MONFALCONE Si è fermato a sei il sogno della Gma Grassetti, 
che dopo sei vittorie consecutive deve lasciare i due punti 
alla formazione di Porto Sant'Elpidio. L'assenza di Beni- 
gni, uomo importantissimo nell'economia dei monfalconesi, 
e l'ampio margine da ricucire subito a inizio gara, 5-17 do- 
po cinque minuti, hanno pesato così nella prima sconfitta 
casalinga del 2005. Porto Sant'Elpidio ha giocato una di- 
screta partita sfruttando l'imprecisione dalla lunga distan- 
za dei locali, mostrando di essere formazione in salute, che 
in questo momento vale sicuramente di più rispetto alla po- 
sizione di classifica. 

Parte subito forte la formazione ospite trascinata da un 
ottimo Gaeta, ex di Fabriano in Lega 2, e dal buon inizio 
dell’ex Trento Diener. Al 5° la formazione di casa si trova 
già sotto di 12 lunghezze ma non si Bce d'animo. Comin- 
ciano a scaldarsi le mani di Budin (21 punti alla fine) e di 
Furigo che con due triple consecutive ricuce lo strappo sul 
20-22. La difesa dei padroni di casa comincia a intensificar- 
si PdEcrato due palle rubate consecutive che permettono 
a Budin d’involarsi in contropiede e chiudere il tempo sul 
28-25. Il secondo quarto non segue l'intensità del primo, gli 
errori aumentano producendo molti ribaltamenti di fronte. 
Il gioco diventa più spigoloso e anche la coppia arbitrale co- 
mincia ad avere le prime incertezze. Tutto comunque fila 
via liscio facendo concludere il quarto sul 44-46. 

L'inizio del terzo quarto lascia presagire l'allungo da par- 
te dei locali ma Porto dimostra di essere una compagine in 
ottima salute, il coach ospite Marnucci cambia dia met- 
tendosi a zona e cominciano le prime difficoltà per la Gma. 
Dieci punti consecutivi di Ferro la tengono ancora in parti- 
ta ma è troppo poco per impensierire gli ospiti che nella me- 
tà campo offensiva trovano un ottimo Bizzotto, fino a quel 
Ro nento abulico, coadiuvato ancora da Gaeta e da Di Tra- 
ni, E proprio quest'ultimo con tre palle recuperate consecu- 
tive a chiudere ogni sogno dei padroni di casa che si spengo- 
no del tutto a metà dell'ultimo quarto sulla «bomba» da me- 
tà campo di Bizzotto. La Gma le fa tutte, comincia a 
ORE ma il play ospite Caldarelli coadiuvato ancora da 

i Trani è bravo nel gestire le trame dei suoi chiudendo la 
gara sul 73-90. 

Davide Pensabene 


Î 
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7) SERIE B1 Per il tecnico gli atleti mostrano i nervi e la forza necessari per lasciare fuori dal campo i problemi societari. Spiragli per Moro [C 


L'Adriavolley gira bene: è da vertice 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


RISULTATI 
Artifer Vi-Adria Ts 


Cib Padova-Gelati G7 Bo 
Cibes La Nef-Goldenplast 
I Five Ve-Lae Electronic 
Pineto Te-Ciccola 


Il successo di sabato conferma la bontà di tutti i settori. 


UNDER 19 


Comitato regionale: 
Cecot si aggiudica 
il terzo mandato 


PALMANOVA La pallavolo re- 
gionale nel segno della | 
continuità: Renzo Cecot 
ottiene il terzo mandato 
consecutivo alla presiden- 
za del Comitato Fipav 
del Friuli Venezia Giulia. 

uesto il responso delle 
elezioni per il quadrien- 
nio 2005-2008, svoltesi ie- 
ria Palmanova e alle qua- 
li ha preso parte l’89% 
delle società di pallavolo 
della regione: con 319 vo- 
ti contro 167, Cecot ha 
piegato il «rivale» Arcan- 
gelo Bocciero. Sono stati 
eletti anche i sei consi- 
glieri del comitato: Silva- 
no Zilli di Pordenone, 
Franco Revelant, Dorino 
Cattarossi e Claudio Ma- 
cor di Udine e i triestini 
Boris Zerjal e Giovanni 
Peterlin. «Sono commos- 
so — commenta Cecot — 
dalla fiducia testimonia- 
tami dalle società. Ora la- 
voreremo per i grandi 
rogetti: creare il Club 
talia maschile a Ligna- 
no e portare a Trieste il 
Grand prix femminile del 
2006». Lo sconfitto Boc- 
ciero accusa: «Le elezioni 
sono state regolari ma, 
nel periodo precedente, 
qualcuno è stato scorret- 
to con me: il tecnico della 
nazionale femminile Bo- 
nitta ha minacciato di 
querelarmi e la Fipav ha 
tentato di bloccare la mia 
candidatura per alcune 
mie dichiarazioni sulle ul- 
time mancate convocazio- 
ni della goriziana Togut 
in nazionale». 


Virtus, il sogno 
sfuma all'ultimo 
contro il Porcia 


TRIESTE Sfuma a pochi me- 
tri dal traguardo il sogno 
della Virtus Villa Clara 
Di «Le Ciliegie» di vince- 
re il campionato regiona- 
le under 19 femminile di 
volley: nello scontro-veri- 
tà contro il Porcia le ra- 
gazze di Norbedo volano 
avanti per due set a zero 
ma, a metà della terza 
frazione si smarriscono 
travolte dal nervosismo e 
dalla crescita delle ospiti 
in attacco e a muro. Alla 
fine è proprio il Porcia a 
far festa per la conquista 
del titolo con una gara 
d'anticipo: anche se la 
Virtus dovesse fare tre 
punti nell’ultima giorna- 
ta con lo Sloga e con le 
friulane a riposo come da 
calendario, raggiungerle 
in classifica a pari punti, 
nel confronto peserebbe 
come un macigno la scon- 
fitta in più subita da Bel- 
lian e compagne. 
Nell’altra sfida di ieri 
posse gio, il Delfino 
‘erde Panauto, si è impo- 
sto sullo Sloga pur non 
esprimendosi al meglio: 
le giovani di Marchi chiu- 
dono al terzo posto. 
Risultati: Virtus Villa 
Clara Di “Le Ciliegie” Ts- 
Porcia 2-8 (25-12, 25-22, 
16-25, 14-25, 9-15); Delfi: 
no Verde Panauto Ts-Slo- 
sa 8-1 (25-23, 16-25, 
5-16, 25-13); riposa Bor 
Helvetius. Classifica: 
Porcia 19, Virtus Villa 
Clara Ts 16, Delfino Ver- 
de Panauto Ts 12, Sloga 
Ts 7, Bor Helvetius Ts 0, 


SERIE C MASCHILE 


TRIESTE Altri tre punti in sac- 
coccia, e l’Adriavolley, nono- 
stante i noti problemi eco- 
nomici che preoccupano la 
società, si conferma tra le 
squadre di vertice della se- 
rie B. Con la vittoria a Vi- 
cenza di sabato sera, infat- 
ti, Bacci e soci confermano 
sia il buonissimo piazza- 
mento in graduatoria, sia 
la bontà della squadra che, 
contro l’Artifer Zanè, è riu- 
scita a riscattarsi appieno 
dalla battuta d’arresto pati- 
ta sei giorni prima con il Pi- 
neto. 

«Ha funzionato tutto a 
dovere — ha commentato 
Luigi Schiavon -. Il nostro 
gioco è stato lineare e, nu- 
meri alla mano, la partita è 
stata decisamente positiva. 
Abbiamo fatto 42 punti col 


2 SERIE B FEMMINILE 


60% di efficacia in fase of- 
fensiva, e in particolare i 
centrali Braga e Buti han- 
no attaccato in modo vin- 
cente sei palloni su sette. 
Altri 14 punti li abbiamo 
messi a segno a muro; il 
servizio è stato ficcante e 
anche la rigiocata ha girato 
come doveva». Accanto alla 
buona prova del collettivo, 
sabato si sono evidenziati 
due giocatori biancorossi 
per diverse motivazioni. Il 
primo è il giovane Kosmi- 
na, che a Vicenza ha sigla- 
to i suoi primi tre punti con 
la maglia Adriavolley, frut- 
to di due muri e un attacco 
che ha chiuso l’incontro. 
«Non si è trattato, come si 
potrebbe pensare, di un con- 
tentino — spiega Schiavon 
-. Damir è cresciuto molto 


in questi mesi. In allena- 
mento dimostra di essere 
ormai sullo stesso livello de- 
gli altri compagni e per que- 
sto ha meritato il suo in- 
gresso in campo nel finale 
per dare il suo contributo». 

Oltre al virgulto prove- 
niente dallo Sloga, buoni se- 
gnali sono giunti dal più 
esperto Luca Moro, che do- 
po un mese d’inattività ha 
dimostrato sabato sera di 
essere in netta ripresa. «Al 
primo set eravamo sotto 
sul 21-20 — sottolinea il tec- 
nico patavino - e quando 
l’ho fatto entrare al servi- 
zio ci ha dato una grossa 
mano a vincere. Ha dimo- 
strato di essere molto im- 
portante per la squadra, e 
sono fiducioso anche sulla 
sua permanenza a Trie- 


Schiavon: «Sono orgoglioso» 


ste». Sembra infatti che, ri- 
spetto alla scorsa settima- 
na quando Moro era dato 
in partenza per la sua città 
natale Latina, la questione 
sia in positiva evoluzione. 
Lo schiacciatore potrebbe 
infatti ottenere dalla socie- 
tà un ridotto contributo fi- 
no al termine della stagio- 
ne, supporto in grado di al- 
leggerire le questioni perso- 
nali che l'avrebbero potuto 
riportare a casa e che era- 
no state in parte aggravate 
dall'assenza di stipendio. 
Quanto al resto della 
squadra, e più in generale 
sulla critica situazione fi- 
nanziaria in cui vive VA- 
driavolley, nessuna nuova 
buona appare vicina. Alla 
resa dei conti, comunque, 
visto che la squadra si è 


Silvolley Pd-Alisea Cap. Ve 
Stad.Mirandola-Monselice 


CLASSIFICA 

Pineto Te 41514 1 4 
presentata l’altro ieri sul. | S@#GBo 31510 5% 
campo di Vicenza, il ritiro \|'Aseca\e si d610-6 8 
anticipato sembra, se non . |s*Fecwno 31161 ss 
totalmente scongiurato, al- | Adiats 301610 6 33 
meno posticipato alla vigi- Goldenplast 301610 6 33 
lia della prossima trasferta | CibesLaNef 2816 9 7 33 
fissata per sabato 5 marzo | Cicco 2116 7 9 32 
a Mirandola, nel modene- || cibPadova 1916 7 9 25 
se. «Sono orgoglioso di que- || Monseice 1816 7 9 28 
sta squadra — commenta Stad.Mirandola 17 16 610 22 
Schiavon -. I ragazzi stan- || veve 1516 511 23 
no dimostrando di avere for- || Arttevi 916 313 15 
ti valori, direi decisivi per ||SivoleyPd 816 214 16 
continuare a lavorare sodo | PROSSIMO TURNO 


ogni giorno lasciando fuori || adria ts-riveve 
dalla palestra i problemi so- 
cietari. Per questo, e per la 
crescita che il gruppo sta 
avendo dal punto di vista 
tecnico, sarebbe un vero 
peccato se a fine stagione 
l’annunciato progetto trien- 
nale non proseguisse». 
Cristina Puppin 


2. RISULTATI E CLASSIFICHE : 


Alisea Cap. Ve-Stad.Mirandola 
Ciccola-Cib Padova 

Gelati G7 Bo-Artifer Vi 

Lae Electronic-Goldenpiast 
Monselice-Cibes La Nef 
Pineto Te-Silvolley Pd 


Le friulane erano comunque partite bene. Nella «partitissima» come all'andata l’Atomat batte la Mobilelan 


Senza Vitez la Calligaris perde a Forlì 


TRIESTE Altra occasione per- 
sa per la Calligaris Manza- 
no nel girone B della serie 
B1 femminile di pallavolo: 
le friulane cadono sul cam- 
po dell’Aics Forlì per 3-1 
(25-23, 22-25, 26-24, 
25-22), dopo una sfida ini- 
ziata bene ma nella quale 
la squadra di Pieragnoli si 
è presto smarrita. Certa- 
mente, nell’economia del 


gioco, ha pesato l’assenza 
di Sandra Vitez, terminale 
principale del gioco offensi- 
vo della Calligaris, rimasta 
a casa con l’influenza e so- 
stituita dalla Montina. 

In serie B2, girone D, fa- 


ri puntati sul derby fra Mo- 
bilclan Pordenone e Ato- 
mat Sangiorgina: le attese 
della vigilia non vengono 
tradite e, come si conviene 
a una gara sentita da en- 
trambe le parti, è lotta ve- 
ra fino all'ultimo pallone, 
con un quasi preventivabi- 
le tie-break a decidere in 
modo insindacabile l’esito 
della disputa. Così come al- 
l'andata è l’Atomat a fare 
festa, grazie a una superba 
Giabardo, esemplare da po- 
sto quattro sia per il lavoro 
svolto in ricezione che per 
gli attacchi messi a terra. 
Dall'altra parte del campo, 
con la «ex« San Donà Gusti- 


netto assente, sono la Riz- 
zetto dal centro e la Vincen- 
zi in ala, a creare i grattaca- 
pi più grossi al gruppo di 
Liani. L'andamento della 
gara suggerisce che la San- 
giorgina avrebbe forse potu- 
to portare a casa i tre punti 
ma, alla fin fine, può rite- 
nersi più che soddisfatta, 
in ragione soprattutto di 
un quinto set che sul 6-2 
Mobilclan sembrava decisa- 
mente indirizzato verso la 
padrone di casa. Un break 
di cinque punti a zero ha, 
invece, permesso a Marinig 
e socie di ribaltare la situa- 
zione, accelerando fino al 
15-10 con cui il muro della 


Molassi ha chiuso frazione 
e partita. 

Continua a muovere la 
classifica l’Italpoint Torria- 
na, anche se la sconfitta in- 
terna per 2-3 (21-25, 25-21, 
25-14, 24-26, 15-17) contro 
l’Ata Trento lascia più di 
un rammarico a coach Cor- 
vi e alle sue ragazze: visto 
il buon momento di forma 
del gruppo, in molti a Gra- 
disca si sarebbero attesi un 
successo pieno. Così non è 
stato ma poco male: un pun- 
to può andare bene anche 
perché la zona pericolosa 
della graduatoria è a di- 
stanza di sicurezza. 

ma. un. 


| C FEMMINILE poni 


Peterlin: «Abbiamo sbagliato tattica e giocato con troppe forzature». Netta vittoria del-Rigutti a Porcia 


La Ferro Alluminio si aggiudica il derby 


Contro lo Sloga premiate la maggiore costanza e l’esperienza 


#: SERIE D FEMMINILE 


L'Altura Panauto passeggia 


La Virtus sale 


TRIESTE Quasi una partita 
d’allenamento quella del- 
l'Altura Delfino Verde Pa- 
nauto contro un rimaneg- 
giato Domovip Porcia, fini- 
ta sul 3-0 (25-16, 25-14, 
25-19) senza nessun parti- 
colare sussulto. Solo nel 
terzo set infatti c'è stato 
un guizzo di avvicinamen- 
to delle ospiti dopo il 
21-12, ma più per un pizzi- 
co di deconcentrazione del- 
l’Altura che per reale me- 
rito del Porcia. 

Non altrettanto può dir- 
si del combattutissimo 
match tra Virtus Orocli- 
ma Cuenod e Vis et Vir- 
tus Roveredo, che grazie a 
un bel 3-1 (26-24, 20-25, 
25-16, 27-25) fa balzare le 
virtussine in quarta posi- 
zione, con lo stesso Porcia 
e l’Obi Reana. Vinta la pri- 
ma frazione dopo una lun- 
ga lotta punto su punto, il 
Roveredo ha messo sulla 
bilancia il proprio terzo 
posto in classifica e per le 
ragazze di Norbedo non 
c'è stato molto da fare. La 
rivincita non si è tuttavia 
fatta attendere e il terzo 
parziale è stato pratica- 
mente un assolo della Vir- 
tus, che si è quindi presen- 
tata agguerrita al quarto 
set. Com'era però prevedi- 
bile il Roveredo non si è 
mostrato affatto arrende- 
vole, tanto che sul 20-23 
il tie break sembrava or- 
mai cosa fatta, ma un ulti- 
mo e decisivo slancio di 
Gallerani e socie ha con- 
sentito di mettere a tace- 
re qualunque velleità del- 
le avversarie. 

Chi viceversa sembra 
non trovare più il giusto 
equilibrio è la Bor Banca 
di Cividale, sconfitta per 


al quarto posto 


3-1 (18-25, 25-19, 25-21, 
25-22) dal Vbl Cormons e 
sorpassata in graduatoria 
dalla Virtus. Una batosta 
per le plave anche per il 
modo in cui si è realizza- 
ta: dopo aver vinto il pri- 
mo set è scattato un bloc- 
co di natura psicologica 
che ha loro impedito di ge- 
stire la gara e ha avuto il 
suo culmine nella terza 
frazione, in cui le plave si 
sono fatte sottrarre un 
promettente 10-18. 

«Non bisogna cercare 
scusanti di alcun genere — 
commenta  l’allenatrice 
Silva Meulia — perché vi- 
ste le ultime prestazioni 
questo è un risultato im- 
prevedibile fino a un certo 
punto. Non crediamo in 
quello che facciamo ed è 
un problema di mentali- 
tà, un blocco inconscio che 
bisognerà analizzare e ri- 
solvere, altrimenti conti- 
nueremo a perdere parti- 
te come questa». 

Una settimana di alle- 
namenti a mezzo servizio 
causa l’influenza imperan- 
te non ha impedito invece 
al Volley 3000 Onoranze 
Funebri Alabarda di tor- 
nare dalla trasferta di 
Pradamano con tre punti 
in tasca. 1-3 (25-22, 
22-25, 22-25, 22-25) il ri- 
sultato del match, che pre- 
mia la bella prova della 
pur rimescolata formazio- 
ne triestina (la Patuzzi in 
ala e la febbricitante Mar- 
chesich nel ruolo di libe- 
ro) e condanna quella inco- 
lore del Pozzo, il cui unico 
merito è stato di essere 
riuscito a ribaltare nel fi- 
nale l’esito del primo set, 
fino a quel momento con- 
dotto dal sestetto di Hale 

c.d. 


TRIESTE La Pallavolo Trieste Ferro 
Alluminio vince il derby con lo Slo- 
ga. Con il punteggio di 1-3 (18-25, 
25-22, 17-25, 19-25), infatti, i ra- 
gazzi di Cavazzoni espugnano il 
parquet della De Tommasini conso- 
lidando il secondo posto in classifi- 
ca, ed allungando di quattro lun- 
ghezze il distacco dagli inseguitori 
di Opicina. Il confronto, vissuto in 
maniera molto accesa dai protago- 
nisti, ha visto prevalere la compagi- 
ne che più è riuscita a mantenersi 
costante nei quattro set, agevolata 
anche da quel pizzico d'esperienza 
in più che il Ferro Alluminio può 


vantare. 


La cronaca ha registrato un pri- 
mo set vissuto a totale appannag- 
gio degli ospiti, che invece nel se- 
condo hanno subito il piglio vincen- 
te dei biancorossi. Dall’8-2 una se- 
rie di errori i biancorossi hanno 
consentito a Marsich e soci di ripor- 
tarsi sotto 9-11, ma dopo un prosie- 
guo combattuto il set finisce 25-22 
per i ragazzi di Peterlin. La terza 
frazione va ai biancoblu nuovamen- 
te in modo indiscusso, mentre nel- 
la quarta, che avrebbe potuto ria- 
prire la sfida, lo Sloga perde di luci- 
dità consentendo l’allungo del Fer- 
ro Alluminio sul 13-17, vantaggio 
ben amministrato fino a fischio fi- 


nale sul 19-25. 
B MASCHILE - 


- Il Rast Imsa resiste 


solo i primi due set 


TRENTO Niente sconti in casa 
della prima della classe per 
il Rast Imsa Gorizia: il Blue 
City vince 3-1 (23-25, 25-19, 
25-11, 25-13) ma gli isontini 
tengono botta per tutta la 
durata dei primi due set. 
«Ho visti dei piccoli progres- 
si — spiega il tecnico Fabri- 
zio Marchesini - rispetto al- 
le ultime due uscite. Dal ter- 
zo set è saltata la ricezione, 
per merito dei potenti servi- 
zi avversari: si tratta di un 
problema frequente in que- 
sto periodo e sul quale mi 
sembra che i ragazzi si crei- 
no da soli un po’ troppi dub- 
bi». Una mano in seconda li- 
nea potrebbe darla il rientro 
a pieno regime di Igor Flore- 
nin, probabilmente a disposi- 
zione dal prossimo turno. 
ma. un. 


«E andata decisamente male per 
noi - ha commentato a fine incon- 
tro Peterlin -. Abbiamo sbagliato la 
partita dal punto di vista tattico, e 
giocato con troppe forzature. Con 
la loro esperienza gli avversari non 
potevano non farcela pagare». «Sia- 
mo soddisfatti per come abbiamo 
gestito la partita — ha dichiarato 
Cavazzoni —. Abbiamo fatto bene 
specie in ricezione e tra i miei ra- 
gazzi segnalo Sattler: ha giocato he- 
ne in tutti i settori». E 

Netta vittoria in quel di Porcia, 
invece, per il Rigutti Abbigliamen- 
to. I parziali di: 18-25, 22-25, 38-85 
rispecchiano bene l'andamento del- 
l’incontro, che nei primi due set ha 
visto comandare con relativa tran- 
quillità i ragazzi di Begic, arrivati 
anche a questo turno non al pieno, 
della forma a causa dell'influenza 
del periodo che ha colpito diversi 
giocatori. Lotta più aspra è stata 
invece quella dell’ultima frazione, 
quando i pordenonesi hanno inizia- 
to con il piede giusto fino a trovarsi 
sul 24-20. Il Rigutti punto su pun- 
to ha quindi raggiunto i padroni di 
casa fino a mandarli, con un ace di 
Vatovac, nello spogliatoio. Accanto 
alla prestazione dell’opposto neroa- 
rancio, buona la prova anche del li- 
bero Bucci. 


cp. 


‘ SERIE D MASCHILE © 


Fazarinc: schiacciata decisiva 


Kontovel, vittoria 
dopo un avvio lento 
Sima Apigas in ripresa 


TRIESTE Prova convincente’ del Kontovel 
Graphart, che sabato ha battuto per 3-1 
(20-25, 25-14, 25-19, 25-23) il Biesse Trive- 
neto. Dopo un avvio in sordina, le ragazze 
di Contovello hanno man mano preso co- 
scienza delle proprie possibilità e già nel 
secondo set il cambiamento di rotta è stato 
evidente: una difesa grintosa, una ricezio- 
ne precisa e un muro ben piazzato hanno 
spianato la strada verso una facile vitto- 
ria, che si è ripetuta anche nella terza fra- 
zione nonostante un po’ d’esitazione inizia- 
le. 

Qualche brivido solo nel finale del quar- 
to set, quando dal 23-18 in favore delle trie- 
stine si è passati sul 23-22, ma una schiac- 
ciata della Fazarine ha permesso di archi- 
viare il secondo risultato pieno della stagio- 
ne. 

Si riprende dalla sconfitta patita a Mon- 
falcone la Libertas San Giovanni Sima Api- 
gas, che rifila un rotondo 3-0 (25-16, 
25-23, 25-17) al Ca’ Bolani Cervignano e si 
porta a un solo punto proprio dalla compa- 
gine monfalconese. Inizio un po’ nervoso 
da parte delle biancorosse, per cui la vitto- 
ria era fondamentale per restare aggrappa- 
te al gruppone play-off; poi le cose si sono 
sistemate, ma il Cervignano si è comun- 
que dimostrato squadra che sa imporre rit- 
mi elevati alla partita e che potrà dare no- 
ia a più di qualcuno nel prosieguo del cam- 
pionato. 

Cristina Doz 


TRIESTE Finalmente è arrivata: la tanto SE 
rata seconda vittoria stagionale del Cpi 
mne Altura nella serie D maschile si mate- 
rializza a Savogna d'Isonzo con un sofferto 
3-2 (25-22, 14-25, 25-23, 20-25, 16-14). Se- 
stetto di partenza con le diagonali Marino- 
Renner, Bracic-Caneo e Handler-Sancin 
per gli alturini, sono entrati poi a gara in 
corso Rebek, Pagliaro e Carrara. I due pun- 
ti, pur non incidendo su una classifica or- 
mal compromessa, rendono il giusto merito 
a un gruppo sempre costante nel lavoro set- 
timanale in palestra. Ottima prestazione in- 
dividuale del centrale Handler, presente a 
muro e negli attacchi in primo tempo. 

La capolista Grado arriva a Trieste ospi- 
te di un agguerrito Prevenire: Scalamera ri- 
mane a casa con l’influenza e al centro c'è 
allora Cherin assieme a Monaco. Nonostan- 
te ‘la febbre, Tauceri risponde presente in 
cabina di regia, mentre Benati in opposto e 
il duo Petri-Benvenuto in ala completano lo 
starting six. Persa nettamente la frazione 
d’avvio, il Prevenire riapre la sfida impat- 


' 


Savogna, il Cpi-Eng soffre ma alla fine ce la fa 


tando nella seconda: proprio sul più bello, 
però, i ragazzi di Drabeni vanno in debito fi- 
sico. Gli ospiti ringraziano e chiudono, vin- 
cendo per 3-1 (25-13, 19-25, 25-17, 25-13). 
Scontata affermazione del Tnt Volle 
Udine contro il Vbu: pur privi di due pedine 
importanti come Ottoboni e Pernarcich e 
con il libero Bucci presente in panchina s0- 
lo per onor di firma ma alle prese con alcu- 
ni problemi muscolari, i biancorossi chiudo- 
no la pratica con un rapido 3-0 (25-12, 
25-18, 25-15). i 
Coraggiosa prestizione del Dinoconti con- 
tro il Tmedia Gorizia, una delle squadre mi- 
gliori del torneo: le assenze di Rovere e La- 
tin determinano lo spostamento del libero 
Cociancich in opposto e la conferma di Bar- 
bo al centro. Sciupato il primo set, condotto 
fino al 24-22, par un'eccessiva dose di nervo- 
sismo, il Club Altura scompare quasi dal 
campo nel secondo per battagliare poi nel 
terzo di nuovo ad armi pari: alla fine però è 
0-3 (24-26, 16-25, on: goriziani. 
latteo Unterweger 


SERIE B2 MASCHILE - Girone C 

Belluno-San Vito Pn 0-8 (17-25, 18-25, 21-25); Corde- 
nons-Cles Tn 2-3 (25-23, 22-25, 23-25, 25-21, 8-15); 
Brenta Ve-Lunazzi Tv 8-1 (25-20, 15-25, 25-19, 25-23); 
Vb Udine-Villazzano Tn 2-3 (21-25, 33-31, 19-25, 
25-18, 13-15); Mussolente Vi-Polazzo Vi 2-8 (25-21, 
23-25, 23-25, 25-21, 9-15); Sisley Tv-Valdobbiadene 
3-0 (25-18, 25-23, 25-13); Blue City Tn-Rast Imsa Go 
3-1 (23-25, 25-19, 25-11, 25-13). 


Classifica: Blue City Tn 43, Sisley Tv 38, Polazzo Vi 
36, Villazzano Tn e Cles Tn 29, Cordenons 27, Brenta 
Ve 26, Rast Imsa Go 22, Valdobbiadene 20, Vb Udine e 
Mussolente Vi 17, San Vito Pn 16, Lunazzi Tv 10, Bel- 
uno 6. 


SERIE C MASCHILE 

Sloga Ts-Ferro Alluminio Ts 1-3 (17-25, 25-21, 17-25, 
19-25); Prata-Villa Vicentina 1-83 (21-25, 18-25, 25-18, 
18-25); S. Giovanni al Natisone-Tolmezzo 3-1 (26-24, 
24-26, 25-20, 25-23); Faedis-Mossa 3-1 (15-25, 25-20, 
25-23, 25-17); Porcia-Rigutti Ts 0-3 (18-25, 22-25, 
33-35); Reana-Buia 0-3 (21-25, 20-25, 17-25); ripos® 
Volley Club Ts. 


Classifica: Villa Vicentina 39, Ferro Alluminio T5 37, 
Sloga Ts 33, S. Giovanni al Natisone 31, Buia 29, Ri- 
gutti Ts 24, Faedis 22, Tolmezzo 18, Prata 17, Reana 
14, Mossa 12, Volley Club Ts 9, Porcia 4. 


SERIE D MASCHILE 

Mortegliano-Olympia "Go 3-1 (19-25;-av-e0; 25-4%,| 
25-21);  Cordenons-Pradamano 1-3 (21-25, 22-25, 
25-20, 19-25); Prevenire Ts-Grado 1-8 (13-25, 25-19, 
17-25, 13-25); Vb Udine-Tnt Volley Ts 0-3 (12-25, 
18-25, 15-25); Soca Savogna-Cpi Eng Altura Ts 2-3 
(22-25, 25-14, 28-25, 25-20, 14-16); Casarsa-Nas Pra- 
por 1-3 (23-25, 30-28, 13-25, 15-25); Dinoconti Ts-Tme- 
dia Go 0-3 (24-26, 16-25, 23-25). 


Classifica: Grado 43, Pradamano 38, Tmedia Go, Nas 
Prapor Go e Mortegliano 35, Tnt Volley Ts 28, Dinocon- 
ti Ts 26, Prevenire Ts** 22, Olympia Go 20, Soca Savo- 
gna 18, Cordenons 17, Casarsa 11, Cpi Eng Altura Ts 
5, Vb Udine** -3. (** = -3 punti di penalizzazione) 


SERIE B1 FEMMINILE 

Girone B Conegliano-Volley 2002 Forlì 3-0 (25-13, 
25-19, 30-28); Aîcs Forlì-Calligaris Ud 3-1 (25-23, 
22-25, 26-24, 25-22); Ozzano Bo-Reggio Emilia 1-3 
(22-25, 25-19, 19-25, 26-28); Mantova-Brescia 3-2 
(23-25, 23-25, 25-13, 25-17, 15-10); Rovigo-Novello Vi 
3-2 (20-25, 25-22, 25-20, 19-25, 18-16); Modena-San 
Donà 0-3 (21-25, 18-25, 21-25); Torrefranca-Manghi 
Parma 0-3 (22-25, 21-25, 11-25). 


Classifica: Rovigo 35, Conegliano 33, Calligaris Ud e 
Brescia 32, Manghi Parma 31, Mantova 30, Novello Vi 
e Aics Forlì 27, San Donà e Reggio Emilia 25, Volley 
2002 Forlì 19, Ozzano Bo 13, Torrefranca 6, Modena 0. 


SERIE B2 FEMMINILE 

Girone D - Feltre-Tecnogas Pd 8-2 (29-27, 16-25, 
21-25, 25-19, 15-9); Codognè-Belluno 3-0 (25-23, 
25-12, 25-8); Altavilla Vi-Albatros Ty 3-0 (25-20, 
25-19, 25-20); Italpoint Torriana Go-Ata Trento 2-3 
(21-25, 25-21, 25-14, 24-26, 15-17); Montecchio-Schio 
1-8 (25-16, 21-25, 24-26, 21-25); Pan d’Este Pd-Bolza- 
no 3-1 (25-11, 25-20, 22-25, 27-25); Mobilclan Pn-Ato- 
mat Sangiorgina Ud 2-3 (19-25, 25-23, 21-25, 25-23, 
10-15). 


Classifica: Tecnogas Pd 40, Altavilla Vi 36, Atomat 
Sangiorgina Ud 35, Mobilclan Pn 34, Codognè 81, Pan 
d’Este Pd 30, Ata Trento 29, Italpoint Torriana Go 26, 
Montecchio 19, Feltre 17, Schio 15, Albatros Tv 13, Bol- 
zano 9, Belluno 2. 


SERIE C FEMMINILE 

Villa Vicentina-P.C.A. Pordenone 0-3 (17-25, 19-25, 
17-25); Martignacco-Manzano 3-0 (25-18, 25-18, 
25-19); Graphart Ts-Biesse Pn 8-1 (20-25, 25-14, 
25-19, 25-23); Govolley-Lucinico&Farra 3-1 (25-22, 
25-15, 21-25, 25-14); Tarcento-Talmassons 1-3 (19-25, 
21-25, 25-14, 17-25); Sima Apigas Ts-Cervignano 3-0 
(25-16, 25-23, 25-17); DIf Udine-Monfalcone 3-0 
(25-20, 25-22, 25-14). 


Classifica: DIf Udine 42, Govolley 38, Martignacco 34, 
Monfalcone 32, Sima Apigas Ts e P.C.A. Pordenone 31, 
Lucinico&Farra 29, Cervignano 22, Manzano 21, Tal 
massons 16, Biesse Pn 15, Tarcento 11, Graphart Ts 9, 
Villa Vicentina 5. 


SERIE D FEMMINILE 

Pradamano-On. Funebri Alabarda Ts 1-3 (25-22, 
22-25, 22-25, 22-25); Oroclima Cuenod Ts-Roveredo 
8-1 (26-24, 20-25, 25-16, 27-25); Cormons-Kmecka 
Banka Ts 3-1 (18-25, 25-19, 25-21, 25-22); Staranzano- 
Reana 3-1 (14-25, 25-17, 25-16, 25-21); Delfino Verde 
Panauto Ts-Porcia 8-0 (25-16, 25-14, 25-19); Paluzza- 
Atomat Ud 3-1 (25-18, 24-26, 25-14, 25-23); Sattec Pn- 
Gonars 3-0 (25-22, 25-18, 25-23). 

Classifica: Delfino Verde Panauto Ts 46, Paluzza 39, 
Roveredo 33, Porcia, Reana e Oroclima Cuenod Ts 27, 
Kmecka Banka Ts 26, Sattec Pn 25, Pradamano 24, 
On. Funebri Alabarda e Staranzano 20, Atomat Ud 11, 
Cormons 8, Gonars 3. 
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LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


IL PICCOLO 


GOLF L'atleta triestina, in coppia con Diana Luna, tradita dalla pallina finita nell'acqua a quattro colpi dalla fine 


Sergas, fine del sogno alla buca 15 


FINAL FOUR DI COPPA ITALIA Una vittoria e una sconfitta contro Clai Imola e Forst Bressanone mantengono la squadra di Sivini in corsa 


Trieste, la qualificazione si deciderà venerdì a Imola 


BRESSAMONE Una vittoria e 
Una sconfitta per la Pallama- 
lo Trieste nella seconda gior- 
Nata del girone di qualifica- 
zione alle final-four di Cop- 
Pa Italia in programma saba- 
to 26 e domenica 27 febbraio 
a Merano. Il successo ottenu- 
‘ sabato contro la Clai Imo- 
@ e la prima sconfitta rime- 
‘ata ieri contro i padroni di 
casa della Forst rimandano 
Verdetto allo scontro diret- 
to contro Bressanone in pro- 
gramma a Imola nel prossi- 
mo fine settimana. Dopo il 
convincente 39-26 ottenuto 
sabato sera contro la Clai, 
Trieste non è riuscita a ripe- 
tersi nella gara giocata ieri 
mattina contro la Forst. Par- 


SERIE A1 Terza sconfit 


Vincono le giapponesi Miy 


Giulia 
Sergas, in 
assenza di 
sponsor 
veri, ha 
ovviato 
decidendo 
di 
sponsoriz- 
zarsi... da 
sola. Di qui 
la decisione 
di scrivere il 
suo nome 
sul 
maglioncino 
che 
vediamo 
nella foto. 


tita nella quale la formazio- 
ne di Sivini ha sofferto a cau- 
sa degli infortuni di Opalic 
(lussazione all'indice della 
mano destra) e Flego (con- 
trattura agli adduttori), as: 
senze pesanti che hanno ri- 
dotto all'osso le rotazioni del 
tecnico Sivini. Trieste ha ret- 
to nel primo tempo, trascina- 
ta dai gol di Novokmet e sor- 
retta dalle grandi parate di 
capitan Mestriner e ha chiu- 
so in vantaggio di una rete 
tornando negli spogliatoi sul 
13-12. È i 
Nella ripresa il calo fisico 
inevitabile visti i tempi di re- 
Cupero praticamente nulli 
ha costretto Trieste a calare 
il suo ritmo. La Forst ne ha 


azato e Kitada, decimo posto per la coppia italiana 


TRIESTE Sfuma a quattro bu- 
che dal termine il sogno del- 
la triestina Giulia Sergas e 
della sua compagna Diana 
Luna di scalare il tetto del 
mondo del golf femminile. 
Una maledetta buca n. 15. 
Sino a quel punto la squa- 
dra azzurra aveva annusa- 
to la vetta del Women's 
World Cup of Golf, la Cop- 
pa del Mondo femminile di 
sputata nella sudafricana 
George. 

Dopo due giornate e mez- 
za di gare l'alabardata si 
trovava al comando della 
graduatoria con lo stesso 
punteggio di Corea e Giap- 
pone, prima che la quindice- 
sima buca si rivelasse lo 
strapiombo verso il decimo 
posto conclusivo per l'Italia 
in una graduatoria finale 
che ha visto la coppia giap- 


approfittato per allungare e 
a metà del secondo tempo, in 
concomitanza con una dop- 
pia esclusione de cretata dal- 
{a coppia Alperan e Scevola, 
ha messo le mani sulla parti- 
ta con un parziale di 5-0 che 
ha portato il risultato su un 
non recuperabile 21-16. Vit- 
toria meritata per i padroni 
di casa che si rimettono in 
corsa per il passaggio alle fi- 
nal-four, sconfitta senza par- 
ticolari conseguenze per Tri- 
este che deve però recupera- 
re i suoi infortunati e ritrova- 
re la forma migliore di quei 
giocatori che a Bressanone 
non hanno reso secondo le lo- 
ro potenzialità. L'attenzione, 
adesso, si sposta sullo scon- 


ponese formata da Ai Miya- 
zato e Rui Kitada ergersi 
sul gradino più alto del po- 
dio mondiale con 289 colpi. 
Alle spalle delle sorpren- 
denti nipponiche hanno 
completato medagliere tut- 
to asiatico Corea (291) e Fi- 
lippine (291), quindi Scozia 
(292), Australia (294), Ca- 
nada e Galles (295), Messi- 
co (296) ed Inghilterra 
(297). Decime a pari merito 
Italia e Spagna a 298 colpi. 
Una delusione scaturita 
nelle lacrime finali e tra gli 
abbracci, condita da un: 
«Non meritavamo una delu- 
sione del genere», scandita 
all'unisono, ma che non can- 
cella però la prestazione di 
Giulia Sergas e Diana Lu- 
na. La triestina, giovane 
professionista del. tour a 
stelle e strisce, già da un 


tro diretto in programma ve- 
nerdì prossimo a Imola. La 
formazione di Piero Sivini si 
giocherà la qualificazione 
contro la Forst con il vantag- 
gio di poter eventualmente 

untare ci dea seo. 

‘el doppio confronto, intatti, 
Trieste ha vinto di 7 a Chiar- 
bola e ha perso di 5 in Alto 
Adige. ; 

Proprio per questo Mestri- 
nere compagni avranno a di- 
sposizione due risultati su 
tre, Negli altri gironi sola- 
mente Conversano ha già 
centrato la qualificazione al- 
le finali di Merano superan- 
do la concorrenza di Bologna 
e Gaeta, Gli altri raggruppa- 
menti si decideranno nel 


ta contro la squadra di Vicenza, apparsa scaltra e fallosa 


Kwins ancora vittime dei Diavoli 


paio d'anni si è stabilmente 
inserita nell'elite del. golf 
mondiale, ma mai sino ad 
ora una squadra italiana 
era riuscita a competere al- 
la pari con le nazioni nelle 
quali il golf è considerato 
uno sport popolare. Giulia 
e Diana hanno visto volare 
via il loro sogno assieme ad 
una palla finita nell'acqua, 
nel corso di quella buca n. 
15 che rimarrà nella loro 
mente stampata per anni, 


Entrambe le azzurre si so- 


no lasciate poi andare, com- 
pletando la buca con una se- 
rie di errori che le hanno 
fatto precipitare sino alla 
sesta posizione parziale. 
Via via il crollo psicologico, 
sino al decimo posto finale. 
E pensare che al termine 
della prima giornata di ga- 
re, sul percorso del Fan- 


court. Hotel & CC Club 
Estate di George il duo az- 
zurro si era trovato sorpren- 
dentemente al comando al- 
la pari con il Canada, men- 
tre la seconda tornata ave- 
va riservato a Giulia e Dia- 
na una medaglia di bronzo 
parziale in solitaria. Ma il 
golf è uno sport nel quale 
tutto può decidersi in un so- 
lo istante e la concentrazio- 
ne nòn deve mai calare. Do- 
po la piccola delusione su- 
dafricana ora Giulia Ser- 
gas tornerà negli Stati Uni- 
ti per proseguire la sua cor- 
sanella Lpga, la lega statu- 
nitense. che raggruppa il 
fior fiore del golf mondiale. 
Con l'obiettivo di vincere, 
mira mai nascosta o celata 
dalla triestina nata sui 
campi del Golf Club di Pa- 
driciano e divenuta una 


La coppia di golfiste Diana Luna e Giulia Sergas: 


«starlette» delle diciotto bu- 
che a livello internaziona- 
le. Malgrado i tanti succes- 
si colti sinora, però, la Ser- 
gas quest'anno non ha anco- 
ra trovato uno sponsor tec- 
nico che l'accompagni nei 
suoi lunghi viaggi oltreocea- 
no. Coriacea e tenace, la tri- 


prossimo fine settimana. Fa- 
vorite la Torggler Group su 
Sassari e il Gammadue Sec- 
chia sull'Alpi Prato. 


no Ts_35 
Clai Imola 26 
PALLAMANO TRIESTE: Me- 


striner, Modrusan, Opalic, 
Anusie 5, Novokmet 7, To- 
kic, Flego, Visintin 7, Tum- 
barello 9, Skatar 7, Carpane- 
se, Lo Duca. 

All Sivini. TRI: 
CLAI IMOLA: Tassinari, 
Guerrini, Folli 5, Stefan 5, 
Ronchi, Collina, Steriu 1, 
Dal Monte 2, Stankovic 4, 
Gjepali, Folli, Rossi 3, Botta 
1 Bijurdjevac 5, Regoli. All. 
Tassinari. 


Forst 


PALLAMANO TRIESTE: Me- 
striner,, Modrusan, Opalic, 
Anusic 3, Novokmet 5, To- 
kic 2, Flego, Visintin 1, Tum- 
barello 4, Skatar 2, Carpane- 
se 1, Lo Duca 2. All. Sivini. 

FORST BRESSANONE: Mi- 
chaeler, Federspiler, Pop 2, 
Slanzi, Tinkauser, Kokuca 
9, Bernardi, Prenkti 2, Kam- 
merer 8, Oberrauch 7, Ra- 
dic, Sparber 2. All. Kovacs. 


Classifica dopo la seconda 
giornata: Pallamano Trieste e 
Forst Bressanone 6, Clai Imola 
0. 


lg. 


estina si è allora disegnata 
da sola una maglietta che 
reca sulla spallina il suo no- 
me. Un «Giulia» che per il 
golf italiano ormai fa rima 
con la più forte Seo 
azzurra che mai abbia cal- 
cato i «green» di tutto il 
mondo. o 


La grinta di Anusic della Pallamano Trieste. 


n e n eee i | 


"SERIE A2 La squadra di Rusanov esce indenne anche da Milano e'vede la promozione 


Edera, un altro passo verso l'Af 


Bcc Kw. Trieste 6 


DIAVOLI VICENZA: Volpe, 
resavento, Bellinaso, Teofo- 
li, M. Ferro, Valbusa 1, S. Ri- 
goni 1, Schivo, Tognolo, F. 

erro 2, Marobin 1, Brigi, 
Bezzi 2, Pozzan 1, F. Rigo- 


ni, 

BCC KWINS TRIESTE: M, 
Kokorovec, M. Deiaco, Fe- 
tjanic 1, S. Kokorovec 1, 
Fajdiga 3, Markoja 1, Sila, 
Cavalieri, Poloni, Battisti, 
D. Deiaco, Pachys, Fabietti. 
AI Ferjanic. 

ARBITRO: Stella di Asiago 


TRIESTE Una partita bella, 
giocata con grinta e intelli- 
genza. Ma non ancora suffi- 
ciente per battere i Diavoli, 
tre volte vincenti, in questa 
Stagione, sui Kwins. Una 
Squadra dal gioco duro, 
Compatta ma non irresisti- 

ile, capace di pressare con 
continuità e di punire gli er- 
Tori degli avversari. Una 
Squadra contro la quale i 

wins hanno giocato con 
biù intelligenza rispetto al 
Sirone di andata. 

I triestini non sono cadu- 
ti nelle provocazioni dei ve- 
Neti, sempre molto fallosi. 

‘anno lasciato correre bot- 
le e steccate, senza innervo- 
Sirsi. Ma hanno regalato 


= GIOV; 


Una convulsa azione di gioco dei Kwins. 


troppo. In due occasioni si 
sono fatti rifilare, in un so- 
lo minuto, due reti. Per la 
voglia di strafare, l’agitazio- 
ne, l'ansia di rimediare in 
seguito un gol. «Abbiamo 
giocato bene ma potevamo, 
tutti, fare di più», ha com- 
mentato a fine partita uno 


dei portieri triestini, Mat- 
teo Deiaco. 

Sin dall’inizio la sfida è 
stata accesissima, con un 
avvio bruciante, entrambe 
le squadre al 100% e ben 
20 tiri in porta verso la re- 
te avversaria per ognuna 
delle due squadre nel pri- 


Domenica quasi da dimenticare per le triestine 


TRIESTE 


fia primavera sia i 


una 
ed intensa 


riestini. I Ki 
Squadra 


, di 


È Sorrisi solo per i giovanissimi del. : 
Edera tra le squadre triestine dei campio- 
Nati giovanili di hoy, in line, Nella cate- 
: cc Kwins Polet che 
Falle del Pat hanno rimediato una scon- 
a. I Kwins, che doo mosse con 
2 ’osissima Fiamma Gorizia, sono 
stati Fatta per 7-3 dopo una partita bella 
Osa, con i goriziani sempre compatti 
© capaci di sfruttare tutte le indensioni dei 
3 Kwins, a rete due volte con il 
> mero decisivo Miazzi e una con Cavalie- 
isp panno comunque dato parecchio filo agli 
sontini, capaci, nel comp) i di un 
(6 iù convincente (quattro reti 
Du l'ottimo ;antoli, una per Carconi e due 
ui ordeschi). Sconfitta anche per un Pat 
Pellos i ridotti, con solo sei giocatori all’ap- 
0; cui due ragazze- le grintosissime 


gioco 


anchina anche uno dei miei 
‘arlo riposare», ha commentato Vidotto, l'al- 
lenatore del Pat. I triestini, a rete con Fa- 
bietti, autore di due gol, Sironich e Marsil- 
li, nelle condizioni in cui è stato costretto a 
giocare ha comunque offerto una buona pre- 
stazione. Più che positivi i risultati del- 
l’Edera, in grande evidenza con le sue gio- 
vani promesse. Gli allievi si sono imposti 
per 6-5 sul Padova, dopo una partita molto 
vivace. I ragazzi, sempre con il Padova, 
hanno vinto senza alcuna difficoltà, stra- 
pazzando gli avversari con un netto 10-3. 


Trampus e Carnielli- e due influenzati. I 
triestini hanno subito un 9-4 dai Dinos Por- 
denone. «Siamo stati falcidiati dall’influen- 
za tanto che, quando i Dinos, per un fallo, 
si sono ritrovati in tre, ho richiamato in 


d to n 
locatori per 


an. pug. 


Troppo tardivo il tentativo di rimonta di Ferjanie e soci 


mo tempo. Il primo gol, ve- 
neto, è arrivato al sesto mi- 
nuto. Poi, dopo aver pareg- 
giato per 2-2, il primo black 
out dei Kwins, puniti da 
due gol al sedicesimo minu- 
to di gioco. 

Concluso il primo tempo 
sul 4-3 peri vicentini, i trie- 
Stini hanno tentato il riscat- 
to, giocando sempre con 
concentrazione e subendo 
solo un gol in inferiorità nu- 
merica. Dopo aver conqui- 
stato il 5-5 i Kwins si sono 
ritrovati, in un solo minu- 
to, sul 7-5. La partita a 
quel punto era persa. I ve- 
neti hanno palleggiato il di- 
sco tra loro, costringendo i 
triestini a spingersi in 
avanti. L'ultimo gol, firma- 
to da Ferjanic, ha accorcia- 
to le distanze ma ormai, 
per vincere, il tempo era 
troppo poco. 

I triestini, anche con la 
vittoria a tavolino della 
scorsa settimana, continua- 
no ad occupare la quinta 
piazza, a metà classifica, a 
cinque punti dai play off, 
ancora raggiungibili, e a 
ben 6 punti dalla più imme- 
diata inseguitrice. Domeni- 
ca prossima, alle 18, i 
Kwins affronteranno i lea- 
der del girone, lo Spinea, al 
palazzetto di via Boegan. 

an.pu. 


DI VOL 


H.C.M lano 24 6 


Off. B. Trieste 6 


HOCKEY CLUB MILANO 
24; Fiordelisi, Vaghi, Ceria- 
ni, Uccelli; Wirt 2, Tessari 
1, Beda 1, Banchero 1, 

guazzero, Rizzo, Zingerle 
1, Arcari, Fontana. 
OFFICINE BELLETTI EDE- 
RA TRIESTE: Bartole, Bor- 
mè, De Santis, Fonzari 2, 
Letica, Rodela, Kadic 1, 
Vacca Maurizio, Vacca Pie- 
tro 3. All, Rusanov. 


MILANO Una partita che re- 
sterà nella storia dell’hoc- 
key in line triestino conse- 
gna le chiavi della serie A1 
all’Edera, targata Officine 
Belletti: per aprire le porte 
del massimo campionato ed 
esserne protagonista nella 
stagione ventura, la squa- 
dra di Rusanov ora dovrà 
solamente fare attenzione 
a non incappare in pericolo- 
si cali di tensione nelle re- 
stanti cinque gare previste 


dal girone A della A2. Il pa- 
reggio maturato sul campo 
dell’Hockey Club Milano 
24, compagine infarcita da 
ex professionisti del ghiac- 
cio, consente all’Edera di 
mantenere la testa della 
classifica con tre punti di 
margine proprio sui rivali 
meneghini: un risultato sto- 


* rico, culmine di una rimon- 


ta che assume i toni del- 
l’epico per come è matura- 
ta. Sotto per 4-1 all’inter- 


Epica rimonta di Fonzari e compagni fino al 6 a 6 finale 


vallo con l’unica marcatura 
firmata al 18° da Pietro Vac- 
ca; Fonzari e compagni su- 
biscono altre due reti (6-1) 
ad inizio ripresa: un colpo 
che avrebbe mandato 
kappaò anche il Mike Ty- 
son dei bei tempi, ma non 
le Officine Belletti. La stra- 
da verso il recupero viene 
spianata da un rapido uno- 
due di Kadic e Fonzari, è 
poi una doppietta di Pietro 
Vacca a rendere ancora più 
concrete le speranze giulia- 
ne e, a un solo minuto dal 
termine, è nuovamente Ric- 
cardo Fonzari a far esplode- 
re di gioia il clan ederino. 
Sembrava una giornata da 
incubo per l’Edera, contan- 
do anche i diciotto pali col- 
piti e le due marcature in- 
credibilmente non viste dal- 
l'arbitro, con il disco che, 
rimbalzando sulla struttu- 
ra interna della porta, ritor- 
nava in pista come se nulla 
fosse accaduto: è stata , in- 
vece, la serata più bella. 
Nell’esultanza finale pas- 
sa quasi in secondo piano 
l'espulsione definitiva di 
Maurizio Vacca, cacciato 
dalla pista a pochi istanti 
dalla fine per un fallo di re- 
azione dopo un'entrata peri- 
colosa di Banchero. 
ma. un. 


oppia sconfi 


TRIESTE Doppia sconfitta per 
le ragazze della serie A del 
Kras, incappate in due av- 
versarie davvero difficili. 
Nel campionato di serie A1 
il Kras Avalon, in trasferta, 
si è arreso per 5-3 allo Spor- 
ting Catania. La partita è 
iniziata al meglio per le car- 
soline, con Katja Milic vin- 
cente per 3-0 dopo il ritiro 
dal tavolo di gioco della Zan- 
caner, infortunatasi duran- 
te la partita. Il primo punto 
per le siciliane è giunto do- 
po poco, con la vittoria, sen- 
za troppe difficoltà, della 
fortissima Qi Rong su Mar- 


tina Milic. Poi lo scontro, 

lurissimo, tra la Yuen e la 
Ntovlaki: nei primi due set 
la Yuen ha giocato con tran- 
quillità, riuscendo ad impor- 
re il suo gioco, poi la nazio- 
nale greca è riuscita a trova- 
re lo spunto vincente, affer- 
mandosi in due set. Al quin- 
to set Yuen, con grande con- 
centrazione, è riuscita a 
spuntarla, chiudendo sull’ 
11-8. Sul 2-1 per l’Avalon è 
scesa in campo di nuovo la 
temibile Qi Rong, capace di 
rifilare un secco 3-0 a Katja 
Milic. Poi la vittoria, a tavo- 
lino, sulla Zancaner e la sfi- 
da tra la Ntovlaki e Marti- 


na Milie. La triestina ha ret- 
to bene nel primo set, infi- 
lando nove palle vincenti e 
preoccupando non poco l’av- 
versaria. Poi ha ceduto, ar- 
rendendosi sul 3-0. Quindi 
la sfida più attesa, quella 
tra le due cinesi. La Yuen, 
dopo aver lottato strenua- 
mente, si è arresa sul 3-1. 
Ha vinto a 8 il primo set, 
ha ceduto facilmente, forse 
a causa di un calo di concen- 
trazione, il secondo e ha lot- 
tato sino all'ultimo nel ter- 
zo e quarto set, chiudendo 
SulPIt8, Infine l’ultimo 
punto delle siciliane, il 8-0 
rifilato dalla Ntovlaki a Ka- 


tja Milic. Brutta sconfitta, 
nonostante un buon gioco, 
anche per le giovanissime 
dell’A2, opposte alle valdo- 
stane del! Rocca delle Alpi. 
Eva Carli si è arresa per 
3-2, con il quinto set a 
13-11, alla Frachiolla e per 
3-0 alla Wang, arrivando in 
due set all’11-7. Lisa Ridol- 
fi, la campionessa italiana 
juniores, ha subito un 8-1 
dalla Cipriani, chiudendo 
due set a 8 e uno a 9, e un 
3-0, un po’ sfortunato, con il 
rimo set perso per 10-12 

alla Hiscniola Poi Ma- 
teja Crismancich, sempre 
più convincente nonostante 


le sconfitte: ha perso per 
3-1 dalla cinese, combatten- 
do ad armi pari (11-7, 9-11, 
12-10, 13-11) e si è arresa, 
dopo aver chiuso i set a 9, 
10 e 12, alla Cipriani. Da se- 
Fusto. infine, la Jo 

a prova della squadra re- 
onale, guidata dal presi- 

lente Zorzi e allenata dalla 
Rustja, al torneo Alpe 
Adria under 17, in Svizze- 
ra. Lisa Ridolfi è giunta se- 
conda nel singolare e insie- 
me alla Crismancich ha con- 
Gre l'argento sia nel 

oppio che. nella* gara a 
squadre. 


Anna Pugliese 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2005 


TRIESTE Lo Sci Cai Monte 


Asia Sadicher ( 


estini Albert Ke: 
Ts). Classifiche 


an ( 


‘Asia Sadicher fa il vuoto 


Asia Sadicher durante la sua discesa a Cave del Predil. 


«Beppino Piccoli», slalom gigante Baby/Cuccioli dispu- 
tato ieri a Cave del Predil e organizzato dall'Us Raibl. 
Il Lussari (229 punti) ha preceduto il Gs Sella Nevea 
(212) e l'Us Camporosso (201). Sugli scudi la triestina 
Ottobre), dominatrice della gara 
Baby femminile. Gli altri successi sono andati ad An- 
drea Berra (Camporosso) nei Baby maschili, Vittoria 
Prataviera (5 Cime) e Matteo Menazzi (Gs Sella Ne- 
vea) nei Cuccioli. Podio quest'ultimo completato dai tri- 
‘adina) ed Enrico Catania (Cai 
'rofeo «Beppino Piccoli». Baby F.:1) 
Asia Sadicher (Sci Cai XXX Ottobre) 44.17; 2) Arianna 
Stocco (Monte Lussari) 45.02; 3) Elena Graffi Brunoro 
(Sella Nevea) 47.15; 4) Sofia Russo (Ss Mladina) 50.59; 
5) Laura Palmegiani (Sella Nevea) 51.45. Baby M.:1) 
Andrea Berra (Us Camporosso) 45.22; 2) Enrico Redol- 
fi De Zan (Monte Lussari) 45.93; 3) Luca Scherling 
(Monte Lussari) 47.12; 4) Alessandro Zolia ( Sci Cai Tri- 
este) 48.88; 5) Davide Mascia (Monte Lussari) 49.44. 
Cuccioli F.:1) Vittoria Prataviera (5 Cime) 43.78; 2) 
Giulia Fior (Cs Cimenti) 44.06; 3) Benedetta Vasselli 
(Sci Cai Trieste) 45.50; 4) Carolina Russo (Ss Mladina) 
45.69; 5) Sara Cella (Cs Cimenti) 46.64. Cuccioli M.:1) 
Matteo Menazzi (Sella Nevea) 43.21; 2) Albert Kerpan 
(Ss Mladina) 43.72; 3) Enrico Catania (Sci Cai Trieste) 
45.00; 4) Simone Sgnaolin (Cs Cimenti) 45.84; 5) Nico- 
lo' Orsini (Sci Club70) 46.20. 


MONDIALI A Bormio gli atleti di casa hanno consentito di rendere meno pesanti le carenze dell’Italia. Male Ghedina e Blardone 


Rocca e Fanchini attenuano il flop azzurro 


Deludente anche l'ex valanga rosa: sono apparse quasi evanescenti la Putzer e la Kostner 


Lussari ha vinto il Trofeo 


a.l. 


BORMIO La Lombardia ha fat- 
to onore allo sci azzurro ed 
ai Mondiali della sua Valtel- 
lina. Ben tre delle quattro 
medaglie conquistate dall' 
Italia sono state vinte, infat- 
ti, da atleti lombardi. Gior- 
gio Rocca ha conquistato 
due bronzi in combinata e 
in slalom speciale ed Elena 
Fanchini l'argento in disce- 


sa. 

Il bilancio della spedizio- 
ne azzurra a Bormio 2005 è 
lusinghiero anche se non 
c'è da esaltarsi troppo. 
Quattro medaglie sono deci- 
samente più di quelle che 
l'Italia aveva ottenuto negli 
ultimi tre campionati del 
mondo. Ma i Mondiali, si 
sa, sono un gara secca: la 
preparazione è fondamenta- 
le, ma anche la fortuna gio- 
ca una parte importante. 

A fronte della forte pre- 
senza degli atleti lombardi 
questi Mondiali ‘registrano 
per la prima volta un decli- 
no degli atleti Made in 


Sudtirol, quelli che ormai 
dai tempi di Gustav Thoeni 
compongono circa la metà 
della nazionale italiana. 
Contrariamente ai passati 
Mondiali sono state proprio 
Isolde Kostner e Karen Put- 
zer i punti deboli della spe- 
dizione italiana a Bormio 
2005. Entrambe sono redu- 
ci, però, da seri infortuni e 
problemi fisici. Per loro si è 
trattato di un' occasione 
persa ma hanno anche pa- 
recchie attenuanti. Una me- 
daglia altoatesina comun- 
que c'è nel palmares azzur- 
ro di Bormio 2005: è quella 
di Lucia Recchia, argento 
nel Supergigante. Lei è al- 
toatesina di Brunico, ma di 
lingua italiana, anche se 
parla perfettamente tede- 
sco e persino il dialetto del- 
la sua valle. 

Per l'Italia, eccetto Roc- 
ca, nessuno degli atleti dati 
per favoriti è comunque riu- 
scito ad esprimersi bene ai 
Mondiali di Bormio: nè 


Le 


Rocca bacia la medaglia di bronzo conquistata. 


Max Blardone né Christian 
Ghedina. Poche attenuanti 
anche per il piemontese 
Max Blardone. Né lui nè 
tutti gli altri gigantisti ita- 
liani, la squadra più forte 
del circuito di Coppa del 
Mondo, hanno reso come po- 
tevano e dovevano. La loro 


gara è stata un fiasco. 

La vera grande soddisfa- 
zione per l'Italia viene così 
dalle sorelle Fanchini, Ele- 
na e Nadia, 18 e 19 anni. So- 
no stata paracadutate a 
Bormio ed una ha vinto l'ar- 
gento e l'altra ha ottenuto 
un eccellente quarto posto. 


Entrambe hanno mostrato 
grandissima determinazio- 
ne, lo spirito giusto per uno 
sport estremamente compe- 
titivo e individuale come lo 
sci alpino. 

Per quanto riguarda il re- 
sto del mondo, non c'è stato 
niente di nuovo sotto il sole. 
L'Austria si è confermata la 
superpotenza dello sci con 
la bellezza di 11 medaglie. 
Il suo leader, Benjamin Rai- 
ch, è stato l'atleta più meda- 
gliato dei Mondiali salendo 
ben cinque volte sul podio. 
Poi ci sono gli americani 
con Bode Miller e le sue 
due medaglie d' oro nelle di- 
scipline veloci. Bode, seppu- 
re non come Alberto Tom- 
ba, è l'unico atleta che an- 
che in questi mondiali ha 
mostrato di avere la perso- 
nalità giusta peî suscitare 
entusiasmi tra i tifosi di tut- 
to il mondo. 

Infine i Mondiali di Bor- 
mio 2005 hanno confermato 
i grandissimi talenti indivi- 


duali della -croata Janica 
Kostelic con le sue tre meda- 
glie d' oro e della svedese 
Anja Paerson che di meda- 
glie d' oro ne ha conquistate 
due. Proprio Anja sarà l' at- 
leta simbola del suo Paese, 
che a Aare, ospiterà i prossi- 
mi Mondiali nel 2007. 
Intanto il presidente FIS, 
Gianfranco Kasper alla fine 
dei mondiali di Bormio 
2005 dà indicazioni precise 
per Torino 2006. Stigmatiz- 
zando quella che lui defini- 
sce «l'atmosfera mondiale», 
con la partecipazione di 
pubblico che è mancata so- 
rattutto nella fase di avvio 
lella competizione iridata e 
soprattutto lo sciopero dei 
*tecnici Rai che ha provoca- 
to, fatto senza precedenti, 
la cancellazione del gigante 
uomini con spostamento del- 
la gara al giorno successivo. 
«E stata una brutta pagina 
- dice Kasper - e questo de- 
ve servire da lezione anche 
per Torino 2006». 


L'ultima delusione nella «Team Nations»: peggio di noi solo la Slovenia 


BORMIO Si chiude con una 
‘ossa delusione per l'Italia 
il Mondiale di sci alpino: gli 
azzurri sono finiti penulti- 
mi (ottavi su nove squadre) 
nella «Team nations», una 
sorta di staffetta che è stata 
la novità assoluta di Bor- 
mio, con uomini e donne im- 
pegnati in otto manches 
complessive, quattro femmi- 
nili. e altrettante maschili, 
di superG e slalom. Una for- 
mula ancora da perfeziona- 
re, con la classifica a punteg- 
gio e non per tempi, per 
adesso poco accattivante in 
tv, ma affrontata dagli atle- 
ti con discreto entusiasmo. 


La «Team nations» pre- 
mia due nazioni mai salite 
sul podio: la Germania che 
vince l'oro e la Francia, 
bronzo pur rinunciando a 
correre una serie di superG 
maschile. L'Austria conqui- 
sta l'argento, la sua undice- 
sima medaglia a Bormio, in 
questi Mondiali cominciati 
male per il «Wunderteam» 
ma finiti trionfalmente, con 
Benjamin Raich, primo in 
slalom e in combinata e an- 
che oggi nella «Team na- 
tions», più bravo della stella 
americana Bode Miller. 

Nella gara a squadre vin- 


Successo a Sella Nevea per la kermesse organizzata dalla società Alpina slovena 


Hofer e Happacher in evidenza 


ce chi fa meno punti (al vin- 
citore di ogni manche ne va 
1, al secondo 2, fino all' ulti- 
mo, che ottiene il punteggio 
più alto) e la Germania chiu- 
de a quota 26, contro i 29 
dell' Austria e i 38 della 
Francia, sul podio per un 
punto a danno degli Stati 
Uniti. L'Italia arriva a 50, 
quattro in meno della Slove- 
nia fanalino di coda. 


Eppure l'Italia era parti- . 


ta benissimo, con la vittoria 
di Nadia Fanchini nel pri 
mo superG disputato sotto 
la neve e con grande concen- 
trazione, a dispetto dei tre 


i ATLETICA 


giorni senza allenamenti 
per un malanno a un ginoc- 
chio. Poi gli azzurri scivola- 
no sempre più giù, il 50% ca- 
de o salta una porta, il po- 
dio è già quasi irraggiungibi- 
le a metà gara, dopo le quat- 
tro serie di superG: gli az- 
zurri hanno 24 punti, il dop- 
pio di Germania e Austria 
che guidano la classifica. 
L'errore più grave è quel- 
lo di Karen Putzer, nel su- 
per-G: ha il miglior tempo a 
metà gara, ma forza, si incli- 
na sulla destra e finisce drit- 
ta dentro una porta. Anzi- 
chè puntare a un buon piaz- 


zamento e a fare gioco di 
squadra, l'altoatesina ha 
cercato il successo persona- 
le, per riscattare un Mondia- 
le sotto tono (6/a in gigante, 
14/a in superG). Sbaglierà 
poi anche in slalom. 

Rocca, invece, seppure un 
pò scarico dopo il doppio 
bronzo individuale (combi- 
nata e slalom, quest'ultimo 
appena ieri) conferma le ca- 
pacità tattiche mostrate ie- 
ri: è quarto nella serie vinta 
da Neureuther e in cui Bode 
Miller sbaglia subito, scian- 
do con sregolatezza. Delu- 
dente Manfred Moelgg, che 


Massimiliano Blardone 


cade in superG (ed è quarto 
nell'ultimo slalom), mentre 
Peter Fill finisce sesto nella 
sua serie. 


Nella classica del campionato di cross facile affermazione dell’ucraino e della keniota” 


«Campaccio» a Lebid e alla Jeptoo 


Buono anche 


TRIESTE Grande successo a 
Sella Nevea per la due gior- 
ni di gare della «55.a Disce- 
sa del Canin» e dell'«8° Tro- 
feo Tre Nazioni», gare Fis 
maschili organizzate dall'As- 
sociazione Alpina Slovena 
di Trieste. In gara 130 atle- 
ti provenienti da 9 nazioni. 
Nella prima discesa triplet- 
ta italiana: il successo è an- 
dato al diciannovenne El 
mar Hofer che con il tempo 
di 1'07"90 ha preceduto di 5 
centesimi Filippo Menardi e 
di 8 centesimi Alex Happa- 
cher. Nella seconda prova 
Fis valida per la «55.a Disce- 
sa del Canin», la vittoria è 
arrisa invece all'azzurro Sil- 
vano Varettoni con un solo 
centesimo di vantaggio su 
Filippo Menardi. Terzo il 
francese Cyril Nocenti. Dop- 
pio successo dell'azzurro 
Alex Happacher,invece, nei 
due supergiganti Fis 
dell'«8° Trofeo Tre Nazioni», 
gare pure queste orgnaizza- 
te AA aione Alpina 
Slovena di Trieste che ha di- 
mostrato tutto il suo valore 
mettendo in scena un poker 
di gare di prestigio. Nella 
pie discesa alle spalle di 

appacher si sono piazzati 


il 25° posto colto dal triestino Andrea Ferin 


La grinta di Andrea Ferin, classificatosi al 25° posto. 


altri altri tre azzurri: Wal- 
ter Girardi, Stefan Thanei e 
Kurt Sulzenbacher, con il 
triestino Andrea Ferin (Cai 
Trieste) venticinquesimo a 
2"64 dalia. vetta. Il bis di 
Alex Happacher nella secon- 
da prova ha visto invece l'al- 
toatesino precedere Walter 


Girardi, distanziato di 26 
centesimi, con Kurt Sulzen- 
bacher terzo a 0"35. Primo 
dei regionali nuovamente 
Andrea Ferin, quarantune- 
simo assoluto e nono della 
*categoria Giovani. Ed a pro- 
posito di Giovani: lo slalom 
Fis regionale Trofeo «Vene- 


ta Factoring» organizzato a 
Tarvisio dallo Sc Pordenone 
ha visto in gara 100 iscritti 
rovenienti da 8 nazioni. 
‘ella prova maschile succes- 
so di Marco Ferrarini (quin- 
to Stefano Vuerich del Lus- 
sari sesto il triestino Mat- 
teo Vatua dello Sci Club Por- 
denone), in quella femmini- 
le vittoria ‘della slovena 
Maja Dekleva davanti ad 
Agnese Princi (Sc Pordeno- 
ne). Ancora sugli scudi ieri, 
infine, Marco Ferrarini e 
l'alabardato Andrea Ferin, 
piazzatisi nell'ordine nel se- 
condo slalom Fis Giovani re- 
gionale del Circuito «Carni- 
ca Assicurazioni» disputato 
sempre a Tarvisio e valido 
pai il Trofeo «Executive». 
‘a le. donne successo per 
Ana Maria Vucinic. Ma l'in- 
tera settimana di sci alpino 
regionale si è dipanata nel 
nome di Andrea Ferin, or- 
mai divenuto il portabandie- 
ra principe dello sci locale e 
dimostratosi capace di sali- 
re le graduatorie nazionali 
nelle quattro specialità del- 
lo sci alpino, assicurandosi 
così un futuro di prestigio 
anche nelle competizioni in- 
ternazionali. 
Alessandro Ravalico 


dute il 31 
dai corsi 


d'et; 


 Bavisela nelle princi; 
nella Penisola. 


StraMilano del 3 api 


per prendere 


Mi GINNASTICA oe —— o _r—_ —e‘o. crucis) 
Primo turno nella massima serie 
Artistica '81 seconda a Schio 


TRIESTE La società di ginna- 
stica Artistica '81 si porta a 
casa un ottimo secondo po- 
sto nella prima gara del 
campionato di A1 in trasfer- 
ta a Schio. Prestazione bril- 


lante nonostante l'assenza . 


di una pedina importante 
er la squadra, Federica 
acrì, infortunatasi alla ca- 
viglia. Le compagne hanno 
reagito bene e si sono impo- 
ste con la solita grinta e te- 
nacia. Si è partiti dal volteg- 
gio dove Manuela Carrafiel- 
lo ha ottenuto il punteggio 
di 8,267 con un buon salto e 
una grande concentrazione, 
come prima atleta ad aprire 
la gara. Salto splendido poi 


per Francesca Benolli, uni- 
co in tutta la gara e con il 
punteggio più alto in assolu- 
to con 9,500, che ha lasciato 
le avversarie ad un abisso 
di distanza. Secondo attrez- 
zo parallele: Sara Brada- 
schia ha effettuato un buon 
esercizio con il punteggio di 
‘7,950. Ancora ottima Fran- 
cesca Benolli con 9,134. Do- 
poi primi due attrezzi l'Arti- 
stica '81 si piazzava in testa 
alla classifica. Terzo attrez- 
zo la trave: bene Francesca 
Benolli con 8,600 nonostan- 
te una piccola caduta, an- 
che Sara Bradaschia racco- 
glie un buon risultato con 
8,567. Ultimi esercizi al cor- 


La foto di gruppo finale: le ragazze dell’Artistica ‘81 sono le prime a sinistra. 


po libero per Francesca Be- 
nolli con 8,500 e Sara Bra- 
daschia con 8,167. La 
Brixia tallona le triestine e 
sul finale le aggancia grazie 
a una perfetta prestazione 
alle parallele dove le due 
ginnaste della società di 
Brescia ottengono 8,967e 


9,467. 

Nella classifica finale si 
piazza al primo posto il 
Brixia Brescia con il punteg- 
gio finale di 69,870, seconda 
l'Artistica '81 Confartigiana- 
to Trieste con 68,785 Terzo 
posto per G.A.L. Lissone 
con 66,919 a quasi due pun- 


ti di distanza dalla triesti- 


ne; 

Grande soddisfazione per 
la prima uscita di campiona- 
to da Wen degli allenatori 
Diego Pecar e ‘l'eresa Macrì 
e ottima prova di concentra- 
zione per tutte le ragazze al 
primo appuntamento di Al. 

al 


(GR i i LIRE n Uggli 
Bavisela, record di pre«iscrifti 
TRIESTE La Bavisela 2005 parte. sotto i migliori auspi 
Un po' grazie alle agevolazioni sul costo di iscrizione sca- 
Si rennaio, un po' per il grande successo ottenuto 
«Obiettivo maratona...corri con Bavisela», la |. 
kermesse in programma l'8 maggio può già contare su ol- 
tre 650 iscritti. Un numero che, a tre mesi dal via, non 
ha precedenti. E non è finita: grande interesse pare de- 
stare la decisione presa dagli organizzatori di inserire 
e per i primi tre arrivati di ogni categorie 
à, oltre alle tariffe agevolate per i Bla: iscri- 
veranno negli stand organizzati come 3 
i corse su strada che si svolgono 
È opo la partecipazione di domenica scor: 
sa a Vittorio Veneto, lo staff della Bavisela sarà presente. 
| negli expò della Maratonina di Ferrara di domenica, del- 
la Maratona di Treviso (6 marzo), Roma (13 marzo), Viga- 
rano Mainarda (20 marzo) e Russi in provincia di Raven- 
na (8 aprile). In Di la partecipazione anche alla 
ile. Per i corridori locali e d'oltrecon- 
fine, l'appuntamento è invece fissato con la Maratonina 
del Carso che pal da Sesana domenica 26 marzo. Sta 
il via anche «Obiettivo Triathlon», corsi di 
preparazione e di avviamento alle multidiscipline finaliz- 
zate al 7° Triathlon Città di Trieste in programma il pri- 
mo maggio e da sempre inserito all'interno della Bavise- 
la. Le iscrizioni ai corsi sono già aperte e la preparazione 
sarà curata dal Federclub Trieste (tel.040-3721918 oppu- 
re 040-410399) con sedute di nuoto all'interno del nuovo 
Polo Natatorio, uscite in bicicletta nel corso del week end 
ed allenamenti di corsa allo stadio Grezar. 


Bene tra le regionali Brugne 


ispici. 


i categoria 


a tradizione dalla 


a.l. 


sE TRIS 


TRIESTE L'ucraino Sergey Le- 
bid e la keniana Rita Jep- 
too hanno vinto l'edizione 
2005 de «Il Campaccio», ga- 
ra valida quale campionato 
italiano di società di cross. 
La Cover Verbania, per la 
quale sono tesserati en- 
trambi i vincitori, si è ag- 
giudicata entrambi i titoli. 
Ma sul classico tracciato di 
San Giorgio su Legnano si 
sono misurate pure alcune 
società regionali, risultate 
alla fine tra le migliori del 
lotto. In particolare in cam- 
po femminile, dove l'Atleti- 
ca Brugnera ha conquista- 
to il secondo posto della 
classifica "combinata", che 
assimila i risultati messi 
assieme dalle varie catego- 
ria in lizza (Allieve, Junio- 
res, cross «corto» e «lun- 
go»), dietro alla Tris Mila- 
no. In particolare nella ga- 
ra ridotta di 4 chilometri 
dominata dall'ugandese In- 
zikuru (Tris), ben due com- 
pagini regionali sono salite 
sugli scudi in una graduato- 
ria dominata dall'Esercito. 
Il Cus Trieste ha chiuso al 
15.0 posto (su 45 squadre), 
grazie ai piazzamenti di Eli- 


ra, Cus Trieste e Marathon 


sabetta Petracca (31.a), Pa- 
ola Veraldi (49.a) e Giulia 
Schillani (79.a); un gradino 
più sopra l'Atletica Brugne- 
ra della triestina Valentina 
Bonanni (33.a), Renate 
Fauner (58.a) e Laura Ca- 
stellani (67.a). Il risultato 
di maggiore prestigio l'ha 
colto invece Isadora Castel- 
lani (Brugnera), quarta nel- 
la prova Junior. Nel lungo 
uomini vinto dalla Cover di 
Lebid, 24.a l'Atletica Bru- 
gnera e 27.a l'Atletica Gori- 
zia, con il portacolori del 
Marathon Pietro Liguori 
migliore dei triestini. Mara- 
thon Club Alabarda che ha 
portato in Lombardia due 
agguerrite squadre negli Al- 
lievi e nel «corto», Andrea 
Seppi, con il suo 22.0 posto, 
ha trascinato il sodalizio 
triestino al 28.0 gradino del 
podio assieme ai compagni 
Patrik Nasti (69.0), Federi- 
co Scamperle (115.0) e Giu- 
lio Lizzi (132.0). Nel corto, 
infine, 16.a l'Atletica Bru- 
gnera e 48.0 il Marathon di 
Roberto Furlanic (111.0), 
Marco Seppi (145.0) e Be- 
niamino De Simon (205.0). 
a. 


All'Arcoveggio 18 in lizza per una contesa alla pari sul doppio chilometro 


Emanuele spicca tra i 4 anni 


BOLOGNA Sono i 4 anni a ini- 
ziare la serie delle Tris que- 
sta settimana. Campo... di 
battaglia, l’anello ovale del- 
l’Arcoveggio dove scende- 
ranno in lizza in diciotto 
per una contesa alla pari 
sul doppio chilometro. 

La corsa risulta aperta al- 
le più svariate soluzioni, 
compresa quella che potreb- 
be salutare vincitore Ema- 
nuele con la regia di Anto- 
nio Greppi, che, comunque, 
dovrà fare bene attenzione 
a parecchi rivali. Per esem- 
pio Egiziano Trio (con An- 
dreghetti) e senz'altro bene 
in corsa, poi ci sono El Paso 
Wise, Eufrat, Ex Aequo di 


Re, ed Evaristo Belle, sen- 
za dimenticare Espresso 
Cast, di certo il più in vista 
della prima fila. 

Corsa Tris numero 4591, 
euro 22.660, metri 2060. 
A metri 2060: 1) Estama 
Mo (M. Cheli); 2) Encass 
(V. Mango); 3) Erode Af (A. 
Rosaspina); 4) Espresso 
Cast (G. D’Ambruoso); 5) 
Ele Bs (A. Baveresi), 6) 
Eclatant Bd (P. Baldi); 7) 
Egiziano Trio (R. Andre- 
ghetti); 8) Evaristo Sport 
(G. Schettino jr.); 9) Erde- 
ven (M. Matteini); 10) Elai- 
ne del Ronco (C. Rizzo); 11) 
Echelon Allmar (D. Nuti); 
12) Elvezia Font (L. Virgi- 


li); 13) Evaristo Belle (M. 
Curti); 14) Er Bibi (M. Ca- 


panna); 15) Ex Aequo di Re. 


(S. Di Lorenzo); 16) Ema- 
nuele (A. Greppi); 17) El 
Paso Wise (S. Mollo); 18) 
Eufrat (L. Berggren). 
I nostri favoriti, Pronosti- 
co base: 16) Emanuele. 7) 
Egiziano Trio, 17) El Pa: 
so Wise. Aggiunte sistemi: 
stiche: 15) Ex Aequo di 
_ Re. 18) Eufrat. 4) Espres- 
so Cast. 
Ai 308 che hanno indovina” 
to ieri la Tris straordinaria 
a Vincennes (13-16-6) van- 
no 798,58 euro. Si è ritirato 
Y'11: quota di coppia © 
49,85 euro a 8637 giocator!. 
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